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Quotidiano • Spedizione in abbonamento postale 


La luiizioiie e le prospettive della 
Guinea in un eollocpiio con il 
presidente Sekii Ture 

In terza pagina il servizio del nostro inviato 



Una copia L. 40 • Arretrata U doppio 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Drastiche economie decise negli 
Stati Uniti per ovviare alla crisi 
del dollaro 


In nona pagina le informazioni 
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venerdì* 18 NOVEMBRE 1960 


L’olfensiva 
della censura 


La nuova .s|iii‘lal;i orfi-ii- 
.si\a tli‘lla vvusiua foiiti») il 
«.'iiu'iiia e il teatro in Italia 
— elle in poche settimane 
e a ritmo .semine piu in- 
i'al/ante ha eoi|)ito i lilm 
ili N'isconli, Antonioni, Liz¬ 
zani, Ho|o}{nìni, e persino 
(pielli del f^olhsta C.avatte e 
ileiramerieaiio nuilitero — 
ripropone anzitutto alla opi¬ 
nioni- piihhliea demoeratiea 
la ipieslioiie dello stato delle 
liliertà in ipiesta Italia cleri, 
cale liMìtt. Mentre in tutti i 
]iaesi moderni è in corso un 
jirocesso di revisione c di 
adattamento di vecchi ca¬ 
noni puritani evideiilemeute 
.superati dal costume moder¬ 
no, e l'arte riacipiista il suo 
«liritio ad affrontare la real¬ 
tà in tutti i suoi aspetti, «pii 
da noi si cerca ili riport.ne 
la situazione alle pej'j'iori 
forme di oscuranlismo, di 
repressione, di violenza e di 
l'ieallo sulle coscienze, ipi.isi 
ostentando indifferenza e 
■Sprezzo verso le reazioni del- 
ropinione puhhlica e fac.*n- 
ilosi vanto dell’esercizio hor- 
Iionico del potere: tanto che 
non è infondata l'ìmpressio- 
iie che si vo;;lia. più che re- 
jirimere o limitare la liher- 
tà dello spettacolo, addiril- 
lur;i umiliarla, offenderla. 
dislrii;>"erl:i alle radici. 

r.'c evidentemente, per i 
])rota^onisti di ipiesta offen¬ 
siva, qualcosa che conta mol¬ 
to di più ilei prezzo piditico 
che essa viene a costare, e 
che è (pielio di un ulteriore 
isolamento delle forze cleri¬ 
cali dalla coscienza del p:ie- 
se. Questo qualcosa consiste 
nella disperala reazione, co. 
sii (pici che costi, al totale 
fallimenlo di-l dominio e del¬ 
l’ideologia clericale nel cam- 
|)o d(‘l cosliiiiK', della vita 
.sociale, dcirorilin.'imcnlo ci¬ 
vile e politico del paese. 
Liin.i'i dairatleniiare o ma- 
.scherare i mali, le verj^ounc. 
“li orrori della società capi¬ 
talistica. questo dominio e 
questa ideologia sono riu¬ 
sciti sidtaiito in ((iiesti anni 
ad esasperarli, a renderli più 
strìdi-nti c intollerahili. Di 
chi è hi colpa della corruzio¬ 
ne che investe fili strali |)iù 
i-levali della società italia¬ 
na? In che ambiente sono 
l'ermoi’liali i hallelti verdi, 
la « didce vita • romana o 
ayrij’enliii:i'’ ('.hi ha indicato 
jier anni alle masse come 
unico ideale di vita il su<’- 
cesso e la ricchezza, e idii 
ha fallo dciri|)ocrisia redola 
di vita? K chi ha consentilo 
che lo stesso (irof’resso eco¬ 
nomico si svolgesse in forme 
tali d.i esasperare i contrasti 
non solo soci.-ili ma mor:di. 
d.i creare problemi nuovi e 
j^if'.iuleschi di ad.illamenlo. 
e tulio ciò, mentre larghe 
plaghe del Paese rimaneva 
no in preda alla secolare, 
ahhiella miseria, resa più 
acuta dal contrasto col rit¬ 
mo di evoluzione delha vita 
moderna’.’ Si dovretdie e si 
poirchhe «lire che se l’Italia 
è ancora un paese dove i 
valori dell’onestà, del co- 
rai:.‘.:io. della civiltà h.inno 
;incora un peso, ciò ò acca- 
ilulo nonostante loro, contro 
ili loro: per merito precis.i- 
nieiite ili ipielle forze — e 
in prima (ila i comunisti -- 
che hanno sempre conlr.ip- 
poslo a questa società la lol- 

1.1 e la coscii-nza dì classe. 
Poreanizzazioiie c il comh.il- 
limenlo. ed hanno indie.do 

1.1 strada anche ai disiiersi. 
a.^li illusi, ai vinti. 

La colp.i imperdonabile 
della ctdlur.i ìlali.ina. per li- 
forze clericali, è quella di 
non aver chiuso "h occhi ili 
fronte alla realtà, a questa 
realtà. Ld è. oj^-ji. realtà l.ih- 
idie p.irl.i da sol.i. al di la 
.spesso delle intenzioni e d»-l- 
1.1 coscienz.i dceli stessi uo¬ 
mini di cinem.'i e di teatro. 
Per questo, essi i/c/d'oiio 
f.irli l.icerc. ('osa volete clic 
imporli loro di un po’ di 
IiornoLir.ili.i! Per .inni, por 
di iiccideri- il cinem.i neo- 
n-alisf.i. che aseva saputo 
affrontare i proldeiiii d-.-Ihi 
.società itali.'ina con quell.i 
forz.i. quel cor.ii;i:io e insie- 
iiic qiiell.i ptirczz.i mor.ile 
<dip sc.iTiirivano d.ii f.itli. 
essi h.inno f.isorito in lutti 
i modi il cinema di cv.isione, 
Peridismo a liiion nu-rc.do; e 
o;,'SÌ stesso .s.ircidiero dispo- 
.sli a concedere ai produttori 
non metri, ma chilometri di 
cosce e ili seni in più .i pitto 
che i re;iisti rilorn.isserò a 
»-liiiidere i!li orchi di fronte 
alla re.ilt.i italiana, che or¬ 
ni.ii prorompe d.i tulle h 
p.irli .suah sclicrmi e siio.i 
.scen.i, con le sue conlr.id- 
dizioni e le sue .iniarezze. i 
I iniinci.isserò .id affront.ire. 
come si.inno f.icendo. tulli i 

Ì troldeioi dell.i società e del- 
.1 sliiri.i polilic.i del nos’ni 
paese, con l.i forz.i irresisti- 
liile elle deris.i d.d crescente 
consenso popol.ire. 

IC’ i-hi.iro che a questo 
punto la questione non e di 
1 icompiisl.ire l.i lifterl.i di 
prilli.I dell.i niios.i off«-nsi- 
▼ a; ma di imporre un.i lo 
lierla nii»</'/ 0 »rc. l’iù lihert.i 
suol dire .incile più moralità, 
perché- sienifica la possibili, 
là di descrisere, della realtà 
italÌAn.i. anche ciò che in 
essa vi è di positivo, di mio- 


SI AGGRAVA LA MlAA(X:iA AMERICANA CONTRO CUBA 


All giorni dal suo ricovero in ospedale 


Ike dà ordine alla fiotta 
di intervenire nei Cnrnibi 


è fi torfp g Hollywo od 

l II tiit|ini\ s i>n c<iiii|ilic:i/i(iiic (|o|mi ratLiccu cariiiacu del (i iui\cndire 
(.iirdiif:liii ili tutto il mondo ciiicmatoitrarico lu-^li US.V c in I’'.nro|ia 


11 pretesto adottato è quello di “ accertare e prevenire una eventuale 
contro il Guatemala e il Nicaragua,^ - La formula può aprire la 


via 


a/>/>ressione comunista 
a qualsiasi aggressioìie 



W’A.SHI.N'Cn'ON’. tf — Il 
prcsidciilc K.-.1 iiliow er li.i 
l'cmpaiti» Of;i:i. .1 poctie si-i- 
tiili.inc dallo sc.idi--.e del 
maiidiito. un p.- -i i;iavi.s<i- 
mo iii-i pi.ini di p-ovocazioue 
i- di ìiitcì vento limato ci'ii- 
I I O ( ’uh.i. ord n.itido alla 
llctt.i .linei irai .1 li - .iccer- 
t.iie c pii-vcni c » uii’iiuM- 
sioiu- ilt'l (lu.i'ein d.i i' del 
\u'.iI.libila da p.it,- di z elt-- 
Ul•-lltl diletti li.i l'ellliuiistl » 
1.0 li.i .iiinuut'i.ito il porta- 
\»-ce ili-lla Cu'.i lli.mc.i -ul 
.Au.eu-^ta. in Ctieie .1. dove il 
pii-.sideiite stn 1 1 .i-.coriend > 
un perioilo iti i ipo^o 

Il couiiinicnto letto da ll.i- 
ccrtw dice tc.stii.ilmeiite■ «In 
ii'pi'.sta .dia licliie-.t.i dei .ito- 
\eilli d»*l (Itlateiii.il.i «- di-t 
.\ic.iI.i^iui. unit.i le-ee t- 11 . 1 - 
\ .ili della mai III.I iiiilit.iu- 
aiiii-i 1 C. 1114 I sullo HI ima po¬ 
sizione •ii'lta ipi.de pos-.iiiio 
a.-'Slsteie 1 sUildetti f;o\i-llll. 
Ili C. 1.-.0 ih nec«--'i.it.i. pei ac- 
ceitiue e prevemii- itii.-i \ i-ii- 
li di elementi duelli dai co¬ 
munisti iie|>l| .Ut.Ili iiiteiiii 
ilei (òiatemala e del Nica- 
i.ittiin, attraveiso lo sl>aico 


di toi.e .11111,11,. u di nl'oim- 
iiu-iil 1 d.lll'l-.'.tei O r 

Il pi e.-'idi-iite aiiiei ic.iii,, ha 
.idoli,Ho la .sua dei'isioiie do¬ 
po .ui-i di-ciis-Mi l.i situazio¬ 
ne con il miiiistio dell.i Di- 
li-.'-.i. 'l'hom.is .S (:ate.■^. il si- 
metaiio di .Si. do. ('hi Isti.m 
Ili-Iter e d ueiiei.de I.eiiiiiit- 
zt-r. capo di .St.iio mauuioie 
et-iii-i .ile 

U'ashmutoii il coni.indo 
della mai ina ha iivi-l.ito die 
II* muta impe).;Mate iieirope- 
lazioiie nei .Mai dei (’.iuidu 
.sono la poli. 11*1 ei « .SliaMi;ri- 
l.a » e ipiattio c.icciatoi pe- 
Imieii-. di,- d.miio patiii- 
uliando 1.1 zona II caccia¬ 
toi peihniei« K 1 ) Italici ». 
dii- sta .ittii.ilmeiite facendo 
I ifoi miiieiii,, Mi-ll.i zona del 
canale di l‘aiiam.i. lampiiii- 
“i-ia pioliahilmeiite ofini 
ste.sso l'area di-lli- ivpeiazio¬ 
ni La « Shaimi i-l.a » e mia 
poilaeiei d'alt.u'co. i-lie lei'a 
75 velividi. tra cid c.iccia. 11 - 
lo.miitoii i> liomh.i! dii-i 1 di 
.Issai lo 

t generali Mifuicl Vilìt;oi,is 
Fuentes e Luis Somoza. cui 
fanno capo le dittature iti- 

<<'•■ 11111111.1 In n. ii.ii; I. rnl I 



ItdI.I.N WOOl), 17 . — 

{'link (l'ii/i/c <• morfo fdh- 
or,- ’JS (h .-i-ri sera icnrr’~ 
snomlca'’ ullc S irulium* d; 
|(iac.'.'fii tniitt'ii'i ) (I//'oipedd- 
/•- ))ii-vh'fer'(iiio d' //of/i/- 
(cood, d.o-i- '! (//•(inde uffo- 
ri* era s'fa'o r'i'oc-rafo d <j 

llOCl‘/»d>/.* ^(■0/•^.l. 

dopo (*s'.s(*re .s'idfi» i-olpifo <lii 
laffacc'i card’di’o iN-f/u •tiiii 
cd/a di .s'eri f'••/■/iaa,/,> \ (d- 

/•-//. .1/ // 10//11 II (( 1 I II ca I 

/’arforc (■ iP'riifo era a/ s-'io 
C(l|)('- '-l/c .s-o'fd/lfo /l/lli'/'- 
mii’i'ii, i l’,' >.•• c /'ii'.va a (/(■’- 
d(l/C (le Cori''dt>!' « Presto, 
c,-//-fc' ' 

Il di/(-iforc ded'o s pe(/(i .h- 

di lliillini iiO(/. doff r’a/d- 


/la 
- < 


pri'ci. ifo I hr ( 'litrk 
III .'.of/c/'fi I ('d 


’io/l 


lini.i.vu non — rnu 

iiisli-iii|. .illu sll.l i|llllllii iiiokIIi 




"■Al 

ri-i-i-iiU- I III UHI kI III- ili l'Iiirk (■nlili- 
Kiiv Wlllliiiiis S|iri‘(‘ki>N ('l'i-l I 


Proclamato lo sciopero nel grande complesso di Ferrara 


La lo tta operaia inves te ia Monte catini 

Decisa per il 2 (j una prima astensione dal lavoro nella più grande fabbrica del gruppo - Lo sciopero dei dolciari al (jo per 
cento - Riprende Vazione dei minatori sardi contro il monopolio - Sempre più aspra Vagitazione degli elettromeccanici 


(Dal nostro inviato speciale'/ 

Fi:HH.-\H.-\ 7 ~n — Do/io 

r.-WlC di /(acculili. l'Ilra di 
liiuinoli. la KIV di 'rari'm. 
Ili all'altra lahhrica *di/l!-, 
cita» SI c (liiiiiti al piinlo di] 
nillara: il sindacato chiniici 
ci/iTCìdc alla CCìtl. ha tiro- 
claiiiafo un priiim sciopero 
di 24 ore alla Montecatini di 
Ferrara per il 29 norcnibre 
c nel corso di </i/«-Nfa (por¬ 
nata I laroratori e il sinda¬ 
cato decideranno sulle f'o- 
luc c I tempi di prosconi 
mento ,Iella lotta 

l.a M'inteeatint di Ferrara 
con I SUOI 4000 dijienden;i. 
con lina imponente prodii'oi- 
nr di eoiirinn e di nintene 
phistiche. con nnpianll tra 1 
inn rii'ionali •■ moderni d'ila- 
Ini rosiitnisee la fahhrica 
(■ardine di tutto il prnppo. la 
/minila di Faina e (iiii<tini,! ^ 
ni Ma non e s'do ipic-do. mo:^ 
e solo limi unita aziendii’, 
anche se di i/ros.'C diinrnsio i 
ni. rione ce ne sono ino'ti 
altre F.' (/nalcosa di jiin: ♦ 
limi lahhriea che incide prò-j 
toiidciiiii’iifc sulla cita de'' 



recchio centro operaio, in 
muta le enratteri.slirhe cco- 
nomiro soriiili (il reddito in- 
diisrrtnle /lussa al 51 'r del 
totale}, /iroroca /lersino .tu 
cnmhiiimcntn del volto nrlm- 
ni.stiro 

Ferrara perde il suo sere¬ 
no as/iettn ri nasrimeiitale. il 
Castrilo depli F.stensi che !■- 
no .1 (/noiche anno fa doni’- 
nnrn inrnntrastatn e orni ’■ 
t rontr/ppntn dalle nuore C'*- 
strarroni in retro cemen’o 
antiche stradi' silenziose s-i- 
710 trasformati' in arterie ri¬ 
ve ih trntjìci e tieaozi 

Fa Montecatini 'unta il 
sin, roiitr’lmto a t/nc^lo pr..- 
fC '-''0 ma SI tratta di una n- 
cerrii di menti che parte ,la 
fniia risi,OH’ iinilaternle e '■/- 
/i/lnnicnrc talsa della indu¬ 
strializzazione ferrarese ì 
niiitamenfi che la /iresv'i'a 
di una (irande fabbrica ha 
M \RIO PIR \M 

(Cnnllnii* In * l>»t fi ' 


Xl.t.lt^m — I .1 loit.’i lireU oiirrul ili-llj SII.I.TI: ( lu siicU-|.i «-lir gi'slis»»- prr «aiiili» iIi-IIj 
SI.T l'inol 4 ll:i/iiiiir lircli iiiipiaiin l«-lrr<iiiii'i In Iiillit il Xrriduiiii -1 r jrrli ji.i jl giilnlii sleni» 
\iii-hr ii-ri Ir niiirsirjii/r haiiint sf-iii|irrjl<i runipjllissiiiit- al lltit prr ««-un» N'«-II;ì (<>!•• ini 
fditii enipiMi di opi-rai. d»pii airr niaiilfr^lalo prr Ir vir del « rnlrii. si r ptirlal» dai aulì 
alla rrrfrUura ‘*iil rarIrlU s<iiu» llliislr.ilr Ir rii rndira/hini 


Alla Perugina 
in prima fila 
i giovani 

(Dal nostro inviato spccl.ilc) 

IM'.m CIA. 17 ~ t/iu-stii 

volta, eia chi.no fin il.i lei I. 
elle lo sciopeiii alla « l’ein- 
“ina » s.iielit/c 1 iiisi'ilo. anelli* 
/se, .ili.i \ i/ziha. iie.s.siino 
aviel'ln- (loliito due chi- si 
san-l>t>c Siipi-r;ito. li a 
• •pci.ii. il ho pi-i lento A 
fianco ih ipii-lii iteli .1 « l*i-- 

inj;m.i » sono sl;itc. .■iiii tic 
qtu-Nta iidt.i. le taioi.ittici 

<l••|la < ('•dii .‘>SI >. I.i falli.. 

«'••ntia> l.i •ni siiioliilit.izioiic 
SI •■ isittiit.i liitt.i l'cinpi.i 
Solo nn.i SII CHI a iliicccnio. 
e .inil.’ita a l.il ni al 1 - 

.\ cai.nit:i,. il spcii-s.,, ., 1 - 
l.i » t’«-i nmii.i » c-i.i l'.illln-;so 
<l•■l-ll ••pelai .lite I iimiom 
ln•l^•t 1 •• p« ! piep.ll.lli- l'.i/io- 

(i c. ir\i.i:ss.\.MMin 

4 I «»fll Hill.! Ili 9 7 mi ) 


r 


IL l’IiNK) DLLI.E I.OITI': 




•'• Lo sciopero unitario del 
50 inil.i lavor.itori dell’in- 
dustri.i dolciari.i è riuscito 
In m.mlcr.i imponente La 
perceiilii.ilc na/lon.ile h.i 
super.ito il 90 per cento. 
Per 1.1 prim.i volta l,i par- 
tecipazione degli impiegati 
e stata elevatissima c ti.in- 
no scioper.ito m maniera 
comp.itta anche i l.ivorato. 
ri st.igion.ili o assunti con 
contralto a termine. 

A Milano oltre t.500 la¬ 
voratori della Motta c dcl- 
l’Alemagn.i hanno att-aver. 
salo in corteo le vie citta¬ 
dine. 

Ecco alcune percentuali: 
MILANO: Alemagna 90'' ; 
Motta 90 - : Zaini 95'. ; Dul- 
ciora 100 '■ ; Ligure Lom¬ 
barda 100 . TORINO: Wa- 

mar 85 : Venchi Unica 

00 ; Stregho tOO ■ ; Heller 

100 . GENOVA: Saiwa 

100 '. : Et.ik 100 . ; Dufour 
100 . PERUGIA: Perugina 
95 : Colussi 100 '■ . NOVA¬ 

RA: Pavesi 96 : : Nestlé 


V.. 


80 ; ROMA: Gentiimi 100 

per cento. 

: Una delle più aspre lotte 
operaie impegnate negli ul¬ 
timi anni è (|uella degli 
elettromeccanici. Da lunedi 
nelle fabbriche milanesi del 
settore gli operai intcrrom. 
peranno il lavoro ogni gior¬ 
no alle 13 a tempo mdeter. 
minato. Intanto i sindacati 
hanno deciso di riunirsi il 
23 per decidere l'azione an- 
che nel settore siderurgico. 

In Sardegna l'occupazio¬ 
ne di un pozzo della Monte- 
poni ha dato il via a una 
ripresa della lott.i dei mi¬ 
natori sardi contro i salari 
coloniali esercitati in pri¬ 
mo luogo dal monopolio 
Montecatini. 

* I cotonieri a Spoleto, dove 
oggi riprende lo sciopero, 
nel complesso Cotonificio 
Val di Susa ITorino) e nel 
gruppo C.intoni (Lombar- 
d 1.11 segn.mo .litri punti 
verso una azione generale 
di settore. 


ò* morto senza no,ora Fochi 
minuti prima — ha soiniinnto 
Ciildii eli — eoli arerà (riui- 
itnillamente eh larehii'ril to 
eoli I'1 n 1 1'rni’i'ni. stando s,'- 
ilii r,i sili letti! 

l.a militi!,' Kaii, che ibil 
murilo ih'l ricoi'ero in ospt-- 
i/ii/i* non ha imii iibbiiiiilonii- 
to tl inar’to. dormirà in una 
stiinzii rti'iiiii. 

/.Il SI,inora Kei) ll'/f//iii/i.s- 
•'- stala la oiiintii monile di 
(’birk (iiihit- FniHit delFerr- 
de del « ri' ilcllo zucchero ». 
.li/o/n/i Si'rcclccls. arerà 
snosati! l'allor,' lu'l IikiIio 
1955 . corona lidi! unii rcci'hiii 
Illun i'/(i di 19 anni ini / i/iic. 
Dii Knii. che ha ora 42 anni, 
( liirk dabli' attenderà mi 
bambino. 

/.‘attori’, chi’ moiostiintl' i 

• iiiiiffro iiMif 1/moni nnci-i/i-n- 
ti mi/i (irci'ii nidi m-iifo (ìiiU, 
non dissimnlnrii la febbrili’ 
ansia eh,' oh diicii l'iib'it di 
di rciitarc tinnlincntc innlrr. 
Foli cioitiini (li libi’riirsi ,la 
tutti ' .noi impenni ncr dc- 
ihcnrsi coinpb’tiimi'nti’ nlht 
ìo-e/nirnzioiii' ib’l lieto crcn- 
to. prerisfo per marzo Ma il 
destino Ini ih-i-i.so altrimenti. 

f’/iir/c (Inble — ('1101110 r/n’ 
in vita stili tirci'n riccriito 
ben 51)00 riehieste di matri¬ 
monio per posta f « /io ibi- 
l’iifo (are il Incoro più duro 
che Un nomo ubbia min lat¬ 
to. dire narbcUimcntc ih no 
a 5000 tlipine s-, (li ssc lina 
rolfa) — »’ molto senzu poter 
rnnmscere il siiti unirò ^nbo. 

l.a not'zia deUtt morte del 
t re d' llolliin'ood - — .so- 
praotiinnla et termine di 
lineila i be 1 ni 'diei arerano 
deliiiilo lina < (jiornatii pienit 
ili speriinz'i > •— ha i-olnifo 
ilnrain.'nh' tatto il mondo 
l’tneinatoitrnfic,!. ^ a Uolln- 
'cood come nll'esterii. Ver 
jiiiù ih fr«- or,- dopo In inoi'fi* 
dell’attore il centralino te¬ 
lefonico del ' /‘ri’sliiiteriiin 
liospitnl » •'• ihif^i ti’inpesfii- 
ti> (la ti’li’foiiiite proreiiienl: 
(In Inltr le loriiliti'i deplt Sta¬ 
li l'int' •- .FF.itropn 

./olin llonsion. reoista •’il 
intimo niincii ih (Inble ha 
iiiiinlo iinand’i oh •'• stata t'o- 
in n iiicalii la no'iziii 

Mirkeii Honneii ha detto: 
s F.' iin />riirro colno per me 

• * iii*r F'iitera indiistmi cì- 
neniatoarii tira ('1 rcib-raniii 
di tanti! in tiiiito .. Clark (ta¬ 
bi,' eri’ per no' ini punto ih 
rtfi’rimeiiti! ». 

.-l Fono'. \'’i'i**n I.euih. 
ehi’ inl,’r’!r,'t'! con (Ifible 
t \'\a col ri'iil'!''. ha iliehnt- 
riifo.' < ff’! iiinireso In noti¬ 
zia (in,'Sta mi’trna F' stillo 
piti frisi,' di pnanto |.i poi- 
MI (lire I. 


.j! 


• In .( |) lUiri 1 

tìn ili-ll .i’'iir(- 


! I bincrn- 
-■l'oi’.ip'trso* 


La commissione escogitata da Fanfani intende limitare i poteri delle Regioni previsti dalla Costituzione 

Tapini annun€Ì€M ii proposito delia D, C e dei poverno 
di coatiaaare a sabotare Tordlaamento regionale 

Violati gli impegni assunti quando venne insediata la commissione centrista allargala a PSI c Pl^I - Amichevole incontro Ciiii-Tambroni 


1 Tiipiiii h.'i nvi-'ato aperta 
I iia-iiti-, Ul ini.i iiiterii'Ia al 
I -.ctliin.in.iii- (I c Fa di.'cnssio 
I nr. la liiii-a ili 'atn/t.i^/iiu <li’l 
I ! «irdmami-nto ri-;:n»iia;<- i/re 
ii..;o Italia ('o-itniizu/nf I! -i- 
i/atore fupini V il pr<->ul<ntr 
(il quella cc»mm..".ioui- indi 
icata a .'UO tempo da Fanfani 
.nel >uo di'cor'o prour.imma 
lt;i(i V poi co>litiiiIa con la 


lo. di litui'.itoli', li r <>1 .1 ::.-i'/ 
ì.iri'.’iiilo .ill'.'iiii.iri'Z/.i. |.i ioti.» 
, .ii'i'.iiito .lll'lq>prl'^M(>n)'. 
j M.i e proprio ipu'-Nl" <''.>i' 

||■^SI noli pONMIIlO plTIIIl'tlc.' .'. 

IL' proprio prr ipu'Nto <'!•• 
'(Irtooiiitt f.irli t.ii'i-re. L \ 


.11 


'troppo. II.mito 0 ^ 1:1 iirl!i' II) 1 - 
iii F.irni.i del munir. !.• 
.slriilliir.i inrosliluzion.ili- ib l- 
j l.i l'riiMii.i il:i un l.ilo. f il.il- 
I’.litro l'mtrri mio di .iIi ipii 
jsrltori ilrll.i iii.ii;i\tr.iliir.i ili- 
' rritnniriilr iNpir.iti il.il p./l.-- 
ri- rsri'nliiit r d.illr ;:rr.ir- 
l'Iiii- «'Irro'.ili (nf«ii M diiiirii- 
Inlii l'Iii- il proriir.ilon- di 
;\Iil.iii(» fu pr>unoN\'> ,1 qiirit 1 
r.irii'.i d.i lionrlt.i ilopo rio- 
t'i'.i iliNlinl'i prr il ^:l.• 
'(isriir.intisiiio nritli aiiilnrnti 
,rli-rir.ili \ rnezi.ini ! 1 . La li if- 
l.iitiia d.i dare o(^;;i r diinqnr 
prìm.i dì tutto contro le slor- 
iiire dri re;;inie e per la <'.o- 
stiliizione. elle j’.ir.inlisee I .1 
aNM/lut.i lìlii-rtà di csprcs- 


'M'-iir. 'I.i r — non -.1 •liiiu-ii- 

I. rlii — iiii.i lu.iiiib- lMtt.i;:li.i 

pulito.•. lirlia ipl.ili lont.illo 
il • »*I •tri nIUi;«i!i» — 

l•l;ll(' ipnliii di CUI li.i •liti- 
Ill,i;:uilli'.i plol.i \|m olili. 
1 1 'DIIII II.1'• ojiii r.ippi/rlo COI 

Il .ilri Il i l'iiziiiii.ili d .1 I I 0 
.SI.ilo — coni,, le .i/ioiti ••ol¬ 
ii lliii-, le inizi,lini' l|l■l'..l 
colliit.i <'(<!lic ipicll,- ilei p.ir- 
titi •' ll•'lic or;i,iniz/.i/ionI p •- 
poi.in. 

1 \|.i qui e iicccNs.irio clic 

• •,:i)uiio .iNMiiii.i II- proprie 
ri spoiiN itiilit.i. LmsIc oi;_*i. 

II . 1 l'.i l.iim nlo •' inror piu 
.'III p.o'•'. •'o:uc h.inno di- 

j rii.istr.ilo h- ••lezioni. 11 n .1 
ni.i:.':jior.in/.i .1 f.iiorr ilrl! 1 
ililii-rta di'll.i rtillur.i. So- 
ci.i ldeiiiocr.it in, r c pii libi ir. 1 - 
(Ri. pi-rsino 1 liln-r.ili .-inror.i 
iileijni di questo nome, non 
.poxsonn ronlinii.ire a .seri- 
jvere in un modo r a roni- 
ipnrlarsi in un altro, offren- 


iPartrcipa/ionr dri qii.itlro par 1 1 ’( I. il p.ii f<»rir «• convinto 
'titi delia ma.;.:ioraiiza rrntri- partilo rr_'ionah-.l.i. «• incili 
l'ta di “oicrno piu li- dur -ione in r>>.i dcijli avver.'»an 
1 * mezzi- all • ■•iH'iali'.ta r mo ' iliclii.irali dcll'ordinameiito rr 
’iiarchira (/iii-'ta i'ommi'.>iom' jioiiale» tuuiiiix- nrra il 
airi'bl»,- d«i\iUo • >tudi.ire » la propo'iio ddalorio che -i iia 
,aitii.izione dell'ordinamento >rondr\.i dietro la iiianoira 
reiuonale Ma “la il modo leniri'.ta 

come F'anfani ne concepì la 1 Dit-ti. a piKhi giorni di di- 
ro-'titii/ione 1 esclu'iione di.>cri Utaiiza <lal!o -.contro verifica 
,minatoria ni-i confronti deI,to>i nella 'i-duta di in-.edia- 

mento tra il «ociali.sta F« rri e 
, li ri'putth'ieano f'am.iiim da 
III.» iiu.i •'••perliir.i .1 •pie!!i' una pari*- «- il pre>ideiite <letla 
I forre •■lei'ic.d! — ifi iIcNlr.i e ' coninu"io:ii- dall'altra. Topini 

• Il Miiislr.i. •l.iirf/««cri'«f/»/r«'jalloritan.i o.;ni residuo diilitiio 

liomaiio .il iiiiiiislio l•'o^ctll, Lo >contr«i ,tv\enne Mille com 
<1 •Ilo mIIiim. Milt^iM'-rrl.in^i peti-nz«- d«'IIa comiiu-.sione, e 
t'•'lltlll(> .•irinl^T)» in ri'la/u>:ie alla durala dei 

• |-'.•nf.lnl — rlu- ipiesi.i off< n. ' la\on. rh«- Fanfani fi"'» in 
'■•ii.i II.inno M-.ilt-n.iIo. .\nctie jqiialtro me») 
ipu'>lo e un fi.iiico ili proi.» (»i 3 -.ii fpiesto punto. Topini 

• b 1 • cutro-MiiiNtr.i. uno ili Ida una iivpo'-ta eloquente. .-M- 

• I II I f.ilti • Ile “■•iriio per ] l'intervi'latore che gli chiede 
;.;ioriio f.iiiiio s.ili.«re gli sebi-, j se saranno sufficienti 1 quattro 
un .isti.itti •icil.i |»olilic.i il,)-!mesi • .'lugurati > dal pre-iden 

,li.ui.i. «te del ('on-.igbo per il compb- 

1 (.tii.iiilo a noi rfiiiiiinisli. lamento dei lavon. egli rispon- 
forti di'Il.i loll.i condoli:! inide che Fanfani « si è limitato 
tulli ipu sii .limi, r ••nlinu«--|ad esprimere un augurio c 

non ha i obito vincolare i limiti 
di tempo dei lavori della com 


renio .1 b.iliiTC) pi-ri'bi- l.i 
|i:ii I.iig.i imil:i SI realizzi mi 
quest.I questione. .S.ippiiiiiio 
.elle I.i siliiaziiine. nel p.icse 
e nel mondo della ciilliira. è 
Inudili più avanti di quanto 
!s’illud.ino i nemici della li¬ 
bertà. Ma si Irall.i. anche 
qui, di essere uniti, di com- 
Iballerc, di sincere. 


missione • K aggiunge che è 
suo proposito di creare due 
diverse soltocommissioni di 
studio, come .se una già non 
basta.sse. 

Ma non è tutto. E’ .sul merito 
della questione che Tupini 
parla ancora più chiaro. E’ 


noto ('tu- rompilo ilei la i ciiii 
'missione e ipiello di similare 
■gli .i-jM'iti giiirtdiei e (iriafi 
' ziari i •iiiiie-.si all aUiia/u»ne 
delle regioni a statuto ordi¬ 
nano Si traila di iiu eomiulo 
•teeiiuo. •■% ideiiti-meiili-. Tiipi 
(III non solo 1.1 olln- questi 
I limili, lua ado|M-ra gli argo 
'menti dfi iieiiuci pili aeeaiiili 
dell ordinamento n-giouale «.Si 
tratti-ra ili studiare — egli 
die»- — eirea 1 liiiuti dell amo 
uomi.'i di-IIe regioni, b- itiiali 
non devoiu» diientare iie <-nli 
]di sgntolaiiu-nto politico ai 
id.miii dell unita di Stato ne 
tanto tm-no fortilizi sep.ir.ili 
sti. dai liliali dare l'assalto alla 
integrit.i della .\azjone. ma 
[soltanto organi autonomi di 
(decrnlr.imcnto di molti- futi 
j/ioni che ora sono esercitale 
idal centro e che trovi-r.innn 
nella regione la possilnlita di 
un maggiore e più appropriato 
o.sercizio ». F,' una atfermazio 
ne graiissima. che testimonia 
,un indirizzo politico di sostan¬ 
ziale revisione dell'ordinamen¬ 
to. che del resto e fissato in 
Itiitte lettere nella Carta costi- 
Ituzionale. .Non vi è nessun 
j« limite » da stabilire, ma solo 
una Costituzione da rispettare 
e un ordinamento da attuare. 
Rimane ora da vedere come 

Vice 

(Cnnllnua In 1 *. paf. t. «ol.t 


Argomenti 


"^rcsla e croce 


• .Mei'.ii igli.i c rincresci- 
iiiciild » : e tutti) qii.iiilii il 

Ftlfto/o |- il lllll'itllll ( 1(1 

ib'pul.ili il.i'., d■>p(• due 

gllll'lll ili lOlllll.lIc mIi'IIZHI. 
II.unii» s.ipiito •■sprillici .1 
piltplisllii •li'll.l cI.IIIUU OS I 
SOI III,t «fcll'oll. 'l.•IUl)|oM| 
•■ •lell.i ripii'si offciiMi.i 

• b-Il.t •lesti.I il.i . (^)ili'sl.i 
Uell.i fot III.I. I. iicll.i so- 
sl.ill/.i 

Ncll.l sosi.iliz I. il /’opi./o 
ii.i riiii i.ilo .il < '.oiisi.:lii> 
ll.l/l•■U.•i(■ l|.C. ili II (' Illi'M 

fi, I II l'Ui Mori • • Osi si 

l'splt'sse ,1 pioposito ibi 
gol ei no r.iiiilii oli I : « \ 

• pii'sio proposito, lui SI I 

•'Oliscili ilo ili ri|>cleic (I 
i IVI SM 1)10 .tppi'«'//.i incuto 

di-ll.i D.C. per ipi.iiilo il 
goii-riio 'l'.iiiiliroii 1 li.i Lit¬ 
io con coiiipcli-nz.i 1 - spii 1 - 
lo di s.ici'ificio, pel' is- 
solii'ie il silo difficilc 
coiiipiio •. I’! .tiicor.i: « In 
questo iiiomciilo ru'iinli.i- 
iiio .incile con profoiiil.i 
gr.ililiiiline e spirilo di 
.iiilìcizia I- di soliil.iriela 
Futi. Tambronì ed i suoi 
eoll.iboralori che hanno 
affronl.ito mninenti dif¬ 
ficili ron dignità, cnr.ig- 


gio 

CIO 


c spirilo di S.icrifl- 


II /'o/io/o b,i pri'i'is.ilo 
per sopr.unnierc.il*» clic .1 

• lueslo bel dociiiiienlo 
« non ncrorre .iggiiingcre. 
per .i-ggiorii.iiiieiito. nt-p- 
/iiiie iiii.i /i.irol.i ». F.io si- 
gnific.i rio- ^••l). .Moro e 
l'oii. F.iiif.iiii ricoiifcriii.i- 
110 oggi i ci gogiios.unenti- 

1.1 Imo pii-ii.i solili.inel.i 

• 'Oli l'o|ii-i .ito ib-l 'governo 
DC,.-MSl. il goviriio ilfl- 
l’.iv V l'iiliii .1 f.iscisi.i. 1 '. imii 
lilla solid.incl.i forili.ile 
tieiisi sosl.iii/i.tli-; gi.ic- 

• Ile tiill.i I.I n-suscil.il.i 
rci.i/ioiie ili Moro ,|| Con¬ 
siglio ii.i/ioii.ilc d. c. fu 

1111.1 i-sposl/ioilf dei mo¬ 
livi piir.iiiienle sirumen- 
l iti, di fiin/ion.ilit.i .Ulti- 
I iiiiiuiiist.i. che iiiiltissi-i o 

1.1 li.C. .1 suture il erollo 
(Il l'.uiibroni. 

L’ iiii.i eoiiferm.i. rl.i- 
iiioros.i e se.ind.ilos.i. ilei 
Mostro giudizio sulla D.C.. 
e sulla sua politic.i: ess.i 
sigiiifie.i elle se .Moro e 
Fanfani da un lato c Tarn- 
bruni dalFalIro non sono 
I.I sli-ss.i cosa, gli uni c 
r.illro rapprcsent.ino pe¬ 


lo dui- f.ii'i'.- di uno stessii 
corpo, di llll.l sless.i me¬ 
li.igh.i, di llll.l stessa Iioca 

• Il monopolio p«ilitico del 
poi. re. tiiiist.iiiu-nle F t- 
ranfi'. ilui.ui/i .ill'uscita 

• Il l.uiibrmit e «Iella ite- 
str.i il. •'.. ivei.i sollecita¬ 
lo liti governo l'.uif.ini e 
d.ill I segreleri 1 Moro uii.i 
« posi/imit- ih coiiib.itti- 
mento»: ecc<> 1,1 risposti 
.igglii.irci.Ulte c li e li.i 
av Ilio! 

C.miluui ire .1 pensirc 
eli,- 1,1 siolt.i .1 sinistr.i 
poss.i dipeiideie da un 
giix'o .1 ti'sl.i e •Toi'e, d.il 
f.illo • li,- 1.1 med.igli.i d.c, 
M.i voll.il.i d.ill.i p.irte di 
r.uiitiroiii o d.i quell.I «Il 
Moro e Fani uii. e o.g.gi 
i| colmo dcir.isMirdo: fu¬ 
sogli .1 fi.iltere c rovesci.-»- 
re tiill.i I.I sost.mz.i dcll.i 
piditic.i d.c. com’era pos¬ 
sibile .1 luglio con l'unita 
dciiiocr.itica. com’è pos¬ 
sibile Oggi con Funilà de¬ 
mocratica. so non si vuo¬ 
le oscillare senza sc.impo. 
Ira la f.icci.i clerico-f.jsci- 
st.i 0 l.t facci.! centrisi.» 
o corruttrice di quella po¬ 
litica. 4 Ìl 









l’Unità 


Venerdì IS noyembre 1960 - P.|. 2 


Ment re si approssima la scadenza della legge sul « bionico » 


Il governo orientato n aumentare i fitti 
e uutor ixiure lo sblocco totale dei n egoii 

Domani airosamo dol Cnnsifflio doi ministri il profrplto fioi ornalivo - Iniziativa romanista alla Camera a al Sonato jtor ron- 
sontiro una ponderata discnssione del problema a tutela defili in tei essi di milioni ili famif'lie tra le più povere del nostro paese 


Il gravo problema della 
prorofia del blocco dei lUli, 
che tiene in api)rensione mi¬ 
lioni di fami|;lic italiane che 
rischiano di essere sfrattali 
dairabitazione, dalla bottejja 
artigianale o dal negozio, 
torna finalmente al centro 
deirattenzione generale. Nel¬ 
la giornata di ieri un passo 
ò stato fatto dai deputati 
comunisti presso il I^resi- 
ilente della Camera, con unii 
lettera che sollecita la di¬ 
scussione sul disegno di leg¬ 
ge comunista presentato sin 
tlal 21 novemlire 1959; una 
interpelliinzi» è stata con¬ 
temporaneamente rivolto (lai 
.senatori comunisti al Presi¬ 
dente del Consiglio e al Mi¬ 
nistro por i rapporti tra go¬ 
verno e Parlamento; Infine 
si ò appreso che al prossimo 
Consiglio dei ministri, fissa¬ 
to per domani, verrà preso 
in esame un provvedimento 
governativo sul problema 
della proroga del blocco dei 
fitti che le agenzie di stam- 
jja dicono ispirato alle pro¬ 
poste recentemente formu¬ 
lato In materia dal CNKL. 

La coincidenza tra Pinizia- 
tiva comunista e rannunciu 
del governo potrebbe a pri¬ 
ma vista far pensare che si 
vada verso un facile accor¬ 
do generale capace di sod¬ 
disfare le giuste aspettative 
di ntilioni di italiani. Pnr- 
tropiJo le cose non stanno 
Ijrecisamente cosi. A parte 
il fatto che mancano solo 44 
giorni alla scadenza del 31 
dicembre (termine in cui 
cessa Tefficacia della vecchia 
legge sul blocco dei fitti) e 
occorrerebbe perciò una im¬ 
mediata garanzia che la que¬ 
stione venga senz’altro por¬ 
tala aU’e.s-ame del Parlamen¬ 
to in tutti i suoi n.spetti, si 
deve os.servare che le prime 
indiscrezioni sul provvedi¬ 
mento governativo appaiono 
tutt’altro che rassicuranti. Si 
parla infatti: 

1) di mantenere il blocco 
per 5 anni negli apparta¬ 
menti fino a tre stanze auto¬ 
rizzando un aumento del 20 
per cento airauno sul prez¬ 
zo del fitto; 

2) di mantenere il itlocco 
negli appartamenti fino a 5 
stanze per tre anni con un 
aumento sul prezzo del fìtto 
del 30%: 

3) sblocco completo, a 
jjartire dal 31 dicembre pros¬ 


simo, dei fitti di tutti i ne¬ 
gozi oltre die degli alber¬ 
ghi, pensioni e appartamenti 
di lusso. 

La gravità di un tale orien¬ 
tamento, cui si vorrebbe 
dare forza di legge delibe¬ 
ratamente trascurando il fat¬ 
to che in Italia il problema 
di una casa decente a fitto 
compatibile con il h.isso red¬ 
dito di larghi strati della 
popolazione è ben lungi dal¬ 
l’essere avviato a soluzione, 
è facilmente intuibile. 

Secondo i risultati di una 
indagine stabilita dallo ste.s- 
so CNKL aH’inizio dell’anno 


in corso circa un milione' e 
mezzo di abitazioni rientra¬ 
no oggi nel regime vincoli¬ 
stico (sono cioè a fitto bloc¬ 
cato) e altre seicentomil;i 
rientr.ino nella categoria dei 
fitti bloccati ma concordali 
SI tratta naturalmente di 
dati che possono peccare per 
difetto e non certo per ec- 
cc.sso; come dimostrano, d’al¬ 
tronde. le non poche conte¬ 
stazioni che in lu'oposito si 
registrano. Ad ogni modo, 
anche accettando in pieno i 
dati del CNKL. almeno due 
milioni di famiglie dovreb¬ 
bero già prepararsi a subi*e 


il colpo di un nuovo aumen¬ 
to dei fitti, ripetuto (igni 
anno e ])er cimine anni, a 
partile dal prossimo mese 
di gennaio. 

Ma mai basta. A questo 
occorie aggiungere lo sbloc¬ 
co totale p(.‘i i fitti delle bot- 
teglu' artigiane e dei negozi; 
una misura cioè che nelle 
.attuali condizioni di vita del- 
l'artigiaiiato e del piccolo 
commercio in Itali,a deter- 
nimeiehhe uno sconvolgi¬ 
mento economico di dimen¬ 
sione e sviluppi certamente 
alla rmanti. 

CJuaiito mai opportuna o 


1 funerali delle sei vittime 
della sciagura presso Tivoli 



('liti 111 ciuiiiiiossa iiurleeliiazldiic di lutti kII iiliitaiitl di Cliiclo liaiuiii iiviitu liiot'o li-rl 
i ftiiicnili dello sei iiersuiie morte al |ia.<>sai;i;lo a livello sulla Tiluirlliia per II treiueiiilu 
seiiulro fra un treno ert una corriera. Sono liitcrveiinti II eompaKiui senatore .Maniinn- 
carl e II .senatore MeiiKliI; l'asses.sure Riccardi in rapprcscnlau^a dcirAiuniliitstra/lune 
liroviiiclalc; il sindaco di CInetn, Meloni; Il provveditore adì studi di itonia, .tlastro- 
|ias(|oa; Il vieeprefello .tlarlloi; Il preside della scuola dove slodiavaiio I Ire rat:a'/./.i 
pi'rltl, prof. Itasso. I.e liare. portale a spalla. Iiaiioo aliraversalo tulio ralUtato fra due 
siepi (Il falla siteozlosa. Il (‘ooipaKiio Maoioioeari Ita rivolto una lolerroi:a/.iooe ut 
oiioistro del Trasporli elitcdeinlo no urKCOtIssInio liiterveoto affliieliè siano elitoloall I 
passiiKKl a livello esistenti al kio. 3K e al km. .'ili della Tihorlioa. Il Kroppo del senatori 
conioiiisti ha e.spresso alli* fnmiKlIe delle vittime il profondo eordoKlio per la selaitora. 
_v j liiviaiKto alleile somma 


Verrebbero sostituiti Arata e Rodino 




C' imminente un terremoto 
nette atte ranche detta RAi 


Per il ptislo di direttore 
« Poiiolo » - Oreorre eh 


genitralo in hallottag^io 
e il ;'overnu si iiiipe^iii 


Gianni Gran/.otio e llitTfialiei. attuale direttore tiel 
a t^qttoporre la niaierin airesanit; dtd Parlamento 


tempestiva si rivela, in tiiie- 
ste cumfizioni, riniziativa 
euinunista tendente ad inve¬ 
stire immediatametite il Par¬ 
lamento della coniplos.sa que- 
.stione. Si tratta infatti — 
Come precisano i compagni 
un. Cajjiara e un. IJe Pa¬ 
squale nella lettela invi ita 
ieri al presiden'.e Leone — 
di evitare che si arrivi alla 
strozzatura di fine d’anno 
elle toglierebbe al Parlamen¬ 
to la possibilità di decidere 
con la iiecj'ssaria pondera¬ 
zione. La .stessa prencciipa- 
/ione ba ispirato la interpel¬ 
lanza (h'i senatori coninni.-.li 
S.acchetti. Mamnniccari e 
Hiigg(*ri. (Jorne la stessa iii- 
dagiite disposta dallo (tNKl. 
ha dimostrato, il protilema 
del liloeco dei fitti intero.^sa 
milioni di famiglie che sono 
tei le |)iii povme del nostro 
paese, piiv’e del n'ddito ne- 
cessaiio ad affrontare le con- 
segiienze di im mercato de¬ 
gli alloggi che in mo/lo cosi 
peric<*loso si \.'oriel)hc av¬ 
viali* allo sblocco o ;iddi!i’.- 
liiia sbloccare del tutto ;i<‘l 
tettoie d(‘i nego/i c delle 
botteghe artigiane. 

In assenza di im \;isto ed 
oi g.aiiìco piano di edilizia po¬ 
polare, che in tutte h* forme 
possibili affronti entro mi 
tei mine breve il problema 
dei tredici milioni di v'ani 
ncce.s.sari in Italia pei soj>- 
perire airattuate fabhisngiui. 
e .assurdo aecett.ire inipost.a- 
zioni do! probh'tna di‘i fitti 
ispirate ad obii'tlivi di libe- 
r.dizzazione d e 1 mercato. 
Tiitle le organi/za/ioni de- 
nioer.atiehc che .■'i occupano 
del prolilema della ca.sa nel 
nostro paese, le associazioni 
degli .artigiani e dei piccoli 
commercianti sono unanimi 
su questo. 11 governo, i par¬ 
titi. il Parhinicntp -ìgrjanno 
bene a non dirnontlCJuJóir- 


Un documento della segreteria confederale 


Si torna a rc.spìr.arc. In via 
del Habuiiio, aria di crisi. Im¬ 
portanti mutamenti .al vertice 
della gerarcfiia della RAI ven¬ 
gono dati per imminenti, co¬ 
munque per scontati da diverso 
tempo, e in particolare s:irel>- 
bcro st.nl! decisi fin dalla costi¬ 
tuzione del governo Fanfaiii. 
Le elezioni ammim.str.ntiv»* con¬ 
sigliarono. a suo tiinipo. di rin¬ 
viare tutta ropern/.ione. ma in 
qtiesti giorni si è torn.nlo .n p.nr- 
larno. e pres.soefió npert.nniente. 
negli ufiìei e nei corridoi di 
via del Uatiiiiiio. 

I iniitnnienti più importanti 
riguarderel)l)ero le m.nssime ca- 
rìclie politiclie. Ferma restando 
)a presenza del liberale pro¬ 
fessor Carrelli alla Presidenza 
della RAI. carica del tutto ono¬ 
rifica. peraltro, verrobtiero so¬ 
stituiti sia r.'ittiinh! Consigliere 
delegato, ing. Rotlinò. sia il Di¬ 
rettori* generale, prof. Arata. 
Ambedue i personaggi sareb¬ 
bero .stati da tempo informati 
fleirintenzione del goVi*riio di 
procelle re al loro allontana- 
im'nlo dalla RAI e. sostenuti 
dalle correnti di destr.i della 
DC, avrebbero però posto la 
condizione di un'altra, adeguata 
-sistemazione-. Il Rodinò aspi¬ 
rerebbe addirittura .alla Dire¬ 
zione generalo deil’lRl. canea 
ricoperta attualmente, del resto, 
da! suo predeces-ore alla cari¬ 
ca di Consigliere deli'gato della 
RAI. Salvino Sernesi. Al Ro- 
dinù s.'irelitio si.-ito otTerto, in¬ 
vece. un posto di direzione alla 
Finelettrica. ma (gli avri'bbe 
rifiutato. Qii.anto ait Arata, si 
sa per corto che ( gli ha rifiu¬ 
tato la direziono di una impor¬ 
tante agenzia di ‘lampa, chie¬ 
dendo invece, anche Ini. una 
adeguata sistemazione all'IRl. 

L« altre vittimo del terre¬ 
moto dovrebbero essere 3 pro¬ 
fessor Piccone-St»';ia. rdtuale 
Direttore dei Servizi Informa¬ 
tivi. e ring Mauri. Direttore 
del Centro TV di Roma, la cui 
sostituzione, per la vc^it.^. vie¬ 
ne chiesta da temno d.a tulli 
gli ambienti artistici romani, 
la cui collaborazione con la 
RAI viene scrianumte ostaco¬ 
lata con la permanenza del 
Mauri alla direzione dol più 
importante centro di produzio¬ 
ne TV (il Mauri è tr.a l'altro 
uno dei responsabili delio scio¬ 
pero degli attori, del maggio 
scorso). La rimozione di tanti 
e cosi altolocati personargi vie¬ 
ne data per corta alla R.AI. 

Più vaghe le indi.»crezioni di¬ 
ventano a proposito di coloro 
che verrebbero chiamati a so 
slituire Arata. Rodinò o Pic¬ 
cone-Stella. Per li posto di 
direttore generale (ricoperto 
attualmente da Arata), la c.ìn- 
didatura più probabile sem¬ 
brava. fino a qualche giorno 
fa. quella di Beraabel. attuale 
direttore del Popolo. Anche 
Arata, prima di andare alla 


RAI. or.n direttore del Pnfìoln, 
(" scmbrereblie diiiKiiic divoii- 
l.ntn una consuetudine sc.-uulii- 
lo.sn (jiiolln di trasferire in via 
del Rabiiinn 1 direttori ilei gior¬ 
nale ulticiale dclbn D.C. Tanto 
scandalosa, che non poche voci 
discordi ,si sono levale nei con¬ 
fronti del Uernabei. Tramon¬ 
tata una cnndidnturn di Leone 
Piccioni por ragioni analoghe, 
ha cominciato, in questi ultimi 
tempi, a prendere eonslstenza 
In voce della nomina di (lianni 
Oranzotto. Al posto di Coii.si- 
gliere delegato, invci-e. aiidreb- 
lie un elem(*nto - tecnico - pro¬ 
veniente magari, come il Ro¬ 
dinò. dall' industria elettrica 
(Rodinò prima di andare alla 
RAI era un alto dirigente della 
Società Meridionale di Eiettri- 

Clt.'l) 

Il posto di Piecone-stella al¬ 
la direzione dei servizi infor¬ 
mativi verrebbe ricoperto da 
Italo De Feo. che gode della 
personale protezione di Ciusep- 
pe Sriragat Italo De Feo è 
l'autore dol velenosi commenti 
nnticomiini.sti ebe il (liornalc 
Radio mette in onda illegal¬ 
mente. ad onta della posizione 
assunta, su (pic.Uo prolilonia. 
dalla Commissione parlamenta¬ 
re di c.»ri;rollo L.t silo oomui.a 
non rappresenterelilie. dunque, 
alcun pas.-io avanti risp“tlo al- 
r.ittuali' situazione Italo Df 
F«’o era. Un anno fa. il candi¬ 
dato più proliabile alla dir«'- 
ziore del Tclcqiornatc. ni jansto 
di Massimo Rendina. poi finito 
al - servizio o.«toriLa c.^diitn 
del governo Fanfani. però, e 
la formazione del governo Se 
gni fecero precipitare in -disgra¬ 
zia il gruppo sociald*'niocr,ntico 
della RAI Piccone-Stella riuscì 
.a conservare il p«isto gr-aziz ròta 
sua abilit-à manovriera, e schie- 
r.andosi immedint.imente. armi 
e bagagli, dalla parte tempo- 
rane.',niente vineitrice (come 
passò poi. armi e tiagagli, «balla 
parte di Tamlrroni «* del MSD. 
ma Italo Dt* Feo dov<'t!e se¬ 
gnare lì pas.so Al .SU'* oostia 
venne nomin.a1<> il figlo del 
sen. Piceion.. Li on*' la cui !><■>- 
siz'one .appari* per ora troppo 
solida perché Italo De Feo P«as- 
sa in qualche modo insidiarla 
A meno che Leone Piccioni 
un'altra voce che circola e che 
riferiamo a puro titolo di cro¬ 
naca» non veng.i designato a 
dirigere il Secondo canale tele 
visivo, risolvendo cosi a suo 
favore l'annoso duello tra Pu¬ 
gliese «che pretende il rontrot- 
lo di tutti e due», e Palmieri 
che pretende di dirigere .1 nuo¬ 
vo programma 

In merito al secondo pro¬ 
gramma televisivo, per la ve- 
rit.à. una nuova candid.atura si 
è fatta avanti nelle ultime set¬ 
timane. ed è quella dello Zorzi. 
attuale direttore del program¬ 
mi culturali, un conte venezia¬ 
no ultraclericale, noto anche 


alla RAI. come - il Conte Ziu » 
a motivo deiia sua putente pa¬ 
rentela. L'nlternntiva per il Se¬ 
condo canale, dimqui*. .sarebbe 
tra il repiibblieaiiii Palmieri 
e il eloric.alo Zorzi. 

Questi l nomi o le Indisere- 
zioni. In ogni raso, duiiqiie. i 
clericali si prcoccupauu .soltan¬ 
to di conservare saldamente, 
nelle loro ninni, il contrnllu 
della RAI. sia pure attraverso 
un .avvicendamentu di (loiuiiii 
c di enricfie. Ed è qiie.sto 
l’aspetfo più grave dei movi¬ 
menti che si prep'ir.ano La De¬ 
mocrazia Cristiana, con la com¬ 
plicità dei p.arlitini. ritiene evi¬ 
dentemente la RAI un sili» feu¬ 
do privato, c cimtiiiiia a com¬ 
portarsi come per il p.ì.'sato. 
affidando alba lott.a iiitera'. del- 
le .sue correnti gli .spostamenti 
ni vertici della R.M. e il con¬ 
trollo politico sul più imjHjr- 
taiite mezzo di cnltiirn e di 
informazione del nostro P.aese 
Tale mod(i di proeedere. uve 
venisse atticito. s.iretjlic t.anto 
più grave in quanto gnci-iono 
in Parlamentf» ben «ei prnpu.ste 
di legge, di v.'.ri gruppi p.irla- 
tucnlari, tendenti tutte .d r i>r- 
dinamento della RAI. c (jual- 
ciina. conir (piell.a prcsentnt.a 
dai deputati cniuinisti j'ropiiu 
ad ottenere g.ir.iii/ie cuc.- la 
nomina ileU,- cariche piiìificbc 
1.0 stesso F'.-irifani eiilie a impe¬ 


gnarsi recentcrti'*iite a .diacti-' 
tero le leggi in i|uestio'ne. e 
proprio l’altro giorno, su ri- 
ebiesla dell'on Lajolo. I.a Corn- 
mis.sium* Interni (Iella Camera 
ha deciso di iniziare la discus¬ 
sione dei prog«*lti di legge. 

Le decisioni che venissero 
pre.se (bai Covemo in questo 
eanipo. al di fuori del eontrollo 
del Parlamento, avreblierii il 
sapore d'iin colpo di mano. Non 
ò troppo chiedere, 'iiianto me¬ 
no. elle prima di procedere n 
mutamenti di una certa i:npor- 
t.anz.a venga aseoltatn la Com¬ 
missione Parlamentare di coii- 
trollo. in modo da dare ad ogni 
gruppo politico la po.ssilutità di 
pronunciarsi. 

Omaggio 
a un partigiano 

VLHONA. 17. — Uicorrendi* 
oggi li -12■ .anniversario della 
n.iscito «il Addica Luigi Pi¬ 
glieli, tenente dei lancieri, de. 
cor.al*» (li Mcd.agli.a d oro e di 
altre (piattru luedaglie al va¬ 
line. iiiiiuit cinnaiidaiitc tnili- 
t.aii* p.ii tigi.uio (b Fussiiuu. so¬ 
no stato ilc|n>st«* ciiiiiiic (Il fio¬ 
ri plesso ba targa coninienio- 
i.itis.i uuii.it.i -ull.i v.isa ii.i 
l.i!.- del gius ani* v,«loiU;,rii' 
(loll.i blieità. fucilato .-i Bene 
vagli-lina iCuiico* il <» ;: l;*44 


Convegno 
italo-romeno 
di informazioni 
scientifiche 

BOLOGNA. 17 - Un conve¬ 
gno ltalo-roni«*no di informa¬ 
zioni scicntilnlie al .svolgerà 
pre.s.so l'iinlver-il.'i di Bologna 
nei giorni li» e 20 iiovoiiilire. 

I lavori del convegno com¬ 
prendono le seguenti discipli¬ 
ne: linguistica ,arcbe*»logia. 

chimica e c.ardieloj^pa. Le ri*Ia- 
zioni per La parte rome«ia sa- 
rnniiu tenute dai pruff. l^iinl- 
tri Macrea. Co.stantino Dàlco- 
viciu. Raluca Rip.an e Aurelio 
Mog.a. della università (li Cluj. 

Per la parte italiana le re¬ 
lazioni saranno svolte dai proff. 
Luigi Ileilniann deU'universilà 
di Bologna e Carlo Tagliavini 
deH'università di Padova flin¬ 
guistica»; dal prof. Luciano 
Laurenzi dell'iiniversità di Bo¬ 
logna (archeologia); d.al prof. 
Giovanili Senu*r,ano. dcll'iiiii- 
versità di Padova (chimica» o 
dai pro((. Giulio Sotgiu e Ser¬ 
gio Lonzi deiriinìversità di Bo¬ 
logna (cardiologia). 

L.t .seduta Inauijurah» avrà 
Ipogo sabato II» UOVflnlirc ’pfle 
,bre li nel salone dèi colico 
f universitario - Imcriò 


A Catania un quadro 
attribuito 
al Van Dyck 

CATANI.-\. 17. — 11 martirio 
di San Seb;isti;ino. esposto tra 
le altre (eie del mu.seo eivico 
di CasteirUrsino di ('alania 
eoiiie «•pera di un ignoto pit¬ 
tori' della scuola iiapoletaiia 
del RI.ino ,si-cit|o. i* stato .'ittii- 
biiilo al Vati lìyck. dallo scul¬ 
tore Sa veri,, Fiducia, che ba 
posto in rilic\,> im'('vidente e 
indiscutibile ulentità stilistica 
tr.i l'iipera d,-| musco catane- 
se e alile due tele di Vari Dyck 
che raffigur.iii.i San Sebastia¬ 
no . Il santi, Icg.-ito all’aliiero , 
e • I.'.Aiigel,, pietoso •. custo¬ 
dite nspettiv.unente nella pi¬ 
nacoteca (il Monaco e nel mu¬ 
seo d' Leningrado, opera del¬ 
lo Sti'SSo .11 ,‘i'l.l 

l.n tel.i .it'iilmita al V.in 
Dyck. di lui'tii ■2.2.» i>er 
fu donala al musei» di ('.il.i- 
iii I. iii.-'iemi- t,.u alili 122 qua¬ 
dri. dell'aw Giovali Batti-;la 
Fu eccliiaio ; Il':i1t<i delia sua 
morte avvi nula .-i P.alerino n«*I 
.■\n1o!a,. Vali Dyck sog- 
Uiiu :i.'> iiell.i e ipltale itelTisoIa 
m «ite* pi-iiodi nel it»2(» e nel 
11«'.24 


Un comunicato sulle elezioni del 6 novembre 

L'Adesspi: «La scuola laica 
ha ora la maggioranza» 

Neppure uiienclosi con l’estrenia destra la Democrazia cri¬ 
stiana potrebbe sostenc’re la confessionalità delia scuola 


I-T pro.siden/.i c il comi¬ 
tato osociilivo iloI!'.\SsOCI.l- 
ziiiMc per l.i dii's.i e !*' svi¬ 
luppo dell.» scuobi pubblica 
italiana (.A.DKSSI’I » h,i 
ctuosso un in»j)i>rtanto co¬ 
municato sui risnltaj! delle 
elezioni e le prospettive del¬ 
la battaglia su! Piano della 
scuola. Ix? elezioni hanno vi¬ 
sto — sottolinea l’.ADK.SSPI 
— le tesi della lab'it.à della 
scuola riprese in tutti : pro¬ 
grammi. c i partiti che la so¬ 
stengono (PRI. PSI. PSDl, 
PCI. PLI e r.idic.ali) pas.sare 
complessivamente d.il 47.3 
al 49.9 per conto de» voti, 
mentre ìa DC passava dal 
42,9 al 40,3. Neppure con la 


estrem.i destr.i. Li DC po¬ 
trebbe dimipie og'g; soste¬ 
nere la contessi.miilità .lolla 
scuola. L'.ADKSSPI sottoli¬ 
nea perciò la resp,>ns.ihilita 
chiara e impegn.ativ a dei 
partiti laic; su ipu'st,! « pro¬ 
blema di fedeltà alla Costi¬ 
tuzione e d: .garanzia dei 
fondamenti demoeraiici del¬ 
la vita civile, che non può 
evidentemente essere ogget¬ 
to di ca leoli o di misure 
contingenti ». o — a propi»- 
silo della ripresa della di- 
.scnssione in commissione sul 
piano della scuola, il quale 
attualmente « contiene nor¬ 
me incostituzionali » — au¬ 
spica che questa discussione 


arrivi a e.>ncln>ii»ni * «on- 
fornii (lire-pressione «Iella 
v«»Uuìt.i p,tp.*'i,i;e » e che « nei 
ricostituito generale n.sjx'llo 
«Ielle norni;' c«>stiluziiuiali e 
ilei patt«* n.'./:«>n.ile dvuio- 
cr.itieo ohe unisce tutti i cit¬ 
tadini. il P.irlamcnl*'. (ì«*po 
.aver pmvve.lulo ai mezzi fi¬ 
nanziari. all’Cvlilizia. alla 
,>trumentaz.'one e agli orga¬ 
nici della sciuila pubblica 
italiana, ci’stiiuisca una c«*m, 
missione ,l’inchiesta per 
maiiilato legisl.itivo per isti¬ 
tuire rapidamente i nuovi 
ordini di scuola e compiere 
le ncces.saric ed «rgcnli ri¬ 
forme di struttura e di con¬ 
dotta ». 


La CGIL ha decìso dì convocare 
le assise dei giovani lavoratori 

. . y f _ _ 

1 proljleini «l«‘IIa purtecipa/ìoiie dei giovani alla vita del sindacato e della loro forma¬ 
zione |)rore.*>.-»iotiale e deinoeratica — [ plinti programmatici deiriniziati\a confederale 


La segreteria della 
CfìlL ila re-io noto ieri 
tiii ampio documento le- 
' lalivo alla preparazioiie 
della Conferenza nazio¬ 
nale della gioventù la- 
\'i)i ati ice. 

La gi(.*ventù — dice il 
documento di cui diamo 
qui un larghissimo stral¬ 
cio — chiede oggi un pro¬ 
fondo mutamento della 
società italiana, delle sue 
si ruttili e economiche, po¬ 
litiche, sociali I giov.iiii 
lavoratori, i giovani stu¬ 
denti. condannano Tm- 
giiistizia, la (liscrimina- 
zionc*. la corruzione che 
e eiesciuta intorno a lo¬ 
ro e che vedono diffori- 
dersi nei luoghi di lavor.), 
di studio e nel Paese. 

I.e legittime aspirazio¬ 
ni (lei giovani ad una vi¬ 
ta moderna e civile, ogni 
giorno urtano contro uii i 
società gretta, in cui i ce¬ 
ti dominanti respingono 
le loro richieste, non ef- 
frono alcuna pins|)(>t*.i\’a 
.*-(*ria (* Sicilia, fanno cn- 
der«* dall’alto come im do¬ 
no miraenloso poi' i pili 
fortunati un lavoro mal¬ 
pagato e incetto, costrin¬ 
gono centinaia di migliai i 
di giovani n fiigi’ire ogni 
anno dalle campagne, dal¬ 
le* regioni più misere, si'ii- 
zii nessuna assi.den/r e 
prospetl'va e volgono fit¬ 
ti gli st’iunenti della tec¬ 
nica ad aumentare lo 
sfrutt.iMU'iito. ad estcìub*- 
r(‘ il ei>nti'oM«i dei ntinu’.i. 
dei gesti, delle parole d'*; 
lavoratori nelle fab’oi'irhe. 
.ad aggravare bi nn'ilia- 
ziom* della loro pera - 
naiità. 

La giovf>n*.ù vuole (■.'''»»- 
hiai'e III si>''ietà ital'ana 
«»(1 ha dimostrato ',hi."r.i- 
mente di essere dispo.sta 
.-.||«* lotti* necessarie pi'r 
ipiestn c in'l»;amente. 

I recenti awi'nimenti 
hanno pien.imenti* dimo¬ 
strato ba f:dsità dej gei- 
di/i frettolosi di (]n ihm- 
(liiismn e di mancanza di 
coscienza d* ri asse e di 
idi*ali dellr* gMiViini g(*ne- 
ra/ÓMii F'n.alm(*nte l’at- 
t(*nzione di tutti si è ri¬ 
volta non solt.anto ’igli 
episodi m.arginnii di de¬ 
linquenza e di asociale 
protesta di esigui groppi 
di ' giovani delle ’ grandi 
città mn aHa arando nar- 
tocivazionc de! aìovnnì iti- 
voratori e denti .sfiideiifi 
alto recenti lotte popolari. 

Particolarmente nel cor¬ 
so del 1959 c del 1900. 
(piando si è delineato in 
modo aperto rnrto tra chi 
vuole cancell.ire l'anti- 
fascisiro e la Kcs'stenz.a 
per ritornare nll.i vecchia 
società della violenza e 
della siipraffnzione e «•hi. 
difcmlend.'’ Pnii li fa seismo 
’ c I.a Resistenza, intende 
. nudare più avanti per :ea- 
lizzare una sociot.à niim a. 
i giovani sono st 'ti in p.-l- 
ma fila, con slancio c 
coml'altività dalla narle 
Iioiiolare. per Pantifasci- 
snua. per una prospettA-a 
’iiiova. per un deciso 
cambiamento di rotta nrl- 
la direzione iiolitica ed 
economica del P.iese L.i 
linrtcciiiaz'one de: gi.”’ini 
al movimenti' di ludi'» 
non e stato iin fa»t«' ri'i'- 
nienlaneo e non nvev."! 
«'bii'ttivi contingenti e 
p.iss(»i»£;eri. 

1 gii'vani si son«i hit- 
tuti nelle piazze contro l i 
violenza pi»li/!esc;i f r*'n- 
tro i ri.giirgiti l.isei-ti 'i.>'i 
.solo jii'i blifci'v il ~':n- 
pli'tto orgau’/zr.tn dal g*-,- 
verno Tambroni; nel ' rn- 
po sic.iba»’ l’e ess= *:.ino s’ i- 
t; : gr.in li ;jr('t.igo’i:s;■ 

delle b'tte dei in.a9-19ti0 
t>er i rinn«'\ ; c- al attii:i¬ 


tanto con la .saldatura del¬ 
la direzione politica del¬ 
lo .Stato con le aspirazioni 
democraticiie delle grandi 
masse lavoratrici, con ima 
nuova condizione doiriio- 
rno Involatole, con una 
svolta radicale negli iu- 
diri/zi che orientano lo 
sviltiopo economico nella 
società e che deve garan¬ 
tire ad ognuno sicurezza 
(li lavoro, libero svilimpo 
della personalità, possibi¬ 
lità di aeipiisizinue della 
scienza e della tecnica 
moderna. 

In (piesto (fiiadro si im¬ 
pone come uuo degli 
obiettivi fondamentali di 
amiiliamento e di rinno- 
lamento della democr.a- 
zia. il riconoscimento del 
molo fondamentale che il 
sind.acafo deve avere lU'Ile 
varie forme di organizza¬ 
zione (Iella società e :h'!- 
la \’ila (h'Ilo Stato, de] suo 
pieno diritto ad una sua 
presenza aiilonom.a a tut¬ 
ti i livelli della vita .so¬ 
ciale. ad ('ssero tino (le¬ 
di elementi determinanti 
in tutte* le scelte che ni- 
\-estono i problemi dello 
sviliquio (*conomico e de! 
lirngressn sociale e ciil- 
tiirnle del Paese. 

tuia manifestazione evi¬ 
dente di onesta spinta di 
fi.ndo della gioventù e 
(h'Ile masse lavoratrici, 
particolarmente nei setto¬ 
ri pili avanzati della clas¬ 
se oqeraia. (* data dai re- 
venti risultati elettordi. 

Le rivendicazioni gene¬ 
rali della gioventù la¬ 
voratrice 

Tra le rivendicazi*ini 
che i)iù fie()nentemente 
emergono dalla lotta dei 
giovani lavoratori è faci¬ 
le sci'igere una iiotentc 
aspirazione alla lilx'rt i e 
alla democrazia ilenlro e 
fuori i luoghi di lavoro 
una grande volontà uni¬ 
taria e una diffusa t«'n- 
(ienza a formi* di vita as¬ 
sociativa profondamente 
miove 

I giovani esigono nu 
rafforzamento del potere 
coni ratinale autonomo del 
sìndactito in tutte le sedi 
ove si decide dello .svi¬ 
luppo economico, dei sa¬ 
lari. della sicurezza so¬ 
ciale. della loro libertà e 
dignità in quanto lavora¬ 
tori. Muovendo dai luo¬ 
ghi di lavoro, dalle fab¬ 
briche. dai campi c dagli 
uffici, essi esigono il ri¬ 
spetto della democrazia 
nel Paese. 

I giovani non chicd.ano 
soltanto soddisfazione pep 
le rivendicazioni specifi¬ 
che più urgenti che li ri¬ 
guardano: una occiuinzio- 
ne stabile. In fine dì ogni 
stierecninzione salariale 
per età. un’organica ri¬ 
forma della istruzione 
profi'ssionale. la riduzione 
(lelPorario di lavoro a pa¬ 
rità di salario per fre¬ 
quentare corsi di forma¬ 
zione professionale, una 
regolamentazione contrat¬ 
tuale deH’apprendistato 
più vantaggiosa di quella 
accolta attualmente nei 
contratti di lavoro. la lo¬ 
ro partecipazione alla di¬ 
rezione democratica delle 
«'reaiii/zazioni e degli en¬ 
ti di ricreazione e di sport, 
in modo d.n nssicnrnrne li' 
accesso n tutte le m is-ie 
giov.inili. 

Più di nitri i giov.i’ii 
avvertono il conti'iint ' lii 
libertà e di dignit.i ,ii tm.a 
azione rivendicati va rii'' 
punta alla difesa e al i in¬ 
novamento delle loio C.1- 
p.acil.à tecnico-proftxc .*- 


lie- 


L. j>. 

•: cunq'r't 

i:t .ìi 

1 1- 

n.al; 

C CfìTl (il 

lesta ra ' 

VOI .it 

ori pos;/:o; 

11: Mir 



pHiicono 

in *11111/ 

j'.u a 

A.inz.lti*. di 

mig; 

.«*rr 

tufo 

le altre 

ist.'.nze 

s.d.iri 

«'. !; m.i' 

.:ìo* 0 

1, ^ 

r: *v*on 

dicnzic'ne 

d’ una 

gnita 

e d- nn t'u 

1 alto 

ptv.- 


zù'iie IVO 

nn «Ielle 

te re 

ci'iitrattii il 

l' SwI 

.SII 

ro Hi 

lalif ielle 

e m insù 

SiMI.I 

n.i/;«'n.ile 

che 

nel 

degl: 

organic 

: azien'l 


1; s,.t»uri e 

nei c 


della 

durata 

del lavt 

i>h'ss; 

1 a/:«*:i iali; 

nelle 

« .t- 

«lei congegni 

.1; cott I 

ta e 

nelle cim; 

'.Igne 

del 

«iella 

rtMrjnii 

\7:nr*c. 

nord. 

del «‘ent 

r» » t' 

«lei 

Ci'ntr 

inino ipìni D.cnto < 

siuL 

i giovani fi, 

anno 

i:i' - 


recano 

mi nunì:» 


ni.iti' ci'ii la lor«' c«>nib.u- 
tività. con 1.1 lor»' .iiul.u’i.i 
gli scioperi «di pr<>te5t.a. le 
gr.ind. m.inifestazu'ui i>,'- 
poì.ir: per ri' end i-ar«* ini i 
p<'I.t;«M di svihipp.' ec.'Tii»- 
ni;c«' o st'Ci.ili-. di itidii- 
stri.tliz/.i/i xie. di t..!'!**:- 
m.izione nv'derna «i«*ll.i 
agl coltun e di 'p-en.a «'c- 
ciip.i/ii'rie 

1 'jiov.inì n':; <>!«,* c*;- 
t,' Si>d,'isi.itt’ den’t'bie'.V.- 
V.' pollili',» immed at ' he 
e -g.ito rig*j nnt«' nel lu¬ 
glio -«corsi'’ 1.1 ca^ci.it.i del 
governo T imhroni Le b t- 
te «L hiclu' -«ono «Late ini 
gr.inde morrent,"* «lonioer.i- 
tiii' «I: inter\ento attiv.i. 
aperti' «Ielle cr.indi mass..» 
popol.in e eiovauiii in uni 
crisi che tuttora dura e 
che non pi'trà risolversi 
senza tener conti' delle ri¬ 
vendicazioni di ampia por¬ 
tata che sono state poste 
particolarmente dai p'o- 
vani. Questa crisi, infat¬ 
ti, può essere risolta sol¬ 


.lel 


vo Fssj rest'inc'n,' ninn¬ 
ili il prolnn‘’i'nen*o del¬ 
la giom.at.a lì la’cor,-* e il 
l.ivi'Ti' festA'i' N-'n ì-iten- 
di'Uo nii'i tnllerare di »'s. 
si»re roleci’= sìs'.'nn* ei- 
ri’ente nelle ou.il'f.'he n ù 
l'i.isse e men,' r-»‘r‘»iinte. 
(?•' j-ssii'-e iairi'-l'*! >1 ^ t- 

nell.i earr e-' n-i'f*'s- 

sa'u.ile e ciih'-., l’u-'i-- 
! 'ame «L un '•'«•o'-o non 
«lu.ìl'ficato qin" «i' o's- 

serrCi'no d 't- e nni'-'.à ner 
.le.'e.lere .1 rr!''’’s -'n'’ » a 
e.ite*’orio ti H elev.ate e 
niegLo p.'-zate 

L’apporto dei giovani al 
sindacato 

Tutto il movimento .sin¬ 
dacale «leve sentirsi impe 
guato in uno sforzo aj>- 
passionato di maggiore 
conoscenza e di ma.ggi*)re 
approfondimento dei pro¬ 


blemi e degli orientamen¬ 
ti dei giovani. tiu(*sto 
sforzo è tuttora necessa¬ 
rio ma non è più suffi¬ 
ciente per colmare riiiiie- 
gabile distacco che si è 
determinato in questi an¬ 
ni tra una grandt» parte 
dei giovani lavoratori del¬ 
le fabbriche, delle campa¬ 
gne, e il movimento sin¬ 
dacale organizzati'. 

Analizzando le cause di 
questo distacco troveremo 
come elemento di fondo 
le scissioni sindacali. Fs- 
se hanno grandemente 
aiutato il padronato a rea¬ 
lizzare uno (lei suoi ohu't- 
tivi permanenti; cacciare 
il sindacato dalla fabbri¬ 
ca, comprimere e avvilir¬ 
ne la funzione sui luoghi 
di lavoro, svuotare le 
Commissioni Interne e gli 
altri organismi democra¬ 
tici del movimento ope- 
laio del loro potere di 
controllo nelle fabbriche 
e nelle campagne ('o.sì il 
sindacato, malgrado la 
(•('raggiosa lotta dei suoi 
militanti, la eroica re.si- 
stc'iiza dei suoi attivi-iti 
.sotti'iK'Sti ad ogni sc'rta di 
ricatti e di prenotenze. in 
nu'lti casi è stati' estra¬ 
niato dalla vita dei l:*v('- 
ratori sul luogo di lavoro. 

Un grande dibattito coi 
giovani sul rinnova¬ 
mento del sindacato 

Palesi insofferenze esi¬ 
stono oggi in vasti strati 
di giovani lavoratori per. 
certi metodi;ril;’.lo,voro.drel; 
sindacati, cardrvzn 

(li vita dcnitftìcf&ica 
interno di c.‘«3{.'''pér la ner-:- 
manente scissione tra le 
varie organizzazioni sin¬ 
dacali nelle Commissioni 
Interne. 

fili atteggiamenti criti¬ 
ci delle niK've leve del la¬ 
voro. le loro posizioni po¬ 
lemiche investono c .si ri¬ 
volgono anche verso la 
f’(7II. ed i sindacati uni¬ 
tari. 

K tiri momenti' in mi 
la CGTT.. i sindacati imi- 
tari sono protesi nello 
sforzo per.tiqrtare avanti 
tutto il prolasso di pro¬ 
fondo rinnovamento del 
/.indacato e della azione 
sindacale che investe pro¬ 
blemi (li arricchimentn 
della politica iivcn.ficati- 
va. di efficienza nella con¬ 
trattazione. di rafforza¬ 
mento e (li articolazione 
delle strnUnre. di pre¬ 
senza attiva e qualificata 
sui luoghi di lavoro, dì 
forme nuove e più avan¬ 
zate di vit.n democratica 
e dì collegamento con le 
masse lavoratrici, sareb¬ 
be profondamente errato 
ignorare o peggio ancora 
liunidare con giudizi sbri¬ 
gativi gli atteggiamenti e 
le posizioni che i giovani 
esprimono. 

Gli atteggiamenti criti¬ 
ci e particolarmente le 
spinte associative c'ue i 
giovani manifestano sep¬ 
pur con modi molto vìvaci 
e in forme che talvoìta 
romnono eli schemi abi¬ 
tuali di lavoro ilei Sin¬ 
dacato, non sono riv'lte 
contro il Sindacato ma 
piuttosto al .snneramento 
di certi suo) attuali limiti 
e di certe sue deficienze. 

T.e tendenze dei giov.ani 
infatti hanno trovata la 
b'ro più alta maiiife.sta- 
7-one nel corso delle til- 
t me lotte e non solo nel- 
r.npporto dato alla ;v-li- 
t'cn rivendicntiva ilei Sin- 
('.acato net suo insieme. 
ma nU'nfTermnz’nnr ili 
norme forme di Orione 
s'ndoenie e di demorror'o 
lìpernin. 

Lna nostra insensib ’ita 
a cogl’a‘*re questo appi'rto 
« ile vit'ne «lai gìov.m;, le 
loro tendenze ad una vita 
associativa anche autono¬ 
ma dal sindacato: un no¬ 
stro ritardo nel risponde¬ 
re aU'attesa che ogni è 
nei giovani verso il sin¬ 
dacato. pi'trcbbe far sor¬ 
gere molti pericoli e por¬ 
tare alla cristallizzazione 
di talune posizioni mera¬ 
mente critiche nei c«'n- 
fri'iiti del Sindacato. 


Forme organizzative 

Il cresi'cre impetoo-i ' 
deli.i «'omb. 1 t ti vita de: g;o- 
v.in; I.ivor.itor; su: In 'gii; 
«li lav«'r«'. «lei loro inrn*- 
guo nelle lotto, pone «vim- 
«1: al Sinibicati' probtoui; 
nuovi e compiti assai com¬ 
plessi. 

K' «Lvonuta portaat.' 
un'esigenza improri'gj’ode 
(inolia di avviare uno 
franca ed aperta discus¬ 
sione con tutta la gioventù 
italiana dentro e luon i 
luoghi dt lavoro. Si *.r.'.t- 
tn di riviìlgers*. ai f.a'\an’. 
non con esorlazi<'ni j.a- 
ternalistiche e tan!,' meno 
con richieste di adesioni 
formali alla politica della 
CGIL, ma di porre, in mo¬ 


do nuovo, sulla base dt 
un grande dibattito, il rap¬ 
porto tra giovani lavora¬ 
tori e sindacato. Si tratta 
di precisale con grande 
chiarezza che gli obietti¬ 
vi che il sindacato si pro¬ 
pone non sono quelli di 
< inquadrare » { giovani 

nel sindacato co.sì corn'^, 
ma di ragorzare e rinno¬ 
vare profondamente il 
Sindacato. Si tratta quin¬ 
di da parte dei piovani 
ste.ssi di < roiiquisfiire » il 
sindacato, nel senso di 
portare nella sua rita tn- 
feriKi. c nella sua azione. 
Ir esigenze nuove, 'o spì¬ 
rito creativo, le capar-fd 
di direzione delle nuore 
prnerazinui d} lavoratori. 
Si tratta cioè di discutere 
ed elaborare con i gio¬ 
vani i modi e le forme con 
cui essi possono realizza¬ 
re la loro partecipazione 
unitaria e diretta in.sie- 
me a tutti i lavoratori, al¬ 
la formulazione della po¬ 
litica rivond irati va (VI 
.Siiulaeato. alla imposta¬ 
zione e allo svilunpo del¬ 
le lotte, alla costruzione 
del sindacato nelle azien¬ 
de e ((tiindi al rafforza- 
mento e alla direzione de¬ 
gli strumenti democratici 
e (li potere dei lavoratori. 

Sviluppando questo am¬ 
pio dibattito con la gio¬ 
ventù, dibattito che deve 
investire l’in.sienie dei 
jii’ohlemi dì rinnovamen¬ 
to (leU’azione sindacale, 
del rafforzaniento del sin¬ 
dacato e della .saldatura 
dello nuove leve del lavo¬ 
ro al Sindacato, e agli or¬ 
ganismi democratici di po- 
• toro dei Invomtori sui 
lupghb (li Lavojrp.^-i .st»«da- 


mrigì’è^h'dt^-gìóvtitii ù’el- 
la vita del sindacato c del¬ 
lo srilupvo di una corag¬ 
giosa politica di quadri 
per costruire con queste 
forze il sindacato nelle 
aziende e pvr far assnnir- 
re ai giovani posti dì re- 
spousabìlìtn «• dì direzione 
nella orgnnizzazioiir sin¬ 
dacale ad ogni livello 

La CGIL ritiene altresì 
che tiel corso di (piesto 
aperto dibattilo con la 
gioventù, lo tendenze dei 
..giovani ad.^utia vita asso- 
elativa, aUtjopoma — lad- 
(love qitésté tendenze si 
manifestano — vadano 
ovunque raccolte e stimo¬ 
lale ad esprìmere t pro¬ 
pri strumciìti organizzati¬ 
vi. anche autonomi dal 
sindacato, come t comi¬ 
tati ili giovani di rep-irto. 
di fabbrica, di azienda 
agricola. le assemblee 
permanenti della gioven¬ 
tù ecc. Questi strumenti 
organizzativi delta gio¬ 
ventù che il sindacato lie¬ 
ve favorire c incoraggia¬ 
re per portare avanti, .'mi¬ 
la base di un impegno co¬ 
mune e con la lotta nei 
lunghi di lavoro, le riven¬ 
dicazioni od i problemi di 
tutti i lavoratori, non .ri 
pongono come iin’altrr- 
niitira al sindacato, tic ed 
un impegno diretto de’ 
giovani nel sindacato. .Al 
contrario; questi strumen¬ 
ti in (pianto realizzano ni 
di si'pra dell’nppartenen- 
za o meno ai sindacati, 
rincontro c rnnit.a di tut¬ 
ti i giovani nella fabtiri- 
ca. nel luogo di lavoro e 
nel territorio, possono co¬ 
stituire quelle forme per¬ 
manenti di iniziativa e di 
imi'cgno diretto che 1 gio¬ 
v.ani richiedono e rappre¬ 
sentare (piindi un nlL-rio- 
re e prezioso apporto cre.a- 
tivo dei giovani al rinnrx 
v.imcnto deH’azione sin¬ 
dacale. 

I no strumento che può 
far mati’.rare nei giov.mi 
lina pili pn'fonda co.scVn- 
za sindacnie e fav,*rire 
«piinil; un loro crescente 
impegno diretto nell i or¬ 
ganizzazione e nella vit.n 
del sindacato. 

La conferenza nazionale 

Su questi temi fonda- 
mentoìi la CGÌI. decide di 
promuovere una conferen¬ 
za nazionale della gioven¬ 
tù lavoratrice. 

-Scopo primo di qiiest,a 
conferenza è di realizzare 
nn,a vasta consultazione 
«lemixratica fra i giov.ani 
b'voratori da conj-.irsi .at¬ 
traverso un larg«' dib.at- 
t t«' Il dibattito — al qua¬ 
le si df've assicurare In 
p.'rlecipaz’one degl: stu¬ 


li enti 


con j giovani 


'•rii essere ci'n<b'tto «L'ot- 
t.imente ne: luoghi di la- 
yort'. nei quartieri e nei 
«'omiini e andare «li pari 
passo con lo sviluppo del 
movimento rivendicativ»'. 
Dovr.a orientare i gii'v.ani 
a rai'cogliere, a valnMre. 
ad elaborare le loro espe¬ 
rienze I.a prep.a razione 
nella ci'nferenza c.'sl. r.ap- 
P'csenter.a al temno «tes¬ 
so un momento p.irt co- 
larmente imrv'rtante *lel- 
lo sviluppo delle lotte dei 
lavoratori e nn contrihut.' 
alla Ior«a vittoriosa con¬ 
clusione. 
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Treni'anni dì cinema americano 
nella figura dell'attore scomparso 


Venerdì 18 novembre 1960 - Pm- 3 

Viaggio dell’inviato dell’Unità in otto paesi africani 


Clark, il re 

di Hollywood 









Funzione e prospettive della Guinea 
in un colloquio còlprerhièìr Seku Turè 

11 più dotato leader nazionalista africano ha saputo cogliere più di ogni altro il legame profondo ira lotta per l'indipendenza 
e lotta contro il colonialismo e Timperialismo — Il piano triennale e le fasi della sua realizzazione — Cosa è !'« investi¬ 
mento umano » — Tutta la strategia del neo-colonialismo è stata messa in crisi dalla politica del governo di Conackry 


NKW YOItK — ()iiattrti liiiiiiaciiii duiralltiini ili (’l.irk (ìatilr. D.i simì'U.i i.ma/zu moiaiit' 
atlorr, capituiiii iloirurroiiaiilica iltiraiilc la ciicrr.i. (' In siiiiikin;: iliiranlr ima snr.ila ili cala 
ad Hollywood lo scordo anno i'I rii • 

1 /iliiiiTariii iirli'ilii-o ili ilj tulli' In plati'i'; rapiumla-ln«/; /ut ;uf. I n luiin di \<i- 
C.lark (iahlf l inda fi a ilun mniilo imi il siii'i'i'ssn vniii- /n»/;/. i iiiinM iinla i u liii sli' li 
pilli l'slri'iui, attoniii :ii quali va. ili uuiivii, rinviali). | iiialriMiiini'i. alnuui iitli siill.i 

rispli'iiiliinu gli asil i di (Irn- Di'i'isn a nini ai iniidi'i si, l■■|alll•la. siili.i (inniiaiiia n 
la (ìarl)n elio laiU'ii'i l'iiii lukijiark (ìalili- unti si rilirn sul lli‘l;:iii iii a/nuii di :;iii'i • 
agli l'siii'ili, 0 di Marilyn Mon. dalla parlila, i-iilró iinlli' fili'.r.i, v altri- qii.illiu limali dnpn 
1 DI', inli'i’pri'li' rnii lui dot- di'll’osi'ri'itu lU'Iln l'iuiipar.si', la Hillnii; lllii.i l.aiii;liaiii 
riiltiiiiu film, The iin'sfils. ulli'iiiie la prniiio/iiuu' al lai-idlus.i m-iIdv.i ih 

(lal)le è uno di'i piu-iiissimi rango dei generiei e allese un iii-i o in lndu i i- Ilo aiuto 
divi elle, dal '■'Ili al ’liil, sul pa/.ieiiteiiiente il moiiieiilo, nell.i sealahi lioll\u oodi.i 
set non Ila mai avuto una propi/io per spieeare il volo,' na i ; l'ande l.omliard ( I'.•.‘Iti l. | 
liattuta d’arreslo. f iglio di l.’oi-easìoiie favorevole eol-i il i ero .nuore di ( .lark. stron-I 
un minatore, ('dark è nato limò eon l'improvvisa morle|ealo d.i mi tia::ieo nu ideali | 
i-in(|iiantanove anni or sono di Itodolfo N’aleiilino, nel .n-ieo; l.id> Silii.i Asldex.l 
a (aidiz, nello sli-sso pii-eolo ItU’d. l.;i seonip.irs.i di ltud\ hin .in aiiipieafrii-e suri.ile, fi-j 
paese dell'Oliio do\e avex.i a\e\a jnislo a llolKwood il-gli.i di un m.iL!i;iordomo eo- 
vislo la liiee iin'altra fiunra proMi-nia di un re;:no —|niu;:,il.i .1 un indille iimlesej 
leggendaria ileU’.Vmeiiea; il quello del disisino m.iseliile ed e\ \edo\.i di DoiigLisi 
famoso geiii'rale (’iisler, aeer- — laseialo seii/.i .iulori-\o|i l•.llrtlanks; e inliiie Is.i.' Wil-, 


l.i Dillon: Ithe.i 

( Itl.'ll I l.ieollos.i 


l..ini:li.iin 

\ edov ,1 di 


[niui:,il.i .1 un indille inglese| 

l'd e\ \edo\.i di lloiigl.is! 


famoso generale (’iisler, aeer- — laseialo seii/.i .iuloi e\ol 
rimo nemieo degli indi.ini e siieeessori. Ogni produMore 
militare malato di megaio- in quei giorni, and.n i all 
mania. Da raga//o. Cialde \o- rieerea di un nuovo divo 
leva divenlare iiieilieo, ma i elle raggiungesse l.i eeleln il. 


seii/.i .lUlorevoli f .11 rtia II k s ; i- 111 11 Ile Iv.i.s Wil., 
Igni produMore. Ii.niis. già spos.i del figlio 
l'Ili, and.Ila alll del re dello /lleeilei'o i- elii-| 
un nuovo divo, or.i .illi-nde un li.imlniio eln l 
.lesse l.i eeleliril.i eoiioseee.i il p.idie sol.unente ' 
__'<|,i||c fologi.ilie. 

I..I lllOgl.lfl.l di Cl.ll'k (l|-j 

I Idi- 


liiso-gno 


eoinnien -1 


% V 


l.lt.l. I.'.llloi ;• .ipp.il'leliev .1 .i|-| 
l.i leggelld.i di llollvvvood. dl| 
lem In riniliallilule p.il.nl 1 no.I 
! I.i ere.i/ioiie piu inppi eseiil.i-; 
I 11 V .1. 

I ii.do <li 

Cpi ^ ì 

r Isoli.lido 

s ^ I ,1 pn-Il dosi 

. B I goiliilo. di 

- B / 

' -jB B 1 venire 

^ __ 'I qii.de rn liiede 

M ^ Koloid.irio. ati/ilullo, qu.ilità! 

BB atidu/ioiie .Nell.i 

V leineiiia. 

V ^ -jtialde di 

Cii'ia frese.I, portò la polvere' 

y' alelle sole.de d.ii pio- 

i jllieri dell 

w ^^^B 1 1 ioareiapiedi liathdi d.i 

1 1 f ^ |f'*l|,i .insios.i di lilierarsi d.ih 

^ |grigiore della routine e dij 

, mB I I.iffronlare 1 perieoh della 

*|^B jgiiingla j 

'f ' f-Olile I personaggi dei suoi 

. ., r .. V ifilm, fu sempre un riiielle.' 

.t I .B .uno sregol.do. un 
^ diverso d.iil 

' ''t . 'Ji jeolleglii ilell.i gener.i/ione 

, ■.,}[• IByji siieeessiva, inipieg.di d'ordi- 

‘ f ■ iij, ,|| , llullvvvood irreggi- 

l'Iark Cialde con Orda Ciarlio nel Mni di l.roriharil • Siis.iii nientat.i i- amili.ini.il,1 d'ipo- 
I..-i.»\ < (- C orliciaiia-) ei isi.i. in elli gli allori svol- 

•-^------ goni) le rim/ioni di ni<»deslij 

liaiielii di seiiola non lo .se-idel grande sp.isiin.iiUe dello, mipieg.di elei ii.uneiile in .d- 
dussero; C.lark preferiva lo I selieriiio .emulo» e iiell.i h-Mes.i di mio se.dio Imroer.di- 
.s|sorl. la l)o.\e e le allegri sl.i dei eaiidid.ili .iffior.iv.iiio‘‘o in avaiili, miniiseole ro-| 
òi orrìh.inde insieme agli i nomi di lloii.dd ('01111.111.Ielle di un ineee.misnio indn- 
aiiiiei. Cerlanlo, giunto sulla (ìeorge H.ifl. Iloherl T.iv lor. | slri.de. 1 11 i[ueslo mondo op.i- 
.soglia della maggiore eia. si .Mlierlo Italiagli.di e <li niollij*'o- (.l.o'k (i.dde 1 .ippt eseiila- 
l'ongedò dal padre e dalla altri, l/eri'ilità di lìml\ l.ii' .'. iiisn-me eoi sopr.iv v issid 1 ! 
famiglia e s'immerse ne] lem-!r.ieeolsi- Clark Calile, il ipi.i- 1 ^( ooper, l’.ml Mmii. .I.i-j 
pesioso mare della vita. Zap-jle eòlie il merito di seonv ol-' jio-s .Slew.irl e •[•'iiies ( ..igiiev .■ 
j)ò la lerra. trivellò 1 eampilgere e iiiodifieare r.idie.d-l'l riiggilo di un er.i nell.i qii.i- 
di peirolio. fu romiiiesso in | melile, nell.i sosl.iii/.i lipolo.jle 1 leoiii del eiiieiiia aiiiei i-l 
un emporio di l'orll.ind.jgiea. il ruolo imposto d.d-I''-""’ ineiilev.iiio limore, ri-' 

■spaeeò la legn.i nei Imselii ! i'ammiralo sp.isimanle ! il 1 no i spello e rev ei eii/.i. | 

del Monlana e, fra iiii'oeeii-j in iin periodo nel qii.iie. .1' In Im ei n-sleia d i leordo 
pa/.i(dle e l'allr.i. eòlie il lem., p.issi veloei. gli -SI.di I ndijdi mi.i sl.igioiie foi ^e iiri-l 
po por inn.iinorar.si del lea-lsi avviavano verso |,i crisi : peliòile. ! 


l 0 <d nostro inviato speciale)] 


DI HlTtdv SI.) D.ALl. A- 
CKIC.A, iiovemòie. — * /Ve- 
ferutmo la liòertn nella mi- 
sena alla seluaeitn nella 
riei-iii*;cii »sulla base di 
qiie.sto sinniesliro e realt- 
'tieo slixian la (ìiiinea. nni- 
eo lui 1 pne.s'i soiKjelti ni 
doniiiiio ealnntale Iriineese. 
nel setleinhre ilei l‘J 5 S il's- 
'i- Ilo alla eastifu'ione fial- 
li'ta e .see/.s'e la ria della 
indipendeiicn. Inori ilel'a 
C'nniunìta. De (ìaulle ne la 
'•i riunente irritata e si r.ie- 
eonfn i’iie risin>inlesse. ni 
i'I'.i idi ehtedi'ia di aeeetta- 
re la deei.'ioiie iiiiineaiiii e 
di • nean ! I III SI eoli Sekii ìii- 
re' » Non /la.i^a, .S'ek'ii e un 
g.lK'oil fropjio ili i/aiillasa ' 

I iniitiire la sei'lta pmne-i- ' 
un Ili! Il II pn ro latta di or- 1 
iiaiil'ii .s.ijiiitien nofi eninre 
malia ih'l ralare ricolnr'o- 
iiaria i/e//ii /lallluui ilei l'tir- ! 
t’Ia il I-mai'ni tit'a 11 II I lli'U m < ( 

o,v|,( nel/'nin irà aransala' 
tli'l naiaaialisiiiii alrieaiia [ 
fu lenita nel I 95 S .S'eònl 
Turi-, ri onippo iliruiente 
del l*D(i e il popolo (pu-i 
iii'iiiiii i/ioenrono, eon ina'la 
atidaeia ina eaii eiinHihrafa ' 
realisma. una earta afriei-, 
n.i. eiairinti — eonie dihit- j 
Il e neendnfo — elle In h-ra 
e.'per/enrn arriddie easti 
tii'tii un ell•menll< deeior i 
ih ai't'i'ìerii'iitiie e di eliia~ 
|■’l;ea:lalle di tutta il pr.)- 
(i-'.'o di liliei asaaie de/ 
eiaitiiieiiie II in' In nan 
.-ahi una -lilla all'iniianiii'- 
rale paluieti del'a ('aiiiii- 
iiita Iriinei'-e. ma. anela- e 
-‘ipiiitiitfa una praspett’i'ii 
alieita a liithi /'.Ifr-en. pei 
la caiaiii isti! di una iiah- 
ai'iideiira immedi.it. 1 e li>-i 
tale I 


ne ,s'i e no ,<111 freni'nnni. 
nitntslro della pmuneiKio- 
;ie. .Udu'iinio — eali ei 
ee — proò/enii ih non l'.ere 
entità lin ristdrere l'rinat 
della daininaztaiie e.>/on' i- 
*e noi nrernnio un leiitine 
l'i'oiiimiieo foiii/nio 'ii'ln 
proprietu eolleli’ra della 
trlbli e tildi 1 inpp >rf> di 
arihne .soeiiiò- i* d> priulu- 
'lone ne erniio n’i-’eM'imn- 
II iVon esisterà una eeono- 
imn niodemn. d' rni-ienfo- 
tutta SI sndiiera al lirella' 
delle pieeiiò' i-e'/n/i- soe-.i- 
li. I.a donittinzione eo!<or,i. 
le ha sarrappi>-’a a ./lo-'te, 
l'i'llltà II lui prillil i: ,e o.-.inji-j 
en. ha.-alti sul pia' > di'//i'' 
imprese iitaiaipa' ihe. la- 
eei andida m pai', e m par¬ 
ti- aldiantlaiuiia' -'n id .s-iio 

di'stiiiO Diddni,'',) iiii’iai' 

r'so/rere d dnp ’i < -oo/'/e- 
iiia di pn'-'iiit- I I una »-i-,i- 
iianiai ih sii.-s: ' ', :a. taii- 
ilata .sid/'nti toe-Il-’-o nd 
Il nn eeonoinin d' ’■ • -1 nt. 1. e 
di l'ii/iedire eia .jne-’ . p/,i- 
ee-.si) a eri' iiiia n e/iini e eo- 
laiiiali-la. assia s’ii i.oidntol 
SUI pralitla di a emi- ipiip ! 
pi soeudi Di tpa >' pinna 
prini-/p’o del iia-'ia pun > 
ili nasi ra sarra II ■’'a iui:'ami- 
le non /nio <‘.s-v-i-:e ut'li:'a j 
fn dii una min >ran:a. inni 


derr sei/nine un pns.sa de- 
eisira in nrnnii sulla ria 
della iiinsti-ia. .Voi non 
e-eludaiina la eoopenirione 
eon il enpitii/e; ripe/finmo 
pero •/ enpifnli.s’ino eame 
farnai di aritantz^acuaie so- 
elide, peri'tiè non eoni- 
-piiiide ni aleiin modo iad> 
stilili e alle e-ii)enze del n •- 
.stri) si'iluppa. 

Una lolla 

enlusiasmanle 

< l.'-.-a mai pa-seni mai 
—- d-ee /velili \ ' h'iinairii ■ 
atti ai ei -a la lariiaiZ'aiie di 
mia ela.'-e ih slriittatari * 1 

Coinè ,si nrtieolii ipie-h' 
lamia t riemuile. di eii: tul- 
la l'.tlrien parla eon ent'i- 
-■asma, ju 1 ah ili diti ma 
leah-tii'i ojiietfir- e/ie ,si 
pane.’ T--,t lait-ee a tie a- 
relh l! lirella luis'anale. 
ilare la Stata eaiieentia 
eaardtna e rtilt-trihm-ee i/h 
nire.-ttmeiit! per nettar,' !e 
hasi dt mia eeantmiiii ne - 
ziaiiiile .\l lirella reoione- 
le. ilare idi ’ nre-tinienti -'e 
ninni) di-sfinnti nq/i o/)iel- 
t'i'i elle anni reniane urrà 
stiilnìita nel iiiitulra de.'’e| 
hnee nartannh tutine nt h- 


relli) ilei nlliuiii; ilare lut¬ 
ti i mezzi liiimiziari. in nr- 
nionin eon le renlizzaztani 
naziaiiah. snnimia 11 disp'i- 
.'i.'ione ilelle es'iienzi- la- 
enli 

()|)iettiri del piana" (iet¬ 
tare le òn.si delln tndii.slnn- 
l'zzaziane leon allenta rei:- 
lisnia \‘Tauiani et dire eire, 
partendo da zero, .-eiim 
una inaila il'iipera ipuihiiea. 
la. senzii teeniei e ea-i i-’n. 
ni'n ei .-' ima porre sillabi 
Co/oettiro ih una niihi-'trui 
Ih'-'iinli - S'ini ipie-ta il eair . 
l'Ila di'/ si-i-iinilo piiinoi. eon 
la eren.'ione ih una ser'i 
ih niihi-ti le inedie, per h, 

1 1 listai ma.'alle dei praihil- 
Il nip-ii-o/i -III piisla. e ean 
la e. o 11 II .'ione di mia iirn'i- 
di l'i r.t'ide III ri ' e/et 1 1 'ea. 
I he api na le poi-fe al sue- 
,,'--'ra -ri'uiipa I iiihist rii’- 
le, dille II 'I II loiro rol fo ,1/ - 
/ eeonomii! delle eampaiiii.' 
l'aii la l'i e.iZ'aiie ih eaaa ■- 
rati I e aa> leo/e. per n n an - 
Ulema liee'-n o della prailu 
ziaiir tC.l/’l. aderent' n'/e 
iliiers,' leiiltà ilei rilìann', 
onn.-ntiie a tutti i niarmii 
l'i-ti n: line media e aeee ■ 
/eiiire fa torniarione di iiiia 
I asti/ si lnerii di teeniei. mo. 
derni zzare le infnistnitlure 
del t'aese 


Solidarietà per il piccolo Lumumba 


Clark Cìalite con Orrla C>arl)i) in-l Min di l.(‘ontiar(i 
I.)-i.i)\ * (" C'iirliciaiia -) 

òaiielii ili setiola noti lo .se-iilel granile sp.isiin.iii 
ilussero; C.lark preferiva |i> ' selieriiio -cimilo» e 
-sp'iirt. la òo.se e ò- allegri st.i ilei eamliil.iti .iffi 
òiorrìò.iiiiii- insieme agli i nomi ili Itoli.lòl 
amici. Cerlalilo, giunto sulla Ceorge H.ifl. Itoòerl 
.soglia ilella maggioie eia. si .Mòerlo Itaòagli.iti e 


lio por inn.iiimrar.si del tea- si avviavano verso |,i i-risi. pi-liòile. 
irò e unirsi a sv.iriale rom- del 'li'.t. • vi IMI 

Jiagnie di giiilli |iiù esperlij Se. sul òi.ineo telone di il _ _ 

nel saltare 1 pasti clic nel-; eiiu-m.ilografi. Valeiilim, er.i; - 

1 .irle dr.imm.dii ,1. jsl.iòi im sediiHore f.isi-inosu. {.^ITlQUi 

Di volla in voll.i. impres.i- effemiii.ilo e g.ilaiili- l.mlo' __ 
ri a corto di soldi lo m IìI-| qii.nilo un selleeeiileseo C.i-j 
turarono come maeeòinisl.i.. s.imiv.1 d.i r.ieeonto fiopol.i-' _ _ 

Imllafiiori. eleltrieisf.i. iliret-jre. C.lark (■.itile, v iei-v 1-1 s.i, fu| F 

lori- di .sreii.i; m.i regol.ir- un eom|uisl.ilore «diiio».! 
mente (ìaòle si ritrovava sul i.iggrcssivo. privo di gi .è/i.i., B 

l.istrieo della slr.id.i .N'el *li 1.1 .ingolosì), m.-i eap.iee di f.u I 
una Icmpe.sta di neve .aòòal-j fremere, in tin'epoe.i diffiei-| 
till.isi sul .Montana diirantelle 1- aspr.i .ineòe per i <òig' « I 

una infelice òniriii-e. lo co-! lovers ». eon le sue sp.dle s.ild 
.strinse ;i camlii.ire mestierej«le. 1 suoi ti.iffetti. |.i sii.i sp.i- 
e .'I Cere.ire un i») ili fortiin.i ' ' ■•òleri.i. I,i sii.i seor/.i di ei-' 
nelle -squadre ilei gu.ir«l.i-' iiisiiio e il silo spre//o del 
linee leli-grafici, (n-rieolo. |e r.ig,i//e di tulio jt*’C‘l 

I.a sorte, tuttavia, si pre- *' mondo, e d'infomò ri- i ■)- 
p.irav.a a nini,in- iliri-zione. t^-''~io •'.irdimenlo nei limoli 
C.lii.im.ilo il'urgi-n/.i presso li ‘' 'i* 1 P-'^ l'ò. («rel.i (••"òo. rostro 

rieeolo Te.ilro di forll.uid -Jo.iri (.ravvford. .Nonn.i .Sin .i.| 

J)er porre np.iro a un gii.,- lo alierò p.HHId.VC 

si., viTifie.ilos) c.t.irk .II. OM.:-»! loro fi.ineo e ei.isenn.i di ,h ii.,mt- Ih-i 


\K(;ii.\Tii.(ii 


Parlando I 

con N’Famara 

I iimnemii sana ean.-aiie- 
rali delle diffieidtn e aei 
saenliei ehe hi laro .-eelta 
ha eampartiita e eaniparta. 
UHI la lari! risatutezza miu 
nelle uieiia. e dopa arere 
i Oli qui.s-luto rMidipem/encii 
palit'ei.. hinnia urr'aia hi 
seeainla fiisr della -«rK.-o-j 
liiziaiie piiniemiii I, ralrai 
alla ihstraziane tatale di' 
iifpii re.'uhm ealaiiuile sul, 
piana ei aiiainiea. ad assieii-] 
rare, velie mtp/tori i-oiidi-| 
Zlaill pas-lhlll. la -l'ilupp.il 
eeotiomieo delln iitirioiie.j 
jaeeiidala eaitieidere con /e 
n.'pirncfoni sonali delle 
uiii--e jiapahiri, liinnensi 
prahleuii sana ipiindi sortii 
e In (riiinea li atìroiita eon] 
mia analisi nhicifirn. basa-, 
tu sulla realta ilei fhie-e e 
dei leiiameiii ehe ne eaiidi-i 
zmiiiiim la .srifiijipo. Da 
ipir.-ta 'inalisi sana sentiin- 
te le lìriinr landninentah 
misure di earaltere eeaua- 
Tuiea e fiuaiizuiri'i: la rifar- 
ma maiielanii ean la i-tit'i-l 
zuiiie del frinirà pninenno.- 
la iiiizi'inahzzaziaiie de'le 
hiiiiehe. la \uharilnuiziaiie ' 
delle (itlM’tn ti 11(1 iicmne e 
eam in eri uili di'i mauapal' 
e-ten airnitere-sr e-ehis>-‘ 
ra dello iiiiziaiie C dii' 
ipie-ta amih-r altresì ah,’ e 
nata il prima inaila trien¬ 
nale della (iiiiiieii 

,\i- ]iai lumia. Il l'impiuina 
Ilrmi'i Trentiii ad la. eoo 
/\«-'to V’Conioro. mi o'oi'i-l 





r * 








t'.leneati. eo.'ì siiUii earta. 
i.ine.'ti o/iiettiri /mimo tri 
siipare (reddo. qim.si bura- 
eraiiea, eame aiini piana 
thè SUI nati» ila imo stiid'a 
pree'so ed on/inoto sulle 
it'iih passibihtii eeanainiehe 
ih mi luiese. .Ma qmmdo 
i-seo d(i//o stillila di Keitii 
.\ 'l'amara e ritrara il )>'o- 
no nelle r;miiani di ipiiir- 
liere. neiih sperthil' rillaii- 
iii ileU'niterna. nella teu- 
.■lane mariile e paìitien ih 
(/iii’s-to inerii riiihasa papa¬ 
ia. aliarli i-opfseo eome d’e- 
fro quelle eitri- e’ sui lina 
eiitii-iasinante latin ih tutti 
! tiiinieani. fier neeedere ni- 
julameiile alla pm jui-mi 
t delle Idu'i'ti'i: quello eeono. 

I iiiiea 

1 .1 /)otlo. o h'amiilii ni. :i 

Suiirrt, a Isiiiihii. a l ahe. 
a .Miimau. a l'aiiah e noi 
iiiar'uieiita cimtiniia ih im 
unni, danni’, plorimi, re, - 
elii impei/nnli nella lat’n 
eonfra il teiniui. S'ena'e e 
stralli; che nn.seiinu. enmpi. 
smo.'ii (lòòimdomiri al do¬ 
minio ilella foresta, ehe eo- 
nnseaiio per la prima rnlta 
da millenni e millenni, il 
.so/ro dell'arntro. riip(/g;i 
raihinati nelle strade e ne- 
idi sinazzi ilei rtllapoio ad 
mtpanire a lepoere e ser'- 
rere. 

I Due pnro/e eorrono per 
tutta la (inineii: inve.sti- 
nii'iiti) uni.ino, e nio/iil/fo- 
no. m imo slanein rirnlii- 
ziiiiiiiria. h’ masse ptiinea- 
iie Se parlano tutti eon -ir- 
i papli.’ l ('aiisiuli ih rillaii- 
iiui. nan lippeiiii si lirrtr'i 
in im rilliiupio qimi.siiisi 
del Ihiese. preseiitiina per 
prima cosa il biìaneio di 

a ttesto fmpieiio l'o/o/Itnrà) 
I- ‘opitl .‘.‘énerpin nnitìiia. 
nie.s'.s'ii al serrizio della eo’- 
letlirilà. * Kssti — dico¬ 
no — è ihrenntii una atli- 
riti'i pernmneiite della na- 
I .vini .soi-ii-tii. imo lò'i simi 
I eaiiieniiti ilemaeratiei. iwr- 
ehè nata da mia deeisiaiie 
paiudiire, da ima nnlieiihi 
easeieiizii ealtettini del ra¬ 
lare elle ilei'e arere la na¬ 
stra md/pendi’<i;:(i ». 
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Un capo 
di .38 «inni 


r f ' .f 

t Mini I f.iiiris I.iiiiiiinil>.i imi) itri In- lieti ilrt prriDlrr i-iViienlrM- rlli- -1 trova 

ID-Il.i It \ i |)f-r sf-eniia- ut) rre<>l.iri- torso iti sliiill, (olocr.il.ilo al suo l>,iiii'o ili siiiol.i. 
(ili sono .iii.iiilu !.i nij«-str.) ' ■ ii.-'i..' 1- l,i slenor.i Isiijk. nioelii- ili un liiii/ion.irl» 
rui/i.in ) .III II tlniriil.- ni 1 Cuneo. 1 In- i- aiiilal.i .1 salnlarr II plri olo li.inris «rii'-tolo' 


L’inquietante personaggio è arrivato ieri a Roma 

Vertiginosa carriera 
il socialdemocratico 


di Willy Brandt 
amico dei nazisti 


Da dello .spi()naL’<»i() aiiierieano ii hor^foiiìasti «» di Herlitio — Propaq.'indi.sla della «iiierra atoniiea 


(Dal nostro corrispondente' (m.i.ii 


liFIftM.VO. Il — l'n iii'iii" 

si.) venfii'.itosi. C.l.irk ineon-i-" »• ei.isenn.i Mi . 1 , „.,mi- lii-il.i-it K.ol K: ..firn I snl.i'.o nl..s< i.M, 

ti.iv.i ni-ll.i direllriee «lei li-.i- non l.irdo ,1 mlessi-re. mm.io .1 IMim.i. < 1 "V t- .s'.i i,/,.. ,, In N,n 

tro. 1.1 treni.iiiiiv i-nm- jose-'*'*’^ *! proi»rio p.irlni-r. nn.s, imln.iniio Milid.di sti» f.i-d: |.,v,,j-ti m-r 

pinne Dillon. colei eòe non rom.in/i-||.) si-nlmu-nl ile e ri.in.*, opinioni ix.Iitiilie .-imi-i le.ini. 

-solo r.ivretifie spos.do. tn- P>'!*I»lòil.irio di tireve dii-j p.-i.^tn-n sortisi ioti l>r’iS“- j., 1 

ghendolo d.ill'indigen/.i e .as- i n..ggi iodi,mi. •• .mdr.i !«<•> , ,-.-i i,.. . orm- .addei 


SOI.Il .-li'h.i.sl.m/.i flit)- )■ «lis’.i.i 'iti ji.iiloo. ò g;i!.i I d. mi nt.d'- <• ipn-l!o «Il ini-[ s» isriiii Ii-d. imIiiki .dii 

I 01 d.ii.o. fi .1 l'.dtio. i In- III. ;• d.'ppio f Io . i gl iiiele « .ipi- j p< d.u . in i i" d ..i 1 or «io 1 ori 1 '.n)p..gnii- .n ite di i-f (i-ttii.i- i 
p.iio di V ohe V i-nne .irri-st,i!o,! T..I<- l;.i .n 1 < ;.*ii.iTo sino .d| .'.d<-n-.iu i ipi.dsi.isi «ti'l'-n -1 .* jM>nte » rimlio'^s.iiul.'! 
m.i snhi'.o nl.isi'.ito d.dl.i i»s 1 p. (.ssir-.-iio 1 ., nsiono ,1 11 ,-r-l s .-j.i- ,n (M-im..ni.i. di ril.u -1 ' , ' ! , 

I ... !.. s . ... . .. .. .... ... .1 ..-..1..1.K... 1” ' '* I fondi del 


I./i.' tedi-se.i In Norvfgui e in l-r.o ovisl. si e f.itlo pupilli) « 1 ..re li pm (M.ssil.de ipi.dsin- 


sii'umndogli tre p-islj quoti- -Vssiinlo alle gl'irie 


i s, miiii.m IO . Oli i.iii IM i. . |.,v,.rti ju-r 1 si-.-'v i/i d.-Il.i d.-n-.>K :.i/i.l iTisti.m • «li 

: i.mo. opinioni ixilMntie .-inni le.mi. Ninne ,> .-\«!i ii.ou-i m gm-ndo < on |.i 

!i..’ogem< i sonisi lori , ^ ^ 

. pio gr.imò- tt nnei.i l.i jxiti- 

in.iggi lodi.mi. • .mdr.i 1 ^, gr»-! i,1. < i>ni'- .':<I«leito .stuni;-') tu-.a ri#-l < .mi i-lln-re m-n-iu- 


jViSSiòilit.i 'Il mtes.i 


I i S«-n.ito eitt.adino. 


p...menti- .. gi-niifU-t:i isi .0 ,,, ,, , nii'M.m- n,.i- 

fronti- .1 (hov.mni .WItl .-.s;,:-., smo .d 

Con lo i»seiiiioninio d. \N .!-[ Ip-tr, (>- r 1 le..id,..si di-ll,i su.i 
!' rl.'.indt. il .sign.'i lò-r 1 --i t | p/i.-nit ,v .. .■il'..dm.in 7 .i 
K.irl Fi..iim e t oi g, .m;,s: n. ( 1.. ,,i, .-.dii. . v nò-rt';m-n- 

di I si-ltoi I .K ri(li-nl.♦C, di Hi-i - ! r, . ,pi.-o,-i.. t «i [m-i sii.i..,.. clie. 
I T,o. < le.ìlici » lii 1 Ktupi"- di ] , , I ,1.. pt.si, (i ..e.i'.) 

liistr.i <U -1 p.irtii'- s'»'i.d-il - 1 «,* .id. i..m« In-, iii-ilmoir,. 
ni.-<■ 1.1 1 leo tedesiI•-* i.m'i.d,.-js.iii-iiio litV er-o'- 1 .1 s(-mpn' 


di.ani. ni.i .ineòe .avrehòe spe.'firtiiiimenlo eim :n do.;;.ifii .1 fronte .1 (Iiov .mni .WIII j 
.so tiiion.i p.irle delle sue •-'"-•^ie .ilie iiresl.i/mni di l-a Con lo i»seiiiioninio d. \N'.!-j 
i-nergii- per tr.isform.irlo in • l-o Manza di te-;!. ìì:..n(lt. d .signor Hi-rl'-it; 

un .att.ire vero. . i nrrc e Strano interiniho. n.-i K.irl Fi..iim e t-oi g. ./p.-.s: ri- 

|,a seeon.l.i person.a cò--‘ ! inlerpret.i/iorii- .li d. 1 seiton «k ridi-ni.»!-. di H1-1-! 

gli porse iin.i ni.ino nniieòe-''V'* tino nfillr di l-r.iok ] r,(i_ < li-.iiii-i » lii 1 kIupp«- «hj 

vole fu I-ionel ICirrv rmaori-, f-Mii"''- (•••f)le i-ompiist.iv .1 j j-.i <U -1 p.irtii.' so<'i.d-ii-l 

il qii.ile, .avemlo reeiì.alo con >'•‘•"•'..r » e e onsoliil.iv a ò-1 ni.-I l.'itieo tedesi o. * i.m(iid..-j 


.-\«!i ii;mi-i SI gnt-ndo < on |.i j problema l>«-ilmir* .\«-mi'-oi (iue.sio nlle.ato dei mon()-t 
pio g!,ini!<- tt n,a<-i.i l.i |>oli- frenetico dell i ili.sTensione. P''òsti di lìonn. questo amico, 
tie.a (ìel i .i.M elli«-re. |H-n-'io rion esito .'i diròi.ir.an- eòe di Strniiss c dei *#;'ovani»j 
..pefie d pii-stigio di .-Nde- 'Merlino ov»-st v..le ima di Hitler e il c.apo soci.alde- 
n.-’uer torner.t utile ni suoi j-iieira .atomic.: » *. nel 1 ni moriatico tedesco che oggi' 

7'''- tu-ga il g.n.cchio dman/i ..1^^ 
(.«»n UrandT < ncRicrcnner- tarjsmo U-dcsco. jkko (Imim. t» 

é ilwarl-v*»»-»..»» na A tYav B lann 1*^ «IaI f'i 1 


('on Ur.andt < Hegiercnder- t.arismo ledi-sco. jkko doix. 
(il'erlnirgeimeistcr ». Bellino !.a puiililie.arione del f.imi-•- 


(;n .sr.prr roNAT<» 


L'arrivo a Roma 


C.I.irk .1 .\ov\ York, non esito ['""'''i'ini m-ll.i Meee.i del to del mede.sinio |girlit«' i.llnipi'; ’.i vr,i, 1,1, 

.a r.aeeom.anil.ii i- i| sin» com- ‘'inem.i. c, ni., di e.incelili 1 [h-. ò , \( i l-'i». l>;,.iiiu «• en-no piovi' 

ji.igno .al fr.dello John iliv.o M resto è slori.i (r.ippo ,i-- ele/ieiii Kgl. S"-,..; J,i.r, .ov-,..'. n, l lf),'>o ne- I m d 

.dlor., .ass.ai qimt.do .a' M.d- reiile pereòe si ..v veri., l'i-,'' 7 ’ 17'’; !V "’V 

1. ,1 1 -11 . 1 ■ 1 . k<-l..n < senipi iti i orni .m-i.m-dt-I o.u * •!<> son.ildi-moi'r.i- f.iri- 

Ivvvood. I-e calde r.iecom.an-;gen 7 .i di illiislr.irl.i mi del- .nniòi/ione .- on.i ti-o. r.i 1 H*.'.-? e virepresiden- -Ostò 

d.izioni ricevine dai due ee-|higli. j ir.. on!i.a.-:t..l.i .astuzia t>oliti-jp. n,.| SJ-i) .a Berlino ovest, t.de», 

K-òri fratelli dell.i f.imigliaj I-a carricr.i di Ci.dilc si tir., apr.mo l.i v i.a a una i.i-in.-l l.'vi' diventa sind.ico dei na-nli 
reale di nroadvvav ali proeii-jrhiude con novant.i film .al-j F-iò.i r.arrior.a [ s. ”,,r; ,k 1 eiint.ali. e nel IPfvt'. stichi 

r.iroma un prov ino einem.alo- Tallivo (fra i ipi.ili rironli.i-j l .suoi piccoli apc.logeti O) imfme. ottieni- l.i grande vu- inopi 

grafico presso gli . studi *!mo Volr. di nrdle. Sn, man v. nt.ino il passato di < res - !• i .= I.) diic/ione del SPI) -e.ni 

«Iella Metro e «lolla NVarner:.iM/n Cmo./.'«inmmfm,»rnen/o ’• '«''mn’c- I.a ; s« r leg.i e .a« « i tt.-eòe sia lui.( t riifol 

r #v « « r. I I’ r ^ 1 t r» f c t' • Kiiorr.i Li nttndifì.tn/.i \\ di*. siììIuìI :! r:.ndi(Li!f»i 

esito non fu so.òl,sfacente. ,/r/ /;o,m/v. San l rane,s, o. d.-l- r.-emòk m». i..tuall., r.m- 1 I... 

c prodiitlori cninoi Xnitti orni, * tn mi IVsomto dt (jiicì imcso f iillt-rM frcìrrnlr* ivd!*' oK*- i- puri 

convinti eòe le oreecòie .1 lo, l-a febbre del iietrf>hf>. r«>mb.itte ii.ntro i ’ia 7 isti 1 /-oni lii r.'.-.iitunrio p-rii-isni'.i- m m 

ventola delTaipiranle « star » /nd/imnpo/i.s, Mcaiambo. ■'/«»-, s'.k.i ,.\ v ei .s.;ii notano pero Pi-. '■ ov,.:f .t ..;nf-st.>. P.;.,!-'.(!t .v; im 


c.arricr.a 


con 1 interprcl.i/iorie «ti | di 1 si-ttoi 1 .K i idi-ni.»l-, di Hi-i- ; ?, . ,|ii.',..'i., (.j jx-iSI1.1...0 rlie.' «-ve.st tia jxnlati* a dimensio-j r.ato memorandiini dei gem-- '•'* rON.^Tt» j 

alide lina nrdle «ti l-r.iiik ] r.o. < li-.iiii-i » dii kIupp«- «ò ] j , / pt.st.t../. li ..e>i'.« ni mostruosi- le sue centialii i.'ili. riS|xvso a#;Ii avvris.ni —-— j 

ir.i. (i.if)li- eonipiist.iv .1 j <U -1 p.irtit'- s'X'i.tl-ii - j «.>:*.ut. i.iim tu-. Pi-; Imo • r,.«Il spionaggi)), ha acrcnlii.doj che eli rimprovc-.a-, .mo L'orrìvo Q RoflìO ! 

tse.ir » e consoliil.iv a le na xi ..tiro tedesi o. * i .mdid..-j .• n.ii .-iii i- dtv ei-t.-t.i M-mpn-iiI suo e,iratli-M'iti avam|>ost.)| gr.n.//.a 7 ionc di m.anife t 1-j j 

In.si/ioni ni-ll.i Meee.i del to «iil mede.sinio |g.rtit«- aliai pp; |i vr,i, i.lc.-di (doll.a gm-rr.) fiedd.i «• dell.i j/.l'in iti caratteu- .-niht.n .st 1 1 

i-m.i. |c. nt.i (Il e.incelili 1 e. (k-. ò , \( I ;“i». M!,.n(lt «• eletto proviK'a7i«-r.«- antir»)munis'.i e icvanscisla' * fiòòi-ni-. .-il ** t»orgomnstro ili BoiIiii) 

I resto è sfori 1 (r.ippo l’i-- Tgl. so-, 1 ’a.,. ó--’,.»'. nel IP.'io ne- Tm it.'il .sm) ..i nv o nella i itt;i. qnt-.slo è il miòta.''.-mo. ;o .-o-j est. Willy Brandt. 1- g.nu¬ 
le prrelie s ivvi-rli h-" '■'t'j'.'’ -'o cnti.n nella dire/io- Mi.mdt si « ;.i siilnlo d.ito d.i no militaiista » j’" loii a Ciampino. pio'.i- 

'-^«nipi lii i ome im.i j ne «lei o.u •'to soci.ildenifH'ra- f.ire |m i «•igani 7 zare I.t f-c njanifcst.i/ioni organi/-, na-nte il.i Ti-| .-Nviv. WilU 

.III 1 iis r.ir .1 nel de - .arr.òi/ione e una ti-o. r.i -1 H'-'.J e v icepri-siden- ■ Ostt.uieai'*. T*ufficio oru n- /.de a Berlino Ovest, auspucj Hi.andt e .accompagnati) d.il- 

'• j in.-onti.a-it.it.i .astu/ia t>oliTi-jp. n,.| Si'D a Berlino ovesi. t.dt-», i)-ritr«» di coordm.i- e complice il iKvrgomastro.j| , eoiiso.te II borgomastro 

a carricr.i di n.ihlc si tir.i apr.mo l.i via a una «.i-jnel l.«g' diventa sind.aco dei ir.«-nto dille attività spioni- d.i jiartc dei raggrupp.amenti 1 Berli'ìa c<amnirà iin.à vi-l 
mie con novant.i film .al-j F-iò.i c.arricr.a [ s. ”or: ix « eientali. e nel IPfvt'. stiche K l'i.sogna dire eòe e f.iscisti e ri-v .m.scisti fede-)' «r ' ^1 I I ' * 

/ivo (fra i qn.ili rironli.i- l .suoi piccoli .apc>logeti O) 1 !iifm« . ottiene l.i grande vu- inopiio .atti.iverso T« Ostòu- laò sono ancora troppo vive'j! * ' * ue g.oriu .1 

Volo di notte. Sn, mar, v. nt.ino il passato di < res- l- i la dii.vione del SP!)j ii-.m » < la- egli ha potuto in- i.el ricordo, leonvimii'ti aTicevi-Do 11 ^, 11 - 

.f.n, / sti nte ». p«aiche diir.an’o I.a s' i icg.i. e .a'« i H.‘eòe sia lui. t riifol.irsi nel grupjx» din- Fu in (piell.a occasione clic “ niivinou. 

' - giierr.i pre.se la entadmanr.. W .l!'- Blandi :! c.'.ndid.Moj gente -- x 1..Idem»•craiiC)' :! < socialista » Bramii offii esteri on le 

onn !i, • «»ii raiii ,si o. p,,-Yegt-se. fn uffici.dt- li.-l- r«-ci.dd( mo. i..tuo all.i (",111-! I... sii.i vertiginos.* .isc-.s.i I.i pm l>ell.i prova lU-U'ideolo-K^^'rò) Busso. B smd; c«' di 

'ili dell aria, * ta rrd *’e 7 i-| ,j, (jucj p,ie,s-e ( iilò-rii f'-dcr.'dc licite eie- i- punti-gì ..d.t <i; du''.lora/.i-)- j :-ì die Io ,'inima: |>er convi)-i Boma, l ilia'u» Ciococtti. i- 

l-a febbre del petrolio. nili.it te lontro i na/isl' I /'ara di r.'.'.iitunrio p-ro-sui-.e m m<erHU..rii. di p.octan'.i ' gl.are .ì!I'.-«tunatn r»erlino| T.imhnsciatiii e tede.-c,- oii..- 

ionnpolis. Moiiambo. ■'/«»-, suoi ,.\ v ei .s.;ii notano pero Pi-. '■ .t ..;nf-st.>. P.i.mdt .r; in omuni.-ti dc-Hi» aldo un’*jnvi-si gli «-/. «> neo-na/irti eUUnt.ue prò--.) il kòui.n.ilc 


* D.ilTmilegmta nlln di- 
g.iiita. il,ili.i irie.sponsaòili- 
la alla 1 c.s-pousaòilita. d.d- 
Tmii|Uita alla giiisti/ia, ec¬ 
co il sigiiiliealo della ii-.'- 
slr.i nvolu/uiue. Sohilaro'- 
ta, pi ogre.s.si). ilemocr.i/i.i, 
elio li suo foiilemUo. Pio- 
gn-s-i) umano del iiosi'o 
popolo, eeci) il suo oòii'lti- 
vo >, arei n delta Seku l'n- 
rè. l'iniiamimi deiriniliiu'n- 
denza l.'d è propria ean 'in 
che, un pamerippio. su'hi 
veruiìda (ò*l/ii .sim modi’-fii 

elisa sul mari', aljraiitinma. 
pi’r l'i'ii Itesi ma ridia. ì pra- 
lileim della .sriliippa delln 
eeaiiaiii HI piiiiieniia r dei'a 
bini funziati,' mai .sala per 
la ritii ilella Cìiiiiiea. ma /ler 
ipiella di tutta l'.-ìfriea 

(^minila Diialliì Setnbiii 
ri dice ehe Sekn Ture 
et rieei l’rii nel pomerii/i/'a. 
Treiilin 1 d in, pensiiima 
subita II metterei la erarat- 
la. iiamistaiite il ealda in-i 
li'riiale II pre-ideiile ei r/-j 
et‘»'«' tu uiaiiielie di emni-f 
e'ii a ea-a sua. ri chumi'i' 
i .011.11 .lite I e ei diee ehe ;>«■«* 
i eiiuipafiui ititi unii mai ci 
-lina Inruialila nè limiti di 
tempo per la eaii rersiizioue 

Il ò'.iiò-i uazioiinl’ -'In a 
parer una pio daliila ih 
tutta r.\frinì, ean nini s’a- 
fiira intermiziaiuile. per la 
peiiuilili'i I- la hiridita deì'e 
sue mialis; c della .sua p'>- 
hlua. altre ehe per la sua 
pnifiind.'i eulliini e la sua 
ìii-ta naia-reiiza ilei jir.i- 
bìemi dei ihii'r--' rant'ueii. 
1 ’. lui .V'il.) f riiil'itta min’, 
il; em , riiti /lu-’-nli uc/'u 
latta r-aitrn ’/ ralan'iih -ma 
prima nelle fila ilei mari 
menta nibiralr nfrirana ei 
d'ipa 'Il (ìmiiea, alla te fa 
del l’Dd e ilellit uaziaur 
.\essmia p"i th Im. ni tutta 
I .Xlr’ca. ha Slljlllta calli’, r,- 
,1 leivmi,' pr'ifaiìila che e-i- 
sle tra la bitta per l'iirh-t 
j'i'iidenza. lantra il r'»fo-j 
iniil'siiia e l'nnprrinlisri'i.f 
r la eastrnziaiie di .Sfnfi r 
.cfir')'!'! dernnrrntiri ni au- 
t'inarn’. ,r, tntle le marnfe- 
stnzhan della loro vita. 

Quandi, nel 1958 ipiesia 
- purc'oi -• disse ria a De 
(Jntille. S'perimrntati uam- 
ut paiiini afiieain C'i’i^! 
.S'eiifihar e I lauplniet-lì-e ■ 
pilli. m'I.SmTo il cupo e r;r(- 
ihiraiia alla follia, prec'ì- 
inzzmiilo il fallimenti, del- 
l', sperimenta ptitiienna O.7- 
01 la (àiinrii, cori k' .sue 


non si eaiijaiide ean l'indif¬ 
ferenza o la iient rat Ita, sul¬ 
la luise del r'.-jietta ileihi 
nastra sarraiiitii e della na¬ 
stra pei -anahla. sulla ha w 
dell'niteres.-e papnlme ehe 
e il eentra mutare d' liitt' 
t nastri prapriimni mui ii- 
tilllumia la l'al la haraz'a'l ' 
eaii alemi pae-e .s'ii! (l'dii') 
eeaiiaiii'ea. in /-uj iiai ei 
prapairmna alrelt'ri dt to - 
fii/i- d,'i idiiilizziizmili', è c’-'- 
der.;,' l'hi' iiai n.in pa-'si.i- 
nia aeeett.n e c/'c .si (ii’ji'ì.'ii. 
l'Ila II,'! n.is'ra Pite-i’ dei 
ei'iiln d' iiHirihi l'i'aiian:!- 
i-ìi e-lrmii'i ni sitai niti'v,'-- 
-'. .\ ( o nbbimita sei'lui .'a 

va di miii ei'ananiia iiazia- 
iiii/e c/it' ilere fi-:idi-i i‘ e-ehi- 
.-’ rai'iente ad .-.’i-riire .'/ /<■• 
nar,' ,h r:ta d,'l )'oiio!ii 1- 
I em risultai; nan d'diana 
e--i‘ri' misurati -11! p'nm, 
del pro/itfa. ma dal -lamti- 
eata pahtiea, sovale e eid- 
turai,' delle direi'sr nrzui- 
f.re Cii-i Ilo- s'(i»,iit 
a r’eetu're nel na-ti'ii Ihie-e 
tutti pii nire.st'uieut’ dt ea- 
pitale. ipialuiupie sia hi la¬ 
ro naziaiuihtiì. ma laeeiuia 
s'i ehe c.s.s! suina trusiorma - 
tt tn l'h'inenti nttiv de la 
nastra eeanannn niiz’.aiut'e. 
(Issiti tutte le openiziai! 
eeaiiaiinehe e finiinziin e. 
drldiano aderire al nostra 
piano di srihippa ceonour- 
co e soeiale .-M ih tiiari di 
oneste eaiiihziani ivd nan 
iweeltereni ino neanehe tut¬ 
to l'oro e t ihinnmit.’ del 
mando. 

i l'a.-truenda unii l'cana- 
mui iiiiziaiiiil,' e ih'inaei ti- 
licii. elii- i-i'.sji!iiqe if jii-’ih--- 
;wo I' la pnilh'ii {Iella .sliiit- 
tiiinenta e ehe rual,' e.-s, ir 
patriinania di tutta la eii- 
iiiiiiiiià nazianale. c errden- 
fc eh,' la hase della srihip- 
pa ei'amiuiiea del l'iw-'e e. 
e sani seuipre ih imi. 'a 
eaiiperaziaiii'. il tarara eo - 
/i-ttiro. In i-«'IIef t'i-irciirioii'- 
di tutti i uiezz’ ih prati 'i - 
zum,' lippiirti'iienti alla v,- 

uinnitii nazianale f a . .- 

periiziaii,’ )' diiin/io’ il -' • 
stellili faiiihimeiilale ihdh, 
sriliippa eeaiiimiiea de’hi 
nazione Ihirteiula daìVinh - 
resse eallettira della pra- 
diiriìUic e del coiisnu! 1, 
iiot (i/i/dipno deh'/minata 'e 
-trillilire piditiehe r sove- 
li del r<u'-e 

Si eainprendo mine la 
.scelta iiiimeaiia nbhui d,-- 
stata le ire depli tmper'ii- 
listi e dei ealanuih-'ti. (l'ii.e- 
e/ie tutta la strateira di-l 
nea-ealoniiil isnia — /ondn- 
fii sulla eaiieessuuie dell'tu- 
dipeiidenza palitwit a patta 
dal iiianteii'uii'iita dei pri- 
rlh’fd eeoiionifc’. ,• p'iist.'ti- 
eata con la ^ ni:''lat 11 r: ta - 
ilei.'li airieaiii ut/ l'M-n-ffuri' 
piemimeiite la hira ind'- 
pendenza — e stata me-'-ii 
ni ili-eiis-ian,’. s,'an ratta ,• 
liallutii dal jiopo/o oitni,','- 
no. sul inaila raneieta ih-'h- 
reiihzzaziaiit snruili r p"l’- 
tirhe (iiiieehè l'era di ipian. 
la arradr in (ìniiira e rasi 
lari,a in tutta il raiit'iien - 
te. elle tutta il naziana!, - 
sma afriemm rannn,'ii u 
sriilir,' 1-0,11.- iirra'v • /, - 

pinin drilli ('anni u ’ ut <> th-l 
('animami ralth ni a l'in:- 
jirnuler,' rlw la lathi nnt’n:- 
prriahsta nan può ’ii-Te 
ili l'ani praiiir :si (/' (;r.-- 
diiii'i.ini. Ih' pili, ’ iii’titr-' 
alla ranipit fa ffrlhi ir.di- 
priul,'ii:a pa’ifm. ria dri e 
fiilldiTs, i-an i prnh',-n;’ (ò'I . 
la nid'/leluh nzi' i-(-o,m,,.”i'i: 
e ih'tle l'ii- ; ni z’anr ih so- 
riefa aranziite demaera- 
t’rhr. 

.\',s-nna 'Il .ìfr’cn ere.!,' 
fithi la rida de'Ut (in in ri! 

/ledimi d’ M'i-e,i'. Tiitt' 
ini ne n’fi-t tali'I. e n,’ s-ai 1 
alht-rrnat'. sul rt.uì'i ra'i 
rm la (',rii''ii ' ,. eoi ’iv - 
.hlà «• rcu/''Oii). f'rcf') t i'- 
fe le Cai: '''invize p >!”'el e 
r sor'id- di'/òi sue !o'M "'o' - 
tra !'1 ni/ienaI:sl'ia ni )! '•■>- 
/'Ol 1(1 ’ - s ma 

Ulivi \No I rDn\ 

(eoati.-ni.i 1 


E’ morto 
il pittore 
Fiorenzo 
Tornea 
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F.are:/'> T'>-iit'.i eri nato .1 
Z'igl''- 1 : f.ul->r<- :’-l 1 *10 I. i 


rentizznztani. mette in rr - d -!,i g ••ar.i 

.SI la C'ainiinifà, co.itrinoe ai n. g ■)' i-i.sa -i-..) e esiti 
i/ueplt spcriiticntiiti mini-- tìu-i- s.ii-.-♦/.• c, ;-s'r.sss' ai; i 
HI poli/iei a rirederr i /*>- ••Ncs’.i Jeai .1 C.gn .rii.; d- \ e ra¬ 
ro accordi con In Frnncui f-‘C<aui.> c.in -.-nror.ans' 

, , j- mente ogn. me-* ere ver ni.-oi- 

rd ha una po.oztony di pun- 

la in tutto li naztonnUsina \j tana, ove s'onobes' 

airhuni rji.izic nll’cscm- u ^o;. . S.Vs-a. M..nzi'i. con i 
j'io e/'C I.a saputo dare ili ipi.ili espsi-e ai un.i collett.va 


esito non fu so.I'l,sfacente. ,/r//;o„„/f/. .Sm, / r.mriv, o. ,,.- 1 - r.-i i.d.k m». i ..tu o all., rati-! I... su., v ertiginos.' ..--c-ih.. pm Ih'II.i prov a lU-U'i.k-ok- C..rl„ Busso. 

Itegisti e prodiitlori er.moi \rditi dell aria. \ tn rr,! iVsen ito di ipicì pae.se ( iilò-rii f«-iUraIc pelle eie- 1 punti-g, ..M.t d; du/'.lora/.i-»- 1 j :a die Io anima: |>er convi*-! Boma, l ilia'u» 

convinti die le on-eetiie .1 lo. l-a febbre del pelroìto, r,,nili.itte lontro i na/isl' l /-oni ik r.'.'.utunrio p-rossac.i- m m<erHU..rii. di p.odami ' gl.are air.-'lunatn r»erlino| l’.imliasciatia e ti 

ventola delTaipirante « star » /fidi'minpo/i.s, .Xlnoambo. ■'/«»-,suoi ,.\ v ei .s.;ii notano pero Pi-. '■ iv,.:f .t ..;nf-st.>. P.i.mdt .r; in omnni.-ti lU-Hi» aldo un'* nvi-si gli »-/. o neo-na/irti eUUnt.ue prc--.) 

^vreblicro suscitato Tilaril.'iirc caldo. Dicci in amor;, .t/u'ilu- nel suo p.is.s.do le ombre si c f.itto < leader > deiresl:t-l boh-i. Il iuo jnoposito fon-Jeli al'.ii e.'.jx iioni do! itv.in-].'! *iil.c,l 


l'i.iie .-'«i jìn/viln può cscr- .«! - M I one • nel 
ritarr la sua indipendenza '-r.is/ert a N't-nez a e .success * 
senza riruna tutela. v.unente a P.ir.g. T>irno. dop.i 

. .01. T ipi.ilehe :.n:io, a M Lino Mohe 

« .N'ir ei dice SrK.i in- ^j,,. opere sono en'rate in mn- 
rè — siilòi òns,* d«-I »i 05 t.'i>| .e. e ciillez-on. d'arte Ital.aiie 


i ru’iiir-1; mio po.it. LUI. ei e, e ,c.i.,n ere. 
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CRONACA DI ROMA 


t| eronlita pIcav* tutti I •torni dotte ore li alle il . Telefono 450*351 . Sorivete ■ • Lo voci detta «Itti • 


Venerdì 18 noTembre 1960 - P.I. * 


Uj - t 


Mentre Moro autorizza i dirìgenti della DC romana a trattare con il MSI per la Giunta capitolina 





i un consòrzio deir ACEA 
per fnvorire rnlleonzn DC-destre in Cnmpidoglio 

Con il voto dei de, liberali c missini si spartiscono importanti incarichi neirazienda municipaluzata - I clericali offrono la 
presidenza della Provincia al PLI - La direzione deirUnione romana del PRI contro il centrismo c per l’esclusione di Cioccetti 


Deniocrisliiini, iic(»f:>>'ci.sli. monarchici e liberali, ìji 
perlcUo accordo, si sono suddivisi nuovi, importanti — 
e ceitaincntc non solo oiioritici incarichi — neH’ammijri- 
strazior.c della cosa pubblica. Ciò clic e accaduto Taltra 
sera nella Commissione amministralrice dell’AClIA e 
una nuova, .‘'Chiacciante tcstimonian/a della acuita rea¬ 
zionaria compiuta, r.u(.\ aniente, rJalia nin/*}iior ui/a 
andre 'ttiana della Deniocra/ia Cristiana romana, l’na 
nuova prova d*'ll’ittti!(co scatenato dalla destia polilij.i 
ed economica per licon.sepnare Tinticra amministraziar.e 
capitolina nelle mani dei clerico-fascisti. 

I rnpjiresenlaiiti (li'tiincti* -—- 

htiaiii nella Connnii-vioiie aiii- 
nmiLsliatrice delPACKA h.i.i- 
no nonunnto pre.siclente del 
costituendo consorzio per lo 
ffrutlainento (Udle accpie del 
ba.s^o e medio Aiiiene 
(CI.MEHA), il fa.seista on. I.a- 
tan/a. meinliro ciell’Ksecnli- 
vo del M.SI, votando insieme 
ai rnppre.ientanti ini.st:uio <lo 
alcaao Latanza, il cpiale rap¬ 


ir eon.s'ervatnee, profonda¬ 
mente leazionaria che la de- 
.‘•tra I) C. vuole rimettere in 
piedi contro la voloiil/i del¬ 
la mat;'Zioranza deireietto- 
rato. 

f"he (piestu .sia l'approdo 
ver.so il fpiale l'omiata rea¬ 
zionaria vuole ri.sosiminere l:i 
(tiunta eomiinal(‘ di Itoma. 
era af»par.-o ehiaiamentr' rlal- 


clerieale i- dalla Cunita, del 
fa.'Cista Catan/a a pre.sideiiU* 
del CIMEUA, ofiiii pur ni;- 
nimo diiblno dovrelibe es-sere 
.stato fucato sulle intenzioni 
reazionarie «tei Comitato ro¬ 
mano di'lla J)C per risolvere 
la riiffieile Cnmta eapitulina. 

he mimine dei pre.sldenti 
d(-i tre eoiisorzi dovranno eì- 
seu' pi esentate al ConaiUlio 
eomniiale. e la battanlia ehi* 
.si svilupperà neH'anla coihi- 
li.'iri' non potrà che clnarire 
nlteriorinente il carattere pio- 
fondamenle tli destra della 
DC joniaua. la ,siia .sudditanza 
alili iiitere.ssi dei ■■ padioni 
(li Itoma •. 

ho .seand.'do de treCon.sor- 
zi AC'KA-HIIK non si esauri- 
see nell’aspi'tto tiolilieo elle 
aliliiaino illnslr.ito, E.u-io ha 
un min meno intere-;-lanti- 
aspetto ammiiil.strativo. sul 



1^ democristiani, i liberali ed i fascisti preziosi alleali del iminopolto privato 
ni'li'attacco airaziemla pubblica 


presentava con retiolare de- 
leiia anche il presidente de- 
moerlstiano di'irACKA avv. 
Andreoli. in viaii'Zio di me¬ 
ditazione a Cerusalemmel, 
liberale e monarchico. Alla 
carica di presidenti de«li al¬ 
tri due coiitioizi per lo sfnit- 
tameiitu delle ae(|ue dello 
Anietie cono tdati nominati 
il libcr.njf* >iyv. Pisani juT il 
CIA iConsorzio’1(1 roclettrico 
Atiiene». od il deniocristiiitiu 
Andreoli per il CIAS (Con- 
.sorzio Idroelettrico Anione e 
Simbrlvioh 11 motivo di (|iio- 
sta liceità c (lenii scandalosi 
inanenni clic l'Iianno prece¬ 
duta — Cioccetti ed Andreo¬ 
li .s-ono giunti fino al punto 
di trattenere .senza revocar¬ 
le due delil>erazìuiii ris|)elti- 
vameiitc del CotiHinlìo eoimi- 
naie e della Commlssiom» 
(IcirACEA eummettoiidn co.«l 
un atto pale.semonte ilIo'Za- 
le — appariranno cliiarist>i- 
mi Pe tii tiene presente die 
i tre Consorzi sono costitui¬ 
ti fra l’ACEA da una parte 
e la monopolisticn Società 
Itomana di Eletlricit.à dail'al- 
tra. In (|u:ile. è evidente, ha 
voluto del Prc.sidenti che non 
disturbino, elio lascino fari*, 
die siano - comprensivi - 
verso pii interessi del mono¬ 
polio. Il Comitato romano 
della D.C, la ex Giunta clc- 
ricofascLsta, il presidente del- 
l’ACEA lianno voluto riHsi- 
ciirare il potente monopolio 
nel (piale è presente tiene in 
vista andic il Vaticano: solo 
jircsideiiti fascisti. liberali *' 
dcinocnstaini. 

Varco democratico 
che piace alla Curia 

(Juc-sto è runico - arco de¬ 
mocratico - die la destra po- 
ìiiica ed economica e la Cu¬ 
na accettano l'ii episodio più 
illuininaiite non poteva e.s- 
.‘•ervi: a! di «opra di tutto, 
pii interessi del monojiolio 
che determinano le - scelte - 
dei clericali, dei fascisti e dei 
liberali romani. Altro che 
rijrutferr sacro di Honia d;i 
difeadoro. come si è espres- 
eo rcsccntivo della D.C. nel 
comunicato di due P'.orni fa. 
ricalcando, non certo incon¬ 
sapevolmente. una frase pro- 
:ninc’..'it i ::e'.i'..'il.i consiliare 
dnl fascista De M.irrnmch 
:; 0 ’i nioi'i me.s; €>r 'ovo Cè 
t itt i un.i polli.c;i prett.'inu-n- 


le notizie dei piorni scor.si. sia 
per (pianto ripuarcla l'accordo, 
die sarchile stato rappnmto 
tia il MSI e la Curia sul no¬ 
mi* di Cioee('tti, sia per l"'.*- 
splieita prc'.sa di posizione 
(lell'orpami deirAzione Cat¬ 
tolica il Qiiolldiiiiio a favore 
(Ielle (le.stre anticostituziona¬ 
li. sia Udine per la ricordata 
(lii'iiiara/ione ddrcèuculivo 
della DC c di (/nello liiierale, ; 
(pie.st'iiltimo praticaim'iite fa¬ 
vorevole a Cioccetti Ora. con 
la nomina •• pradita •• alla 
Societ.à ItoinaMa di Elettrici¬ 
tà. e im|)o.st;i dalla destra 


(piale torneremo diffn-iamon- 
te molto pre.sto rifacendo la 
intera stona dei tre coiisor/.i 
e delle manovre, dcpli intral¬ 
lazzi (* dell(* ilU'paUtà elle in¬ 
torno ad es>i ramificano. <* 
(lei (pi.'di oltn* <'il pre.sidetite 
(lell'.ÀCKA e a Cioccetti. .so- 
no re.«|)oiisabili l'ex ministro 
de* havori l’utililici Topni e 
•V'.sciiatori demovnstiani della 
h'iili.ssifn.'i Cornmissioiic per 
la leppo speciale p(*r Roma, 
tutti d'.'iccordo nel limitare i 
potori dot Comune, con il 
risultato dt favorire ohietti- 
vaiiiento le ndiieste di con- 


ee.ssione della SUE. 

Re.sjiinpeie (pici inatiepp; e 
(/uelle tmmuie. .s;pii;flca pel¬ 
le forze democratiche c an- 
tifaseiste. inflippere mi col- 
jiii alla soluzione reaz onaiia 
elle la destra economica e 
/lolitica vorrelihe dare al po- 
\(‘rno caji'tolino. iistaliilire 
la preminenza depli interessi 
peneiali su (/uelli di deter¬ 
minati pioppi Meira/.ierida 
eoniimali, la notizia delh* no¬ 
mine si è diffn.sa ieri matti¬ 
na. peneiaiido ovniKpie v.- 
v'ss.mo sdepnu nuche fra i 
r;i;)/)r('.si‘nta;iti della CISJ, e 
1 lavoratori denioeristiam. i 
(piali piustamente scorpoo.i 
nella manovra no velo e /iro- 
prio attentato alle jireropaii- 
V(> .(h'U'azicnda in favore di*l 
monopolio /irivato 

iV/oi o d'accordo 
Hul nome di Cioccelli. 

Altre notizie, coidemiior i- 
neamente. eonfermaim l'am- 
pliarsi dell'offi'iisiva rea/.io- 
nar a. Ieri MCittin;, il -.epie- 
tarm della D(h Moto. si •• 
iiieiiiitrato con randreottiano 
Evanpeli.sli. dotai aver rice¬ 
vuto mi pniiM'o di diripenti 
de siciliani die (hic p.oriii 
fa lianno rieoiifermato il pò- 
verno DC-MSI neH'isola .Mo¬ 
ro ed Evaiipelisti aviebliero 
deciso (Il iiroiiorre al Conii- 
t'ito romano del Partito la 
forinaz.'ine di mia G.mita di 
(iiinoian/a eoli s-inrl.'ieo C'-oc- 
cetli e un propramina e.oe- 
cett imo- Tale Gmn'a \<‘i- 
r<'hhe di'llnita pi'suiticainen- 
le di - centro-, npcrt.i verso 
coloro che sono (liNpo-,ti a 
darh* 11 voto In pratiea. solo 
verso 1 1.bel ah. monar.'hiei e 
fascisti, come ?; comprende 
(I.di'-accordo •• sti|inlalo- al- 
l’ACEA P' i- l'ammiiiistrazio- 
ne dell.a Provincia invece l i 
DC offrirdilie la Pri'sideiiza 
ad un lilierale. Tuttavia, dato 
che l'on Rozzi non fini» ri- 
conrirt* la canea per incom- 
patiliilità. e die il merca’o 
offre solo Palli'riiativa di'l 
secondo ed uttiiìm con.siplic*- 
n* liberali*, tàh* T(*odoro Cu- 
tiilo. aiidn* fra i d e ci s.i- 
rehli^ro molte |i(*rtil<‘.ssità sul¬ 
le caii.icità - raiipiesentati¬ 
vi* •• di (jiiest’ultuuo 

Unanime il UlU 
contro il centriHmo 

h'of funsi Va della de.stra l»*- 
litiea (*d economica |>u<> 
e.s.s(*re r(*sp:nta .«olo da ima 
(Iceisa. conconh* azione di 
tutto U> forze antifasciste, 
nr.ioue olu* o stata pia emidot- 
1.1 (*nerpica/nenfe n»*l puasu'o 
e che. m*irint(*r(*.s.se della e.t- 
tà. ( 111(1 (*s.si*r(* (xirtat.a avanti, 
come tia au«(ii(*ato l'A.N'PI 
romana nel suo apiiello alla 
iniilà antifascista lanciato 


Due uomini arrestati dalla polizia dei costumi 

Sfruttavano tre giovanotte 
con la promessa delle nozze 

Le vittime erano minorenni - Le indagini suirimmondo traf¬ 
fico - Le giovani si sono rifiutate di denunciare gli individui 


Sospeso 
lo sciopero 
al COTAL 


ieri 


I la- 


Ndla piomata di 
voratori hanno ellettuaio Io 
.sciopero fissato por la mattina 
dalle ore 7.30 alle i». nientr.*) 

che 
nel 


Due nomini s|>(i.«ati .sono sta¬ 
ti arre.staii »* deiuinciati (ler 
favoreppiaineiito delia prosti- 
tuz.ioiu* dt tre rapazz.e minoren¬ 
ni. Costoro — la romana Anna 
P, la p(*novi*,«e Carla II. e la 
iMilopnese Marisa àt.. tutti* di 
(heiolto anni — non lianno vo¬ 
luto (leiuineiare i due itidivi- 
diii (ter sfriittami*tito. CMi uo¬ 
mini sono Dario Troml>i*tt.'i. di 
2tì anni atiitaiiti* in via dello 
Acipiedotto K<*liee 45-1. e S|iar- 
taco Giniipiuliaiii. aliitante ni 
via l'po Niiitta 3,i. 

ha vireiida ~ nel suo sipial- 
lore. simile a l.'iiiti* altre — 
ha avuto onpine mesi or .«ono 
con l'incontro fra la piovain* 
roni.'ina ed il Tromt)(*tla; l'iio- 
ino SI (iresenti» con ,un f;ilso 
nome, iia.smise di essere coiiiu- 
pato iKiiiche padre di due fl- 
pli t* rtnì con il (irornettere ad 
Anna che la avn*tibe sixisata 
non apiiena le sue condizioni 
economiche t'avessero consen¬ 
tito. I.a rapazza s'innamorò a 
- prima vista cosi h.a dichia¬ 
rato ieri alla (lotizia. »* credetti* 
ad (iprii (larola dell'iioino. 

Dario TromlH*tta riuscì a 
convincer»' la donna eh»* la 
mura via (ler ai'ciiimilar»* ra- 
pidaiiieiil»* li denaro nec«*ss-irio 1 
alte n>>z 2 »* era (pn*!ia d»*lia (iro¬ 
si ituziun»*; la donna intrapre¬ 
se il tur(x* mestiere, sceplu'ndo 
i bar dell.a (lenfena {H*r av¬ 
vicinar»* pii occasionali -clien¬ 
tiI.'attività - rendeva liene- 
noie con la (xilizia non se 
ne avevano; tutto ciò incorap- 
Riò 1.1 - ditta - ad allarpare le 
sue dimensioni: Anna f«'ce ve¬ 
nire a Roma le sue due ,imi- 
Ich*-. color.indo di nisa I.i vita 


lo un •• piro - piuttosto nm(iio 
e elle si andava allarpaiido con 
ra(ii(litìi; !(* doniu*. molto avv»*. 
«lenti oltr«- elle pioviuiissinie. 
ricliiainavano l'altenzione di 
un num«*ro ereseeiite d'indi¬ 
vidui. 

ha (lolizta dei costumi alla 
fili»*, è vt'uuta aiicii'essa a co¬ 
noscenza (!ell'ill«*eita attività 
e. (Io(H* ima s»*rn' di a(i(x>sia- 
nient:. ha e»ilt,» r;n:t*r<i .pru(i- 
(H'tto III flapraiiti* r»*ato 

I (lue uuiniiii “ secondo la 
(Milizia •— non lianno c»*rcato. 
lii'tnilieiio (n*r im isliuite. di ii<*- 
pari* le loro re.-{Miiis:ilnlità eil 
hanno fornito ima am(ii:i ('oii- 
fessioiu* ()»*rinett»*ii(io di rie»i- 
ùriiir»* I;i .«for.a in” suo; (lar- 
ticolari. 

Acea.-Jciat; sono rimasti i pe- 
iiitori (ti .Ami.i P. ((iiando han¬ 
no s'i(<uto »*he l'uomo da »*ssi 
sicc»*tlato C(*nn* futuro p»*in*ro 
non i*ra la |ìers<ma risiiettahile 
r;,«|ioiidente al nome con il «pia¬ 
te si »*ra presentato — Dario 
Tnimlielta - ma un indiviclixt 
e<|Mi\oco I fiiii/ioniin della 


• liiion costunn*- contimiano l<* 
.ndapin; (ler acc»*rt.ire .se altri 
noni.ni siano iin|ilicati nella Io. 
-sca vicenda. 


Sciopero 
nelle autolìnee 

Il sindacato provine:.d<* de- 
pli autof«*rrotranvu'n adcreni*,* 
alla C’GIh h.i (irocl.imato (n*.- 
1 (iro.ssimi plorili, nell»* f«ir«ii.* 
elle verraiiini succes'.vauiente 
.■;t;iliil::(*. uno sc;o|u-ro de: d.- 
(U'iideiili deli»* :iii:oI;!iet* Eor- 
lett.i. SAC'SA. AhIC'AR ,* I’..;- 
<.lieti;. eJn* svol-z.iini ;1 ?er. 
v;z,:o d; Roma e Fro.«;uoii»* 
ho .';c‘ 0 |?er<) »• st.ato proci.a- 
m;iio |ier niodilìc.irt* una ■; - 
tu,i.(.»ine d;vemit.i intoller.ih.- 
le 1,»* soc-.et.à nonuiiat»* ìi.oit'o 
co!U|iiuto »* eont ini.irio .i c<im- 
|i:ere «lumero.s»* v;iil.iz:oni con¬ 
trattuali o (1. h*pp«* e ini(>on- 
Rono ai lavoratori orar; di la¬ 
voro pr.ivos'.ss.nii che raz- 
p.imp<ino .■incili* le 17 »* le IR 
ore R orn.iI.,*re 


nella riunione -.traoi dina ria 
(li .(*ri l'altro 

ha nccc.s.s t.i (i; ima imme¬ 
diata ed eiiem.ea azione di 
•.ulte le forze .-iiitif; .-.ciste (ler 
t*''S|)inpei.- flit', icc*> reiizioiia- 
r.o (* aiir.ri* la (iio.siiettiva ad 
ini.i .«oliiziont- .iemoeratiea 
'lell.i cr (•.iiii'iiiina »'■ «ott.i- 
lineiil.i .11 i;n duecmi'rito vo- 
tiitrt ut: svia (la iuimoro--e 
per-ionalità commiiste. «ocia- 
iiste e iridi|Hii(lenti aderenti 
alla Kederazioiie loniaii.i del- 


l'A.-i.-'oc, izione (lel.-i puitlih (lo- 
lit ei aiitifasc'.-iti 

Alleile ia D’iezoiit* ’ dell,a 
■Pnioiie romana del P.iit lo 
r(*|)UhblÌcano in una risolu¬ 
zione volata ieri sera aii'una- 
iiimità. (iiir facendo ancor.-i, 
Culi e(|iiivociie affermazioni. 
(ier:cuio-e conce»-: oni .'ill'iin- 
* coiiinni.«mo. iireiide posizio- 
1 (■ contr.i l'iittaeco della de- 
■(•r.i e eiiiariiiiieiite .-li iiroimn- 
ei.i contro ì'.nzrcsso dei liiie- 
r.i.i iieii.i nuova rnappior iiiz i 


Hiiruliiii parla a iMonleverile Nuovo 
Kdoardo D’OiiolVio alla iMarranrIla 


DfìGI; 3i»iilever(lc Niioiii. 
ore ‘ili, niaiiifcsliizioiie cele- 
br.ilit'ii (l(>tla Rlrolii/lone 
(l'OKoliri*: parler.'i niifaliiii: 
Marrmiella. ore '*li. iiiaiilfe- 
sla/lone hiil rlMiltalt eletlo- 
riili ed il lullelii ilei lesse- 
raiiieiitii eoli l'interv enti» (Il 


ore 


E. D’Utiofrio: lisiiiilliiio. 

2a. con Paolo Sprlaiio; Tor¬ 
re .Maura, ore ‘Jll, con J'raii- 
ehelltieel. 

OOM.WI; Mai'liaiia. ore 
‘iO. Porelll; Ostia .■Xiillea. ore 
Iti..'la, l'iiscà; HorRliesliina, ore 
'i(i. Ir.iiicliellucel. 


c.iiiitiil.nri e (x-r l'eselUsionc 
d: C occett. e di tutti i ò c. 
iii.'ippio! niente eomiironie-.s’ 
con la ( 1 .issata .'iinni.n..«trazio¬ 
ne cici ico-fa.sc..'t'i 

■ I.;. (l. lezione dt*l FRI — 
.iffeim;. li eomumeato — re- 
«pinp.. opni soluzione di tipo 
ci*ntii-t.i. (11 Va. oltretutto. 
(Iella i.ece-siria iii.ippiorariza 
■.s.'oUita. e .nd:c.t e propone, 
come unica .soluz orie pos.sibile 
(H-r una miovri politica am- 
niinistr.'i'.iva. una tnappioranza 
'••1 C'on'i 4 '.:o formata dai dc- 
mocr.it. ci cr'-st.an.. d». so- 
c a);-’!. (1,1. 'ocialfìeiiiocr.itici 
e (lai repiditilican., clic facen¬ 
do Ulti, fr.inte alle* loro le- 
-.potisal) 1 la [Kissono '.ri t:d 
lli.i 1,1 «■'. ‘IIK '. pi .ve d'ilMlu 
elle iin'i pesi one commi.s.s,,- 
riale jiroV(H*iier(*bl)e a! pre- 
P o deiiiocr.'i! c.i d- Roma 
E ii:,< ;i(. irif ne. cond zo- 
n. »..-e:./i.iie 11. r M . ‘..de mi- 
lii/.une 1.1 ■-(•('It 1 di uomnù 
' II,)'. |i--.' Pi inc.ir.ctii di (i i'i 

■d;a .•iNpiiii-iilnlit.i (• r..()i):e- 
■ii ir .• V ‘a • 


Un giovane commerciante in dissesto 

Sì impicca nel suo negozio 
stordito dai tranquillanti 

La macabra scoperta in via Foscolo - Tre lettere per 
spiegare il tragico gesto - Il suicida lascia due bambine 


Da parte di « Italia nostra » 

«No» alla vendita 
di palazzo Pamphili 

Lo Stalo invitato a valerci «lei diritto di prela* 
/.ione — L’fdifieio venduto per 900 milioni 


l'ii piovane comm(*rei;inle. I vert 
Callo l’iiH'rno. d| 3(1 ajini .si è 
UCCISO i(*ri. impici'.andosi con 
una ctuila ad un Rancio del (iro- 
(11 IO iicRozio di alilimh.iiiu'iito. 

Ili via l'*p«> Eofc.iIo 2B 11 «iii- 
cidio »'* stalo c.iii.s.ato dai pravi 
di.«si'«li nnanziari da cui l'uo¬ 
mo era assillato; nel iiepozio 
seno stati* rinvenute atcìii.i* 
eambiali protestate, (liù d'ima 
inpiunzioiie di i>..p,irne.'il(». non- 
eli»'* r»*pi.«lri die i'idieavano iui:i 
(ctiiazioiu* (in.inz .ina :ii eoniph*. 
to di-:<«'stu. Addo-.so al cadavere 
inoMri*. sono stale trovate In* 
Ìettt*n*. indiri//;.te risia*ltiva. 
iiK'iitt* alili iiiorìm*. al (iroiirio 
avvoe-ito «‘d »'i(>(*(*ri Oltre 

alla moRlii*. con !.■ «(u;de alntri- 
Va in via Cos m*) Giu'-tini. il 
Fi()(*:no lascia due fìplio in te¬ 
nera l'Ià: Ann.- di 3 anni, e 
hanr:i. di 16 lee-ii 

Il tr.ipico p*-lo che ha pella¬ 
io nella di'-M'e: ../.ione la ftinii- 
pli.'i l’i()enio 1 * av'venulo n«*lh' 
(iriiiie on* d»*I |)oni(*rippio Nel¬ 
la inattitia ‘otto -j »* .«volto nor. 
matiiiente. almeno in aiip.aren- 
{z.T il piov ane (*o«nm»*r<*iatite «'• 
arrivato con la sua iiiaeeiiìna. 
una “Fiat 1100- edeste. od •'* 
rimasto, (lare. «i(*l neRoz.o. si¬ 
no all'ora di eolazione. senza 
('he n»*ssiiiio tr.i coloro : i(ual- 
lianno avolo modo di avvicinar¬ 
lo ave.ssoro nulla di (lartieolnre 
da notare i-el six» atteppiamen. 
to, escilo dal locale »' andato 
a maiiRiare nella tr.ittoria di 
-triiite (lochi metri’ anche gin 
milla di insolito nel suo modo 
di fare e «n*! suo «nuore, solila- 
iiienfe non indine alia tristezza 

Dopo aver eonsimiatn eo’i .ip. 
pelilo la col.izione il IMiierii*! 
si »'• recato in un iiepozio di 
dolciiiii’i e ti(|iiori. che »! trov.-i 
.ancii'e,s--o in via F(>.--’eolo. di 
«ir.ipnetà del sipnor Paci fico 
Sed 

(b'i il commerciante ha nc- 
((uistato «in.i IiottiPlia di ctipnac. 

(lopo di die Ila fatto ritiirno nel 
nepo/io 

Flit tardi, .lite 15 30 è Riunì.i 
in via F'oscolo 26 la commessa 
(li la ami; Enrica l’aiici. (lei 
la r:.ic»*rttir,i (ioin«''nrIia:'a d»*i 
lor.'de l'i raR.i/.Z;, li.-i «»-.»r'*» 
toc** (ìDiv filir»* d,itl'Ìn‘«T:io de! 
neRi>z:o H.i l>n«?:to. l'ii'i voi- 
I»* .'Mia fi' «• <• andata n<*! iic*ri»- 
zio d(*l c 'Zii.ir Sed (’»*r t»''Iefo- 
«lai»* ali.i f-.iiiiRlia di G.i'Io Fi- 
I’»*rn»* I.»* h.i r.spoeto la iiiorI,»* 
d-i’t-iidit <‘I’*' I. mar t.> ; *»!i .aveva 
f:it!o «-.li ,/ .i-ie in «Tis.a 

F.(»-ili,-.i S. d e la cicror'''’n 
F.aiici ,d!.i:.i in«;cm,* al ( !•■- 
‘/".anie E*'.»:e CitiTi:»*'.. .il;r<»i 
vicin.i de! c.'mmerci.an'e. Ir.nno 
fnrzaT.» 'a poita dd lo»-al«* .1 
(|u«*'to ('. nti’ din.'iazi .a I*»ro »i 
»'• at'»*rti» l'.icRhinrc'.aire v:'-,o- 
:;«• di <’..r,.* i' «wi-nu inipiia';ir»a 

Kr.',”.» :>• 16.30’ (loco (io|at. 
pniiitonaT'.'” ' avveititi. «iino 
Rimiti .«ih l'C to aprnt c fiin- 
zio’i.N'i conimi,''" iri-at»"» 

K'OII;!’".» . ,i li 'i.''t.»r h,10’:R0 

ie!!.. M.*!> ie .\cr..nto al eida- 


riiiiosso d.al neRi)/.;i> nel 
tardo iioiih'i iRpio. sono «•.at! 
niiveiiuti ‘-emiviioli iin tnlierti» 
(Il tr.aiKpiillanti »* la boTtmlia di 
co'Riiae ae()ui.«t,at.a nel iieRo/io 
di dolciumi 

Gli ;diltantl dd ' (piartiere 
hanno «ost.ato fino ;i .*-'er.a da¬ 
vanti rd locitlf di Carlo l’iper- 
no. a eumiin'iitar»* il tr.izico 
pe.'to del RioviiPe commerciante 


Fulminato 
da sincope 
nel bagno 


M .'upnor Norlierto Rorri. di 
16 anni. e.s-i«in*ttore della Hiz- 
zoli-Kdm. e stato trovato e.a- 
daven* nella stanza da h.ipiio 
(h'Ilii sua aliitazioiie. situata in 
Via dd \'i*l(idromo, .i(‘>. ad olie¬ 
ra della madri*, sipnora Maria 
f’enti.iti 

Il rinva'iiimento i* avvenuto 



alb* ori* 11 J.'i (il ieri, ((iialdi*' 
minuto dopo il deee'.'ai l'n me¬ 
dico. il dottor Salvator»* F('ii- 
iiacdii. li;i i*.<(irt*s.«o d (larcr»* 
i*he il Roppi sia morto (ler in¬ 
farto 

Ver.so le IIKU). nel corso di 
una conver.s.izioiie It'lefonica. 
Norberto Roppi avev.-i detto al¬ 
la madre elle si stava (irciia- 
laiido a iireiidere uti bapno. 
di've e.sscie stata l'.-icl/iia <*(•- 
(•e.ssivameiite calda nella (piai'* 
SI |X)i immerso a (irovocare 
il trapico malori* h'iiomo. 
tinaiido Ila cornine.;ito a s«*titir- j 
si midi*. SI I* alzato dalla vasca 
!•. .seiiumido. ba cercato di usci¬ 
re dall.! stanza: non et* Fba 
fati.! ed >• caduto sul (i.ivi- 
mento (invo di sensi I.it ma¬ 
dre .'die t1 3(1. ba suonato in¬ 
vano il camtianello e (|tniidi Ita 
cinamato il ()ortn*r<* (li'llo stn- 
bih* eoo il giiale è riuscito ad 
■ •utrare ttcH.iiipartamenUr suo 
tiplio piaceva su|nno con il ca- 
(X) rivolto verso inscio dt*l 
• bapno -. 


h'.inmmc.ata vendita di jia- 
l izzo l’amiibily da parte dei 
pr nc;|i; Doria-Fampliily all.i 
.■iinlia.'Ciata del IJriis le. conti¬ 
nua a .'ii.'C.tare commenti po¬ 
co f.tvoi eviil; nepl. ambienti 
() fi "eii' ti l. dell'op iiione piib- 
bl ca 

l’roiir i» :er- •• Italia nostra 
la not.i assoe a/ione (ler l.i tu- 
tel.i del (i.i!r.moiiio artistico e 
naturale del Paese, ha roso no¬ 
to il t.-'sto di una lettera sul- 
l'arpomento indirizzata «il (irt*- 
s dt'iiti* del Consiglio, al niiiii- 
"tro (Iella Fiibbb*-’'* istruzione, 
al ministro de.gli Intorni, non- 
clié a: diripeiiti (lol Consiglio 
«uiieriore dotie Bello arti, de'- 


Le quotidiane imprese dei ladri 

Per vuotare un negozio 
demoliscono In parete 

Altri due locali saccheggiati nella notte 


Muore finendo contro un camion 


h'ond.ita di flirt; in d.iimo 
de nepozi coni.ini.i con ritmo 
.diarmante l'er di (i;ù i ladr.. 
sperimentat.i l'ini(x>tenz.a de. 
e.iraliiiiieri e d»'ll.i (x>l.z;;i. 
fanno addirittnr.i temer.iri 
h'altr.-i notte. (X'r (wnetrare ’ii 
un liicale t* «.iccheppiarlo. «oti.i 
arr.v.it. a deinolire con .1 (> c- 
rotic lition.i i»:,rte d. uni (i.i- 
ifte. 

Ni-lle uìt ttn* V flit .((ii.tttro ore 
le imprese !adr»'schi’ «tot»* (s. 
ti-np.i s**iiij>re Ci»iito che pi; .ii- 
V <'• R it.ir; cercaitii «.st»*m;itT;i - i 
iiii'iite li. taci'ie notizie di «pe'-j 
.sto R.merel *-0110 "t.ite tic 111 
ii.itt no. ;)i*J (■<>:ii|>!e.s.'»>. <* <1 I 

• ilciin. imi lini | 

Il s Rni*r Mano Gopnell: Re- 
s; .-c»- un neR<>/ o d e!ettri>vl.»- 
ni(-sl:ci .11 V a della Gius'in;.ie.:i. 
.lil'.iitc/./..» del (>r.;no eh loni»-- 
T.i IiT 111." ili. r.’C «mi.».' 
iu*lPi''i'rc z o. ìt.i avuto P.miir.i 
.'.irprc'.i d tr.i". .ri.» '\;io'.i*i» 

I I.idr- erari.» entrati ,ibb itten- 
Mi't.» tratt.» del nmr.i 
.:u • I (’.>s*i*r ormcti'e .1 
' ' er iTi.» iiiip elron-* 
ireccb. v.ir. cor ,'Pri 
di hr. 

li :< I propr et ir 
P.ioco funz i> 
»ie.!.i Nlotj .» 
de’.'. I ('ol z :t 


na. D.i mi cortili* 1 ladr. h.'iiino 
forzato jiropno h* sli.trn* dell.t 
Unc.stra <‘d hanno rapR.'inito c»>si 
.1 locai»* di vendita. Qui s; sono 
.nirnissessa*; d tutto tl don tro 
esi'*,*Tite ut*; c is-iotti e d; alcu¬ 
ni opge't . 


Impallinato 
dal compagno 
dì caccia 


Il c 
[>.. d 


un 

de 


,io 
eh. 

loe l'ie 
( 1 . ..( 
due ni.lioii 
.•\\vert li 

'.»:ii» R.‘i:i* -'11! 

r...r! »• .iR«n:. 

ni'rich'’ ; '«-eme 


c*.attiri* Francesco .\'ap- 
12 ann . .di t.mti* .n v » ; 
l{.iff;»cU* CJarot.-dti 122. (loco ! 
(ir.in I del!** l*'* d. eri «* r.me.-i 
sti) :iiji:il!'rTi*o volto d.-t iiu i I 
ftic.l.i’.i fsjilos.t .n.'ivvert ta-^ 
nieti'e d'illa - dtipp e’Ta - dei 
'.IO eomp’iRiio (i’ ti’i‘*iit'i .Al¬ 
ili» Britnor.. ab-tiini»'* alle C 1 - 
p.iritK'lIe I! .V itip: e r rn.isto 
tcggemiente ferito alla front*' 
da alcun; pali.ni Gii.tr.r.i in 
.5 Riorti h' tic don'»' •* .'lec iiiii- 
ti» .11 un (i.id'P.e V e.no ad 
.-Arten 1 


Discriminazione 

anticomunista 

respinta 

all’Università 

Ieri si è riunita, nella «Ca- 
sermetta - delPUniversità, 
Passemblea delPORUR (Or- 
ganismo rappresentativo u- 
niversitario romano! eletta 
nelle elezioni del maggio 
scorso. 

La relazione è stata tenu¬ 
ta dal presidente della giun¬ 
ta esecutiva uscente. Pier 
Vincenzo Porcacchia, della 
Intesa cattolica, il quale, 
per la formazione della nuo¬ 
va giunta ha auspicato uno 
schieramento che compren. 
da. oltre ai cattolici, i libe¬ 
rali dell’AGIB (che furono 
all’avanguardia della fallita 
operazione di esclusione dei 
rappresentanti degli studen. 
ti democratici eletti a mag¬ 
gio) e i socialisti dell’UGh 
Nessun accenno ha fatto 
Porcacchia ai punti di un 
programma concreto. Quan¬ 
to pirUGI poi. si è compia¬ 
ciuto del fatto che questa 
associazione si sarebbe 
messa, a suo dire, sulla 
sti ndn delPantìciinuinismo. 
il che, a differenza dei Go- 
li.irdi autonomi (comunisti, 
radicali, parte dei repub¬ 
blicani e indipendenti). Il 
renderebbe degni di colla¬ 
borare con l’Intesa e con gli 
studenti rnalagodiani. 

Questa impostazione di. 
scriminatoria è stata però 
fermamente respinta senza 
esitazione dalPUGI. che ha 
espresso la sua posizione In 
un intervento del compagno 
socialista Barillà. 


liitiocetizi) X nel 1616 .su (iro- 
Rf'to (Itili’iircliiti'tto Girol.tino 
Hii.iiiilci.. con la volliiboiaz.'J- 
lu* (il Fi iiiicv.scu Borroniiiii. ri¬ 
so fojit l'jii' oltn* all'i f.'iMiO'.» 
piillcn.i (i. F otro cl:i Cor’iiii.i. 
iiiinu'ro.si saluti; affrvscati (i t 
iM.siRti; (i.ttiiri (1»*1 '600, tra i 
quali: G F Romaiiollt. Lìi- 
s(j;.r(‘ DiiRUft. Francv.svo Al!”- 
Ri.ri . Aiiclrt'a C.iiiri'Si*', Gr*- 
(*int(i Brandi, ed altri. 

■■ Fur non trovandosi niill.i 
da obiettar»*, in linea di prin¬ 
cipio. die un pala:t/.u di co.si 
grande itniion.inza storica »' 
arti.stuM p.issi in proprietà di 
iin.i naz. one .«tranii'ra. si ritie¬ 
ne ind.spcnsabile e doveroso, 
data la favorevole occasione, 
eiii* lo stato it.-ihano si so.sh- 
tiii.sca nt*IPae(|ii.sto allo sta’o 
lirasil.ano. esercitando il diri'- 
to d. [irel.iziorie ai sensi di leR- 
pe In tal modo lo Stato po- 
( trebbi* offrire alla cultura e 
a! [lubliheo Rodimento un ec- 
cez.ionali* complesso art.stico e 
stor co •• 



Riunioni 

Oppi. OarliaU'lla. ere 20. .itti\u 
celi t’ir.iviiiiu: T»T|»l!;iia«t;»r:i. tO»' 
211 . as.'eiiilib'.i eoli Meilu'.i: ram¬ 
ili» Marzio, ere 20. attive c(>n 
V»‘r<lini, ras.il ll«*rtmu*. ore 2à. 
(-«'ilul.i « fi Di iVIlerio » celi 
Cianea; Moiitcvi'rilc Vrcthlii, ere 
*20. C D cen Ul Giuli''; Ctn«*cHtà, 
»*r»' 20. Cemìtate Direttive eco 
.Anpt-li. Vill-l Oitriliaiii. ere 2". 
Ceinitalo Direttive ee/i t'iiif/)iii. 

F.G,C.I. 

Oppi, alle ere 19. «i riunirà il 
C.D (tri Cireele (il S S,ll>.» 
I.Aiirelil. ere 20. Tiliurtiiiu l\, 
.issi.mlili..i (M.irie M.irtuect). ere 
20. M. Sacr»». riuoieue ilei Circe!.' 


le .Ari’ ch.t.i »* Belle Arti e del- 
l:i Sopr.'Pendenza a. monu- 
nieiP. del haz..o 

Nel doeiiniefP.o fra l'altro .s; 
d i’*' - T.i!e p.ihizz-i. d. (iro- 

(ir.e;.. pr:..i’,.. e r m.i.'to «.no 
id oR‘21 iCce,-.- 1) '.e P. (lui»- 
li’.u’i» e ((uas s.'o”ose -Po :iR! 
s’es". «’tid OS 

- ('os'rir'.» er>m'‘ e noto ria 


-c.eri'.nc.i 

Diir.iii'e 


}*»■.' 
1 . ■ 


; suI.T- r.i t*'. 
css ( :i.»tte e 
d 


hanno sospeso quello 

avrebbe doviito s'olpci’si .avn'blie dovuto c»»ndurre 

pomcripgio. d.iìle IR alle ; j, Tmmb,*;i... da parte sua. ch.»*- 
in seguito all.i (tonvocezione ' coll.iboraziono di Spart.i-. 

delle parti. F'‘J_ ; co GianRnili.ini al quale ris*TVi*j 

mattina alle IO, d.tll t fiiCiO re - j|-| m»*tà d»'pli — utili — i 

pionale del h.'iVoro. I prupfxi »'r.i ben orpatnz-1 

Nella mattinata t'.'.ssossore - .All»* 20 (Xirt.ir»' al liar 

L’Eitore aveva convocalo la 20,30 


Commissione interna del CO- 
TAL per discutere 1 motivi del¬ 
la vertenz.i h’asse*ssor»*. nel 
(Xirso del colloquio, ha ricono- 
scmto la giustezza dot motivi 
che stanno alla base dell'agi¬ 
tazione dei lavoratori, ma si 
«• limitato soltanto a invitarli 
a non inasprire la vertenza 
Il prefetto, da parte sua. al 
quale Si erano rivolti : lavo¬ 
ratori alla vigilia dello sem¬ 
bro. è intervenuto presso lo 
l'fRcio del lavoro 
I lavoraior. del COTAL. pur 
accogliendo la convocazione, si 
sono riservati di riprendere la 
loro libertà qualora, nel corso 
delFincontro, Fazienda conti¬ 
nuasse a mantenere una posi¬ 
zione intransigente. 


risa; alle 2n,.i«i recutx*rar»* 
Carla, all»* 22 ctmtmllaro An- 
n.'i. alle 22.30 inizio del secimd»» 
g rii-; questo s*ino alcune deilo 
frasi scritti' dal Gi.inpiulian: 
,n un l.iccuino trov.it»» noUo 
t.ische dei suoi abiti al momen¬ 
to deJl'arresto I due iximinì 
accomp.ignav.mo h* ragazzi' sul 
posto del - lavoro - a bordo 
di una macchina, targ.ita Ro¬ 
ma 26217!) »* i»* f.icei’ano seen- 
der»' m piazza Dot Fante, dovi» 
torn.'iv.'im» a l.trda noti»' per 
preievarle. 

Il bar al quale fa riferimento 
il malvivente netta sua agen¬ 
da ò situato nel quartiere Tu- 
scolano rd era divenuto, ne¬ 
gli ultimi tempi il -centro- 
dot vergognoso commercio. In¬ 
torno al quintetto si era forma- 
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Ieri sera in una trattoria 




I __ . i».^ • •• S'. i. 

ai ri • 
1 \ 1 - 
l’ro 

1! terzo nop,»/..» .i.ssilt.ito »* 
qu»'l!»> do! fi.mii.i V-.nconzo I o- 
d.tvici, il V » C«>l.i d R onzo 
n 242 E c,tn'.T:u'r»'..«:i'o .'»\o\i 
uà "iibpo rro f.irt no! 

R Si» d: v'inqii»' :iios. ,. p»'r T.do 
ma.imo s; (»r.» sfiirzi',» d c.<*i- 
tet-irs; f.icendo ;s*,t!;.-,s,' st».:r.' 
d. fi'rro .iXi finestr.i .io! rc'r,»- 
t'.i'tcc.i e .p.mii'nt.in.li» 1 ! mi- 


Sfregiato al volto 
durante un litigio 




Qr:i prtv..iiz vi:;*' 0 


N»-I c.irso d un 1 .t:r.o scop- 
p- .*.■> por un fiP.'.i' motivo. ■! 
\ond:tore :i.nib;il,inte Angelo 
Sonn n.i. d 3»^ ann;. ab-tante 
n v a doP. . Renella, t'* sM'o 
sfroR a'o ai Viilto ciin «rn.i col- 
••'!!'P i .Ac.'iimpasTi.it«i al S.m 
C. m '.IO (loco pr;m-i d; mezzi- 
r*'»::,* è s;at»i medicato e p.ii- 
! ,d Cit.i Ru.ir b io ;n 6 g orn; 
-i I.'.iecoK-'il.r.iro »• fupg to e non 


ac- 



c' •*' V" v-' ' 2' V V - ^ 


Mortale ’sclagiira della strada. 


'.y* *- v 

ieri m nieutagiorno. 


In via di 


Gencrnva. alla Mapllana; Il 

tnntoricllsta .Xnlonlo Nalallcrhl, 37 anni, abitante in via della Vicna. si ^ nrci«o 
contro nn camion che ramminavA-ccantromaiM. E’ morto all'Istante «rhiacrialo sotto Ir 
ruote. 1,’autisfa dell’ automezzo. Enzo Ponri. di S9 anni, abitante in ila del Pozzo 10 
non al è nemmeno arrorto dell’lnvesllmento ed ha proseguilo la rorva. Nella foto: i 
fratelli del NatallccbI. disperati, sul luogo della sciagura 

# 


IL GIORNO ; 

— tltcL smerdi It n»»semhre 

(.12.1-4.11. Onomastico- o»t»J< ce li 
s. s.irpo Alle 7.2T c tram, nta 
.Ut»' tn.P» L\»n.i nuova doniam 

BOLLETTINI 

< — Drmogradeo: N.itl m.i*etii 40. 

I fcmnitne 45. Nati morti- 5. Xlor- 
li; m.'.schi 27. femmine 27 di cui 
|3 minori di sette anni. M.itn- 
[m.'ni 31. 

— Meteorologico: Le temiier.Muii' 

di minima 7. m.issima 17. 

CONFERENZA 

— .M rentro eiillnrale Intem.s- 
zii'n.'.I»' (via Due Macelli 36). op¬ 
pi. alle 91.30. tt professor Rosa- 

i rio Assunto. dclPL’nlvcrsita dt 


l’rhmo. p.itlerà sut tema « L'ar- 
t»’ e pii sebi mi di piudizio » 

MOSTRE D'ARTE 

— .Mia palleria • lai eassapanca • 

in MJ d< t Babulno l(i7-a. si inau¬ 
gura alle 13 di oggi la mostra 
d>'t pit«»'rc Sparlaco Ztsnna. 

CONVEGNO Ol 
. ITALIA NOSTRA - 

— la» «elione romana deil’A-so- 
ei.tzìiine < Italia no<tra » ha in- 
»lctto per giovedi atte 2l..3f) m vi.i 
Naziorrstic ISA. un convtgno sul 
tema, a Un pi.ino per siila Bor¬ 
ghese s. Terranno relazioni la 
prv'fi'ssores.sa Paola Della Per¬ 
gola. Parchitetto Leonaido Bene¬ 
volo. Pmgogner Martr» Ghie c lo 
architetto Vittori.» Calzolari. 


c p ù .st ilo r Titr,acc.,.*o 
11 .« 1112 . 1 .nos » «'p..so.i o 
c.d'iM poco dop'^ 'c 22.3(') in 
iinn ir ,“or a -n v .i dcll.i Fon* 
•e .i'Q! , Tr i.s'i'vori' 11 fe- 

r.to n.m ciinosc»' d siui .ic- 
coi'eii.ttore ,«.» «.■>'.;.in*o che s- 
eli '.ni 1 G.;is*>pp-' L.-, ! 'c ò 

scopp.,','.i .'dP nipr.n v..s,> e ;n 
breve d.'.l!»' p.r.-)’.e «. ò pi5- 
c-,'. 1 \ ,1 ! .*•.■> Il S.inniho 

h 1 awi’i» !.-i PORR o o-.-endo r - 
ni'is’.i '.ib '.■» colp 1(1 d.'d r V-,- 
le .'«’il.i R’.i.'.nc 1 .s.nisTr.x. L'uo- 
m.i è fatto .'.cixìnipagnart' al- 
Pospt'd'iic d.'d tìzi.o G..»conio 
Non ha vo!!!*,-» pre,' -(-.re ; mo- 
■ V. che li.'.-ino f ,*‘o «cnpp .ir-' 
.1 l.t c o 


Urge sangue 

Il coiiipaRno Paolo Fubano. 
fi'rrov.i'ro. v»'r«;» un gravipsinie 
rondiz.ioiii. .*. 011.11110 coiitituu' 
tra.sfusioni di .«angue po.s.iono 
.salvarlo Chiiinciii»' voclia soc- 
corr»'rlo si deve recare al l’o- 
lichiiico - clinica cliirurgica. 
re|i.ir:i» .A, terzo piano, letto 
32I -- dove Pinfermo c rico¬ 
verato 


SEMPRE LIBERO 


318501 


«ri collega 
col nostro 
servizio rapido 
a domicilio in 
ogni zona di 
Roma 
mediante 
automezzo 
con 

RADIOTELEFONO 
AVVISI SANITARI 



ENDOCRINE 

Studio medico per la cura delle 
< sol»- » disfunzioni e Urbolezz»? 
sossu.iU di origine ncrvon.i. p«i- 
rliic.i. rrd''crm.i (ncuras!» ni.»,* 
tlelicicnze ed anomalie •e»«ualii. 
Visite prem-drirr.oni.ilt. Dolt. P. 
iMON.XCO. Bom.i. X’ia S.ilaria 73 
int 4 (pzza Fiume). Orarlo 9-12, 
16-13 e per appuntamento - Te¬ 
lefoni 862 960 - 3 445.131 (AuL 

Corr Rom.i 16019 de} 2.5 ott, IP.V!). 


Lutti 


I' i.nip.g::.» Luigi Ma-lr.'Ud*. 
op,-r.».i' a:.»' dircndonze dc'.Ie FF 
SS . e decedu'o improvvisamente 
.*«T.i mi'.-i'r». :I 

sTi» d: livori» .\i f.imi’.i.iri "li': 
c.'mp.ign.» «,-i»mp.ir«o inviamo t» 
r.»s’r.- ». n.t, g'i.i';z< . 

• • • 

F!’ dee, (iut.i, I :.ltro g.orno. l.i 
comp.ign.» Guv.inn.» T.'rrc. tle !.» 
sez.one Ludovi«; .V ; f g...» Luci 1 - 
nc Prati. d»l'.a *ei;er.e Nomenta- 
no. v.inno !c con»iogli.»i»re dcl- 
t'L'ntrd e de; cv>mpagr.l di LucId- 
vlsi e Nomcntano. 
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Veditu zfKeizlIfTa dero'..totAg(» 
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Cura sclere^anrc (imbuiatorlala» 
senza operazione) ilelle 
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Cura delle complicazioai: 
rag-idi. flebiti. crzemL 
ulcere varteose 
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Disfiiniinnl «rssnall 
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l’UnUà 

. JLa nota giuridica 

Coiilrastì al Consiglio 
delia Magistratura 


La vuelta scarsa ci siamo 
occupati del Consiglio Su¬ 
pcriore (iella magistratura: 
dei compiti che esso seoìge 
e delle riKjioui per cui e 
stato creato. 

Abbiamo riferito, perciò, 
che esso è stato creato per 
tradurre in atto il principio 
costitucioiuile elei!‘autono¬ 
mia della magistratura; 
rappresenta l'organo mas¬ 
simo del potere giudiziario 
Italiano; proccede ad una 
materia tasta c orate ia 
guale era devoluta, ante¬ 
riormente, al ministero ilel- 
/a giustizia e consentiva al 
potere esecutivo di incidere 
sul funzionamento dell’or- 
(iine giudiziario. 

Il Consiglio provvede, ni- 
fatti, alle assunzioni, alle 
assegnazioni, ai trasferi¬ 
menti, alle promozioni ed 
ai provvedimenti discijilt- 
narì nei riguardi dei magi¬ 
strati, 

liichiameremo, nella nota 
presente, (pialcitnu del'e 
critiche mosse alla legge 
che i.'t’tni (piesto organo e 
tpialeiino dei contrasti e 


fosse messo a conoscenza di 
tutte le sedi vacanti, il Con¬ 
siglio stesso avrebbe la pos¬ 
sibilità di disporre i trasfe¬ 
rimenti valutando le esiqcn- 
zc del sertìzio in un pano¬ 
rama completo. 

^c le domande, viceversa, 
fossero presentate al mini¬ 
stro. onesti avrebbe la pos¬ 
sibilità di segnalare le sedi 
da coprire e le domande da 
discutere, secondo un pro¬ 
prio personale criterio che 


Venerdì 18 novembre 1960 - P.|. 5 

Drammatica udienza al processo contro lo « zio Giuseppe » e Rossana Spissu 

«M' Unita: auesto testimonio è falso!» 

V * . _ f ^ . 

grida un diinnsom di Ciuseppe Muntesi 

11 proto Leo Leoiicllì in (liri ieoità nel eonlVoiito con T iinpiitato - Ksita/.ioiii, ' eoiitraddizioni e laeutic di iiiemorìa - Una vigorosa 
olTeiisiva della difesa - L'amante dell'aecnsalo si'oppia in siiigliio/zi diiraiiN* mi eoiitraddittorio - Un te.sle elle non ricorda nulla 


fossero presentate al mini- Lihon/a liramnialiea. leii. 
sfro. questi avrebbe la pos- * pioees.^o (iiii>eppo ». e 
sibilità di segnalare le sedi vigorosa odonsiva della d.- 
da coprire e le domande da fesa del Monte.-i e di 
discutere. secondo un prò- ‘MI V ■‘uscita .n 

prio personale criterio che P"-’ oeeasioiu* tul a\e- 

,potrebbe jire.seindcre anche ie partita vinta davanti ai o 
dalie esigenze del servizio, tinaie e.'ita/:oiu. eoiituuiil.- 
l f it ìrtrtri/^ icfìtf?l'o l/iv.ni c uiciiito di nieitti .1 . Iti 


delle resistenze che ne ap- ! limiti di età. di eoncessiom 


dalle esigenze del servizio. 

La legge i.sfitutira. d'altro 
parte, assegna questa mate¬ 
ria allo competenza esclu¬ 
si va del Consiglio ed asse¬ 
nna al ministro la sola po¬ 
testà ed il solo dovere di 
richiedere la copertura de'/e 
sedi e di fare ossoreasioni 
sili nrtìvvedimenti assunti 
dal Consiglio. 

Altri motivi di incomodo 
non mancano quanto alla 
ordinaria amministrazione. 
poiehà il ministro continua 
a decretare, per esempio, in 
materia di collocamento a 
riposo dei magistrati per 


pe.santiseono il funziona¬ 
mento. 

L" stato detto che quella 
legqe presenta aspetti di 
incostituzionalità che ri- , 
svhierebbero di rendere ino¬ 
perante il concetto dell'an- 
topovcrno della magistrii- 
tiira cui il costituente si è 
ispirato nel creare qitelVor- 
gnno. 

Ci sembra che il princ'- 
palr tra questi aspetti sia 
entello relativo allo inter¬ 
pretazione che si vuole da-e 
all'urt. 11 delia legge isti¬ 
tutiva. 

Secondo questa interpre¬ 
tazione il Consiglio non 
avrebbe potere di iniziativa 
e potrebbe agire, ipiindi. 
solo su richiesta del mini- 
f ro. 

In tal modo, perb, si enn- 
'^entirchbe niioramcntc la 
ingerenza jiel potere e.secn- 
tiro nella materia, attra¬ 
verso l'opera del ministro. 
mentre hi Costituzione l’u 
coluto evitare appunti) rhc 
ciò potesse verilìearsi. 

Cn altro aspetto di inco- 
.'.titiizionnlità sarebbe raj)- 
presentato dogli arti. 2. 4. 
6. 12 e 13 nei quali è pre- 
vista la cnstiluzinne di nn 
enmitiitn di presidenza, di 
una sezione disciplinare e 
di commissioni con compiti 
particolari, in seno al Con- 
.'■iqlio fcomrni.s.s’ioni per as¬ 
sunzioni. concorsi, .scrutini >. 

K' stato sostenuto che 
questo comitato di prc.^i- 
denza, la sezioni; disciplina¬ 
re e queste cnmmi.ssinni le¬ 
derebbero il principio del- 
r unità dell'ori/ano perché 
delilìcrerehhero. sulle mute- 
rie indicate, da sole, in luo¬ 
go dell'intero Consiglio. 

L'interpretazione poi cì’c 
il ministro di giustizia dà a 
taluni poteri del Consiglio, 
o l'atteggiamento che egli 
assume in proposito, appe- 
santiseono il funzionamento 
del Consiglio stesso. 

Ecco alcuni esempi. ’So- 
iniiie dei magistrati con iif- 
tìci direttivi; Il ministro ri- 
t'Cne di dover proporre ol- 
l'esawe del Consiglio, per 
tu nomina, uno o tutto al 
pò"/ due nomi, mentre sa¬ 
rebbe preferibile che ne 
sottoponesse una rosa: rio 
eviterebbe bocciature mul¬ 
ti file c salvaguarderebbe il 
prestigio di tutti gli inte¬ 
ressati. 

Trasferimento dei magi- 
.strat! con fim/ion: direttive: 
Il ministro ritiene di dover 
jìrnpnrre all’esame del Con¬ 
siglio. per la nomina, uno o 
tutto al più due nomi, men¬ 
tre sarebbe preferibile che 
nc sottoponesse una rosa: 
ciò ecitrrebbe bocciature 
multiple e salvaguardereb 
be il prestigio di tutti gli 
interessati. 

Tnisferimento dei magl- 
.•'trali con funzioni tlircttive: 
li ministro ritiene dt dover 
avanzare proposte in pro- 
ìinsito, mentre il Consiglio 
r'vcndica a buon diritto la 
propria competenza esclu¬ 
si va e. quindi, la potestà di 
provvedere in materia su 
>empUce richiesta. 

Tra.sferimento dei mnei- 
-^trati: Le domande di tr-i- 
sferimenfo devono essere 
òidirizzate al Consiglio su¬ 
periore od ni ministro? 

Questa domanda può ap¬ 
parire futile, ma non lo c. 
jicrchc dalla risposta che si 
dà ad essa discendono 
conseguenze apprezzabdi. 
Quando, infatti, le doman¬ 
de fossero presentate al 
Consiglio — come secondo 
noi deve essere — c questo 


di connedi straordinari, di 
e(ìiiferimenti del titolo ono¬ 
rifico del grado superiore e 
vìa dicendo, 

.‘Xbbiamo voluto dire, ìn- 
soniimt. elle il cammino di 
questo ornano massimo ver¬ 
so un funzionamento ade- 
ouafo agli scopi jut cui è 
stato creato, non è proprio 
cosparso di rose anche se 
non lo è tutto di spine. 

K' certo un cammino dif¬ 
fìcile limile i nostri qover- 
nanti impongono di germr- 
icre a tutti quenìi organi o 
istituti clic 1(1 Co.sfituzio' e 
ha previ<!to per realizzare 
od agevolare, la trasfonna- 
z'inne in senso deniorratico 
di talune strutture del 
paese 

Il Consiglio superiore del¬ 
la magistratura è fra (picsti 
organi e. nuindi. è o'usfo 
che hi coceienzn tmbbliea ] 
ne prenda ii cuore e ne 
Senna ìc sorti. 
r.ii’SEPPK nrni.iNfjiERi 

Commemorati 
dieci carabinieri 
massacrati 
dai nazifascisti 

TORINO. 1 " — Qiiest.a mat- 
iiiia li Cud.iie. pre.-so C'or o C.i- 
n.ivi'io. prc.'-eut; le aiilorilh del¬ 
la Prov no a. e eomau'iiui. 


/uni e lacune cii memoiia 
di alcuni de' p:iiuipa!i testi 
d’aecu>a. 1 eo Leonelli. il 
proto della tipogratla Cascia- 
ni clic, con le .sue « eonfì- 
denze ». permi.'-e praticamen¬ 
te il varo tlella < operazione 
Giuseppe ». è stato ridotto a 
mal partilo dalle serrate 
eoute.stazioni dcll’avv. Favi¬ 
no ed e uscito nettamente 
battuto da un confronto con 
l'ex compagno di lavoro; e 
■'tato anche, in aula, accusa-, 
to ili f.il.'.o ad .ilta vi'Ct' i- 
non li.i l'i-aeito. Pici ma Soc-1 
ciarelli H.ico-'i. la di'iina ciie 
Hos.-^ana Spi.'—ii avrebbe .ic-1 
ci'iiip.igiiato .uhi stazione 1 
gioMio m cui W'ilm.i Monte-1 
^l siompaive. min e iiuscit.ì| 
a deporie con hi .-icuie/za 
che il pubblico ministero e 
la p.iiti- civile .-'i .ispett.iv.i- 
iio e. in uno M-ontro ilirottu 
con hi giovane imputata, ha 
avuto solo la voce tier eon- 
cludore p.Uelicaineiite; « /•> 

non lio uientr contro di tc __ 

quello che dico è la verità.' ». j-- 
Inlìne Ferruccio Letizia, oiie- ^ 
r:.io della Casciiini. col qua- 
le for.-'C .--i volevano prov.irei 



riesce a donimar.'-i: < /I ni-Idiiittura smeniorato), Siiu- se tnveci': "Con Giuseppe 
iitoiner GarzoH — npi eiuie I taco Hoceliiiio e .Xm-uleo non ho mai avuto occasione 
— mi dis.se ebe Moniesi do-1 Maici'zzi, e iiuella di X'.ilen- di parlare dcU'argomento. ne 
reva terminare le paghe: ora lino Haeosi. maiito ilelhi so ehi- eu'ii si ,'in detto .leah 
lui doveva larv .. io non ri-}Soeeiaielli: per lei. come -i iiHÌV’ di‘tyamintni<traz;one"? 
cordo ora., mi sniio sempre alla riaiiei tui .i dtd- Come spieiia qiie.sta coni rnil- 

nlerito (1 quello che mi d'sse l'•ulhl. il l’.M non Ini ii.-pu- dizione"-'. L aggiunge: 
i; lìiirzoli ' multo le diiin.uule piu . i-.i- * Faei'io jìresente elle la di- 

l’KKSlni'N 1 L (livolgen- biose.‘rivelando elii.ii.linea- lesa si riserva di deniinc'iiie 
ih'si iiH'impn'ato' : * F sulle le l'iiuliiiz/o elu* mteiuie d..- i! tesie per falso » 

■ •(incidenze che lei avrebbe le alla siui iequi-'iloi m. c l.L ri/l.\- < /. u/tu'io ari- 
latto al Leonehi che può che si anuuneia bt-ii lont.nin mnitstrati vo cui memo ut 
direi'.'". ihilhi vei.i siist.iii.M dell.i n;ro luogo d’ lavoro: ho seu- 

.■\ ipu'sto punto, li> i .'la l’aus.i. pp, iiualehe volta ,pi,-Ile 

Giuseppe» e.-'plode di mio- I» . I • vh'aeehtvre. .\oii le ho r-te- 

\o: * t,hiesto e falso — gr.- * OllCgflIC/'/.l ni ilott. D'.Xii'ello, per- 

da —; sono sjiorelie insinua- SOSIIottì ' ’***" tee»* quella 

rioni. .Von avrei mai delio • * l ^ donaiuìa .. non .so .. non ri- 

( ose cosi tnfinu’ a questo in- l Itiiiio teste dell mlien.-.i eon/o >. 

dividilo" 1‘. .-'libito ihqnu più *' li'tieiaio Iciiiieeio l.eti/ii. .\vv. F.\\’1 Nt); * Il doft. 


‘ onUdenze che lei ui ri’ldie le alla siui ieqiii-'itoi m. c l.L ri/l.\- < /. u/fu'i 
lutto al Leonehi che può che si anuuneia bt-ii lont.nio mnitstrati vo cui vici 
direi.’ ". ilalhi vei.i si'st.iii.'.i ilelhi njio luogo d’ lueoro; h 

.■\ iiiu'sto punto, li> i l’aus.i. tifo qualehe volta 

(.liuseppe » e.-'plode di mio- I» . I • rh>aeeluvre. .Von le la 

Vi»; * (Questo e falso — gr.- * OllCgf)IC/’/.l i-’te ai ilott. D'.Xwelln 

da —; sono sporche insinua- SOS|)OttÌ ' ’***'* leet* 

rioni. .Von avrei mai delio • * l ^ domaiidn .. non .so .. n 

(OSI- eo'-i tnfiiip’ Il questo in- l Itinio teste dell iidien.-.i cordo >. 
dividilo" 1‘. .-'libito ihqnì. più *' lojieiaio Iciiiieeio l.eti/ii. .\vv. F.\\’1 NT); * Il 

c.d.nu' pel un ileei-'O lU-lii.i.iM dipeiidi-iite dell.i lipogi.iti.i iy.\,i'ello altela fece 
del doli I a Miui. che li.i mi- G.i.seiam. Xoii iieoid.i qii.isi p.e.unida. 'evvome' F 
I n.u'ci.ito di I a I lo biit l.i 1 e I Ilo- mente ■» Il g'ini've '.'fiuf'o- spo.s,- che moi supera 
Il dall'aula; s lo ei>n l'uuto re [u-nso di urer detto la re- j,. , 

lu-oida .il l.eouelli — le> rifù ». aggmn.ge .subito dono I| t('.,(o. ade-'--o. ha 
Idii) ui-eoni puiinu to u i-u.'ii per If'b-i l'-ee svi Ile eiu.ievliu-U' i eoinolei.iiuenii- li lui';-. 




I*ettegole//.i 
e sospelli 

l'Itiiiio teste dell'iid len.-.i 
e Fotieiaio Feiiiieeio l.eti/ii. 


/)',lu.ello gliela fece, quelU 


lei 11 - 
nien- 


lu-oi da .il l.eouelli — le> ■ ' 
l'hi) ui-eonijniipiulo u i-u.'ii per ( If 
,filatilo o einqiie volte ("eru.el 


--1.11M1 1 n t lite. 


/ìo."UMU .'')>!' SII , 


I II ti'st('. ade-'-'O. ha pi * ! ■'t > 
' j eoinph-t.tir,ente la biis-.ida 1'.' 
I|im uomo imngliei lino, sieiii- 


jiu'iel'/io /ire'eufufu. non ro 
cordo .se l'iinie la sureì'ii ileUa 


(■(Mito del Mentisi, tcicio n.i-|pi.ito. eoli un Jiaio di Slittili 
seeie le s con I idell e i' oel j li.i fi l't 1 1. Poi t.i mi alalo pn- 
l-eeiielli eih'lhi Iliiisai Dueigio. sotto un iiniiei me.ibi le 


cordi > se (-1 >ni e 111 'or(-'i'u ileUa l-eeiielli e ili'lhi II: usai Due gio. sotto un imiiei me.ibi 1* 
miu 'iiliinziita -. elle, due gioim dopo la eliuiio ei'U eolio di pt'lliei'Ui 

1 Flf.N’Fl.l.I : ^ Questo è seiunpais.i di \\ ihii.u i.ig- e zoptue.i; s lo non riconto.. 

Vi ro; lini imii so .'c In ruuur- .giuiist' 1 mipiit.ito m mi b.u non so... — iipete ei'u ini fih 

ru (-In- era in'.d'uufo ti'''Si’ e gli piutu hi p.ig.i. Si -(‘liti di voee. quasi tiemaiulii — 


gioim dopo l.i eliuiio ei'ii eolio di pt'lliei'uu 
di W ihii.u i.ig- e zoptue.i; s lo imn ricordo... 


Il teste l.cd l.e»ii«-tll iiioiitre (ieiiitiie iieiriiilleiu.i di Ieri 


un uunio sulla inui.-aiiti- donato il lavoro pv un ini-idi lthro-/)iii/n, ni tnloniule di .Spissu 
rubiistti. dai Ime.imenti pi-ipm. mu non gli parlai ilij Id-nt-riu e id mudn-»- isfrn'- LFDN'Fl.l.l 


1,00 ue.mc. .no. .o. M-"-j J capelli Iieil.ssl- Ostili)-. 

e fuise M vo.ev.ino piov.i.t» fro-nc. Si legge il verb.iU- dei tue 

1 timuii deio < z.o Ciiiisep- tMiIhmtui.i. Coimii- eeiienti interutg.itoi i e si s 

PO» dopo hi scumpa.sa della 

nipote e laflorzaie qmndi ,,, ^ h, 

nel animu de. giudici .1 .so- __ ^ ^ 

spetto elle eostm s,a m qual- (..uiseppe Montisi verso dtle.ule 

che modo coinvolto nel le- 

btl.u e .annegato m un bai- ' q, « Fu Moillc.Sl 

l’mm'VirWoleDoi''.nceriio- parlarmene» 

. .. . , ' r.- 4- pus.saniu.o) poi il intero. * 

SUI giornali", s mussai,r Monted. l.ni par- V M :* Quando oppe de 

tanto tempo", eos. da breremeule. l,.r„o u Ut relazione fra il M.-me.si 

n'.ms. addosso una minaceui,^.^,,.^.^ ..erivnnia. Roa-nna .Spissn'? r 

di denuneia pei f.ilso, n.-r .inaieii,' fronurot Ll.tINI'.LLl; * t n b* .sfi*.s> 


po » di'po hi sci'inpaisa <ie!hi 
r.ipiite i- lafbirzaie tiuiiuli 
iieiranimo dei giudici il s(>- 
spetto che i-ostui sui in ipuil- 
t he modo coinv olto nel le- 
litlo. e .anneg.ito in un hal- 
‘nettato maie di s non .s,) -, 

* non ricordo ». » l'ho l(’’?o! 


i ru . Il h 
'! ricordo. . 


il nome: 


siieeessu 


« Fu Monle.si 
a parlarmene » 

P .\I : < Quando -(-/i/it- d. 


tore ih gne.'li) proi-t-'.',) uh | n,* dus.se il nonie: i,; disse 
.lei tue- fiilu llioi.' ‘ ». j.sitlo; ” Le presento In .siano- 

e si sa l.PttN'P.Ll.l • , MonU-si d,i-|ru". .> In " sinnorinn ". non 

..lli-;aui l eru U;/e le pagìte. peri-Ii,''ricordo. . ('• .siieee.ssa fuiifii 

ntiaiio- eru giovedì: se dis.si libro- con I listone ,. ora non rn-or- 

lui fiagn. intendevo ilu e l'iighe f-. do . se le! nn- lini presente- 

.•\vv. F.Wl.M) * I'. pei ebe. I‘> eonie In eognntii snrii In 
• tillorn. in nn eonlrmito. l'ai -l' oiinnlii . niit mm .som» in 


za ehi- era ni-H'iiiito fosse e gli pioto hi p.ig.i. Si -(‘liti di voce, quasi tiemaiido —. 
siili (-oi/nutu ». elueilere; s Che ilieono di nn- .Vini .so si- Fin) letto sui gior- 

MlINTl'.Sl; s .Mu se (file- ‘’i ^ tipourufiu.’». llispesc, nuli... .st* l'ho sentito in nffi- 
l'ho fìresentnfn: eeeola In. la * Ronn tatti addoliiriiti. Ma ciò...». \'ieiu' poi lieeiiz:.it>>; 
fiiinrdi’ e iiulie.i Hoss.im.i l’erc-ln* te In firendi funf,).’ t- se m* v .i iii fu'lt.u ,1 testa 
.Spissii V.m l'hai niiea ummurru'u tu b.is.s.i. ipiseiiuiiulo la gainb.i 

l.FGXFl.l.l: s Lei min me 'mi tupofe.’». m.ilatu. 

ne dis.se il nome: i . ; disse liiterviei.e l'avv. Favino; Domani, il Tiibuiuile si 
.Siilo; firesento In .siano -1 .r p r e h e al eoii'n/ln-rt- li.isii-i n.i iieir.mhi d t-I I a 

rn o la " suinori nu ". mm istruttore, rilerendo.st ai ;u-r- Coll,» d'.-Xssisc Depoii nniui 
ricordo. . (■• .s-iieee.ssa fuiifii t(*polezzi e ni .sospelfi elie nnehe i genitori di Wilma 

conI listone .. ora non rn-or- mdla ti/iof/ruliu eireolai-ano .M>'ntesi 

do . .M- lei me l'ha firesenfi'- sai conto detl'tmpntato. ih..- rit.Wt’O .VI\(i vcvivi 


nt.WCO .VItlJVCMM 


. -...M .((ucsso lu... .......4SS.., ihetro la .o-rivnnia. /{»'sann .'spi 

di denuneia per falso. „,(„,cin- miuni,. I-FOXFLI 

I (Jiiclhi di ieri, insomma. sorr.qipeu'h’ro .* infine mi\ tniiinfiito a 
istalli un'altia « giornata biio- penn,- ricino e >ni disse ehi- ma del i) af. 
Ila» per la difesa; la |inrte ({oreru uscire, che dor.-ru m quale ei 
(ivilc ha. nella .sostanza, ab- ami,ire a Ostia, lo gli cono- nnifirovi-rai 


bas.satn le armi o siinrato a gij„i fi,,,re il lavoro. per-|mm 

I salve; o Cìiusettpe Mimtesi ,g,e (-osi il giorno jirirna mi i fiorii 
t- la sua comtiagna posst'uo (ici-ru d.-tto il ruu. (ìarroli. leou i 


tori),. Il la relazione fra il .\l>-i,tesi e 
.-erivnnia. Ko'.-umi .Spissu'? » 

.- in t n II i o Ll.ttNi'.Li.l; » f-i. b - s 1 1 -.-. so 
infine un tniiuitato a i)arlarme>ie, prj- 
di.sse ehi- "in del 9 iifirilr. non iieordo 
e dorerà ni qiinle eircostmizn. lo h» 
gli con,!- rnn/iroverai, fili di.'si ehe 


i eominci.ire a guardale all.i dette li.s'rnlto e se in 

sentenza coll un po’ di timi- andò: dalln telefonata, ennv 
do ottimismo fuis.'ini .'i e no eiiniiie un- 

l/iuhenz.i inizia alle 10 cuti Von mi ricordo altro 


miv.-'c. pr.-.»eiu. If aiiioiiu. um-j J Pio.stn subito giui.i-jifiu al gtiidiee e al co 

l,i Prov IH- a. e eomau'iiui. ' ... .. -i . . . ,, i. . 

I ,:o IVceidio di dn-ei car.nbi-1Leo I.eonelli. pilastro n- ustruffore In. delf. 
a.eri. ;q)i)nrtoiie:i;; alle forze[dell'accusa contro Giiu«eppe r/tu » 


Iiartig-.,i:io r.vvi-.-nito :1 17 no- .NIoiitesi. Conferma innanzi- 


•iiibre ItDV 


de; na- tutto la dcimnci.i tier ci 


PliKSlDFNTi; 
'line il (ìurrop 


z.f.i.-'e.st;^ E 5’.i*a deiiost.i una contro l'ex compagno d: che rim/mf.ilo aveva lii'Cta 


lavoro. per-|mm era onesto avere r.ij)- 
ni jirimii mi l'erfi. nella stessa Uimiiiha, 
( 1 ( 1 . Carroll. (( 'Il due sorelle: m, rispo-se 
•nito e se ue'vhe avevo ragione" 

Oliata, eraii'i .-Xvv. f.-WINO' r Riferì 
ein<iiu- un- quelli- eoufìdetize al fbu- 
h'onìo altro getti ‘ • I 

al l'Oi.siglie- LF.tfNF.LLl; «.Von ne .som» 
detto hi ve- sieiirt,. ma credo ih si: pro- 
InibiImente dopa la uti>rte di 
» (Quando W'iluia .M-mtesi ». 

I', (di meri .-Xvv. F.WIN’O; * Rcrcìié. 
iveva luseiu-i.'ul lavoro ein- l'aveusato sta- 


jtariuelo . » 

Giunge il iiioin 
(Il.imniauco >it irmi 
1 icbie-'t.i (lell'.ivv . 
t’uu.'eiiiie Monte .-1 


■onfroufo. C,!,-i‘'"'inutu . mu m»n sono ni 
I Usato ;mr/i< .'o'o di tithi'l'"ni (nudo di rii-yiioseerla . 
e lei di I ' bro-innia ' " .\v v. I.-WINO. al l('s'imo- 

I.LONPLI.I lev nlentcnieii- -■ />"«’ giorni doi„, la 

te i-nh..ia//.ii..i: . Urano In- morte ih Wilma Moniesi.ro- 
von arretrati: >l rag Garzo- "le fere ii mettere ni rehizio. 
h desideriivn che tiinlo l'uno >' r'troviimento del eudu- 
(iminto r.iHio tos.'.-ro ,om- l>"'‘'‘;‘‘' riigiizzn n 

pirliiti . r I'>rviijinneii e In itita del- 

\ iv- . , l'nnpnliito a Ostia'' -. ! 

.■\vv. l.WI. V (seii/.i 1 , 1 - (Vi;,, l.eonelh appau- deei-l 

sii.iie a. ■e-'‘e “>> ‘ sameiile seoiiibiissohito Ct-i-l 

lespiK.c . Percin- nel 

al eon.'ndn-re ,struttole, no,, ^ ^ 

parlo dei motivi che <■'‘c"u-q.,’,„.,elie il presideii- 
1.0 .spiar.. Il .Monl.-si a hi- ,, voltai.* il ca|)o 

.s.-nir.' Inflirio. mentre le’C l.'||,;il|,,(.|,t('. hoil.otla qu.li¬ 
tui!..il e-mtrano tic ,nnr ,,.,,,, 1 ;,; „ /o le mie ilhi- 

dopo " » rioni... Il- ho visti- sin iiior- 

LLONl-.l.l.l < .\.iii s.» ,sj>ie- ,u,|, > lu sostanza non n-| 

■ sponde alla domanda, nono-' 

iiioim-nti. i> u stanti' gli inviti .lei doli La 
!( H'ii.lieiiz.i .Sii jj,,., I f;,,,,, penosi luin.ettii i 
ll.ivv. |•.lv.no. vengono infine mterrolti 


Le lettere dei lettori 


Ancora morti.nelle miniere belofhe 


.Ni'.'l.i mute did ;!i) set- 
l.-iiil'r.; 11 ! I oliolire ii : iii-J. 
tu iniii:i-nt ih f.i'.l.-u ll.ini- 
bmiun .■.ano inerti ir,- ni,- 
nitleii. ,hie ur.-.-i *• mi it.;- 
hiine .tiii-.o.; una i-elta, 
(lioit|io-, 1,1 iiioe.cr,, li„ ro- 


ine che (/m i/mil.-ti..' cesa 
.11)11 iiUtmi tmirionuto cunie 
lieve 

(,biiileiinn Inflitti ri fin In- 
-si';ui.) iKieriil.'re eh,- Il ,1,. 
sir.-ntliìie enstn-n, iii.t ..on 
lui ji.T.-ti.- fra 


luti) le sue vittimi- 1 'ne,- .si. .-tu hlovenh) itlfinelu- rjori 
unii liehii hniiuo iLite hi iie- .». .aiiissi' iiuniuli, h- i.i.u-- 
lO'i. 1 1 i-ihl .1 iin-iite, uni i hiiie ila tnnlinre il ciirba- 
ii.'"‘’oi.) ih essi SI I- jiD'li! ri.> .tuik, solfo s'orro e non 
h: dommi./u di 'Uiu-rc .oni,- ji.-rdere .-osi (f.-r t.-iiq).) df- 


(p.esili mioru i-uruslrofe u|>. liu-ufo ,j|lil (iroi/urioti. 


Iiiii pop'fo tireiì-irs. 


(’i hiuiUniun a dare giit- 


iliielle l'he lerreiiiiiii, stn ui)t:zlii, .-od come l’db- 


.•unm.. dallo... al e ppo che n- , conferma le diciiia- to l'nfìtein per andare a va completamio prima dt la- 'V, ‘ ! 

corda I mart.r.; -.nriiu' ;1 eo- .,1 cou-iglie-e O.'lia ’' sviare l'allìeio il 9 aprile, aa ''imoiu . . h. . ..i t... .1. Itii si 

ni. iid.nto -,1 gruppo esterno d«’i ‘'-v. V ,, ' , .'rsvL'i ri- v . r-, i ■ . ,„ii- al *' e.'stituito (..lite e.vile iii- 

ear;.h-ner-.. ni.aca. Rovelli, ha istruttore D.Aniollo nel IRM LKONLLLl < No. Gli di.»- (lato i . r.s.oni . onf ra.sfunfi. (d Fi.uu,. r.,seumi 

rievocato il loro sacrificio. c al .giudice Gallucci nel d. si che Montisi aveva al,bau- voiisighere fsfruffore P'"^"'l j , , jj,I.-nipiitato .tp- 


|•.lv.no. vongono infine mterrolti 
t 1 e n e .hdl’avv. Paeinu elle esci.ima' 


a conf 1 Olito con il te-' « A/ii stiinor pre.vfdeate, d te¬ 
le. .-h.' i-.>nt!.' . 1 : Ini .•'■ I sfM*)om' ha q'uì rìspostò’ ".ì 
itiiito (1.11 ('.vile ili- (.^m".tc parole fanno salt.iie 
con Fi.uuii ('.iscumi |’a\ v Favino (-((im* una (-ati- 
hiisin I.‘mpiitato .tp- e;, di diiuiimfe 1." un mìo 
eceit.it i.-"-! Ilio ■ ' Ili 1' altissimo, eh.' seni hi a scuole -1 


line .IO' sii ipii'ste idhiioit* 
i.m hi r.lil.i spere.ii'i! che 
(/mitili.IO i-oi.l.ii M'iiiiri- 

Ihslle infili un;:,Dir ./.: nei 
-■.lei-e'te (fu ali 'oit iiiin-.teii 
ilei l'ieav, ( i risii!,,, I he ud 


Inumo nii-i-ofid. tiittnrin .tf 
ipie.ro tutto fo'-s." i-.'ro, (d- 
ler,! ,} '■i.'r(‘t.l».-ro (h-|Ii- gril¬ 
li siimi-' riìspnns.i'btlttà da 
puri.' ilri ihriiieriii ilella mi- 
inerii e giieste reqieusnhllt- 
lu ilerrelihere esiere messe 


Sono spariti 6 milioni e mezzo di lire 


Un ex sindaco clericale arrestato 
per truffa, malversazione e peculato 

11 caos amministrativo a Giffoni Sci Casali - Arrc.stato anello il tesoriere - Fino alTul- 
timo la D.C. ha « coperto » i suoi uomini - Eletta un’amministrazione democratica 


■-enipie, ge.-tis(e v iv.u'enieii- i(> l’aula: < finita; e imi 
te e p.iila ..'Il v.'.e i.iiii.i. falso teslìmoiie’ » Per aleii-j 
nu. altissim.i .Aggi edis-e m mimiti, i .hit' legali C’inti-i 
(fua'i il Le. 'Iteli: c..!i una v.i- iiuaiio a giuhiie. l'imo: < /fu; 
1 hmg.i (il p.ii.'lc. p..inl.iiidi>gli Itili risposto ", l’altio' * ,\''s-| 
I gli o.-clii .uhi..ss,. (• ccic.tn lo .s-if/.ior«’' ». Finalmente, mi-j 
jiiKaiio ;1 sili, sgiuiido’ r l.c- iiaceiaiido di sospender.’ I.ii 
ha detto senipir che io. ndieii/a. il piesidente in-sci'* 
iiniindo a filili ndor ,1 il lavo- far toiiiaio h. ealma e ii-' 
ro. .lori (M.-i'o uilimulo il II- piopoiie la domanda al pi.>-i 


mi ..•ifo iiieiiieine. terse (u in Ine,. h,, g ih,rere 

loie ile! l'i’ue ilelln nette. , 1 , iurte, i-.i.h' a dire le 
IO- p.o.o’i (un I n/ieaiel r,ìn fonru iluli.ine. 
l’nhiiiie) ed ini ein-t’ ni,.:- Per ,\h: riiiielle pure u ^ 

e. i.ir, I sjiezie-iniide un e,tu- pnrìntu spesse di dngì-in- 
to-'C ih hi, ere, rìdere liue tur, ehi- non ti.lrino fiiii- 
iiiiue.ten s Ir,liuti ('redi-ii- zieue.le e lutti .tuiif.iumo 
de (/..- derni: ss,-re. il po- (,’i.niio mu 'lui., filiale i>er 
i.i.a h .se'iefi- e endde ,t , miuntor, di ipo-ihi sue,-là 

f. -irij lidi.limito fi i-li. f Pi :,/.-u le ritthne 


j ro. non avevo ultimino il li- piopoiie la domanda al pi.>- 
Jl r'-pnqa. .tjHH’fli>;^«hrarpc',-. to por renursimn .yi.U.v, I.ii 
j ...» mi fu tn rZhiò .i.ot’lrui.i flspi'i(;ta (• là stc':''a. 11 if"<>ftl- 
ilul in s I II’■ ere isinithire R' plet.i e I ii .s o d d Isfai eli ie. 


» V« « t • * r .1 

titn l-i't fi 'irn 

Cratiea rahell-nn l’ha dato tur 

latto iiiit'i,', lo non ne nve- 
Vo itiiiìnlehila nini ,,’ee'da 
g.'ilhi I due /.(irte, .io- mero hi'e'iilo per 
1 ’/ giorno dopo' ». 

provmcl.llc I 1 ! Le.'iicII; c mi evidente 

siti.' 111 .. r» 1 l I ; ' Mi ..1 *All..!. 1 it.i l'.'P I ...I- 


;■ plet.i e I 11 s (» d disfai ellie 
» « l.'lni letto sin giornnh 

r Ostili »’ 'l’nrvii uinteii sono vi- 
. eliie . f 


S.ALI'KNO. 17 — Con lo sabili il Gianiiattasio ed ilj iiistrativo degli amministra- rilìca venne:., a galli i due /.urte, . io 
arresto dell'ex sindaco cleri- Terranova. tori eleni .u t:'*.' an: di (ìilloni fiuti ammauch:. i -l giorno 

cale di GilToii; Sei Casali, si I due erie.-tali si sarcb- Cas.ili. 'lale opuscolo fu II Comitato provini i.de ■ il Le.-ncII; c mi ( \ ideiite 

e concluso quest'oggi un eia- bcro rc‘=i respons.abiU di un inviato anclu- al Picsideiite della DC d. Salem.., al liiflicol'.a All .mi ! .lo nel'..: s— 
moroso caso vii malcostume altro grave .immaiico veii- qvH;, Hepubhlic.i. al Piesj- i|U.ih- et., s;.,;.. fatta jneseu- .li,i. .I.ivi.nti .:! jc.--id.-nte 
amministrativo die già da lìc.itosi nelI'KC.-X di quel dente dell i Camera, al Pie- **' --doazion.- (IcI-’.o; ; .tuin d. . ; .• <• c.'i ■>.- 

vari mesi appassionava la mime, dai cui registri 1,ij qi Sa- •''•'"I'"'':'-'-'-'"de eomim;.!.- ... i 


popolazione del comune e un attenta veiitica. e ,,,,,.11 dei 'l’nl.ii- 

che ancora una volta aveva t.ata mancante la somma <b ‘^ 7’'’'/ '* 
gettato discredito sul gruppo mila lire. \a sottoli- “•■e i 1 • ai)" 1 

dirigente provinciale della neato che rnuhiesta era <ta- bolo d.ifio una v.,.lentri 
DC che aveva tentato, in b* npetutamente sollciitafa iiiamfe>t.izi..iie po[>.>l.ire du 


Il Comitati. provini I. de I 1! 1. 

della De d. Salem.al ! òiflii..! 
(|ii.de ei;i --t.it.i fatta |)ie»(-ii- .li.i. .1 
[te lo c.iota'.i -ituazion.' (l.I-!''(I ; . 
l'amm MI :-■! 1 . 1 / . "ile eomim;.!»- .h .. ' 
jdi (iilfoiu. a-.t-v.i tentai.» .1 ' 1 . i - 
tiiuiimizza; «■ I,. co^e ni\ m.-i.I.. Invo,, 
un sing.ila-c i.-lcgtamm.i .di . 
locale .'•ezii.-., lei p.irtito. 1:1 1. ». F 
Cui s' :m( eo.-i: tnrl.i\-.t -b -'O- iih 


DepuiiKono 

le Spissu 


.v^ni modo, di occultare •1'*'''' nastri compagni del po- (lino ah uni goni;, l.i l’rc-| p: assedei e ..d ..gm ini/iat iv.. 


Crave scandalo F*o 1 quali, m un docunum-j fe'.lui; 

!~'Dietro mandato di cattura opuscolo. e!eiua:-oiio 


In i|uc.sto I ..mite il (> novelli-j\ 


.sp cento dal giudice Natillo. o e azam. di 

del Tribunale d. Salerno. , A‘"bone iK.l-.t;cu ed ar 


-id po'-to (lue -U(>: funzion.i! : ! bie e stala eli tt.i uri'aiiimmi- 


mal-lioii riiicnr.co d. .ocert.tre 1 
nmi- fatti II. -ecu to .. (piesta vo¬ 


si i azu -ne dell,. >cralii-.i 

^ irTPUK» XPIM.I.I I 


Vll.'ii I ilo nel..i Depoiigono ora. uno ilooo 

'•■ P > '"h-n:e r.ilt,,.. Fulvia e G.istoiie Pia-1 

h' - ' '■ ' sti.i Coidemi.iiio che d 1 - 0 -' 

'■ '■ t'-'o .!■■,( .e ineiiggio di-l 0 api de. Ho'-'.i-j 
< .Su' s'oii ,■.Oli pi!: ,h ,,,, Spissu ai I oiup.utiio .-i.M 
hii'h. 11(1 — dira I, ,-o stazione la -■ignoia 

me ri noi Giir:.,- p,,Soiriaielli. che del- 
• '(‘n MMo scat'o |‘ III,., e madie e ilell'altioi 
!’. • " Mn giiesf,, vtes-., S...(-;.oeI- 

norfa nte' %. lilt.-i- |, p[e..,la gllll alllellto s'iiulo’ 
>’t La Hu.(; < Lei (i.i|»i (nel fiattemp... i'e 
non lare a co.io- j,, p,.,,, m,;, f»,e\e s..spei;-..>- 


1 .1- < .S (( ■ ' ' 1 / i-.oiopn : ili 

- Ini'li, Ila — dira 
-nell lo ih me ri rnn llarz-i- 
h ». F i)oi. con Olio scat'o 
òi n(>(-! 1 a■!’. ■ ' Mn ./i.c'-fo 

I ..Il 1 - t n: fi'irta n! e' ». liit'-i- 

\ .* ! (h>’t La Hu.( ; • Lei 

r-.p'iiìdn- non linea co.io- 


ll'.( I i-oill . r.i.K rcnui-.i.io .1 
ilinerit .(..ilo (fi lineile ehe 
• *.(l M(.(C''0, t»-.'.- la sli-isi 
iLi.sil e.sr nell tos,,r siate 
per all «litro ililt-iliK. ■ (tu- 
(J'i'i r.c a l l 'otiir.'o i-on mi 
ji.rro ili ha-ie, r; 'iio-lilic 
.'Ic.-Ii; lina ipeoti idtoaa 
Per , piale moiMo • morrò 
il J (Il a i " P' o In- I d e- ipe- 
Il cri.'io 'lui: liiImiMi.t- da!- 
[ii .orr.-ul.- ad ii’’U f. U':o- 
iii- Iter la rofl', ru ,1, -ot lU’O 
e'i'llrnii, e i/'o-<Io laie 
ii’icor,: '..Ilo I .uria il'-He 
)o I>>.•- ilm I ilf "II- C 1,1 

ani e'a le. cor ■ e 1. 

(Ira. .se mi'i ero,,,,111 i/ie- 

Ilici i/o ” I l-l.fic r,> 

m'.mli d- mi ,h •ai-inte r e 
«’t ’.r.-r.U lì i/’illt. . l'I ut.» 
ineiite in . m ' ’ .toi 

rolli III- r. I, a I u I o. ile ", Il - 


i Crcih-u- rto’iiifo raffi .saeiuamo 

ere. 1/ fio- .,'1.11.10 MU 'f.ifo filiale j.er 
c e,Iddi- a i rninafnr, di >pn-ll„ sneetà 
R clii-f .-t Hi ■■.leu le ritti.iie 
rcmli-.i.lo .i oc rcbl).'-(. petnto essere niol- 


iie'iite : M • m ' ’ .loi 

rolli ,ii- r. 1, Il I al e, de ••, li. 
fi.- u •( Io mi: Il ' il .1 I- f <• sii :”;. 

re e te,,!', !a . or».-'.'.* •" 

(■■ iia.i co'l i'i ( M r.M- : < <.- - 

\ ' -.Or 

f )'Il uè- . I. «’./ lOI e. .-'l- 


ehi- d- fi.n se per esen,fi-a, 
te !s i i! cui'o sp,-Z',:te fesse ca- 
'Iilio d’ire su!!,! I linai • zzaziene di 
■ I he f.-rr,, ^.T'-e per fru- 

n mi M.orfurc rt .-.i ■ tiu'..- eppure 
elihr (( ..■ r.i I l’Io u'-r.-hti.» fioralo 
u ;i'II! ocure mi ••n einho le 
uer!ii ('Il .•ori ;ii cu r.' fiO'-'OUO 
U'.’- i w ui,;',-’iaf'-u.-u lo caafo 
diil- lii'-'a (Oli II] (piale, 

'l'io- 7 I ipo'.'i- CI ri-OsfiMirc. V! M'I- 
.‘l'O t'.mai mi l'ir-.'uif.n tra 7110- 
I .-'•,7 .’iT'i;.',' , Il ''a ir inabi’e eenit e 

ih'Iii- 7 I (• ; rl.om- 

'■ ''il \ii77 j7 7)7i: 7770 se ifiaUhe 

e-.’ii’i’a ri'iui-ilera u,'.' ,fo- 
mr.na.- pe-!-- poi sovrii .\ot 
'ti a-in , 1 -'li: n, e. ini', (esse 
re ,h ,:'tr,i ehe fé- teile’-e, un 
'MI» .( .:>>) I) . II,. , ( nt i.- .teatro 
I .!,;! ru'O'i. • 7 'i> (77 e li .s:,j,ne 

"‘II- leu,'- iiiueseeriz: ,ielle 
I : r, <01,;' 7 .-.' (/,.• /(ir,e hanno 
' •" '- a '^ 17.7 ()■ r ■ I •’ 'iir'o .vtu »c r,es- 

<<.' - ''ii'ii r-'(71.71 te .:!tO'’(l 

•' 7r7 '-..) ,}•.tifilo ,iirc’i'cch- 
(■'I- ’l.- l.-rr, 7 ,..; ,;'7,,;r,j ffr- 


I i!i-r,i ZI- -Il ì ' '(»- 
1 a ”1, 1 >. \ s 


spelhiiio so'o Ile deH'uilie.iza : sono 


'!< I II 1 / 'e ,,'i '-'7• I, '( *71 li .- II,-,-; 177 1 / 7 , 7 ,f,> «Il re 771 771 0 ro¬ 


to , P 2 .f> 51 .Ani he 


I ib.idi'i . 


carabinieri hanno provvedu-; 
Ito .iirarresto del sindaco, e 
del tesoriere di quel comune. 
Il sindaco arrestato, abitante 
a Napoli, c il doti. Gennaro 
Giannattasio di 30 anni: il 
tesoriere comunale Nicola; 
Terranova, di 58 anni. I duej 
devono rispondere di truffa.. 
peculato, malversazione ci 
fah-o in atto tnibblico. 

Il Giannattasio. qualche j 
mese fa. era stato sospe.-o i 
ilali’incanco di sindaco e la ' 
.-imministrazionc. compostai 
allor.i di sol] ii.imini della! 
DC era stala dichiarata sciol¬ 
ta perchè dalle casse del co- j 
mune di GifTom Sci Casal:.) 
erano scompiarsi circa sei mi- 1 
boni di lire. Deirammancof 
erano direttamente respon-i 


Dove l’Unità è letta 


l'uomo acquista coscien¬ 
za dei suoi diritti e lotta 
per elevare il suo e il 
livello di vita degli altri 


ft 


Abbonatevi 
anche voi 

a 1 Unità 


Dai produttori del « Vigile » 

Venti milioni 
chiesti a Melone 


I.,a Hi 7 > i! ì ',1 n prv»duttric.» I lee.AÌÌ degli r uto.-’. .i*»! f.l.-n 
d»-I frinì - li v.c.ic- hi ch.eito h.-r.r.o chic-to !:t iiv. li.daz.onC 
Venti r.r.hfir.i lii d'.nr. .'.l!'-’* di-Iìa procedura c‘Utoì itiv.-i ’.r.-' 

v.r..'' Meior..' ncr i'.iz.onc- d,i '* lurjt.a d.ilin p.-irie -‘ittrice-' 

iu. M'.tr.ij-re-.i TV..'mie ad ot;^»- -cmz, richiedere l.i chi.irmt.a in' 
r .7 re’ -.1 'f-qucfelro d-ili rcll.colA cau<,a dell. - Cinciiz - che pril¬ 
la c .11',. culi.’, inninzi .ail.-e cedette .-.Ihi pubb..c.ti ,icl f.Im 
pr.m.i <»'Z;or:c .ir.I.a pretura d II pretore preso '.f.n della 
Homi. K.ud c«’ il do.t M.ircello controrichir'i.v della - Roy.-»l 
TiT.do. per d fdm. nella cu; Film - di ctter.ero un,i cz-AZ.on^ 
tr.im.ì Ign .z.o M^-ono ed : suoi di venti milioni per bUar.c..ìre 
famili.'iri r.w.sano nprodo'te quanto i Melone rccl.vm.vno h.i 
— in m.vn-.era lesivi del loro disposto che. il 18 novembre 

onore — circo^'.vnze pertinc.Ui in via c-ostrensc 18 . In ippoìifa 

.'tUe loro vicende, ha visto :cr. sala cir.em.'ifogrrf ra. v-^nga vi- 
.-.iterr.,'ir'i ’.e dcdu/.o.vl e le sionato il film pro'er.t.-.to due 
,'ontrr.deduz.on. J-'lIe p.vrt. in sere la in gran - g.ala - al piib- 
CL'nfl.tto bJ-.cc della c.'.pitale * 
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j. lie rmiput.it.i im.li. .1 :-.:lii- 
|(.irhi lill.'i .stazi..uè. ,-111:1 p.n - 
j ti-n/.i (Ivi tu-n.. per Ghiu'-i 
iii.n villini imci.r.i Ir 1 K. 3 I 1 

\ iviiv il st-von.lM viinti'i.ù" 
l'ivlhi m.ittm.it.i. ’ 1 1.1 ttviivi'.Il> 

’ .1 vtcìitii Iv l.ivrimv. Ibi»». III.I 

I Spi M ;iv\ trulli «ill.i ti" I 

l'Iv V h.llhvtlli; « .S'v le, thee 
i/ai-.'ti' elle jtoss,, ’iir. 

Ma ter. tri- ami, fa, disse 
a ria giornalista ehi- non s, 
ricordava .se io fo.ss, veaiihi 
Il si.hitarid alta staz'oiie 
.S’f ftassai la sera dell'ff e la 
mattimi del 9 a .sahiho-ta a 
eii.sii. tieri'he .sarei lennt-r i.n-, 

1 Ile alla stazione '* (urn h. ' 
r.ig.i/z.i smghu.zz.i .-ifliiiiit-i 
tuia.. .S'v mm fosse r era- 
(fiie.s'ta cosa . r<i vcrgogiui 
rhc ho fìrorato K pi.' 

un grill... < Lei nicrifr' » 
SGGri.AHKLLI: * lo d-. .' 
In rerifa. ,\nr ti folernmo^ 
j bene *. 

i SPISSI': * .Re avessi m-:.!,, 

I 'f desiderio di salutarla, ima 
sarei andata a lavorare io 
j III... avevo ne.-('iia iiif.-r« 

IMI quel lavoro. Ma lo-o 
I alluilv vvuientenu-iUv au. I <■ 
j .11 Pinstr.t) insistroio: non ;o 

! scopo uf.f.i.Mi'. In. 

Iioirreriggrn. ero cori G’n- 
SOCrLAHF.L!.! «.V..- m-u 

abbiamo alcuno scopo > M.. 

«• m vviilvntc imb.H.vz/.i; .- 1.. 
(Iiniosticia .anclie lu si giiit... 
lu-g.mdo tircuslauze che- 
no invece a conoscenz.i di 
tutti (corno lo m.alatti.i 
nel '53. t.ìimento ,>uo geiicii.. 
costringendolo persino .ni 
abbamlonare il lavoro) 

Mai iella Spis.su, sorelli di 
Rossana ed ex tid.vnzat.ì del 
Montcsi, narra la sua di-.gi.i- 
zinta vicend.o a porte chia.'e. 

I flopo le testimonianze viegli' 
agenti di PS l'go Galli (ml-i 
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Le prime rappresentazìpni 


MUSICA 

Cìniarosa c Cherubini 
. alla Filarmonica 

Una Innprevedlbile - causa di 
forw magRloro», di fiuelle pe¬ 
rò che, una tanta ni intervengo¬ 
no a modificare In mouUo le 
cose, ha consentito aU’Acca- 
domia filarmonica romana di 
poter addirittura ■inMcijnre la 
serata d’avvio della sua nuova 
e ricca stagione L’appuntamen¬ 
to previsto per il 24 novomhre 
M e. infatti, reaii/zito ieii. nel 
Teatro Eliseo, straripante di mi 
bel pubblico — tra il quiie 
notati il Presiden’e Gronchi c 
Strawinsky — genero-, unente 
disposto a celebr.iri' Clierubin! 
nei 200 anni deli i naseita e a 
festeggiare ti jnù aiuiano ma 
non meno vegeto CiinarO'-a 
Per l’occ.isiono ii è mobilit ito 
li noto Coìleainm iniufciini ita- 
licuiu, vate a dire rinfatlcaliile 
maestro lionato I'’.i-.ano, e la 
serata ò corsa via allegr.imente 

Il geniale inferme/^o gioco¬ 
so di Clmaros i. Il maestro tli 
cappella, incentrato su una sor¬ 
ta di improvvisila toncerta/.io- 
ne orchestrale .'prl/,/ante huo- 
mimore da ogni liattuta. si è 
svolto all’insegna del pivi cor¬ 
diale siicee.so Ilei! .to vJapeeciii. 
un interprete sapidamente hrlo- 
so. ila saputo contei.ert* in li¬ 
miti ben misuriti l'esub'u.tnte 
cis comica della jiartilura Me 
rito senza dubliio ;inciio dcil i 
garbata regia di C’orr tdo Pi 
villini il tpi.ile. spingendo più 
a fondo nella realiz/.a/ione del- 
l’operlna di Choriiliini II -.no 
(\stro inventivo, avrebbe ben 


potuto non lasciare insoluto ta¬ 
lune contraddizioni. 

L’oporlna b II crescendo, cloò 
una grande e crescente cagna¬ 
ra organizzata da un fuibo sol¬ 
datino per strappare una bella 
giovano alle velleità d’un ma¬ 
turo ufficiale prussi ino (a ripo¬ 
so. per fortuna) e per consenti¬ 
re al suo lenentlno di convola¬ 
re a giuste nozze Questo ufficia¬ 
lo prussiano ba un.i feroce idio¬ 
sincrasia per tutti 1 rumori Ba¬ 
sterà. pertanto, che la futura 
sposa finga ili gr id re «• di par- 
tccijiare al tur’olnio di feste 
campestri e di Inttule di ' .leci i 
perche il vanesi i '• nervoso 
prussiano rcscinga ’l coiitia'te 
nuziale (• scongiuri il tcnentmo 
di sostituirlo nelle iio.-/e'con la 
chiassosa fanciulla '.i vicenda 
e colloc.it. i in un piecotto della 
provincia di Bellino ma sol¬ 
tanto riifficialc { rus'.ann (Ite- 
nato Capecchi. ."iM^ora lui bn- 
vissimo) — ceco un i contrad¬ 
dizione — parla e canta con in¬ 
flessioni teutonich" Inoltre, vie¬ 
ne smorzato l’effetto del cre¬ 
scendo ivcndo affiti do il hallo 
campestre, rirru/ione d’un c.ir- 
ro di pompieri, gli '^chlamaz/i 
(runa ii.attuta di caecl.a. i fr.i- 
gori d’ima haiiil.a musicale jd- 
la fuggevole .ipp iri/iaiie di 
marionette sul fondo dell.i .see 
Ila Viene meno c oe. propr'o 
l'irrompere dei eont idilli di ila 
gente v’ern. seiiz i fi--ime con i 
i|uali SI e alle do l’istuto ui- 
(Intino o (lei (lu ili leliics.i può 
essere il fiiUiila ilocet) m fini¬ 
sce con l’avcr "emme lilsogiio 
anelli" per in »nd ire .i monte un 
matrimonio sbaglialo K sono 
queste iiiarione'tc clic hanno 


l’unità dello .spetta- 


incrinato 
colo. 

Per 11 resto, la pre.M-n/a del 
regista si ò rivelata pungente 
o sensibilissima. att(*nto a mil¬ 
le sfumature, delicata, poi. pel 
malinconico finale: l’ufficiale 
prussiano, .solo nella notte, tra 
le risatelif» di (pielli che glie 
rhanno fatta Magali, dii em¬ 
ulo. la regia avesse potuto in¬ 
fluire. oltre che sul g( sto "-ee- 
nico dei cantanti, anclie cii mia 
più lavor.'da fluidità d<‘ll(‘ voci 
Ciò non toglie eia* "ielle sin¬ 
goli" alle nei duetti terzetti 
(pi.irteli! e nel (piintetto fin.-ile 
insieme con Menato Carieeehi 
si stano f.dti apfi'ezzaie l.'i gai- 
li.'d.i Arliiano Maitino. P-ioln 
Pedani un soldato che laeid 
vvn.'i lieil.i promozione M.ati - 
zio Spina Floiiiulo Andreoli 
tildi apji.iisi all.'i idi.ilti più 
volle, con gli alili .-iitefiei fli.| 
successo Eli'gaidi i eo-tiimi di 
Kraiieo I.aiirenti lii.ive pei eie* 
no. U" luaiionette di Otello 
Sarzi M i copi.dtiitl'i tiell.i I i 
miisic'i. spc'cialmeide oii.inrio 
in una gemale impeiinat.i ti;, 
seolota in piil-, niti ritmi di 
danz I 

TEATRO 

Aniiiiii nera 

Al tei II) ne (lf li I p’ ini I 'in 
pie=ent.iziiine rolli in i di Alu¬ 
nni tieni, M I. CI 1 I Moiuolo d 
il il.) I IV ulto .li pillilil co del 

V.illi" tiievi iiiioli' (-)ii mini) 
la sol.d.ii let.i dilli Coniti,Igni 1 
del Ci.ov.ini \ei-o Visconti, Tc- 
stori e 1.1 Conqiigmi .Stojip i- 
Morclli. collidi d,i un in.(|uo 


In relazione al film « La giornata balorda » 

Moravia, Bolognini e Pasolini 
denunziati per « opere oscene 


» 


Il yalunno soslintw f'Iì nlntsì dvìln ron.snrn - Minnccv //p//*().i'-("r\iihirc 
ni ciiK'ina cernirò itnlinni o volgari insilili r/p//’Ilaliii a Ijiirhino yisronli 


Ancora ieri, i più recenti gc- 
.Iti della censura clericale con¬ 
tro il cÌTicrrta ed il teatro italia¬ 
no hanno richioptdtQ l‘attcnzio. 
He del mondo dello .spettacolo, 
plesso in allartrte dalla recru- 
(ièscema dell'offensiva oscuran¬ 
tista. 

Commenti polemici, nei quali 
viene posta in causa tutta la 
politica governativa nel campo 
culturale, sono stati dedicati al¬ 
l’argomento d a l Messaggero, 
(lolla Giustizia, (lalln Voce He- 
pubblicaiia c dallo ste,sso Gior¬ 
nale d’Itulia 

Anche il Partito liberale, se¬ 
condo una nota ufflciosa diffu¬ 
sa l'altra sera dalle agenzie, ha 
preso posizione, sia pure con 
qualche * distinguo ». contro gli 
attentati alla libertà di espres¬ 
sione. 

L'Associazione dUlliaha par in 
liberili delta cultura, in un suo 
comunicato, chiede che - la que¬ 
stione della censura degli spet¬ 
tacoli sia portata senza ritardo 
in Parlamento per la riforma 
radicale delle disposizioni vi¬ 
genti. delle quali è ormai ab¬ 
bondantemente provalo dinan¬ 
zi all'opinione pubblica il ca¬ 
rattere illiberale c inutilmente 
vessatorio •. 

Diverso atteggiamento hanno 
assunto, ovviamente, i giornali 
della destra clericale e fascista 
(come l'organo tambroniauo 
della sera) e l’Osservatore Ro¬ 
mano. li gualc. in polemica col 
Messaggero, nepa l'esistenza di 
un piano per la rnortiflcazione 
delle attività artistiche teatrali 
e cinematografiche, sostenendo 
invece, con linguaggio apoca¬ 
littico, che è in corso (da parte 
del cinema e del teatro italia¬ 
no) un casto propramma - (li 
mortificazione morale e socia¬ 
le .. del buon nome stesso del 
nostro paese sino alla più in¬ 
giusta diffamazione 

L’Itnlin, organo della Curia 
milanese, rincara la dose: rife¬ 
rendosi alla nota questione del- 
l’Arialda c ni ciuilc pesto di 
protesta del repisfo. il fopho 
arcivescovile copre di bassi in¬ 
sulti Visconti, concludendo col 
dirgli, fascisticamcntc: - IVoii 
lavori pnt in Italia e sì trasfe¬ 
risca nella patria di elezione 
del suo cuore. VURSS. 

Quanto al caso della Giornata 
balorda, il film del quale è sta¬ 
to disposto mercoledì il seque- 
.stro (con effetto in tutta Italia) 
dii parte del Procuratore della 
Repubblica di Milano La ma- 
gi.Mratura mdanc.’^e oggi ha an¬ 
che denunciato, per l'analogo 
reato contestato nell’ordinatiza 
di sequestro, e cioè pubblica¬ 
zione e diriilparione di opere 
Oscene, il regista Mauro Bolo¬ 
gnini insieme con lo -ceneggia- 
tore Pier Paolo Pasolini cd il 


saggcttisla Albt.rlo .Moravia La 
nuova iniziaticu d-’Ilrt magi¬ 
stratura milanese rende ancora 
più grave e delicata la vlceiid'i 
ili quanto, .se gli aulorl-del fl/ni 
non doves.sero venire pr0.sciotti 
in Istruttoria, dovranno àrdere 
sul banco drilli accusati per ri¬ 
spondere di uii reato che la 
tommisslime centrale di censu¬ 
ra aveva escluso al momento 
della coiiecssiouc del visto Dal 
cauto suo. l'avv Raffueir Sali¬ 
nari legale della casa pro¬ 
duttrice. ha indicato ad un 
redattore dell‘ag<‘u:ta Il.ilia le 
linee sulle quali verrò impo¬ 
stato il ricorso contro il prov¬ 
vedimento- • I film — ha (letto 
l'ovv. Salinari — come tutte le 
opere d'arte, vatiiio esaminali 
nel loro iii.siciiie, dando un qiii- 
diciq, r;,*itefitO Come non hisn- 
guii esoìtare l'opera pessima per 
il suo coiileuiito. (luche se ri¬ 
flette 1 cieli, cosi non si può 
eoiidaiimnla se iirtisiicamenie 
valida iiuaudo riflette il fango 
dello .strado. Dal punto di vista 
giuridico, un film riuscito est"- 
liciimeitle non à mai osceno Lu 
roiiimi.ssione di ccnsiirn può. 
per opportunità, constgliiire 
1 /,miche taglio o qualche tiin- 
di/icii. Si tratta, però, sempre 
di provvedimenti iimmhiistratì- 
vi. Quando, poi. la Commissio¬ 
ne abbia dato il suo benestare, 
non e concepibile un dolo, cioè 
un’inteiìzione di divulgare pub¬ 
blicazioni oscene che tali non 
sono state ritenute dalVorgauo 
appositamente delegato a per¬ 
metterne lu proprumniazionc 
Solleciterò il giudizio della 
Ciimiiiissione d'appello, come ho 
sollecitalo l'eventuale giudizio 
per direttissima onde consenti¬ 
re all'organo giudicante un giu. 
dlzio definitivo sull'aritomcnto - 
Il regista Bolognini è da al¬ 
cuni giorni a Firenze, dove gi¬ 
ra un iiiioro film die fin per 
interpreti Jcan-Paul Bclmon lo. 
Claudia Cardinale. Pietro Ger¬ 
mi c altri. Le riprese si svol¬ 
gono parte in piazza Santo Soi- 
rilo e parte in una zona del 
Chianti. Il film è tratto da un 
lungo racconto di Mano Prate¬ 
si. L’crcd.ta. e si intitola La 
viacc.a. Bolopniiii fin appreso 
In notizia del setiuestro del filri 
La giornata b.dord.a da un 
gruppo di giornalisti che lo 
altendcvaiin ni un ristorante di 
Borgo S. Jacopo, dove egli si 
reca normalmente al termine 
del lavoro. Mauro Bolognini hn 
reopifo vivacemente respingen¬ 
do l'accusa di oscenità; - iVon 
ha senso una simile accusa — 
ha detto —. lo mi sono limitato 
a raccontare che cosa può ca¬ 
pitare ad un ragazzo tìsicamen¬ 
te bello che va in giro in una 
grande città come Roma peri 
cercare lavoro. Kon trova nes-l 


sullo disposln a dargli una un¬ 
no, ina troni un mutililo di 
persone disposte a coinvolgerlo 
nelle loro accentare f risnffiifi 
del mio lavoro possono essere 
discutibili dui jiunto di visl.i 
itritsiico, cioè posso non essere 
riuscito a fare uu lavoro " va¬ 
lido"; ma non so come si no-••ii 
definirlo osceno 

- F. jioi il film — ha firo.'"- 
guiio Ilologiiiiii — <■ sfato poi 
di ini mese uell'uf lieio dellii 
censura F.’ stalo censurato. >t- 
eensunito, e soppesalo Sono 
stali falli ilei fagli notevoli i d 
nbluiiaio ramimilo aiiclic 'le'li- 
batinte Alla fine (ihbunno avu¬ 
to il visto La eeiisurii non <• 
di manica larga e se alla live 
hanno dato il permesso per 
progrnnnnarlo. pgrilic ora lo 
seqnestrauo'f Non h t senso un 
simile prouveflinn Ilio II film 
non è mio Apportare tagli non 
è mio compilo: dlpemle solo (Ini 
produttore Però se alla line la 
strulliira del /Uni risulterà iil- 
teriita nello spinto, sarò co¬ 
stretto a togliere In min finiin - 


provvedimento della censura. 
Gli applausi che hanno accolto 
la bella c ferma dichiar.iziono 

h. jiino egu.'igliato in iid("iisita 
e calore (ic non superalo) ctuel- 
li d i CUI era stato salutato lo 
spettacolo’ il quale, comunque 
si voglia giudicarlo. Icatimonhi 
(•crt.imenl(. di mia cai).irbj;, vt- 
•alità del iioitro te:itro, contro 
ogni ingiui oso att.icco poit.i'o 
. 1(1 (‘^"-o dalle foi/c dcll’oscii- 

i. mti-mo 

Anima nera <" la si comi i 
coiumcdi.i di Giu-eppi» Patroiii 
Gnffi (lo(io ir Amore si inno- 
re. e'i c. HI siiite-1. il ritr.it‘o 
di uni i.ipda. v uleiit.'i elisi 
coniugale Adi .Ilio (treni iduc 
anni) ( M.iicell.i (d.ici di m-- 
no) -olio siio-. iti dii iiochi gior¬ 
ni. ( -1 all) ino con giocoli 1 i 

fii nc'-i.i sp ivald.imi lite affer- 
III l'.i d I lu.. .ipiien i (-(‘l.it.!. da 
li I ( 1.1 tio il v( lo di iiii.i idu- 
e.izioni" fiud e i In effetti, tr.i 
I due le (1 fferenre non sudo 
- oltanlo (Il ( '.1 Marcella pro- 
viene d.i iin.i f.nniglia piccolo 
hoighese. che l’ha praticamen¬ 
te ripudiata all’atto del matri¬ 
monio; Adntino ha ftitto mille 
mesi.eli (attualmente commor- 
c a In autoniohlll usate) cd ha. 
come SI dlec. trascorsi bur- 
I isciisi Quanto burrascosi, 
Marcell.i lo apprenderà allor- 
I ti." SI vedrii capitarle dav.intl 
Olia gelida nobddoima toriiie- 
-I. Al(ssandi.i Costei svi'la "d- 
li giovane clic Adi'.ino li ri- 
I ■•vutd nn.t co.-p ella eicdit.i d.i 
un suo - eccentr.co - amico, 
morto leccntemcnte Questo 
.itnico I I I .ippiliito il fr Hello 
d A le- s lini r.i I i (( u m n- i un 
con gli dtii pili ut t(‘iit I oli 
di impiign.ite il ti -.1 tim iHo M i 
Adriano (chi' a M.arci 11.i. n i- 
tiii.ilmcnte, non avev'a detto 
nulli) non intende affatto ri- 
MOMc ;iii' .i| (lon.iio ricevuto per 
(i\ g, non piopi I lini nie i fe- 
I t)il .M Ilei 11.I. folgoi.iti dil¬ 
li 1 V el iZ.oni 1 l-ci.i la su 1 
imov I c I-I pi r "ornile, -ein- 
lii I (1 II geniti 11 

Adi 1 Ilio che un i sm( «-r i- 
iin ii'i 1 I mogi (■ d -Ilei .to 
!‘« 1 < on-.ol ii'i eh' tu I M iiio- 

I un 1 I ig.izz I -l'Mz.! pi I : u- 
d ZI elle g'i e -t it i c(im|) gn i 
d iVvitiluK" III"! toihidi .inni 
del dopo,nell 1 Itl'li.nie ^ono 
lini I V ' ‘ II" olii* gho 'opr iv 

V •--.liti itti ivcr-o gli e-pe- 
dien* pili divei-i non < -••lus; 

I I ic itt (. in-.icmi' I li V oc .no 
ide-'O ipi.i-i con r nipi mto 

r|Mell I e i-.teiiz i s,.(.il,.| ,t , tua. 

a loio g udiz’o V igoio-, I e pi<>- 

II I I! |i‘"■(ito Pcip non può 
H -ii-c ' ire I er U. -cmplice 

I igi UH dii" Altri rn noti ’piiò 

Olili, tee I inculi di \liil."e|’ii 
()u .lido ( o^t( 1 tol II 1 , e g I mi 
poni (I rfiutire 11 (lenirò ni il 
endtito egli -1 p ("g I .incile 
s," co gli f diei.à pciio-i el¬ 
ei lf CI II mo! ilit.i ic t I p< I 

lu im I p il.il 1 i'‘i ,.*t 1 m I 

a-ti ifto non .■ il !cg.nu" cln h» 
un l'i < .il' 1 mo gin 

"<(> in IViiuinrt SI muore li 
-in" mento ..nioto-o vcnivti pe- 
iciitoi ' iiiH ntc iffctnii'o pel 

II -Il I (Il in I ' dtd '.I ..11 ni 
"et Ilo d un r I c.i-ti n/ione mi- 
liien" .le iloii m'o di in ui i i i. 
MI .\uimii nera to s'e--() sin' - 
mento deve f.in* conti con 
lini rc.i’’.t comples'-) e se hm- 

I t/i;)' icini\n I-," 


icinuo 
ve Ini 


i;o"n 

timbl’o 
m I 1) 
H"C("nni 

,1 nn 1 d menzione .s'oi o,i p u 
V i-t.i contenuti nel pct-oiciggio 
(Il .Adi’ilio (i! ricoidii e 11 pc 
-•o dell I 'giicrri. dcr’occnp.i- 


mi 11 I tu I ■(•( V e tilt 
m iggtorniente niodetno 
sogli.I jiui d re ("he gli 


( Alia televisione ’) 


Nozze d'oro 


« L.( Ir.isnU'sione pomorid ,i- 
iia Quattro pas-i tra le noti 
cIh" Il radiot orriere defini¬ 
sce pompo-Mincntc ■ v ir.et.i 
niii'ic.di" «" in (inesti iilt nu 
tempi, noiev olmeiite m gl o- 
rit.i Meno monotoii’.i. m ig 
giure .lupegno, regi.i pu'i ac- 
cur.it. I Nell.i puntili ili nii. 
dopo i soliti d( biitt.iiiti. Il in¬ 
no cani.itti dm* \(*de:'cs 
Achille Togli..11 c .liil.i 1 )"’ 
Palm.i QiiC'l’uHiin.a ni Ci .n 
form.a. Ii.i prc-eiit ito iin.i 
simpatie.1 c.mzonc. .Von d< i i 
oioear .mit indo, con -iicce-- 
so. lo st di Ci'.ciin.t V.i- 
Icntc 

Il Tclegiorni.'.e del! i scs i 
hi anminci .to i'.irr.vo m It i- 
Ii ( del sindaco d. Berl-im 
Ov»".'t, Ilr.iiidl. c:1 m.Io pù 
volto il pcr'On.igg.o -emi’,- 
ccilielltc c.uiic - Sind.ico di 
Beri no - Por i red .tton id 
trli'giorii.ile. gl. sti "i per 
om FormO'". c Fmi c. -C.n . . 
BcrIino-E>t non c- '"c nep 
pur»* C”c iin.i s.ila Borl'ii.» 
è (iiicll.a di .•^dOlnuc^ 

.\ Cnnipanile-sera. clu" il i 
visto la V ttorn d. Sc-‘r. 
Lcv.intc. li.itt.igl.a su :»• 


-ere 
.tt.i, 
p.ii 
■ Il 


lc-.cheimi fi., T("rnioI; c Se- 
.>tri Lev,Ulte Grindo no- 
V t.i dell I s(*r.i:.i. l’iim- 
I I purtroppo l.i pre.senza i 
."Nili n.) in (pi.lillà d. "<sper- 
"1 (Il dm> coniugi d' Scstn. 
Miilu’ns e M.iri.i \’.i|-.ii un. 
due tip vei .mente occez o- 
n.iii e p II :.col irniente .s.ni- 
p itici 

Toitor 1. fcl (V" di «"'■ 
toni.ilo .1 c.i-,a hi str.f 
piescnt indo i |KT'On .ggi 
c.ir. Ite: -tici del! i su,, 
f.inzi.i Knz i S .mpo ha pro-o 
'e vile ornili tridiz.op 1 pi¬ 
perete m . quC't.i v.iit.» con 
m igg "ire d -'II' oltiir i 

Per Foce 1 'Oli.- le - prove 
sportive - s,,iio 'late pronios- 
-«• 1 - C o.'lij d ."tt \ it.'i " ima 
nii.iv 1 def niz..»!!«■ chi" -tav i 
I in.l e.iro no .l'con'ro tr, 
le-.v ’.i CI di reti e iin.i po-c , 
I 'g.nik ni I 

Tu*to -.num.it.i li tr.-tii’v- 
v.ono dell* - n../ze d’oro- 
n.m c s'.ita nn,l..>ro d,*.lc 
pr. -1 di ir. C'arnp iitrc-scr.: ò 
.irr V 1 ,ill„ cinqu.antesuua 
pon’ t . ma coni.uni a ripe¬ 
ti r-- sniz.a «pcranz i 

T Ir»' 


zionc. della violen:^$ nazista) 
rimangono allo stato ombrio- 
naie. 

E l’espenenz i • inagliesc', di 
Adriano, da un !.i*o. l’ipoenta 
nsfiettabilità di Mai cella, dal¬ 
l’altro.. rLchiano di • divent.ire 
1 termini di mi,» pccios.» i- 
parziale duali tf cj fsipiilibri si 
.ivvertono anciu m-1 lingu.ag- 
goi. gcti.*r.dm n'«" ;.s( lutto, 

spesso in(*isivo. mi .1 ti.itti 
( sp.iiiso -n fior tur.’ lctter,»r.(‘ 
mm di pnm’oidnie FI la stess.» 
legna di Giorg o De Lullo, scnzti 
(iublno di gr.iii cl is-<*. sembr.a- 
V 1 iii'hilgiie .■ volte < 1(1 un 
iitmo inirrafivo ino die dr.im- 
m .t co Fk'ecllenle, a ogni mo¬ 
do 1.1 lealizz iz.one ni 1 btio 
nsiemc Paolo Fiir.iii (’ra un 
Adi.ano ioblisi.im(‘n*(* disegna¬ 
to. co.i acccnt d. -.chietta vc- 
nt.». Ho s«(*ll,i F.ilk una Mimosa 
di bell: siina. .lUt" ut c,i eviden¬ 
za: ' licvcmeiiti sfoc.ita Anna 
Moria Giiani’cr . '■In* era Mar¬ 
cella; eoiM*tt.» FKa Albani 
t Alesbandra). a jios'o Nora Ric¬ 
ci. il Ballotti «’ il Pernice in 
brevi .app.irizioiil. Funzionale la 
scenogi.'fia di Pier Ln’gì Pizzi, 
e magnifico il paesa'ti". o urbano 
(li Ronzo Ve.splguani, che cam¬ 
peggiava nel fondale. Successo 
atropltoK). da oggi lepllche 

ag. sa. 

^ .ìiiliciie Greco 

E’ con uno spettacolo di li¬ 
vello Inconaueto, per altri cln- 
non sl.i I Teatro-Club, che d 
Teatro Parloli ha aperto a 
SOCI c al pubblico romano !.i 
st .giom* DiiO (.1 Ihot.igoniH.i. 
.fulutte Greco, li !> ù iiicsli 
giovi ti.i lf c:int..nti di Fi.m- 
c 1 die |)i I ! . jn m . v olt.» . li¬ 
bi..ino .IV 111,, modo di vigli n* 
da vicino. ne!ui v.»..‘ di un '< "■ 
tro. c In tntt.» l > v ist » v.irc’t.i 
del suo np( 1*0110 .lu! (’tie 
Greco «* iiiUi cifitur.i e un’.ir- 
t.'t 1 .tff ■vciii.-.nti e fino a che 
ponto lo v 1 11 11 ) »• pO"il) le 
icndeisi conto tot c "’h"" m 
ti "lo Li sini V 0( e 1 * r.ild i 
pini »'• lino 'trnincnto di 
ti lOid Ulti I dti'i ii'.i <" dot'.ti) 
di un I g iinin i .mplisvim i di 

p.ivv bilit.i i<"("it .’ ve 1 no st.ii- 

nicn*o in gt.ido d p.i-v.iK" d d 
1 iivmo (Il Chini' de Barbara. 
.Il nipefo (ir .min it i o di le 
hai. Il \ dnin.iiihi dii gl.i/.i 
IH .li/io- I de 1 amour a /lapa. 
.li gilvto popoi re-io de Le 
giiiuein Ma non •* solo que- 
stioiH" di liiezz n>’ vo!o di t" in- 
pi’i iineiito K sopì Htiitto. m 
.Ini ette «pievi oiu di gilv'o. di 
mie 1 gfii/.i di I < ivon.ll t.i. di 

Ctd'Ut.l .lui (>'•(> GieC(> J)UO «‘V- 

ri'* icr itie 1 . .aj)- 

pi I sono p iti 

di un 1 st«' s 1 
di Un I v". vv I inimit.'i- 


rt>re I» i*b(* 1 I" 
p ivv'on iti o . 
( .ivpi'tti dui" 
donii.i. 


l) le irl .'t.i \ g (' e liicid I. 

lui »*t"(* non si 'it>l> itidona .di.» 
(ioni del seti" lini nto. m'* in¬ 
dulgi* ai leroi • ’ del mestiere. 
II." vi ("oinp. Ile del -no f Ischio 
ne. (orifioiiti 11 piilililico. d 
(pi ’b Iiiz ( V vembl i non 
(•ine<d(isi 11)1 1 omplet.amente. 
(pii-, I vo|»>'ii, s.di»»,.)* ire il 

iivpetio pili)'. HHor.i che li 
s mp.'ii II p l'ilil co ( 1("1 T»".à- 
lio CIiil) le li l’verv.ito una 
..I i’.iglieilZ I (• d 1 1 cd h.i .ll’CO- 
mun (to nel - io siicc(*vvo li¬ 
tio plot igom ’.i dell'i .'«'rd.i 
G.’i 11(1 S("’v 1111 faiitii'ista che 
gt.à 1' piitilii ."o rotti ino coiio- 
V. f\ . e pi.ip.io per mento del 
T(‘i"ro citò» vf non .ind .imo 
("Il it e ("Ile hi dito ler. s,.r,i 
mi v'izgio v|> doiditiv o della 
v.inet.i del suo repertorio, 
fili"!,) di O'vftsizone .icuti'- 
spii 1 e (Il lini p iZK'iite rico- 
stiiiZ’onc d*l'i n*.iI 1 .’i Lo s])('l- 
t icolo elle ’i pllbli'.co. ;i".'d 
niim. O'O II I .iccolto con 
' li . p iceie. si replica anco¬ 
ri |ici tre .s(‘re. fino a s.abato 

Vlee 

CINEMA 

.La sarconnìerc 

MI.1 1*0 II) (pi.ir.infaniii l’n.i 
luo"’,l.e Ilei! i. CLulu». p.ilttostu 
pili Itali I e (lue tigli. E’ ’itige- 
gnere. hi un mprcs.i di costru- 
/ lini clic \ I iv.inti .1 forzi (ii 
c .ini» li i’ lot I una Guilirl" i. 
ma >• voi* iii'.i fumo negli oc- 
cli In n I ".1 .\ll)(*r"o «* nn 

f di t.» Il s 1 , matrimonio s- è 

I dotto 1 ini) educ.it.» convi- 
vi’iizi .venz , oiiitir » d’.iiiiorc 
D (pi i.'i » < itili.» d .ivventii 

II nelle (pili. Alberto cerei 
iiio'vo dtv vi,UIC I.’ultini 1 di 
ipiev*,. ivv.n'urc «*, però, d- 
\ ei. 


p li 

cllt di II I mo’zi 
I I pr.i* igoii v I 
l ig iZ.- Ili Vi ut 


, I d il!i. din* Non si tr.i*t i 
d un » delle m itur,' .ani - 
! f <3ut*st,l V ol" I 
I" I. iiira. un i 
imi’, freso.» % 
i-v, ti*i d \ "1 .Mlierto no 
"in lino: i vu, v,.r o non iierch." 
Il r "g izz I V , j) :r’.co!.i'-nien"e 
Ilei! I m 1 p. "die <• "g ov mi" e 

gl d.i r lliiv ,,iii" die si.i po-;- - 

1) le r.coni nc ije tutto d i c ipo 
oo'uf vf , 11 . n. lu .ivesvo ve’i- 


Iprogrammi Radio-TV 


t'in G 'I 
v.’o l por . 

I i ivo ir . 

p .vv ,"0 I 

(< \ .ani ei". 
s de a P" i 
r oh’am 11 I' 
ni ella il 

• G III 
nr ni i v 

t »! 

\'b, > 

()ll o 

• ./ e| 


I 


1 1.1 mogi o int’i - 
v',. f p.ìn o d vpo't 1 
• ••.•ro come P"'r ’l 
• ,t.a d I iin’.in'U" i 
1 Albcr’o) S, d.’ 

M re ’l marito per 
I dover dell i fa- 
:, .lin.anienfo r esce, 
fi prond»’ 1 iiir » ’ i 

.• 1.. li 1 o.•.>n^on• "il 

!>• > >g ivcouniero d. 


'■Il .10 i ! film Lo iio 
•Ilo I ,-o« dono 1<» 'P *- 
• r o \ 1 ,1 d oonirsir’ i- 
< p* rv.in igg nel oors.s 


Con certi- Tea tri- Cinema 


Te ATRI 


I ♦ iì*.> 

I d< lì 11 1 

jd I l.l - 


ghesei come il t.tolo del film 
Uisccrebbo supporre. Egli ha 
pmiinto (c .avrebbe fatto bene 
.1 (iil.'it.ire (piesto motivo fino 
■1 farne la r.agiune stessa d(‘l 
film) sulla crisi di un uomo 
che nel pieno della m.atiir.ta 
lominei.i a sentire la stretta jcl 
tempo, e cerca di ricaricarsi 
. 1 ( 0 .Ulto .1 lina donna g.ovane 

H. i. insK'ine. tentato i’an.il.s 
(il un r.ipjxirto m.itrimon..a!e 
giunto .lìl.i consunzione per 
carenz.a di idc.di H.i. mfim*. 
colloo.ito (pK’st casi ind.v idii.ili 
entro nn contesto corale la v.i » 
del (pi.irt Ole dove Alberto h.i 
la gaivoniiiere 

Non tutti questi motivi si 
fondono armonicamente n c 1 
racconto, ma bisogna dare atto 
a De Sanlis di avere affrontato 
un tema logoro fuori dai binari 
eoiivenziontdi. suggerendo allo 
sjiett.doie elementi di nfics- 
sione -Non sappiamo quanto 
.dii) .1 giov.'ito a Oc Sanila la 
ru’ovtniz Oli*" in teatro del 
qii.irtiere pojiolare. La sua re¬ 
gi:. il.» Insogno di spazi ariosi, 
come Si pili) avvertire anche 
qm nelle due s("quenzc all’aria 
aperta: quell.i inizialo e (juclla 
concitisi Vii 

La gurfoiiniere segna pure 
li ritorno di Raf Vallone, che 
in questi .nini ha mietuto allori 
sul palcoscenici francesi. Altri 
interpreti Eleonora Rossi Dra¬ 
go. Marisa .Mi’rlini fpersuaslva 
HI un ruolo che .si scosta final¬ 
mente dal cliché romanesco), 
e Gordiina Miletic. un.a giov.a- 
ne attrice jiigovliv.i. che (ini 

V Iiresenta come una auten¬ 
ti •,» I V flazionc. 

II vigile 

1’ Il ) ill’ultimo momento la 
l)r<> (Zinne è stata messa in for¬ 
vi. d.t un.i azione giudiziaria 
luomovv . d.il vigile iNfeloni’ 
ci-ntro 1 piodiittori di'l li.m 
-Non v.ipp uno se si.» st.ito r.ig- 
gmnto 1 iti-ordo tra le p.irti. o 
'» il pretore dii).,» i)er mo’ivi 
pioei durili vopi .isvi’duto ,il s,.- 
tpievtro dell.» pellieola St.i. eo 
niumpie. di f itto clie fin.dmen- 
•e il lilm di Luigi X.,inip.i e 
..Miv.ito d.iv ioti ’il pul)l)l.co 
di.po iin.'i pritlniigat’i .mtic.mie- 
ri ’mpovt.’i d.ille nilorila go- 
veini’ ve. tunoiivso d, vedere 
pioiett do li film m J) en.» c.iin- 
p .gli.» elettorale. .Non si può 
(I r»‘ che <iuei timori fossi’io ’ii- 
fonditi II vigile toce.i. inf.itti. 
»‘on .iceeiit! eoinici (.» met.» tr.» 
l.l v.itir.i •" 1.» f.irvi») nuiiK roji 
.ivpetti del m.ilcostunu" p»>litico 
miper.int." m It.ilin F.’ nnene 
veio elle l-i satira è condot'.» 
con lion.am i. m.a a nessuno 
pilo sfuggire elle m bill»-». 
(pi.Hido V. ti.itt» di cornizi.mi". 
di v»’vv.,/ on . di strapotere ('i 
ii'ino .icci’iiti comici o dri.ii- 
in.dc’). <M sono sempre loro 
prc! . polit c.int dcinocr ,st . 1 - 
in »" noni II d affari che oi»’- 
r.iiio .dloml)i.i del poti’fe K 
1 1 re.dt.i .t <l in I E per (pi "nto 
fiic.i li .Min stero dyllo Spi 
t.H’olo (lon li cenviira e con 
1 ric.dti delle -'ov venz'om ). 
(prdcov 1 filili sempre sullo 
vchermo trov.mdo eclii e con- 
v< iiM ni’lle pi (tee .sature di 
m ilgovei no 

Kioe (il (picvto cinem.i elle 
piotevt t II nome del buon senso 
e incori un.i viill.i AUicrlii 
Sord’, in ni» i miov.i r.Uveit >- 
^ tu i c.if .'teiiz/.iz’one il su.) 
vig.le e uno '•c.mv if'.ticlii* ••he 
vi veiit," nn leone solt.'iiito 

ipi.Hido h.i ’.iii,» div.s.i :»ddovv,> 

(pi indo 11 I |)ort.ito 1 gr.idi di 
'CI gente nell’i’vercito. t* (pi in¬ 
do. .1 fi>rz.i di pelili.nife insi- 
vtenz.i, r evce ,» far-.! awiimcrc 
m li.i pohz. I miinicil).de CHi f;i 
d.i ii.irtnor un De Sic.i in 
l>iiun.i forma, eh»" sfuma sapien- 
ti'inente .iffabilità. superlna c 
vcrviliviiio HI un sind leo de- 
niocr 't Ilio Altri interpreti 
Mar.sa Mcrlini, Mara Berni c 
Sylv.i Koscina Luigi Znmp.i 
ha dire'to con disinvoltur.» e 
n.t vt ere 

. , . e. m 

La pelle dc^li croi 

L.l pelle degli eroi, siilio 
veliermo. e «lempre dura. ci)r »- 
ee.i. una sort.» (1’ m.igl .» inte>- 
vut.i d’.iee..» u a fini di «'s »lt »- 
z on.' Iiell.e.i l’ertanto non ci 
voi prende v,. (picsto film, che 

VI coiiviiera ..II.» ep denii de dei 
ii.tirnies vot'opovti al r.gtir drl- 
l’i'iverno eor»* ino. non stnen".- 
-ee . Inoglii comiiu. di nn » pro¬ 
li.iz oiu", 1 » quiile v.» g ungere 
di.» retor e.» ,• .-ili.» d voni"''.» 
iiiel),. piv-.ando ittr.iveii.) le v.,- 
p u d vp.i.i'f. ii,>i) ult.m.» ipe’I- 
! 1 d un 1 cromie » .J»’cc,i »• crn- 
d I in» p iltngl.n imor.can ». 
.iid.vidiii' » dii c.ncsi. |H*rdc .n 
orni) it'imcnto .1 spo lenente, il 
«•lini.indo, pi’f ord ne dello >tev. 
'(• uffic.de mor l>ondo. viene 
ifli.i ilo a mi .vergente negro 

I. I dee V one e aeeolta c»an d - 
'..ppiinio d.» .vold it ; .» vf.i\or» 
1(1 pillivi» eom.md Hi'.c ,g orano 

. pri'g 11 il/ r.izz ili c un » \ j 
-ergi n"»’ d» gr .d l'o. .1 quuei 
vper .V 1. n (picst.i occa.stone. d ' 
r.giMd.agnare i grid. per- II» 
negri), i" "TÒ. e»)n un escnipl ir.'j 
.•om{x)rt.imen:o. v nee ogn.j 
.n'’I ".à ne «III» r giiarci e 
p:.>d \!i'» l’iii "n*’ . 11 '.'im | 

. one.»’"'! . e.»:nl) i*‘on>» eo'i'r.» ( 
lOH'in Di «III iii’i» esp.»vto ' 
dediiec em- mche 1 i poloni e 
. 111 * r IZZ v" » . 1 » c»'rt o.»' . ij 


AKKNA TAKANTO; Alle 21’ Cir- 
co-rlv'ista F III La Veglia 
AHI.ECCiilNO: Alle "Zl-’ZD Amurrl 
e Faele pri'sent.oio 1.» strip-re- 
vuc m due tempi <i3r:ì-si- 
w’a con la vi«l»ltis Ulta Me- 
111 ) 11 . Doni.» Camisoli. Cor.» 
Vangiianl. Garinel. Spositi», Uv¬ 
ei. U.ii|ulno, Koger. Stieldon 
UH.I.i: MUSI,: Giovedì alti ori 
2) l» Fr.ou.É Uoinlnlci. M.irlo 
Sili tfi «OD K.inn> M.ariliirt »• D» 
'l«tj<, Fr.iiHisci Glotiaiu. Mi¬ 
ri un Puh 111 in * Il ti nero II ». 
gl ilo I. (li Ugo Xoli Novità 
Kl.ISKO' Allo 2l r.ippr» volli iziom 
vii,lordili ine dii iTliiatre du 
Vii ux Colomlm r )» con aji.m 
do II Luiii ), di .Mimi Ain.ird 
H\MMfT'r\’ Iniiiinu nt«. spotta- 
lolo din (lo d.i I.iKl.ino .Moli- 
dolfo eoli Blee V'dori. Gianri-i 
(o ledesetu e Marl.i Gr.i7i.i| 
Frani i.i. Liie.i Honeonl. Hen H . 
M.iurZi Musiche F C.irpl Seeiu 
Colti ll.-tcei Hegi.i Mondolfo 
UOI.DONl: Alle 17’iO. Coiieerto 
«Il 11.1 pi.inista Olg I Urogoo-Co- 
s.iroo .ill< 21 70 C l.i C.iHlell.uil 
tillnna replie.i di « Pnin.ivi n 
perduti s di P V iiiilt inbergfio 
IL Mlf.l IMfTItO" Alle 21.15 C i.i 
«Il Pros.i It.di.in.i con Monglo- 
vino. Murici Gr iv.into, Pirri 
Mnvnucl. Uoin.mo iir «Fr.'ii.i 
allo vo.iio nord » «b Ugo Betti 
.MAItlON’fTTK PK’COLE MA¬ 
SCHI IIF di M.<ri.i Acdttoll.i 
(V P.istrengo t di fronte C.ipi- 
tol) Domenie.i .éIIc lf. "IO •( 1 -1 
Ih It 1 .iddornient.it.» n«’l liovco >, 
(1 il» I miisic.ile l’renot.iz H1I1S07 
P\L\7.'/0 SISTIVA: Alle 21.13 
«L.l Spi tt.ieoli W.iltir Ciliari V 
in « Un in.indarino per 'fio » di 
Oariiui e Glov.inninl Con Moii- 
dalnl. Ave N’Inelii. Billl Boniii- 
ei imisii he Kr liner sei no Col- 
toll.uoi COI S iddìi r N'.ilido li 

I idii/ioni 

(fi lltlSd' Allo 2115 'Il 'l'.itro 
di Kdti.Hdo B piivint.i < Filii- 
iiii ii.i M.irtiir.ino » di Kdu.irdo 
Itigli di Ldu.irdo Do Filippo 
ItlDOTIO Kl.ISKO: Atli *21 Cli 
■Spi tl looli Gl illi in u D> lilto 
vili Nilo» 11 ’ V il.i (Il \|’illi 1 
Chrislii 

UOS.SIN’I: Alli 21.r» C la SI dui» 
di Itoin.i din H i d i Ciò i io Dil- 
r Ulti ioti \MÌt 1 Olir Ulti 1 oil.i 
Diluì I .M o L ]"r indo in 
«A \ .\l!ltt ,si )) di D Piitiio- 
t ioni 

"(MON’K M Mir.lll’ltl l’.\" Alte 21 
o 2 1. Dino Vi ido prt’sont.i 

II S d Hivsinio >. con K iriii.i o 
■loso. Li v N’i vv Tvvo. 'Ino Lil- 
govl. (Ì*.idiMOl|e o Joseph, fi 
Cl)ii<;i. G 'l.iinir.i o .MiiA'ain 
C.ij if.i. Conti 'linniiHlli G il- 
lotti 1 r.'V orvi 

TKXTItO ri.l 11 (Ti'ilro Puioll 
tol IIVIH'»!) Allo 2! (.ibi) HI 
« Dii l'i .inni di e.inzoni i ioti 
Jnlif Ito Croio o Gl r.lidi Si tv 
Doni un <’ domi mio i fuori .di- 
bon.imonto 

V.M.LK: Allo 21.17 C i.i Do Lidio. 
F.ilk-Gii irmi ri-V.illi-.\II) im ooii 
Pillilo Foir.iri. prnn.i di i \nl. 
in.i nor 1 » di (7 l'.itroiil-Gritti 
Itogi I De Lidio 

CONCERTI 

Al’l. \ M\nv\: Dom.ini alle 17 70 
i Olirono di'l c liil.irri‘:l t Andn v 
■Sogovi I (.ibi) 2) Mnv)i 1)0 d) 
M)1 u). Do V'ìvfv. .Sor Frovool).li¬ 
di B II II li IV dm Alili niz 
GDI.DONI : Oggi .dio 17’Ui niiieo 
» OHI I Ito vti„ii,dii,.irlo (Il ll.i pi.i. 
insti Olg I Broglio Civili!) In 
progr.imin.i iniivii ho di Boolho. 
VII) Di iHisvv. Chopim All»- 
niz Intoriniz/o poi Ilio oon lui- 
ohe di Di.in detto d di'.nitrico 
di Frullo C.ivloll.uii. Diego 
(diigli.i Di.in dir.à umi llrie.i 

fr.ineivo di S.iint Jon P> mo 
Pn mio N’oIh t Plot 

CINeMA-TEATRI 

.Mhiiinlira; \'onto di tempi sl.i. 

I Oli L B.irki I o riv i«l i 
Altterl: Li principi vv » Siwi con 
It Si luieiiii r o rivivi.! 

\intira- lo\ iiii'lli: Vento di ton- 
|)(>«lii con 1. B irker «■ rivisti 
Ausonia: Il trip» zio dell.i v it.i 
eoli Jt L.ane.ivti r o riv M.izz i 
Delli* Terr.i/ze: 1 vi udii .don o n- 
V ivl.i 

Prlneipe; Aiuor.i limi volti eon 
hontimonto. con K Kond.ill o 
riv ivi.i 

Volliiriiii; Vento di tempi vt i. con 
L Dirkcr e rivisti O’Bricn 


GUIDA DEGÙ SPEnACOll 



Vi legnaliamo 

1 FAI HI 

» Uu ininidarino per Jeo . 
(una commedia niupR.de 
con Walter Chiari) ul Si- 

itlllU 

CINL.MA 

- L'auLeiitura - (uno tra i 
film piu dipvu-p) dell aii- 
iu>) ul Capranichetta 

• Tulli a casa, isdlra e 
tr.igvdi.i deira bettembiel 
a) Barberini 

» Hocco f t suol fratelli • 
(Il drammi degli emi¬ 
granti meridionali al 
Nord) al Corso 
Alei.andro .Ycciki - (un 
f imopo o ppettacol iie 
film di E poneteli)) ul .Mi- 

giioii. Pinza 

•la dolce cita- lattre- 
Bio dcll.i cornizione uoll.i 
Jtom I clericale) o/ /{tale 

• Il dillaloie folle- (siim- 
voigonlo lozione di «toni 
Ul un liingomolr.iggio do- 
iiimont.iiio su llitiori ut 
Beile Villane 

• fi Casi o d oro - l vtupe i- 
d.i intoipr» t.iz.one di 
mon Mgnorot in nn film 
.iinbionl itvi lu Ila Pai.gl 
(Il 1 gigi’Iol (li Berui lì. 
Brani ir t io 


CINEMA 


PRIME VISIONI 
Adriano: Le pelle degli croi, con 
A. L.idd (ult. *23.50) 

\nirrlrn: Il gr.mde pescatore (al¬ 
le H «1-17 20-20-22 451 
\ppio: Il liosro degli .umiliti 
Arcliimrdc: Lot no Men Wrltc 
my Epit.aph (aito J6-18-20-22) 
\rtstnn: Lu gari.'oiiniere, con H.if 
V.dione (lllt 22.70) 

\rlrri'lilno: L’.ipp irt uni nto. con 
.) l.emman 

\vrntlnn: Letto di spine, con R 
Biirtui) (.allo i.7 30 - 18.20 - 20.40- 
22 40) 

ll.ildnin.i: .Non m.ingi.iU le in ir- 
gl)( iile 1 on D Nivi n 
ll.irlierini- lutti .i e i* i eon ,\ 
Sordi talli" 15-17,70-20 22.40) 
lli*riiiiiL C l'eo li’oro. eon S Si- 
gnoret 

t{ranr,«erl»i: C.wn» doro, lon S 
Signor» t 

Cnpìliil- Ben-liur. eon C Ileslon 
(.die 1.7 40-17 .70-21 45) 
Capruidr.'i; L.i g.irvonnu re. con 
H Vallone 

(’apranirhritn : L’av ventiir.i. con 
M Vitti 

rt>l.i (li Kieiizii: I lioloi ing inni 
oon C M irqu.ird (.dio Ii'.-lS.IO- 
20 10-22.10) 

Corso* itoi oo e i suoi fr.itolll con 
.\ Gir.irdot (.die 15 .70-1,7 30-22) 


i.iiropa; I d.mnati o gli croi (.die 
15,15-18 07-20.15-22 501 
Kliimnu»: Pnico, con A. Perklns 
(.ip 13.43) 

(ì.illeri.i : Itiv ite di gbu.i. con A 
M ign.ini (lllt pjietl 22.45) 
Golilcii: Gli ini giir.d))li. con Buri 

L. me.istoi (.ip 15. ult 22,45) 
.M.iovloso: Biv.ite di gmi.i. lon A 

M. igmuii (Hit 22 17) 

Metro Drive-In: Lhiusura inver¬ 
ti di' 

Meiropiililan: B vigilo, oon A 
Soldi (.dio 17 .10-13 10-20 .(0-2.1) 
Mignon: Alex.tndor Novvkl. di Li¬ 
vi nvti m (.die. l(>-!H-20.L7-22 7o) 
ÌModeniii: I dolci mg.inni, con C 
.M iiqii.md 

Moilernii .S.iletl.i: I d.mmiti « gli 

OI ol 

Mondlal" Il lios, ,> digli am.inti 
.Mostra lllll■rlla/iollal(" «Iella Sani¬ 
la (EUH - I*.d.izz« Sud)- .db 
1") 'IO L osporimonto di'l «ir K 
Neil York: Il gr.mde pevc-.itoro 
(.ip 17. ult 22..70) 

Paris; L.i g ir(,omiu’rc, con Raf 
V.dloiio (lllt 22 50) 

Pl.i/a* Ates.indi Nevpki. di Eivon- 
vli in (.die 15 , 1). I0-I8.30--20.25- 
22 50) ' z 

(fii.itlro Fontane; B passaggio del 
iti no. di C.IV,die (.die 15.70* 
17 70-20 '2O-2'2.S0) 

(tiiiriiinle; L’.i|>p.'irtamento. con J 

l. i-mmon (-die 15.45 - 17..70 - 20 - 
22 17) 

(pilrlnell.a; Cinema «fissai II re¬ 
sto I silenzio o duo Biologi.i 
di I «esso (.die I(,.:«)-18,I0-2() 20- 
22 17) 

It.idio Citv Bis de di gmi.i. con 
A M.ign mi lift 22 471 
iteale: I-.i dolee vit.i. con A Ek- 
berg (.die 15 )3-l!) Ì0.’22.50) 
Itlvoll: P.ieco .1 vorprev.t. eon M 
G.iviior (alle Ifi-)8.'20.10-2‘2.50) 
Itow: L.l girconmere. lon H.if 
V illono (.dio 11 ,- 18.40 - 20.40 - 
•22 )7) 

Itoi.il: Moig.in il pir.H i (ultimo 
speli 22 47) 

Smeraldic Ititratto in neiu 
Splendore: I dolci ing.iiini con 
C M.iripi lini 

Kiiperrliieni.i’ Le olimpi.idi dii 

m. iiili. I on U Togmizzi (,dl»‘ 

1.7- 10.4.7-13 ìO-20 17-2 t) 

Trevi: I d.mmiti e gli croi (.dti 

1.7.1.7- 17.3.7-20.10-22,70) 

Vigna ('lar.-i' I d.iiin.iti e gli eroi 

SFCIlNnE VISIONI 

\fric.i: Berlino, inferno dei vivi. 

(on S Bellim.inn 
Mrone: I IJldnistieri della Marti- 
me.i. con B Lee 

.Tire: I t« «id.v l>ojs (iella caiizoiie 
eoli C» lent.ino 

Mcviiiie; HillLa via d« 1 delitto 
Vnibasrinlorl: Gli inesorabili con 
B Lancaster 

Ariel: Quando la moglie è in v.i- 
c.anz.i con M. MQ/iroc 
tslor: Lc’ gattnu. con B L.ifoiil» 
\slorla: Hit*.ilio in irto 
.X slra: Signori si'nasce 
Athiiitr; La luiig.»' « vi.ite calii.i 
con J Woodvv mi 
Xtlaiitir: il c.ivalit re 5iiIit.irio. 
eon H Sei il t 

Xiigusliis: Lejto .» tre pi.iz-zi. con 
Toto 

Xiireo: L.i Lincia rii»' uecide 
Xvaii.a; L’.isse«lio di Sir.aeiisa. con 
T Louise 

tirisilii: X’ia M.irgutta. con -Xnlo- 
nell.i Lualdi 

lloito; Ploloiie «l‘.is«a|io 
ilologna: Il portoric.iiio 
llr.asil: L'.im.uitt del v.impiro 
llristol: La pirata «ti-tt’-illegn.» 
llriHUiu.is: Pistole mevsieaiu" 
('.illloriìia; Ni.ig.ir.i. con M Mon- 
roe 

(’lnestar: Sotto 10 bamtierc. con 
\* Ueflin 

Colorado; Mizzogionio di fifa con 
J L« vv is 


Delle X'ttlurie: Il dittatore folle 
Del X’asrello: I «iniiiie del bunker 
Diamante: Minoienni proibite 
Diana: Fango sulle stelle, con M. 
Clifl 

Due Allori; La c.is.» del sette faU 
« Ili 

l.ilen; L( tto a tre pi izze, con Toto 
Kspero: La guc rr.i di domani 
Ixcelstof. Sotto 10 b.uHlierc. con 

V Hiflm 

Fugllano; L.l llgli.i di Franken- 
hi* in 

G.arlialella: La vindctta di Erco¬ 
le. eon M Foript 
Garden: lì portone.uu» 

Giulio Cesare: Lvtasi con D Bo- 
garde 

lliillv M uixl; L.l Jina dii Missouri. 

con D M.itone 
Impero: Cilt.idiiio d inmito 
iiutiinu: N'i’ii mangi.ite le m.ar- 
ghente. un D N’iv » n 
Ilalla’ Sotto 10 b uidit re. eon 
il) lini 

Ionio- M» ss.din. Miuie Imper.i- 
trice, «on B Li» 

l.a lenire: Fnne «oitigim» di 
oriente, lon E Kleuv 
Nui»\o: J.iek SI idi I indom ibile 
tllimpleo; J.iik Si iiK 1 indi m i- 
bile 

Palestriiia: Gli nH’vor.il)i!l. con B 

L. iiu .isti r 

Parioll; Speli.lenii le.itr.di 
l•relleste•. L’.isv.iwinu sul tetto 
lte\- Gli ini vor.ibili. eon B Lan- 
» isti r 

Itialio: Svi gitami (|u melo è finito, 
« (Ul C Mo'ire ■ 

Itllz: Ititr.itto in nero, efn Lina 
1 iirm r 

Savoia. B pi I tol le.Ilio 
Splendili: L.l li ippol i degli In¬ 
di un 

Stailliim- Il ritcnio di Arsenio 
Lupim I on L l. iiiioiiK uv 
lirrriio- \d..i.ibiU i.iftdile. ( on 
D Ki I r 

Trieste: O'Mvvi.ine di donn.i. con 
S il.IV vv iid 

l lisse: l'e» I Ho ilio vii nn.i esn.i- 
gl) 1 ( un s Lon 11 
X'erliaiio: I. uomo » he iieelse il 
vuo (.ulivi li imi M Cr.ilg 
X'eiititnu Xprile: Multi di p.uii.i 
con 3 I>wls 

X'Ittorla • L* iss.-isvino colpisce a 
IcaUimciito 

TERZE VISIONI 

Xdriaelne: Dr.imma di una spof., 
.Xllia’ Giungi.» iim.in » 

Xiiieiir: L.» vt iitenz.i, 

Xpolto- B litio r.iiionta. 

Xiiiiil.i- Siwi 1.1 f.ivorit.i dello Zar 
Xreitida; I di (Voli vol.inti tilt 
eneo 

Xiirelio; Impie» .Igiene .ill’.dh 1 
Xuror.i- M.iigri t i il e.iso S.iint- 
Ki.ier» imi J G.dnn 
Avorio- ilo vpi.v.itu un mostro 
vi’iiuto d di” vp ,710 
lloston- I > ggi (Il I mitra 
( apaiiiii Ile I < 1 iiiqi me di S mi i 

M. iri 1 I mi B Ciovliv 

(.issili* l'ivv 1 ( 1011 ” |H I 1 inferno. 
C.islello: l e pilloU di KieoU 
(entrale B p iwo dii cominvh's 
( Iodio: 1. ililu.i rowi. 

Coloiiii.i- T”to. K.diii/i e i giov.ini 

d’oggi 

Colosseo; Nud i n< ll’nr.igano 
Cor.ilio: Ho spim H” un mostro 
v»'imto «l.illo vp.izio 
Cristallo; L’am.mtt il» 1 vampuo 
Del Piccoli: Coinielie di Ch.irlot 
e C.irtonj .inim iti 
nelle Mimose- Trmid id 
Delle Roiidiiii; Minorimi! proi- 
Iute 

Doria: Un doli.ini di llf.i. 
Ulelvvelss- tl punte sul fiume 
Kvv.ii. imi W Hold» n 
Ks|)erla- Ador.diil»’ infiilele. 
F.iriiese- L.i r» gin i dille .im.iz- 
zoiii i mi G M C.imili 
Faro: F.itti tu ll.i e t.iei 
Iris: .\ nm pine freddo!: eon I’ 
I.eociiie’ L’Xm» rie » v ist.» di un 
fr uu » ve 

Massimo: Firn»’ eortigi m.» «li 
oriente 

Ma//liii: I e.iv.illom eon S D» t 
Niagar.i: Oiiello .i Hio Br.ivo 
Noiorine: Kit C.irvmi 
(Hleoii; Il volto nili ito 
(>ì\iii|)ia: Un .dibi (troppo) per- 
f«.tto. eon P S« Ib rs 
Orieiile: hvt i«i d’.tmnre 
«isllense; Un «lo’d.iro d’onore. 
Ottaviano; Vinto di teinpest.a 
Palazzo: S di.Ho tr.igiio 
perla- Stanz.i lilinil.ita 717 
Planetario: J lek .Sl.ide. I indmii i- 
inle 

ptatiiio* Silfo vdiere di Li’slio. 
Prim.i Porta- Le signore preferi- 
vemio il ni.»ml)o, eon E Costali- 
piieciiii: In» Illesi.» m pnm.» p.igi- 
n.t. con R Havvvortl» 

Kegilla: Fra «Ine trmue 
noma: II «egno della I» gge. 
Kiiliiiio: Joimnv Guit.ir. 

S.ala limlirrto: La «tr.ida della 

V iiil« nz.» 

Silver Cine: Magmlie.i ovs»««ione 
Siiltann: Spettacolo t« .itrale 
Triaiiiiii: L.i notti «iti gr.mde .is. 
s.ilto 

Tiiscolo: L’uomo ehe capiva le 
«lonne. con 1. Caroti 

S.4I.E PARROCCniALI 

XvHa: I! giro «tei inondo in SO 
giorni, con D NIven 
llellarmino: li gig ini»’, con Jami « 
Diali (.illi 15-13 .!0-22) 

( hies.i Nuova; Ini! igine perieo- 
luB.i con J ILuvklUS 
Coliiinltus: L.l ruot.i 
Kurliiie: Arino velv.igglo 
Orione; An »s| isi.i. ei'n L Palmer 
s.ila X’igiioli: B vtiiluoe li m.ir» . 
S Ippolito: Imnn rvione r.ipid.i. 

(INfMX CIIL PRATICXNO 
OGGI LX RIDl’Z. XOIS-ENXL: 
Xirone. Xllia. Ariel. Xnlene. Ame¬ 
rica. llrasll. llristol. CrlsLiIIo 
Delle lloniiiiii. I-speria. F.xcel- 
s|or. Ioni,». Lcorine. Ni.igar.», 
Orione. Platino. Piirrlnl. P.ilaz- 
70. Rullino. Reitilla. Roma. SaLa 
I nilierlo. Siillano. Tiiscolo. Trie¬ 
ste. NNI Xprile. - TF. XTRI- Gol- 
ilonl. Mlllimelro. Rossini. X’alle. 
Sistin.i. ({iiirino. 




OGGI 


eccezionale « Prima » 
al Cinema 


IIOYAL 

Via F.. Filihcrto . T«l. 770.519 


ir* 


PROGRAMMA NAZIONALE — 6,30: Bollettino del tempo 
sui mari italiani . 6,35: Corso di lingpa inglese . 7: Gior¬ 
nale radio - Musiche di mattino . 8: Giornale radio • 9: La 
fiera musicale . 9.3C: Concerto de', mattino - 11: La Radio 
per le Scuole - ll.'-Ot II cavallo di battaglia . »2; Archi c 
solisti . 12.20: Album musicale . 12.55: 1, 2, 3... xial - 13. 
Giornale radio . Zig-Zag . 1-3,30: Lo canzoni melodiche * 
14: Giornale ladio * 14,15: Trasmi.ssioni regionali - 15.30: 
Corso di lingua inglese • 15,55: Bollettino del tempo sui ma¬ 
ri italiani - 16: Programma per i ragazzi . 16.30: Andre 
Prévin al pianoft^rte - 16.45; Unix-orsilà intemazionale Gu¬ 
glielmo Marconi . 17: Giornale radio . 17,20; Il mondo del¬ 
l’Opera . lo,15: La comunità umana • 18,30: Classe unica • 
19; I-a X’occ dei l:.v&ratori - 19.30; Lc novità da vedere . 20; 
Motix’i di successo . '20.30: Giornale radio . 21: Concerto 
.sinfonico, diretto da R. Kempe - 22.30; Orchestre dirette da 
W. Muller, Isavicr Cugat c R. Anthony 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del mattino . 10: 
Specchio magico .11: Musica i>or \oi che lavorate - 12.20; 
Trasmissioni icgionali - 13: Il signore delle 13 presenta - 
13.30: Primo giomLlc - 14: Canzonissima cercasi .. . 14.05: 
Motivi di danza - 14.30; Secondo giornale . 14.45. Concerto 
in miniatura . 15: Canzoni in allegria . 15,30: Terzo gior¬ 
nale . 15.40: Brex'c concerto . 16,15: Marino Marini c il suo 
complesso . 16.30: Microfono oltre Oceano - 17: Album di 
canzoni . 17.30: Riccardo Paladini presenta: Una ribalta 
per i giovani - 18.30; Giornale del pomeriggio - Parata di 
orchestre - 19,20: Altalena musicale . 20: Radioscra . 20,20; 
Zig-Zag . 20,.30; Mina prescnt.7: Gran gala . 21.30: Radio- 
notte . 21,45: Alta moda in passerella 

TERZO PROGRAMMA — 17; Le Opere di Sergei Proko- 
llev . 18* Orientamenti critici . 18,30: G. F. Malipicro (mu¬ 
siche) . 19: Le rivoluzioni francesi del secolo XIX . 19,30: 
J. S. Bach (musiche) - 19.45: L’indicatore economico . 20: 
Concerto di ogni sera .21: Il Giornale del Terzo - 21,30: 
XXXV anniversario della Radiodifluslonc: « Faust » di \Vol- 
Sgàng Goethe: L’episodio di Maighcnta 


13 — TELESCUOLA 

Corfo di .Avv i.inu nto 
Profe^'t(»^.-lIc .t t.’,»o 
Indii'trialc c .-Agr.ir,,) 
Classe prima 
Ksircitazioni di lavo 
ro c disv'RiK» tecnici» 
Lezione di musica c 
canto corate 
Lezione di it.ih.mo 
Lezione di di'Cjir.o cd 
educazione n;i,-tic.-i 
Classe seconda 
Geografia od educ.i- 
zione civica 
OsvCrvaz.om scicntui- 
chc 

Due parole tra noi 
Classe terza 

OvM'ix azioni veicntiiì- 
chc 

E'Cicitazioni di lavo 
ro o disegno tecnico 
Lezione di stona cd 
educazione civica 
17— LA TV DEI RAGAZZI 
Racconti garibaldini 
di Guglielmo Zucconi 
IV’ . I due nemici 
con Gianfranco Mauri. 
Giuseppe Caldani. An 
drca àiattcìizzi. Baino 
Lanzarini. Remo Fo 
glino. Giancarlo Fan¬ 
tini, Ezio Marano, 
Carlo Porta. Gigi Pi¬ 
stilli, Marzia Ubaldi. 


14.10 


15.30 

15.40 


18 — 


18.30 

18.45 

19.30 


19.45 


Curiosità Sportive 
Corti»niotraggio 
NON E’ MAI TROP¬ 
PO TARDI 

C"»;-,» di l'tTUZionc 
l'<»,H>larc pei .id.illi 

TELEGIORNALE 
GONG 

PERSONALITÀ’ 
SINTONIA . LETTE¬ 
RE ALLA TV 

.1 cur.a di Emilio Gar¬ 
roni 

BIGLIETTO D’INVITO 
Dalla Biblioteca Luc¬ 
chesi-Palli di Napoli 
r cura di Vittorio Di 
Giacomo 
20.30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 
GIORGIO E MAR¬ 
GHERITA 

Tre atti di Gerald 
Savory - Traduzione 
di Olga De VelUs Ail- 
laud. con Angela Car¬ 
dile. Lui."(a RivelU. Do- 
rothy Scandiirra, Al¬ 
varo Piccardi. Nando 
Gazzolo. Mano Valdc- 
marìn 

Regia di Enrico Co- 
losimo 
-M termine- 

TELEGIORNALE 


: »':i i 
I,» 1 l 
>-ivt'.;-i>» 1 nii»r, 

•Il in* "i."*» il I 1 
'».' \.t». ; 


in. 


20.50 

21.05 


l! 


». «'nT,» 

riv'conto H 
,v dei due 
fcl C,' *- *'» ' 
,v »'\ » (l.'vidi’r.ilo 
hri’zb -II. 51 di"! "^ii.r eor- 
•i zc ."li."*)*.» I a pre-enzi «lolla 
u .. 'nv.i’cc li sin linea 
,1 .-.»:» i.<’*. > ji.>ii eli ba^n più 
.1," ,i, r ir. ' «»v'»nc eorp.'> di I 

ìt r 1 .; IZZ I I-i)pr<»vv ' tmenìc l.i 
-»:.*,• )ii 1 -tua vita li 

:i" »• V.» 1 r.'iiipv'rc con il 

P,",-,» \ i»,'.*,» b» nnvia a un 
nii,»v.> p »i f.»r*iinat»j lncontr.7 
n.irre .• -r.iel e cerca d r- 
v.»'»durl » . ì' . -n’5iira dell » !>»:>» 
cv V-. ;i/ ) r . ''dandogli v'h." 
Ii»r.» pi",".» un pi'rmon ». 
•I .•.»-mi"n 11 » ro.xlt.à (.a vo’.*."‘ 

I» .».*.‘v.»’,. . " .l’.’c squali da' d » 

c.. c.»ni <|ie. d.fflcilc Slac-‘ 
cari. j 

Con questo film Giuseppe De' 
Santls t» tom.ato .tUt regia in' 
l*a1‘a dopo circa qu.ittr.a ar.*i 
d »5«enza- nel frattemp.' h. 
r« .li 7z »fo in Juaoslav .i La .(rn:- 
if.i lunga un anno, il su»a film 
d m.ias »»re impegno, c.a-duto 
n.'lf nd ffcrcnz .7 della cr.t .'a 
t ili »n » "nii prom’-7to c aedi- 
ma*.i .air.'v’.'r.ai a e.ama «ii uno 
scan.i iba-,» hia co’taggio di': d’- 
str.liu'or F’ *,amato alla r-zgla 
con nn ii’ni che rappro«en*a 
ncll’.inib della "'ua poct:'a 
(sempre r volta alle p.a^5..ani 
sociaio un forzato ripiega¬ 
mento \ I* ir.»Imcnte De S.intiN 
non '! c r ."Ogn.ito .» stare en¬ 
tro . li:ii t del tr.angolo bor-i 


p.eg.a '»• ii'in »!tr.» eriiiv.ic» e 
:,a.; i-.i'i*r idii "’iir-.a .\! in I.add 
S.vln.’v l’,* * «’r Itv e..mp o:ii 
,l pv-i n»-ivv in Incorni' 
.l,ih iiisvii.n C:;» .'Il C-arbot* s-j-i.» 
•’l. .nterpr,'" pr.ru* pai. 1.» re 
già è di li .lì Bir*Ie'* 

\ Ire 


'1 



STO RfRffB 


H 


NUOVO CINODROMO 
A NNTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 16 riun or.e a 
corso di levrieri. 






Vi 


ANDRE'De ioni 


MGOOZjWllI 


IJUXAOClPKMl 



AlOWSO ! gfiii i PRWMTEGUO 

'VANCOIOR* 

rECHNIC*^ ‘ CINEMASCOPE | 


OGSa ecceikmk "Piìmi.. al SOPCBCINEMA 



nuovo avviso sono sospese tensore e bigl-otti onuggio 

OR.%RIO SPr.TT\C’ 0 | I; 15 - 


18.13 - 18..70 - W.IS - 


1* 






GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

Dop o il nuovo attacco de 

Dal CONI si attende m 


Venerdì 18 novembre I960.- Pi*. 7 


Dopo una manifestazione sotto i locali di viale Rossini 


un pro^amma Colpo dì sccno ollo Loilo: Efcoli riceve i ^ribelli» 


La interrimazìone prrscn~ 
falli al imuistro Falchi clu un 
ijruppo di deputati, con n 
capo Ton .S'tnionacci. fendenfe 
a proiocare nri riiuio dcHii 
conrocacioue del Can^iplio 
na^iouatc del COSI, non può 
copllerc di sorpre.'ra coloro 
che da vicino e attentamente 
sepuono le co.^e tlello spo't 
Ma se sorpresa non può es¬ 
serci pcrc/ié da tempo la nui- 
nocru era in aria, bisopna 
pur dire che ancora una rol¬ 
la SI deve repistrare un in¬ 
tervento polidco qu.inlo mai 
fuori luopo dato che se ce¬ 
ro che il presidenfe del COSI 
aerò la fiducia da parte di 
un Consi.iHo che potrebbe 
essere tra alcuni mesi par- 
cialmente rin lovaio è anche 
vero che. dem ieraticamente. 
i! nuovo consiglio avrà le car¬ 
te in repoia. se vuole, per 
toiil’e'pli la fiducia 

.\’on si sluppe, quindi, alla 
impressione che questo non 
sili che un primo atto di uno 
precisa nionocrn fendente a 
raupiunpcrc ben altri scopi 
che non (incili del solo rin¬ 
vio dei lavori del Consip’io 
nazionale del CO.M il i/uide. 
M' non ili! /eoo: che lo repo- 
lano. seoiie però delle con¬ 
suetudini che In manciin'a 
(Il p'-eci.d ordinamenti diven¬ 


1 

■ TOTOCALCI oli 


-■Maialila-1.ecco 

\ 

! 

Bari-Spal 


X 1 

l'iori'iitliin-Lazio 

i 

X 

J tl V l'Ut iis-Buio gita 

1 

X 

l.aiu*russi-Turli)o 

\ 


.XIBaii-liit(*r 

i 

X 

Ituiiia-Padova 

1 


.'vaiiipdorla-Na poli 

1 

X 2 

l'diiii'sc-Cataiiia 

\ 


P.iriiia-Trlrs(iiia 

\ 


Saiiilit'iu'd.-tàciiua 

1 

X 

l.lv iirno-.-\ii(*oiiitaiia 

1 


L(*rct*-TaraiUu 

X 


Partite di riserva: 



Paleriiiu-Messiiia 

\ 

l 

S()ezla-XI(ideiiu 

I 



tano norme, procedendo r/uin- 
di allo svolpimento dei lucori 
del CS. per altro pii) con¬ 
vocato per il 2fì-27 noretnb'e 

Ma non si può non.rilevare, 
la enormità del fatto — e f;ni 
il discorso diventa piò seno 
— che mentre lo .sport ita¬ 
liano abbisopna di seri prov¬ 
vedimenti povernativi. primo 
fra tutti quello del ritorno 
allo sport dei proventi che 

10 Stato (1(1 es.so trae, si ab¬ 
bia ad ogni piè sospinto un 
aeeemlcrsi di interesse di par¬ 
lamentari o ministri per epi¬ 
sodi proiettati alla ricerca di 
una facile e gratuita pubbli¬ 
cità o peppto. per invadere 

11 campo di a-ione e di la¬ 
voro dello .sport. Tendendo 
VIVO ed attuale quel pericolo 
di intervento nepativo dello 
Stato, più volte TC.spirito da¬ 
gli sportivi, che tende a di- 
strapgere l'autonomia dello 
sport. 

Senza dare molto credito 
alla notizia che circola se¬ 
condo la quale già si è d'ac¬ 
cordo. da parte governativa, 
a procedere alla nomina di 
un Commissario straordina¬ 
rio alla direzione del COSI, 
ci pare tuttavia che si debba 
aprire un serio discorso. E' 
ben vero che bisogna final¬ 
mente chiarificare la materia 
ed è fuori luogo che. ferme 
restando le schiaccianti rc- 
.sponsiibilità governative, è 
dal COSI stesso che in pri¬ 
mo luogo deve partire la ne¬ 
cessaria azione che, poggian¬ 
do .sulla niobiliTazione degli 
sportivi, determini i necessa¬ 
ri passi in avanti, passi pro¬ 
grammatici. che diano all'En¬ 
te una precisa configurazio¬ 
ne r che, diventata poi legge, 
po.ssa stabilirne t precisi po¬ 
teri. 

Da qui si deve partire per 
nvprodare poi al discorso più 
generale sui problemi dei rap¬ 
porti fra Stato e sport e 
quello più particolare della 
vita e della struttura del mas¬ 
simo ente sportivo 

,\'on si può ignorare che. 
sulla scia del successo delle 
Olimpiadi, il governo — n 
meglio alcuni ministri — han- 
no enunciato programrni di 
lavoro per lo sport ed a 
questo scopo SI è svolta pro¬ 
prio ie'i una riunione presie¬ 
duta d illo stesso on. Fanfanl. 
per l'esame di tutti i pro¬ 
blemi che interessano gli im¬ 
pianti .sportivi in Italia Tutto 
CIÒ che positivamente influirà 
per un miglioramento della 
attuale situazione sportiva j 
non può non trovarci cemsen- \ 
zienti. anche se è d'obbliao 
non solo attendere i fatti, 
ma chieder/- fin da ora un 
preciso piano organico, che 
tnte'i innanzitutto l'cuiono- 
m.a dello sport, operando iu 


uno con il CO.V/ e non ol di 
sopra o confro di esso 

Ancora una volto è neces¬ 
sario dire che ii CO.Y/ dece 
essere la forza capace di 
esprimere idee, formula'C 
proposte che tacciano uscire 
lo sport dalla attuale situa¬ 
zione 

Son siamo eerfemente in 
grado di ontieipore i risultati 
del prossimo C'onsiolio .\ii- 
zionale. ma è certo che men¬ 
tre nel periodo immcdiiitii- 
niente success.co olle Olim- 
piitiii pnrecu aleggiare un 
certo spirito irinovatoie. oggi 
srmb'u che tutto rientri e si 
ritorni alla • unìinaria um- 
minisf ro;ione • 

i'e COSI tosse non potrem¬ 
mo che dolercene Occorrono 
programmi precisi che inqua¬ 
drino e tendano a risoliere 
I g'iindi prob/enii dello sport 
italiano, che sono quelli di 
una nuocii legislazione in ma- 
lena. dello s/io'i nella scuo¬ 
la nelle forze amiate e nelle 
fiibbrtehe, delle attrezzature 
sportive, del dUeitantismo c 
del firofcssionismo per .spin¬ 
gere nel seiuo di far diven¬ 
tare lo sport un latro di mu.-- 
Si; e un fatto sociiiie 

■Von il COSI da .solo può 
risolffse ijuestj problemi, lo 
Stato e c/iiiimoro in causa 
con tutte le responsob.d’fò 
cb/' pii .sono proprie evaan- 
lio di considerali' lo sport 
non come litui fonte di gua¬ 
dagno: ma il COSI ha da 
parte stia il dovere di im¬ 
postare il discorso e di usci¬ 
re con chiare lince program¬ 
matiche chuiniiindo alla loro 
realizzazione tutte le forze 
federali, gli Enti, le Associa¬ 
zioni e i jrarlamentari che 
veamente vogliono fattiva¬ 
mente Operare 

Il D.T. Ferrari 
parie ^r Bjidapest 

MILANO, 17 — Il diiitliu 
teenieo di-ll.i n;i7itnl.ilf di r.i!- 
Cln. Oinvanni Kirr.irl, p.irtir.^ 
(lennittin.i a l.i volta ili Hiiil.i- 
pint. ilovi- ass-iptorà all'iiii'oMi IO 
fra U‘ n.iziini.i.i iiiiKliervM* v 
austriaca. 

Scopo della trasferta C ijue'- 
lo (Il ii.s.servari‘ l.i siiti.Kira aii- 
slriaea elu' s.irà avvers.iria i!i - 
Kli azzurri a N.ipo.i 11 10 di- 
eembie. 

Il cavallo Surdi 
in g ara a B aires 

nUL.VO.s; ,\1UKS. IT — Il e.i- 
vallo italiano Surdi e K.uiito 
qui in .aereo lii.sieine .u fran- 
eoi TobaKo e Salkani. por eon- 
eorrero domeu ea pri>«.«iiu.i al.’.i 
elas.siea jj.ir.i Carlos Pellettniii. 

La eor".a .«i svoljren’i .su.ia pi* 
Fta di S.inflsidoro, e iiiettor.ì 
in p.ilio dieci miliotii di pesos 
1 UHI 000 dollari! per il vimntore. 

Rodriguez ai punti 
prevaly^ujahama 

MI.A.MI HK.ACH. 17 — Il pe.so 
welter .linerie.Dio Luis Manuel 
Rodritmez lia b.ittiito l.i seors.a 
notte al punti In IO riprese lo 
anziano Yama Knliaina. K' qui'- 
sta la :H ma vittoria conseeutl- 
\a di Hodrigucz che ò classitl- 
ento al primo posto tra gli aspi¬ 
ranti mondiali al titolo mon- 
di.alp dell .1 c.ltpgoria. 

Verso la fine didia terza ri¬ 
presa Bnhnma à stato atterra¬ 
to per 6". , 


e 


Ma esiste il dubbio che tra dirigenti e oppositori sin scaturito un accordo per cui Piuiico a pagare sarà Bernardini - Intanto Gita- 
glianone è colpito da una forma di epatite - Un personaggio nuovo uscirà oggi daìVombra offrendosi come il salvatore delia Lazio? 





I n brut-eo colpo di pcc'i.i 
'! è \ei.l e.ito iiMi sera al. i 
I.ii.'io propi'o (piando le 
Piit- opposte (>;■.• attuali di- 
; liete, di ti.’i lato e i eoei 
- r t'e.l. • da'.!'.lino* sembra- 

o i; ! muLte sulle r-peM,- 
\e po-,/..e>; e Velluto iiwe.’e 
la '.uiprov-.;-.' e per celti 
el iti'oio.so ei'i ini'”'.i di 

Kri’.'l- 

II ! e'4i;e:ite ■■ ll.i • ii ! .di t 

.ii‘Ciilti> n‘ : cli.esti" ilei .* 1 1 - 
bel. 1 - ed ili d.elu 11 .do l'iie 
per ipi i!.t i it'Tu.ir.l.i è .l'ae- 
.-.ir.li* I l'te-e 'U'' .leu'.'.'io- 
•1 ira» .,V. > p’osiuu i pre-.i-- 
-eii.ii.e I .1 'u o II -er . Con 
1 1 - p' .>b b inice.. SI pi e-eu- 
t e: e -'O d lu (- -l.'li il . .l'i.'lie I 
^•o'!' elle'' che ree 1 pe'lo ; > 
e dio oitui M-t l'roce.l; imo 
per or.iuie e eei elliaiiio il; 
-.'eu.leri' le’.i ero '.ie.i pivi oi- 


l'ii imi mento dell.i iiiiiiilfesla/doiie del tifosi lazl.tll 


.1 11 d . d 

r. .1 

p:et! le\ . 
e f 1 : I • s ‘ 
f. .le ì e.- 
<■ !) I 1 .' 

1 I l’i/.e 


e. 1.1 cioi 11 .li 1 
■ll.i m.etri d 1 t-' ip- 
1 elle • . ; dil li ii.i 1 

.t. .if f -'t.i -ii.i.i -t it 
’o .*e' 1.1 li m o’ e do! 
de d; iiiei eole.ll so¬ 
lle .l.^•e•;.| : o li spi- l 


il di nio.'.’.i proinif*.! iuipl 


Gli organizzatori hanno avuto la meglio 


Poche variazioni dell'UVI 
al calenda rio ciclistico ^ 61 

Il « Giro della Provincia di Reggio Calabria » scelto come una delle prove per 
la Coppa del Mondo con la « Tre Valli Varesine >» e il « Giro dell'Emilia » 


L.i /'upilti d'u.'Sti)/.! di ll'l'\'l lui .ipiDov.di. 1.1 tie/z.i di e.i- 
li'iiii.il |i> l'ii.pi'st.i il.i^li I itt.uiiz/.diD 1 ((clistiei. iippert.indio I pe- 
eiie \ .iri.i/iiiiii t'i'.'l il Cii.iii Pi* lille Cu loiiioti t istleo ilolle .''■.i- 
Zl-Dil e sl.d.i nilolti. di dui (lUDiil lil.il 'I. .'1 Mie ,11 pillile tu ut 
jjiii, .u’.zii ne d.d - ' .un ili I. 1.1 « I le \'.‘lb \'.Dim:ii > e st.d.i ..ii- 

tieit'.it.i d.d 7’7 .d I.i .ipo-lo. il (li ..11 |■relllll. Loi'u'in s .1 -ipi.idio 
e st.itn rnlidto <li un Itbuno ('• e io sitionioro .m/u la- S. o e lo 
setti iid'te 1. l.'i n.i>.‘ dii Sud d'It.iH.i f -t.it.i iiib'tt.i .1 due ilieiul 
(13 e 14 sitlendire .inzielK' 1011 dolio -tes-o iiiosol 

« .Abili. imo eoli-. ito di (Oldiiiie le nume pi. (ri nelle po*- 
stbdd.l del e.ililid.itio — li.i dii 111 lido d l.i».' .M.iilil.iiii. ■ef'iot.i- 
rio Heller. de dtiri'\'l — Iiei il ii-l.. imn --i p..|i\,ino epe loii- 
femi.iie tt.ire iliveiude orm.il el.-M.ti. » 

l’i-r ( 111 .Ulto IlHU.ild.l la Piov.i .li e iiiipl.e'.ito it ib.ii’.o fec.’I 
Ilerfioeeni i> (.ilio di ll.i 'l'i .-e, di... in p. mi u.- -.ir.U pi*.-.,, un.i d**- 
l'Isloiie delliiltiv.i Uopo d eoiiHU" ’ di l’e- ito il mimo Coii-i- 
glio direttivo dell'L'VI dieiiltua m diieiidite u m Hemi.iio ..nell.- 
Li fnrimila del e.uuiiion.do ii.ili.iti.' 

Le altre tiovitò deeiM' d.dl i lUUid.i duiHen/i di iri.'\ I tiHod- 
d.Uio la designazione dille tre g.iie d. di.eie v.develi (ai ',i Cop¬ 
pa del inondo, iil.inifesi.izioiie i be -i .u tu olerTi su lV-14 pio»..'. 
Ò delle ((U.ili desiguati dulie fedei 1711.111 iiaiu'e-i'. b. Ig.i o d.- 
tiana (tre per ei.i«euu.i) L'U\'I ti^ soolt.. il (dio dell.i j’ioxii.ei.i 
di Ifeggio C.il.diri.l » del 1’ .ipnle. la Ire V.dll \'.ii.-snie dii LI 
agosto e il Ciro deirLmilhi (Ul 4 oitolne 

Da not.arc che la hozza di e.di iid.irio «1 ibdli,. d.dl . Ciu du 
d'urgcnr.T didl'UVl (cui hanno puteeiiido il piesuietite Ito- 
doni, il vico presidente* (^uattroi elii e il -i cri t..rio M.ign mi .is- 
Beiitc il vice pn'sldento Mingatiit iP'ii.'i i--ore approv.do d.d 

Congresso del e.ileiidarlo deirt'nboie eielislie.i iiiU 1 u.izp'ii.ile. 
che SI riunirò a Zurigo il 'j;! n. ieiidir** 


Il calendario 1961 


rntittci//o (Il r.ilrtul.iilo 
ÉiUrrii.i/ìotiulc* rÌ('li>tivo 1961 

Profestionisti 

I i.iiiiit \i(* 

0 iri l l: (tiro dell.f •i.inleitii.i .1 
l.ip|ie. 

M \lt/.0 

• .4. S.iss.irt-f'uKil.irl. 

• Il Miliino-Torliiu 

• Ut; Mlliiilo-Sanreiiio 

• 'fi-3.4; Mi’lltoiie-Itoni.i 

• IO' Ciro drilli ( .iiiip.iiil.i 
MMIII 1 

0 3; (Uro della pioxliiela di 
Itegitlo ralnliii.i (xale\ole 
|ier 1.1 ('o|i|)n del Mondo). 

0 Ili'. ( opp.i lirrtioeehi u Ciro 
dell.i Tuse.dtB. 

• 37'I '4; I'(ì rii'lomo|iirlslt( o 

delle S'azluiil. 

.M \(i(i|(l 

9 7: (ilro della Koiii.ixn.i. 

0 II' Trofeo Tendleollo Cui- 
versuid a cronometro. 

• 30-Il/fi; Clio (rllnll.i. 

(ili (;%'(> 

0 18 (ilro del IMeiiionlr. 

I 

0 31: Mlliioo-Manloxa. 


Domenica l’assegnazione dei caschi tricolori 


Surlees, Ubbiali e Liberati in lotta 
sulla infuocata pista di Siracusa 


La Bfiielli fiarleci perii m*IIf k 250 re. » - 'Ira i fax orili 


•riox alle 


tManiIoiini 



SlKACl’.-i.X. 17 — Do..„'iir.l 

I] Si^i:r»4<f:. tu' cl .\~ 

'K* • riM ‘Ut ». |i 

ulticui ji-«m <1 (ir» 

(M »’f pMffJil I f. Wi«i * 

\f'..} f .i»r if.r 

;y .Tfc tu***' .r m; i'i’Nr r'*- 

s*’ «'i ! '•iiyiri'ff pilffU 


cilindri ffii ?'>o r(\ -- -li (ju.-ffi 

1 • *t I fi.nlt’ì J.ì j^u ),/ 

i>ur %• **édcnit‘ì tn 
c ‘U i*’ ru IC( *.l»i** rfio7|(u'i/*7i !'ì- 
t br 


Ir. \4 . J J. .r 

\ ’ V j /I»’ ». *' * (*• • '; / 'j 

* j l'tr rti'P I r' M- 

I •! »r l' ' t .1 r'i : f (M 

T.c. l'.'y't l) .r: * 1 »- 
(' ;•», :f'* i 


•. *’/ »0 ''’r ». f 

U •*! <!l I 

.» * z fi ;> 4 ^ ; (ir 

T' * *. *• l '» • f ’ 

T ’ ■ ir ' / r ‘ I 

r*.,, 7 * a ^ r* »r *■( ♦ » 


. » *•'< /tZ 

tue ru rrhfu*‘ 
■: ? -O r ' 

: fCii 4'fir fr trtit 
\ fi n 

I?. f’ f’r (t-'jì * 
" t *t%* 1 ffj'b»/ 

4 M.'* .. 1 F- 

» #•»» T I l'i ♦ ;iri - 
/•'/ l»»4 r’ri » pi- 
.trrf I. 4 


I ' f r ». 4r », tr 


• I Mr. 
»■(♦»« fi », 
'>r,,irt r 
i.*' ftti'f 
c *»r'7)4** 


Circa mczxo milione 
la quota « Tris » 


Il l’ti'oili* Madrer. per I Ire 
.anni. loi|irrr>i,,x a il procram- 
m.i (Il eal..|>|i.> .dir ('a|iaonrlle. 
DeMlemon.i all'attesa tirili In 
itirllliira il arrivo. »ii|irra\a at- 
lalle/za drt prato II lialtl- 
slraita \rtiaiiit per allonlaiiar.l 
riell.» V iiif ir nrr. 

ritl.Xllo M Minri. . tire 740 
mila 4Iilri 3100 - |l 


AltrBO alla prova è l,IRF.R.%Tl rhe rientra dopo l'inridentr 
. Buhiin In Sudamerira 


Il campionato italiano di rugby 

Mentre si confermano le FF.OO. 
in asceso la squadro dell'Admirol 


La quint.A giornata dei cam¬ 
pionato di rugby si & eonclusa 
e.'n alcune sorprese Infatti r.el 
gir.-ne » A » i reggitori dei f.-v- 
!'..vlino di cr<i.'i. i « dt.vvoli * ros- 
s-'niri h.vr.no conquisl.ito i loro 
I rin.i due punti Ma I.» virpr.*<.v 

. r.i'l fjtto che (hi ne h.i ‘u- 
f'ito !i- .pe^e t- stat i la s<)U.vdr.v 
del Mitico, la (]U..Ie punt.vva m 
•ilt.i ni'II.i X'itt.iria dei 

r. r.erl pe-r fl a 5 m."» che «rul 
l'.impr, ò «tvl.v m.v:to più netta 
d: uuel che r.cn dica i| pun¬ 
teggi *. 

l'.Am.'.tori ò andato a 
pti i*iler*i un punì.*» in c.'.sa di 
euei P.irm.i che si era oen me«- 
«.» in luce, mentre i lahr.iniei 

s. 'r.f* usciti imbattuti d.il dura 
lampo del Giudici Rhr, al qu.v- 
le e ..rc.vr.i imt voli.v sfuggita 
rrce.i«ione por fare tnteramen* 

t. -* su.i la posta in palio. Il 
liresci.» ed d Cus Genova han- 
r..» ripi'S.vTo 

.N'i'l girone «Bs strepitosa 
vittori.! del campioni d'Italia 
delli' Fi.imme Oro patavine sul 
Treviso che è .apparso slrana- 
nii nto fr.vgile dop > le belle pro¬ 
ve fomite nelle ilomeniche pre¬ 
cedenti. M.4 forse la ragione 
della sconfitta va ricercata nel 
fatto che t trevigiani, pur in¬ 


contrando la «quadra pio forte 
del girone, non liT.nno .vd.'i'.tj- 
to .-itcun.i t.ittic.i (lif.'r.«iv .• ..c- 
cettando il gioco ipert.» 

La seconda «orpresa e vinut.i 
da Pi.vcenta dov.- i l'dire st.i- 
ta h..ttuta CI n il «i n.'ir.tr t 
leggio di !4 .1 3. Ora • pi te-'n- 
tlni si irovano t» rzt in cl.i‘- 
siflea a p.iri punti ex n il Tre- 
visii ed il Pefr.'«rca ci.e n- n t i 
potute eflettuare la p.',rtit.i 
contro Si Venezia per la i.-r.- 
pratieabilitò del campo -nentr*- 
Sempior.e c Rovigo h.inno rip- - 
s.ito. 

Ne| gir.me Centro-Sud l'Ad- 
mlral. tenendo fede alle pre¬ 
messe. h.a liquidato anche la 
forte squ.idra napoletana dd- 
l'Eserclto. Uno ad or.a Imh.attu- 
ta. portandosi al secondo posto 
della rlassinca ad un solo pun¬ 
to dalla Partenope pur avendo 
una partita in meno, Dr.po que¬ 
sta afTermazione la giov.ine 
compagine rrmsr.» non punta 
piu ad una classiflea d'onoie 
ma a uno dei due posti pv'r p.w 
ter entrare in fln.ale e poter 
dire In quella occasione la sua 
autorevole parola per la con¬ 
quista del titolo italiano. 

r*er le altre due romane non 
t andata altrettanto bene; in¬ 


fatti la I..«zin ili rrrs'i r ( Il li 
min : nui »c..rt'> (l-i». a N.tp • i 

(-.'"T» I-i P.rter!-{s- <11 un 
enr: : o n.-tuti.' .xi iir.a n«iii 
m.ir.trf I Olii | ic •- «(..l.i h ’tii- 
!.. s. : ' r..tri r '. i! .'I' An.i.l.. r'.* 
«tv ri'rcv rilrr*' />>■: gi..*- 


r.i rr.ig lon 
VITlrrl.l di'l’i- 
i Iti rz ■ <! 

. .*.< • . n rr-.jL; 


il » r. R:«!r «rv I 
Fi >m rr e ( ir-', c 
<! .i.ri I Fr..-c . 
ILI'- ; .ì’f.'.' (]i«r -it 


! .’o .. t r \ V (ju. t .1 (.. 
iiltim-. 5 ■ «izii ne 


Hackay e Fraser 
vincono a Sydney 

■ SYD.NKV. 17 - I .'a.-r.eri *', 1 '» 
B'.rry .Mack.y ha Mnlo. 

7.e ad una bela r.monta, .i 
s.-crrida «etolflrjle de' •l.".g'>.-- 
re m.vsrh.te (Jel campl.inati r :* 
trnr.;« rtellv Nu’‘V v (> illi-s del 
sud. battendo raiisir.<uano H.vl 
L.«>er ilrpo u.na b .llag .a m 
due ore e m Etco ; rl»ii.T>!o 
a favivre de'.l'amer.cano; ]-8. 
5-7. 14-12. 6-4. 7-5. In fina c 

Markay affronterà rau*!ra .j- 
no Fr.vscr. che hi battuto D'^h 
Hewitt per «-2. 6-3, »-ll. U-9 


flit - pCrr.Tjirc *1 .'oi,« 
t, t.'ir.,r,c . 1 '. t.i Ili r .»* 

.'IO-, / . / l’.i -o I rf.r' l’i c'.e 
f'i.ìt.t'i'. t, fiM'iI.’Tfe orioli ’/'i 
III .1. rr. :»r..-o: . I ij trarr,Mr, , 

- i..*.i:o fjpr. < I .- v.trr/r,] r-, 

,i -j ; r.r'.T) S;*."o ;i 

I.'-O r l !’■ r't .'.r jir,. I 

C -, I ....'I .il 

r # 1. ,’n *11 ' *. , t * II' lo: r ; i* • '. 

to'.. I I . ! I' <! i*- 

I .1 TI i' - 1 O .cf’i'r..' •' ■/■ 

i''ii't.r I fi *''11 » I l'.fiU* 

\ . I - .■ I *, r, ij, 

4 f ' Il j • ; ! C' * " r •• • '* • 1 -. r T 

7,0 ili ,'orri/f rri .ji, it.-ri;. 

Ir f t'tìUi - f*rr.- jr.i. Sp . t jt i'i. 
(.Ir. tini. I.r'.r,.n K.''*r..-f j 

c.-r , ri r-nn i.jjvi'ìti i '.-/r.f*:, 
fr .'1 A .S f II. e li;t: 
l.n .Xf V A 3 '.Ito .cnirrrrfi 
r,;• r.- j Sa • 'rr«. i. p ur-c ir. p, 

■ir; > C <:r .v L'irifr.'l, c Ur 

j.ripj/ru r.el e rltvii 73J 3 0, 

Vci**,*!. SpjfuiDri e 
fi r .7 ir.".;f/Cir.'l - "i C J II i.ru'M 
pirr.'frrò pirte .i ip.rf.tr i. 'i-. t 

;»*■. "17 rj.'.’ C 7 r-i-7*0r fO .'17*7 rf'lC | 

o * .II.’ tre n ,7i-r 61 r .Si Ir.i.Ti j 
il f-.i.' 7,-1' fc'fc / : rr.r».. i 'i ( 
I <j «• . r,e .-t ,1 t r.ir.o -,e rii' 
te,. S^Z’-ri C T. 7li7 1U’’I I 
f(rnT:Si.;.i Xf.i.,-7.1 r J'.-r'et'’ f «*.- 
i-, 3 ir i tir ., 4 <7 t'C 

/ t »rr. ii-i -uè v.-i-'-tt •-? ».'*- 
: alte v'rcr.fe t.'.'I j Ha-.c-Ui 
• i-.e Hr.i:» hi.*; 1 r .Xfi.i.-io, i.iict.e 
Mir.'rr r t r.’e rpe., i’’> et l 

I .Ietti C-. 7 eii-'i-.r-r 
iri-r.r/j rUe t, l'irò tnntn . , r.j 
,;rci'rr:'v I it cnrrirlnre np.r.r 
I. c-rcìiito tl. Sir.cu*! ha un 

.* /*. '''C,:* 7 tp-irrivo IJ.r'l ;(OI 1 'e 
.' irr-.'Cii r*Tr'P’u*o, -r-i l'n'rrri 
c'iiu le .ie rn irner.te l.r it.ijiorir 
r*i .ror.'C.'urtc I ear.,p,'7, r<ii«»*i- 

ejc fitti t "lotit i me han-.n pi.- 
V inizzat 1 te cornprtizi.ini norio- 
n u'i !* ir.l.’ri, izi'iriaii 'lelt r.r.nuta. 
r* 1 .1 pii. di um p'Oi.j coi- 

c.’(i r 1 onurre raspe'in e I'ir»i- 
p'Tt.inro di I. 7 nr.ii'D gener ate 
■lei. irid’i.trifi r ij.'i j.i i.ti che 
.;r,ifii7,7 1 p'>f ,a*i>ii.‘i ir; proi- 
«iiT. I uTir: 7 di a ire 

Tr.i MX» Àauvtij e .Xforir.i. in¬ 
fitti. .f lotterà .icc.initnn.ente e 
1.7 nenrtti — che ii prcpir.i j 
l.incijre r.el I',6/ lo t-jj ultinm' 
ere iif'jr.e da corsa, la quattro 


iiiiiiia <\ lt'*-,»7 rate» Spliiri.!; 

3t Xriiaiiit li Segreti»; li Ml- 
ciirl liiiii;tir//r: 1 4 Itifil.iii.i, 

(iilali//ait*r*-: Il IO II .487 
l.e altri n.rse siili.» siale 
virili- ita Siliiin. 4 iirirti<»ir. 
\lariiii. (Itrii.i. Omelrtle 
Il l'renili» \stoiniia. ritrsa 
- »rt« • (Iella seMImana. e siali» 
vini.» da Sladiira n 13 datanti 
a Kf.rnusliei.; n, g e C.l»»slar 
Il f. Sf>lr.»iii.. sedici soni» sfall 
I vtiirliofi r la f|U<»la aseeiitle 
.1 lire ISTOZ, per «eiil 300 lite 
iti s, ..niri.es- • 


Concluse le trattative 

Campari - Brown 
il sette di cembre 

Oggi a Los Angeles Jofre-Sanchez 


.'..I.,A v() 1 . — I,.- l.ite». 

r •' '.v - per ai; >:••• 

li e. mp'C :ii* (iel ir.<>i,rii- i» i 

.'■z--r .1 1 ' n.-.v-v;, i:: • 

te» C'titi.p.ri .:i un me. ti’.r*» sii 
!ò r.pr*il 7 d.etti.lire ..I 
P.iI.iZ/f) li. ih* Sport (il Mil.i- 
r.f» s. ri> g"ir.*.* ;• cs»r.''lii''r*r..- 
Il 5 r*>c.;i..•(•rt- d* I r.i-gro 
i,<»'i A'.si'Xf.'i. fr. infpiii cun.ii- 
.4 c l’d oggi T*'I»*gr.'»f.r..rii<'n'<* 
'.Il.i SIS chi- r.tteiidc sc»!c» i 
cv>n'r..vi pi r flrm;.rii T.ili 
cor.tr. ii'i fono già sT.'ili sp»'di- 
.'iU.'i voi!,, di New York 
C. («rd.ir.i» Carnp..ri. che 2 :.« 
di .'..i*'.:ii g.urni avevj cx»- 
n.ii;.' .'.» .'.ti .'»Ilcn.Tr<i iegg.'r- 
nii rib' ft.. mt.into tntensifl- 
v'.i.'id.» I.i su.« pri-p.'ir.iZ'Otic 
I,.. ijors.'i olfenut.! ria 
Bniwn 51 aggir.-) sui I2 0u0 
dùllat; <pari a c.rc.i 7 500 000 
lirei. nientr*' Canip.>ri com- 
bdtteta ■ pcrccnutùlc con un 


•1 r..ri(. g.r.itil.v» Ned,. sT<*s- 
-T-r 1 * I r'i'ii!r.'r.i iiadire 
'111 qii.i Ir.'i’o tl m .«vin.o .Mino 
II*>7/.r.it triij-e.gti.'i'i» ronlro 
il !,'{!»-*ci» l'Ili Hvi.T, 

• • • 

I.tò.S ANGLI.KS. 17 — Il 
.br.'t-.,;,',n.) L.ier Jofre i d il 
n <.r.i;..) Kloy Sa.ichv/. l'hc 
i ir.ì.iti: <: :'u' 0 r.tre.'rir)::i> a 
I.o.s .A-'.gele? In un ronibatt!- 
n.i r.'i* v.'ilevo'.c per '.1 t.'olo 
n.O'i l.alt- ilei feti g.il.o (vor- 
r>.ij:.c anier;ca:;,'i I hanno coni- 
pb*! li.» !:i p:v|>ar.Az.i>.".e ed 

,>33* o---*r\.'r.'inno u'i r:pi->e-.i 
a-<-.»ii.f.». E.'.tr.i.rnhl 1 pugili 
sono r.e',Trai: nel lim-./e del- 
..T categoria senza cÌ!ft'icolt;i. 
Come (4 noto :I v.nc:!ore del 
combaitimento si batter.^ con 
:l francese Alphoiiee Ha’.iml. 
(iete.'itorc del titolo moni.u'.c 
dei gallo (version* europea). 


('itami*'*.*.!* .Ili Ci>M-:: 3 l i»; : ila 
I>ri’-.i'.'t*mb'.c.i li. liiacdl) 
ciuit.r.ii.iv ,iiui .1 biMi'Vi* nil t.i- 
ii|() ili*.Il* .i'in'.-^^mni uumc- 

ili.iti* iit*3l; .i;tii..li iliiigcnt. i> 
ilei tt'Cir.c. F.v uli''\U'mi"':c 
.ivi*v .1 ’.i' - ip.r.» eli** iii'L ; 

i",ii*'.'.ii''.i* .lei (.' n l'.D'i i* i*:'.i 
et ibi II'I.DI m t.i li; \ l'.illb* i* 
clu* an.’i i|ii ili'lu* c.uis gl.cii* 
.IV i»v a .r. i:i.’ l'.a l i,Ica d. ci>- 
m:*'c..iri* ai .l'.l .ccii ; i* t'.'.r- 
t.il'.vi* l'i'ii nii*'i.'.’i7m per . 1 -:- 
eiimc* li» i!!,i -au .1 i ilclla .-i|U 

il: i I* ■3i'’1.i'.c ’.n l'.i-itii .Il 1:- 

fiis; I me:.itili •..•.imctiU* .s*. : i- 

tc'i.If* 1.1 u*.'! i li. Beni li li.- 
II. .ui.i.; '.» l'iiiiii* Fu i Cu c . 
p: i> i*'i* .tuI u li 11'*.1 ' !ii.i- 
.' U' i* dcil.l 11 1 .'c i'IV l'Ci* •M'I 

II., • l'i-ii.ii 1 ;.'.sp.'*■,-■ il*'! t.'i 
I.'kIc.i pi*;' il mumciit.» eri 
s’.i* I icc.ri'.uii it.i ma i*vi.ii*'i- 
bmiriiti* iiiiC't.i .iivi-tmi’i* lici 

fi) 1*1.1 r-t it.l 1 :11* t l! .1 .1 .1 ,i'l - 
!■ * ic." .' I i.M -pi r.if- ■' I cu 
me V cu u : .' * c .mcn* i* .1.* . 
• I ; I ; ' .')J<* 

pc; *,DI'I» .le.* Ii'\ .C'u ci .'1 
lliC'U.l 11* ’.c l.i: i» l'i c-s',!;!!; 

,',l , .'.•lli* r pi-IVI .i nc.' 

!I 1 : I• Il 1 I n* 1 * !. • • 1 .* . 1 " !■ i ■ 
p i,'.' I p,"' . * I .'.‘Il ■ !i \ ; 1 
Itu-'-i: ' l'.l l'i 1 'CI I 

\ * !.* lì.' .' I 1 ipp 'VI p* .*-- 

soc 'h,* III s' i*. ' ,i .1'* .*1 


CI.iridio. Hi*:iiii”.,i. X'.ilciizu.'- 
'.ii, H'.ccaiii, i* Krui-'.'s.i ,11 
Coilcìudt'-.-i* con li c.ili'i) 
50iprc.s;r u veto eli,* i fi*: 
" : ibdli •• iT.iuu cii'M** co ! 
'.'uiiicu 61 * 0(111 li. iit'i.i re 1 .* 
lii:o nell. 1 * 6 'c .Si* i/.i il,*u:’. i 

pii' i. spO'lZ .Olii* I I 111* C.1'1- 

i'i's,.o.u M I i‘ .limbi* \i*iu l'Iii* 
i|U .'i.lo .il'.i* ‘Jli.40 Miiiii u-c;- 
I li l'.lu .-lu 1.0 lì Ki. o'. su¬ 
ll' l.Iill.lI'Sl 1 P 11 .so iil'-'f '•*. 
I* suii'i'i'si ,ii'’.!'i*-i'.» .ìd col- 
li'i|Ui.>' .' DII'.'.' ; .* Krc > ; r: 

.li'tctt.iv .1 .1 i .i!l.»'''.i i li.si II*. 
spuiaciulo U'I /.''Ugl'llo l* li¬ 
ce.! Il) ,1 3 ;,) I :■ il r-t, chi* 11 .'Il 

m p ù liull.i il.i li eh . 1 - 
r . I c * I'il .' 111 * Il ■si I.l llr c. * I 
-cm li; i\ I t i'',i \ .' * i o I» I o- 

p* ' 1 ■ 1113.1 ' ' i*’..i"o uiVi'Ci» ; 

su.'i .1 si» m,).,.; I!',. I.i bit'.» \ li¬ 
tui 11 clu* Vi***’, v.i [u»i rii'iir- 
I U i lu'l sv 3 ui*:ili' cuinuui- 
c.i;,i 

' l ' .1 i*.'* 1,mis.- .»' .* ; I r ' 1*- 

p.i s, "* :i.- , ì .-uc. i* 

• ' ' ' -f‘I n • i if'jc • I o; I 

,i •,* ;•! • K-,' *1 p'.'-.. 


pr,'=o i“o ddle fopraciote 
rtch'f’Oi* e .«i .v riservato di 
conv.i'i'.'irle ai colieghl di 
C’oi'Mg!;,» ;!o*i e.sduclondo che 
c.-i-t* \t':’3imo dd tutto .ac- 
c.'t'a'.' -. 

.\ ((iicsto putVo resta di 
di'i'iler'i so Krcoii na ceduto 
'l'io I or timore della - pi i.’- 
'i • o ('('ielle -s’O’eiato- d 
'u*'I il ((ue-’ione o(v''ttre 
non .' st 1*0 ri33uii'r» un ac¬ 
corilo comune (u r il quale i 
f.ic I,' -('.'-.* ile!! i f icc.'nd 1 
.s.ir.. 'l'Io Boriiar i I.i ime-itr-' 
ni.13,mi Ktcoli >' ••om('.igi'.'. 

r.i':i'rcr 1 lino nd i‘rOs;'.n’'a 
I) ri" IV.)' .S cip'cc,' fi'T''' 
clic solo i f ii'i 'i'.'i cres'.m'. 
g'onr. (»o'r.inn.i'' eiim'inr.* 
(|Ui'ti ilubt»!' o per infanto 
eOMV.eiie nriiite;iere ;n (iieiii 
I lutei log,itivi» C‘indiidero ! . 
r i".'i*,ti i lidi I 'tt.ir’i li 1 .intic.- 
('.milu die un - .r.'i'O p-’r-o- 
n 133 o • stiril»*',* per u»c;r'' 
li i.'J’i'mì )!'1 isffrc'd.'s' cerne :1 
s ' ! V ’oi o ilei'. 1 I 'I.- o S ' 'ri* 


t't'rcorea co'no era 


0 'IO; (tiri) ili‘ll'.\(>|ii*imliiit. | 

xcosro 1 

0 tt' rrdlco Miittrotll. 

0 II: Ire X’iiHI X'i*ii''lm‘ (v.ili*- 
voli' |i«*r 111 ('<i|i|i.i (tri iiiiiiiilo) 

• 14: Mtl.tiii' X Igiii'l.t. 

9 ,'il: 4 .' I>. tiiitiislrl.i <■ l'i'iii- 
mercli». 

SI I I I.MIIIli; 

0 '.I ti); C.l*. I.itligliii's .1 siili.I- I 

(Ire. • 

9 17; litri» rtcl X'rncli». | 

^ 3i: (ilio ili'll.i I MSI-. 111,1 II i 
t <>j»|).i lleriiitcì'hl (v.ib'viib* , 
|)i*r II ('iiiii|>liin.ili> ll.ill.uii» I 
lissillllllt I. I 

«iiiDititi: I 

0 I; ’l ll■l(')l ri'ii.(riill. 

0 I' 4ilr<» (teli iviili'vi»- 

le |>(*r 1,1 ri»|»|);i ilei immilli» 

• Ij-lf liiir giurili (in Siili 
irit.illii. 

0 IV' 4ili)t del L.iziit. 

0 33 litro di l.oliib.trdlii 

N'OX'LMHHK 

0 I; rioleo lliiriicelil .1 ('ii(i(ile. 

Dilettanti 

M xit/.o 

0 13; Mlliiiio - ('i>|i|i.i ('.ddlioLl. 
xiMtii i; 

0 H; Itoiriam» di I omli.iiilln - 
4'o|i|i.i l'iis.ir-l'oll 
0 3t; N’ov.tra - 3 'I roteo l'.iii- 
flo (' 0 |I|||. 

M Milito 

0 II- l'r.ilo - I li 1» I r.ilelll 
Saiiilii). 

(ili 4iN(> 

• '» Moiisiimni.iDU 1 erme - 
(i I*. Viildfefoie. • ' 

0 II' tioiii.i - rii'ieii r.iiii.i, 

0 3'*' X.irrsi- . I’ Trofeo ll;i|il/- j 
ri '/eiis. I 

I.I <il lo 

0 3 l.rKii.iiio . (i I» Miirrliel11. 

0 1 )' aill.iiio-liologii.i. 

0 Ir:- liiiot.» . 3 (i.P. (itilgl. 

XliOS I o 

0 li; Ivriilmili* 1 . provi* r.im- 

pli>ii.it»7 ll.ill.im» dllrllitntl. 
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La Lazio a Montecatini 

a Per sottr.irrr l.i M|n.idr:i all'alinosfera Infuncata esistente 
il Itom.i. Iterii.irilliil h.i portalo Ieri I suol ragazzi • IMontera- 
iliil ove rlm.in.iiiiio lino 11 II .1 viglila del (ildldllsslmu Incontro 
eoli i V lol.i. 
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mod. 691 - 2 t pollici-HO' 

predisposto par II 2“ proqramrsia C. 202-000 
pronto par il 7 programma con UHF L- 215 000 

• 23 valvola ad accension* raplifa in parallplo 

■ tastiera per 5 regolazioni automatiche 
0 occhio magico 

per l'esatta messa a punto detta sintonie 
0 luce di fondo incorporata ■resfelile" 

0 prese per comando a distanza e per ascotto ilngofo 
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■'*'1 


I Schermo panoramico con speciale cristallo par la protazuMse 

della vista a Autos.ncro: dispositivo alattrenico cha rendi 
I apparecchio insensibile ai disturbi a Antenna interna 
• Circuito "cascode' a bass'ssirno fruscio • Focallzzuiene 
automatica a Chassis verticale g<rcT0te. 
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Eccezio nale combattività dei lavoratori impegnati in un’aspra azione 

La lotta dei 100.000 eiettromeccouici 

esplode allò FATME e nei colossi milanesi 


La proclamazione dello sciopero per il 29 


Da' lunedì il lavoro verrà sospeso a tempo indeterminato tutti ì giorni dopo le 13 — Alla FIABE, alla 
Ercole Marelli i lavoratori decidono di anticipare gli scioperi — I siderurgici verso un'azione di settore 


Fallito il disegno della Montecatini 
per piegare i lavoratori di Ferrara «rossa 

La C.G.LL. è passata da 272 voti ottenuti nel 1953 a 1324 voti nel 
I960 — L’accordo separato: soltanto duemila lire in più all’anno ! 


Lo lotte operaie orinai 
iìnnno il cuore giovane e dt’l- 
la gioventù mostrano i pregi 
e i difetti. Quelli che abbia- 


Sul piano 
nazionale 


-— . . .. (((Iiitiiiiiaildiu-^lla 1 . piiKiiia) CGIL è passata dai 272 voti 

mc-:'c:uiÌL-i poi la conquista di Ichi.m n altcìiKitiva: o ai)riifjl’‘^''*^do Inini/o infatti 


ticcisioni si segnalano da N'a- me:'i‘:iniei por la conquista tli cliiaia altciiKiti\a: o nitrir 
jjoli e Torino. Da Firen/e .si una contiat'..i/ionc integra- trattative sulle richieste del 
e poi a\'uta notizia che la livu di tettoie, diventa seni- h* organi/./a/inm sindacai 


ben altri riflessi: il costo 
la vita si è rapidamente 


e i difetti. Quelli che abbia- , , T, . , , .Superpila ha chie.sto ili tiat- pn» più lugiustiticata la re- che vogliono niiglioratc le "eato al livello di Roma e di , ./ P''"”'' s.a- priHiazione fermo dal mii j/ la contrattazione stnda- 

nio annotato ieri, durante lo questo il pi imo i;n- sisten/a padronale c pei tino condizioni dei lavoratori e proprio nel momento • /.*’ '? eale degli aumenti di menti 

izAm\tìz rii ^ iiidu»tria elettionieccanica eiiiuim#» , 1 : «wkUi- [i.^k...kkMn<.ik.';i.;i.. ii ikk. :■ _.i_i -i_ tn nni i*i^mtnnr*rr^ rii nifii.itn con il fallimento del pa- salariate che noa ha alcun oggi di esclusiva competci- 


proiJosilii ' 1 '"'> n >* ijv.kw MI .. Il- 1 . 1 

a FIOMj/a della r.,n/ìndii.stlia con- 'tdiernio che. ricevendo i 


sciopero alla FATME di Ho- eo-iuuineciuoiua sintomo di cedi- ira 

ma. sono più pregi che di- Vfiso uno scontro (h pj(.m fronte iiadionale. mi 

.riopcn|jili è solilo rfoi 65 ,, Conli.Kh.slVia; «il” decisioni jial» volto,.i,-. iloi siilo- oh 
più denso per cento, nel di scioneraie ocni ciorno da 'ii'Tivi. A questo iiroposiloIl>o 
giiarto giorno consecntiiui di /ppodì pro.ssimo. a ^empo’in- nota diflii.sa dalla FIOM /u 
sciopero fan ora per turno determinato dopo le ore 13. sottolinea che analogamente 
(Il lavoro e abolizione dello aggiungono decisioni che alle deci.sioni prese dal con- 
.straordinario rie iiesfo ' gli u|)orai ste.s.si — impegnali veglio nazionale della FIOM. 'jV 
.MMifementc dalia direzione ^,,1.0 due mesi in anche la FIM-CISl. in una <*'. 

a^ienaaic). questa lotta — prendono per .-un eonlempoiaiiea riunione '■*' 


aperte colorazioni * arrìglì'ti-lcoutinuiitivo solo ogni 47'.da distribuire in modo di- 


Ili rk« «(III j U Itti iutt l i t flKJ II f 

punti gii im- dizione operaia diventa così fatica diventa in tal tnodoi 


La lotta avrà un cuore nn- proprio conto per rendere nazionale, ha stahìiito Tini- coliti iianiio pai vote tatto, (.j^l j, coiulurre a fondo la acando io sfruttamento ope- I.o lotta per mutare la con- alle 10 del mattino dopo, lai cinelln ili Ferrara fFr^rnim 
cara più giovane domani, più massiccia l'azione. Cosi zio deirazioiie sindacale. In dovrehhe avere nel noatio letta. Se lo aziende pubbli- rato (si sono ampliati gli im- dizione operaia diventa cosi fatica diventa in fui tnodoli imi -nim i-mi din. 
i/uando agii operai a alle a Milano nei maggiori centri questo senso si e espressa che debbono anche assolve- pianti senza aumentare gli j,, leva fondamentale per 'iovereliimite che molti op'-l * r -i 

onerale deila FATME sì of- (leirindustria clettromeccn- jmche rÙl[..M. IT dunque (kd Tanto più grave si pie- e — com'è stato più volle urgiinici e riducendo i turni ùoftcrc tutta In politica del ra> rieorrnnn alla c(is<a mii-l’^'' circa if 17 

fìnneheranno gli altri SiiOO pica (qui o concentrata la lutto probabile che nella riu- senta ralteggiamento delle dfermato — alla funziono di luvorn da quattro a tref. _ __ per cento, .si tratta qain lt 

elettromeccanici romani: /e metà della categoria, vale a ninne del 23 i tre sindacati l'ai tecipa/ioni statali nel tiormalizznrc-i rapporti so- Questa politica dt compres- ~ - , di ìtiinuirc t er.y) ii sniniio 


Per porre fine ai salari coloniali 


ragazze della Visiola, i gin- dire 50 mila operai) alla dei metailurgicì stabiliscano selioic .sidei ni git o, dove le ciali. riconoseendo a tutti 1 "u»i e esercitata solo 

inni operai c operaie della FIAR. alla Marcili e in altri n breve scadenza riniz.io del- aziende tudibliche hanno un sindacati un proprio nulono- nella fnhbrtca. 7 ulta la vita 
Vo.rson. ere. i dossi del settore è stato |a lotta nel grosso settoio oe-o pievalente Ce pin.-pet- tuo potere di contrattazione imlastniile della provincia c 

Ieri alle ore 16.30 nrerìse. deciso di aggiungere altri della siderurgia. tive di lotta dei .sidemigiei r di rappresentanza ilei lavo- ormai dominata dalla Mon- 

iin'ora prima della fine del .scioperi a quelli jirogrnmma- Di fronte alla fermezza di- pongono oggi le Fai tecipa -1 l iitori. questo è il momento tccatini. aiiincata al mono- 

nrimo turno, gli onerai c le ti dai sindacali. Analoghe mostiata d.ai sindacati metal- zimii statali di fiontc ad mialiier farlo. po/m saccarifero. L Unione 

nnernir della FATME sono . . ___ indii.^lrialt, di CHI in Vice prc-j 

eomlncìati ad u.scire dai ran- --------- stdeiira e sfata ossiiafa da un 

fine ai «ala ri c o lon iali ™!;i;;;r;;i/r;,. 

Muova, dove il traffico senr- ’ » "''‘'reiiti una 

re intensissimo, c si sono co- M mm - ; orna n.fraas’if,.-afe imi emi- 

minciati ad ammassare da- rmtmrmmirmrM M . 

€f wuvwu f€f monweponM 

Sì è saputo subito che lo ___ ^ m mm riale anche nelle altre fnb- 

’^oZrycpzp?^ / itggfttxMonc t/et 

Ilvo di intervento dei poh- m m wmm g,,,. rinermssinnì niFiniemn 

zìottl. con il fermo del segre- ^ —— ' ~~ ■ — __ ilelF azienda - fiiloln. Pi (fili 

!enrn.^mme»»7ó’7'a?fro"sera. Chiesta Testensione deiraccordo Perlusola — I minatori di Terrascollu sono vHria'fra'ie 35 -Z’'niUa lire' 

snirito di lotta e la combat- usciti ieri dai pozzi — La sociela non vuole rispettare i propri impegni 

finità degli onerai. Alle 17 ------—- ^ ‘' 

( * ìm ‘della fine de* zinne deh indnslrmiìzznzinne 

iin ora pr a #,,^ 110 ) Il (Dalla no«t£i^ redazione) sano. Ferrovia Senno, Cave- gietario regionale della C(ìlI natol i In lotta Ca nuova a Ferrara: da un lato nrin 
(nrtn^aumcnto delia ncreeii- CAGLIAHC 17. — I lavo- H» Manchi. del compagno Salvatole giunta eoiiiunale autonomi- ci/fà in .sviluppo, esigenze 

inali doni; scìoneranti tino latori di due miniere sarde Cn lotta alla Feiliisola ha '.hiira. .segielnrio le.sporisa- sta. capeggiata da un sinda- nuove, prezzi più alti e. dal- 

n rnnnhinrere e sunerarr rHO sono in lotta contro i salari dato il via. nel modo più et- Iole della Cdl. di ( agliai 1 co sardi.sta. ha jiieso posi- Fallrn. una rnndizinne nne- 

ler eentn era una ccrte-za coloniali. C'azione sindacale ficaie e unitario a qiie.sta o del lompagno Daverio (.10 zmnc in favore degli operai reni inchiodala al passato. 

/,i.r LIMI. ,1 1 - luogo nelle miniere di azione che i lavoratori della vaimelli. segretario delia c ha sollecitato rinlerven*o impo.<.<»lbl/lfafn a. frfiire dei 

Sul mttrcìanÌQdf* antlstan- miorese e in quelle .Monteponi anno ora decisi a Fi dei àzioiie prtn itu inle dei di jln giunta rcgiónnle fier vonlapgi rÌMh\u^^^oUlf\titrti 

Tf'ì tU Fe'rrascollu nellTglesicnle. ITuiare avanti, cosi come ndnalori (Jli ofieini hanntMotfchere il rispetto degli ae-j/ofrtrijpofc ch'e"'‘st rìverinrio 
dati ammassami^ .tutti ■ gli ieri 5B minatori hanno oc- quelli di I.ula (in entinmhi deci.so. di fnmtc airatteggi.» emdi da fiartc della direzione Inrere sai monopolio. .<u/i ce- 
sciopcrantì e qui' obli amo tniniern di Terra- i casi ò In Montecatini il mo- mento ileU azieutla. di pns I minatori di I.ula si b,it- ti iil)l>ienti e. in misurd^mar- 

t'.corto giovani e radazza, in p,.pssj jjj Conno- nopolio ila colpire). i^aii a una piii ciieigiea foi- tono non sultanlo per ottene- ginale. su gruppi sociali in- 

nuova [''1^';,.sfanadign) appartenente alla I minatol i chiedono, appuii- re rnumento salariale. trrmedi. Pi gai il crescere di 

ciclo produttivo del e jaiiori-^^^^^^^ Monteponi. stretta- to. l'c.stensionc ilell'acconlo Cli sviluppi ulleriori di Q«>e.ste che hanno luogo in aa potenziale di protesta 


Programma di espansione 
del gruppo Montecatini 


unico Montecatini. rivendi¬ 
cazione validissima sopret- 
tatto a Ferrara sin ficr il ca¬ 
sto della vita, sìa per la pr<i- 
duttività e la iiiodernità del¬ 
la fabbrica ). 

Mei coaifìlcsso (fucsie ri- 
1 eadicnrioai comportano nn 
miglioramento pari a 10-13 


im asirain.ai CUI la vice prc- ^,iL.-\.\0. 17 ~ Il criMglio ni ranno .svilo;.-. . .So,net •'V.' COm/UCi^o queste n- 

.sKleiira e 5fnf(i iissiiaffl da un ù j,,n,„i„istrazione ilell.i Mon t.i Manomo (bio'^-do d; tita- 1 cadicnrioai comportano nn 
rafifiresenliinte del grande u.catin: s. nun.to |.ot . -a- ni.. .■ (I, i v..! cli>! inor..». Set- niiglioramcnto pari a 10-13 
grappo cbimieo. imponi^ oggi minare i ri.-uir.it; del 1 . ceiite timo 'ronne-o e Mil on. 'mt-Ui- alila lire mensili. Sona 
a faffi j suoi adcreali nati nimnmto del eap.taiu *• .eia.e d'- cinalii. Cengio (anulricl-- tX -\-ì vendicaziont firofondamc"‘e 
I linea intransigente nei con- Idd a 1-àO miliardi -\ell.i rm- bea* Infine, --oiio pieci-ti imo-1 sentite dalle maestnni'’e i' 

MPS a M___ m. m m _ M_ MM _ m __ ^'fronti delie rlccm/icacrmi ''><'"e ^,.,,0 star, mel.e me-i;, vi investimenti dl-esteu. riti mnleontento non ha'tm- 

gg gggWWgg ggg m^^%ggW^^ggg%ggg dmlr.-cali proprio per maafe- ' n ti. .Austri:.. Ol md t. i r.meia 

M mwm nvpdn/a dianmica .sa/a-’ ‘‘e"- \perché ui risi, e ui un -i 

nU.-n fi», ” prt.grammi co!ii.‘im; 1 orieii S tratta, come s. vede, d i' ' "i uii. 

mm •s# M# • *• MR I ■ I " 'f " , ' tamento oggi i.r-v .lente il.-ll 1 t.rogrammi d'uupli imento e impelagate nella praP- 

m 'ftelìc. e impedire ette essa Montecatini ilir.vione dell., r ifiorz.amento di nu'eM.Ie infruttiiosa degli accordi 

g gg^gggggJmg^gmg^g WgW^g gWWgggggg ^gmg rompa e proporln penco- petrolchimica i- dei ■vo. re.si l'o.ssihili dalla rr '-, scparati cd oggi. f)itr cottcor. 

lose ripercussioni all'interno ehimici .sintc'tici In ipie-to si-t- sc-ote concentr izione di nc- (fnado sostanzialmente stille 
^ ~ ' ' ” " . dell' azienda - fiilnln. Pi (pii loie sono |irev.-.ti increme-i*; cite//:. realizzata d ill.i Monte |, ic/iicsf,’ operale negano clic 

Chiesta l'estensione dell'accordo Perlusola - I minatori di Terrascollu sono ZJlZ'io' 35 Ì 4 Z:::!:: lec.' l,uot'h;Ìn.L.:,;;;:7:o«;“;t;,.. ^ .. 

... , . , . . T -a' 1 • Ai ■ • • • • V , 1 , . r„n ^ ..i.‘ niLMiti di Ilho, Co-Iogno, ter nativi c agli K'oor.'li con l'a-M i 

usciti ieri dai pozzi - La sociela non vuole rispettare l propri impegni Ki^co. dumpte l aspetto p i, , „rincli-i zlenda di stato m m .teria di in questa .situazione .spei- 

________ l■///nioros‘M^ ilcìUt cntìtniijut or.*u» partr di proiiii/:o- Ofmidmi chimici f* di fnrnitiiroI (W/fi COIL ri- 

zinne dell'}ndnstrmlizznzione (,ì sono i.a-ate snuntm//. ./p.- d, idroc irhuri Ma soprattiittol l'endicarc anche da sola 'a 
(Dalla no«t£i^ redazione) jsano. Ferruvia Senno, Lave- gietario regionale della ('(IlI natoli In lotta La nuova a Ferrara: da un lato unn no diritta del m'-'aao *' del pe- i e-pan-ione o l^l•Itofinan/.ia-i/aar/oac e i compili del s’ti- 
CAGLIAHI 17. _ l lavo- l ìJ* M.'inchi, del compagno Siilvatoie giunta eoiiiunale autonomi- città in .sviluppo, rsìgenzv trolio .Anclie ;1 -ei'-.n- -.legl m.-nto -l.'lla Moat. e.iMai nweo- ì diivato. dare con In proc’a- 


Alla Perugina i giovani in prima fila 


riprende 


onsiglii 


»»‘)»'k'"w.'}i?g‘) i 

piu che altro ispirala dxiL id.- a 


t terrogazione urgente agli ns. ''f'* « cr (isola alla lotta dei 

■ se.ssvri Dl.^avqfo ? niriqdii Pcsimton di ( abra.s. d;dl.» 

■ llUi . uér ,e(;nu.sveiu quali 

siano i Toro intendimenti di .igitazioni nclld 

• fronte alFintoIlerahile po.si- canmagno: e un movimento 

* A.I«AA 4 «aa «.-AA* t t 4 ilt,« I ■A.^^vlea 


Scioperano in seicento 
per difendere un operaio 

Era stato multato perchè aveva protestato 
contro il taglio dei tempi e dei cottimi 


latori, in sciopero per liven 
dicale la fine delle condì 
/ioni di friUtamenlo colonia 


piu che nitro ispirata axu-rir^ complc.sso Monteponi. delle loro riehie.ste. siano i toro intendimenti di 

sentimento nel vedere Oggi infatti hanno anche .scio- lln'aniniata a.sscmhloa si è fronte all'intollerahiie po.si- 
lina parte di loro stessi, as- perato per un'ora i lavora»'*- tenuta alla presenza del eom- /ione della società i{imi.sa. 
stilata dagli ste.ssi vrobhyip |,j dot'cantieri di Campo Fi- pagno Cìirolamo Sotgiu. se- emanazione della Monteeau- 

e nniialmcntc sfruttata altra- _ _____ m- titolare di un pei me.s.so 

l'i’r.so gli intensi ritmi prò- _________________________________ . __ „ùn(.raria in tem- 

in una fabbrica di Arezzo V' '7 ,""'1 

(ironc. ai evn rinun-aon II i(u^ ___ l.-into nei confronti dei Inw 

lare, ad unirsi, a rriiilcre ivn latori, in sciopero jier liven- 

forfè c pii‘» pofenfe Io ^ ^ ^ ^ ^ ^ 2 dieare la fine delle eoudi- 

Fer (Ine ore gli scioperanti I 1^ A n In CAIr^IgT^a /ioni di fruttamento colonia 

della FATME sono rimasti le cui sono sottoposti da oltie 

fermi, davanti ni cancelli .aJ * dieci anni, ma persino nei 

dello fabbrica elevando la nfìl" Cll ■'©iTCifirfì UlT confronti degli organi di go- 

lora protesta al ' grido fF: ^ verno regionale ». 

. .Aumenti, aiiiucntr... y e Ih- --- : ^ L;, duty.iouc della Himi- 

arcriZirl Era stato multato perchè aveva protestato J;!- ''m'ediSue 

p(t?,r' 5 crr^",f ùnp.CS^ contro il taglio dei tempi e dei cottimi 

compiti n tutti i sindacati c —— - tori, ha fallo presente ili non 

(il/n C.Lche dvvoiw guidare ,;x|{kzZO. 17. — Oli oF.ie voro. L'operaio, non potendo volei più riconoscere la parte 

la lotta. U(i una parte sì Irai- qqq „perai della SACFKM accettal e tale tempo, ha prò- F'»» importante di tale aecr- 

fa di iiulirizriirc lo s'«»if«o ^jj .brezzo, la società di co- testalo e dì qui e venuta la P<?»' intervento dell:» 

c l entusKisiiin riun m *io ft-rroviaric e mj'v- di'visione ilella ilireziime. d.lezione centrale ilella Mun- 

flei atovani verso Ione no sono sii'si ieri po- senza prima informale la Iccalini, obbligando così i 

giusto, preciso, contro cui ùr lotta con uno commissione interna, di .so- mo'-alori a ripreniiere lo 

buitersi (e tn ‘("V " .scio|>ero organizzato improv- spendere ìl dipenilonle nei ^» '‘'peio>. 

Il padrone, la rcsisic i-a i ne Mjo-,nipnip p. spontaneamente i.-,. niomi. L.a risno.sta ilello I due consiglieri comunisti 


IO im v.isio Iiiovuucnio ciiv „„ ovampo.sto di froiitierai 
|ii>ne. con ilr.'inimaticn evi- lotta di classe in Ita- 

(|cnzn. i problemi essen/inh Qui il movimento soeia- 

* 1 . 1 ‘^1*9 a.'-tn c il parlilo comunista 

a.la I iMtusola idla lotta dei particolare hanno raccot- 
pcscatori di ( abra.s. <l*dli> fa^nwrMliltnqapiontnza dei 
se tonerò dei sa li meri di .C% taglie me- 

/'li.iri ;illc nello che restano netttr, 

(aiimagno: e un niovimento ilei braeciantato dc'l 




i è 


che investe tutta l'isola e elio 
Ivi forte rilievo ilinan/i a 


nostro Paese. Ma da (fai (’i 
uriche pnrtifo il fascismo u- 


ni. titolare di un pcinie.s.so J"**" 1 iHibblica pruno. In sgiiadrismo del '22 

• . .! ' . . Onesto movimento none in '_ti_ _c* .i.. 


Ouesto movimento pone in 
so.stan/.i una rivendieazione 


di riieiea mineraria in teni- iiuiiuuiiii pini m a (pielln repubblichino. Edo- 

toi'ìn di Lilla, assunta non sol- ^o.stan/a una i ivendieazione l.iherazioiic € battere > 

tanto nei confronti dei Inw follemente aiitonomi.stica. la i.\,rrarn. la sua Animi,listra- 
lalori. in sciopero per liven- ^;otnpaiazione dei «‘’<kb t ih ^ ,,ruccior,fr 

dicale la fine delle eoiidi- - raccolti lutti nelle leghe è 

/ioni di fruttamento collima / vontio lo sfiiittanien o semi- ambizione tenace- 

le cui sono sottoposii da ollie ‘’*y’j niente perseguila dal pui/'-o- 
dieci anni, ma persino nei rmfo ifn/iurio c du//n 

confronti degli organi di go- pODDA presentanza politica, il par- 


confronti degli organi di go- P”»"’"’ 

verno regionale ». OH nFPPK 

• s La direz.ioiie della Rimi- A ’i, * 

.sa. infatti, dopo avei aicolto /rgllUZIoriC 
le proposte di inediazioiie • « P TT 

ih Ile autorità regionali, pie- _J _“ 

nanuMite aci’ctlalc dai lavora- ,, ___ 


zioiie rossa, i suoi braccianti 
raccolti tutti nelle leghe è 
stata una ambizione tenace¬ 
mente perseguila dal paiUo- 
rnifo italiano e dalla sua rap- 
fìresenlauza iiolìtica, il par¬ 
tito clericale. ■ 

I mezzi sono -Mufi molte-' 
jj7lci.‘ dnlla- riofch'z’n degli mI- 
ferrcìiti volizieschi ditrnnfc 





iM'.n rr. j f'.ì't 


li A-} Ani’. ^ ^ .■.•r-'titttiiStói 

Un folto eriippo di scioperanti di fronte alla • Perimina • 


- gli scioperi ni più sahdoli rr-j 

li coniit.itu esecutivo d<»lln calti deil'F,ite Ri forma, dalle. 


PKKl GI.A 


tori, ha fallo presente di non p ..,,,ptt tCCIl-i .s, è pre.'^.noiii detta Fedrreousnrzi 

t’j'klrhf- tiiit ■'■«•ntif In iirirfé' t4_. ___ ...... » 


Il loitiiiii.-i/iiiiir dalla I. |i:ii;in.<> ithi- coriquistei anno. La pc- nazione era proprio quello 
• I. . 1 - • . sante cappa reazionaria che dei pa.ssaggi di qualìfica e 


fi pourolli. IO rc.M. I -Il vi.saniente e spontaneamente i,-e pionii. L.a rispo.sta dello 

I motivi dello .sciopero, che sciopero dei GOO ..pmai in 
latta degli elettramcccan i) visto una paitecipa/ioiie ilifc.sa del loro compagno c 
e dt rammentare costante- jjjj cento delle mac- stata immediata e unanime. 

mente che la unità — perno u. q„ali anchi* - 

di ogni aoilazinitc sindacale giovani a.ssunti a contralto r,|| 4 .r, 4 Ìi-i 

— mealio si pun raagutngere - ,ormine, sono oiielli dei IVierallUrgiCI 


di ogni aoilazmiic sindacale giovatii assunti a contralto 
meglio si piio riwamngye tei-mine. sono tpieUi dei 
attniversii il dibattito, continui ed arbitrari tagli 

rifa sindacale, senza nulla jonipi c di cottimo, cffel- 


|ii-otii-iiic Olii • in- or>;.im/./ii/ oio soio-o.ti i. n - ... - in-* r l 

risiio.sta delio I due consiglieri comunistik-.msmho «ici mm-.stri non h.* .sacrarifero, .-l (fiirsti si rnp-[‘’»o ilali .itnioslera clic pie- 
iOO operai in ' t liicdono infine dì saliere ..lu-ora iiniweiiuto a<l appro- (fiutila nep/i ultimi anni la • eedetie he anni f.a il vitto- 
I ciiinpagno et * *»' fronte all inaiiilita v.-ir<- il pro\\«-ilinionto i»'l.iti- ì/oijfccufin/ che scmliravai • ima» stio|jcro nazionale per 

a e unanime, imanife.stazione di picpoleio .•'Ile - con.petenze aecr.<.-:o. confratelli ou-1 |■^■ttllaIe contratto' .Allora i 

- {padronale, offensiva per le ’’‘j, ..o, tU-Il , ifronu/i c p.-cndo rifornpVficii avevano la testa 


questi giovani di comprende-. tratto nazionale) lasciato ai¬ 
re il valore di certe istitu-! r.ubitrio dei capi reparto, 
zioni. tra cui i sindacati, e! (Juvste qtialifichc sono 


perdere delio slancio e del 
la combaitirità 


« erga omnes » 


VrZ XlffrnZllàVr'- n .evinc e 

nn» fntli niostrnnn lo stesso nihile <:ifin 7 Ìonp In colliri- v.-r;Uori. in.«ii-ni» n tni.-i,i niineraiia in luicstione alh' •'"F'i-'-*’ n >i-‘r» aui oru.imz i/rorinM « ( « ricuie una la f,,r,ino contesi ad tino -ad nostnnte c.s.si hanno SciO|ie- clnr-rn od/'n-fis» n 

non tnilt mnsiyno IO .-irs.y, ninne siiu.'izione iia toiiiji t„„nn,iuMri... j^-r r-iutcniìc.qnc.siioni ,iu« una nsposi.T ,i, massa, altraver.so le as-\ „-i,irnni che ncric*. nto mi isi nella stessa misii sforzo psico-ti.sK o 

eornogto (tra il 20 per cento Imito, nella mattinala, la de- uoi i-onir..it.. ii.i 7 i, n..i,- ailcmpimento dogli inijH\gni rioh;. '*. ,.vnnz.ate sulle ,iiscn„,irin1c nc/hi' . F•^dro^l. che pcr-s^ rato quasi nella stessa misti niisurn as.sai maggiore di 

degli operai c operaie che cisione provocatoria di mi mci.-igurgìci e »lcirnrror«ii« -s'ira.l assunti ». c.irnere dei ’• .elomn entro lo t,ii,i,rica che ci prima. l.a.scTa stazionari i 

non hanno scioperato c'cru- dirigente del repai to macchi- l '*" La disctissione suIFintcrro- scorso nie-e d ottobre non e tutta In città sti.ide |h*i intimidirli. Certo, terminato. Questo fatto ; v.ntjnù cd e.ssi. in alcuni casi. 

:i(> rnolti niovanil: l’inrspc- ne. il quale ha impo.sto ad un óisi.iio. ' ' ' gazionc avverrà domaiii al .-^Tito niantenuto _ - , - , ! anche qticsta volt.a et sono fxitrà non dare itn ^ diminuire. DI qir 

rirn^u. il timore, ìl fatto che vecchio operaio un ulteriore Con <iuc.*to piimo atte |i>Tnii- consiglio regionale. Lh.cecutiie iin rilcv.ato eh-' .Ari primi tempi dopo d'stale litutianze. anche questa contributo all azione per b- [ , pecc'-ila ili niiov’ mo- 

inolti oìnvnni si trovano per taglio di tempo, che gli era >Vt ‘■'T-,'-"' Fiatiamo a Lola continu.a- '‘"l’'» "" qur.stn di.ygno .cembro volta i minuti che hanno p.■ qmd.iro qiicna che e oerto, cmitratli 

h, prima volta di front e ad stato n.s.scgnnto per portare no le niamfcs,azioni d. soli- rTz-Vr •7‘;7T:;Ì‘‘ " '‘7 vergogna del-,..^battiv.M 

rna lotta: da dà occorre "(ir- a termine nn determinato la- mc-e .niei. d,.: icfa nei confronti dei mi- dla-on; .alla coluz'ono !" * pvro che la , la -■ Perugin.i > i anima que.sta lotta è Io 

lire «er noi aiutare tuff' a _d. i nrei,t.Mna h.a dee,.co la r.- ""7» ' {pallia ca imita da tempo j I-azienda infatti, che con-' perugina come i.l- 

.ci'pcrarc l'incsiirricirn. l'ìn- --- pr-a dell ac'r.zmne **). la ( ISL r la l fi. davano. ,, sind.acato e innanzitutto ta circa POH operai c 300 irn- ^ Dufour. già.- 

decisione c i timori, l.’uv’tà Lina. Conouista dì 6CC6zÌonalc ìmDOrtanza I. Kce.'uToo confida lufatt-. m n.nij for n , anione po . r I j , j pPj, j jiiog.ati. mantiene alle sue di-, particolari esigenze. 

vrcongut.stata.insom,na.an- ^ ^na COnq UlFia Ol ec ceziona le UUpor^^Z^ ,u;I,stira. ,1 miraggio de//oc-t„. niag-' l’^nden/e circa ,00 operai’^,.,.,,, ponto dei .salari. !.. 

ohe con Fcmcrn di iier.cm- r,.7z.iz...n. c ,m ic.al, cu, 'cn'P « nparmne ayrvotiva nep l ,.r.atori della,-^Ligienali. ma quest, nume-dclForarin d, l.a- 

vione ■■ M. F/"F'‘'l r IVrugiiia . lia saputo ,m-ic stagmnali » -‘^'no, ^ ,-.j^jj„pnto delle fine 

■ 1 5.000 elettromeccanici di Pm|M 0 IfllSlirO Cll COllOCamOlltO ^;V^ ^T' -rndnr'^F anni I in realtà nnehessi fissi. VenJ eoe. sono comuni. Un con- 
Rnma possono dare un co». ^ mu.V sindacati ' V «'Vc.asione che ,g. no infatti impiegau per . tr.mto più moderno significa 

tributo imiyortante alia lotta. Pertanto. l esecuti\-o n.-.z o- nnpadronn a di aldini gang, questa vittoiia aveva offer- o 8 me-: all anno. Nel 1960 contratto che din mag- 

VelJn capitale sfanno ì ec». II ■ B CII E EB BE naie ha convoc.-ito por il e politici, immetteva r suoi un- t,., conqui.stato non so- qualcuno ha interrotto il l-t-l gton garanzie per lo s\’ilup|)o 

fri d; maaatnrp resis*enza B^ ■ ■ ■ ■ ■ novembre il conmato con- miiii nel comitato ciffndrio nuovi iscritti, ma soprat- vero s.^lo per dieci Ctomi;'dcRa propria carriera alFin- 

denìi industriali c’è la Con- --trale direttivo della Feder.az.o- della DC (c di qui rnndu- ^iorpo ivr giorno, ha • o.gni anno e.s.si sono gli stessi | terno noll'azicnda. salari col- 

^ ^ niì^ ^ lo* "‘i»* Il u^-^'i'iiììnBrc I nz.on» ^iTn finn Liffn Qìinr- nllircnto il i'>^>tcro rfc*l sjx'sso cinesici concìÌ7Ìonc sii ipriti 'ilPiurronto dolln uro- 

ótlTl T""" \«-r l.rarr,a..l, ral;>l.r,-M n. rr ror.rnH di ,.i- con su.-'r,,x-.e ,la .5. 6. 7 od aU. | d.^i'oVJ ni i«60 1., 

sincnte. - ---- ai manicati ’impi'Rni del Go- '"•M'-n »- >'» 9' ^jieltePanni | pr.xluzionc di cioccolata albi 

.Si iferr quindi portare CAT.-WZARO. 17 — Xuo -1 comlizion; di \ ita delle rac-! minato gli sviluppi della wi - verno ’ siemc a^i prima fila dello sci,^- Si ageumea che la * Peni-1 Pomeina è aumentata del 

confi la lotta. E' vroorm successo della lotta dellc'ooglilru i non s; ronde contoftonza aperta per le raccog! - —^-:r';r ,4 - .'r'i .t r p'!* V 'Sta-ilPOO ix*,-cento e quella delle 

, »o.oc, è .stalo deriso of/o ,accoclitrici; ;l colIocamenleUli co-^a sigintìchino que>ie niei di oIi\e c lo stato aIi agi- Riunito li C.D. j .f' "r' ‘ ‘V parazione come nella sua nt- cionalna » della produzione) caramelle del P.O per cento. 

F.-tT.ME: nnehe oi.e.sfo cinw.ra funzioni e silcivaipn.te. S, tiatti d. fatti : ta.^.one g:à da tempo in at- Eli ICA i d^rM-V^o/ri» ì Inazione, sono stati i giovani, v che questi avorntor. non | Tra il IP.ÌT e il IP'.P la pr- 

i lavoratori dcRa f.-lT.tf E sostituisce alFingaggio < di i veramente storici per que-taj to nella eategoiia che reg;-, della PlLL cA rioiWi,’nfii-o d.e. '^■'gazze o rac.azzi. molti dei '79'’!’" -tI' -ùi a Lare pr.>-^ duttili, a i .-lurnini.Tta. t.- 

.vriopercranuo un'ora ner fiT- piazza * e airarhurio iKidro-j grande categoria di 250.1)00.-tra m alcune province anche F'rem orato per osci «• doma I .‘v-,7 uìtime e'e u-^it» dal.e d" i -''tagionnli. come s.ireK , mudo conto ucll.a ndiizior..- 

:,o. La loùa continua nella Sale. Su que.ste basi starna-'■ donne biaicant, che la a/:oni di sciopero. ni prrsTia nFur % na.tonalc ;'j ,7" scuole p.ofossionnl. Lade-'W"' od o.s» mp.o le uova pa-idella mano d o,x*r.a ocoup.iM 

(.''Ornata di sabato e Ono a ne si e raggiunlo un accordo prima volta coinpii^tano il I a <eerctcr!a aÙic di fron- *• romiiaio difriiivo narlonair ; ' . . ' = -■)»]- rnnnr' '""7 giovani è foisc iL ‘ 1 *-y. nia in i krintemeri- nisegnuo.nnihcnlla introdn- 
demen/ca; M .tempero hr eoi- uresso Fufficio provinciale diriRo d, mm e--me p:u ii.it-l _ ' ? i n? . fmtto e nello stesso to. ernie , fi.ssi. a tutte le j/ione d, nm-vo macchine, d-d 

ivfo duramente la direzione fioriavom in i fiin/iomii e lite come «merce» che si! A per... lente ntiut» (L Allordinr del jtlorno della sentanti della PC. elementi ^^.^ipo Li prov.i più comm- nian.sioni 1 4-t per cento Lutile netto 

drll'a-ienda la oua*e e’iie- |a Federbr-iccìaiiti nroviiìci i aeouist i nelle nnz’O e ro ti j F^r la ri„n|„n^ I proMeml del- .me/n espressamente dal a catucità acqui- F.' mutile soffermarsi su-j denunciato dalFazienda al!.. 

mani non .si lavora, come in Marina. Uria. Simoricricchi. hitrio padronale che finora 'oro. ha preso atto dell impc- sirni- fnl.ita come era fnl/ffo I «f- turno c come il 

t'.ttr le aure fabbriche clet- licenziate nei piorni scorsi aveva potut,, esercitarsi. .cno del ministro Por la con. «ara orcantrraiiva dell. Fede 'acco dell uprarm fascista. II st.-i cd in p,n i unico autore- criterio d. direzione che c cedente, un aumento d, 3on 

t.-omeeeaniche romane, e aon I turni che riguardano anche -- vocazione delle parti per il railane aiiraverso U «.Mlin- voto del 6 novembre ha in- vole contr.addiltorc del p.a- stabOargamentc .adotta o .al- milioni ^^9 JF 7',^ 

'i lavorerà nemmeno dome- le licenziale dalla contessa l- .riODerO 22 corr. In considerazione eli «ione dei sindacali pr«vlncl.n fatti confermato che Ferrara drone. - : . M- Fv.ngina e che .solo in; clic p..rLano cmaro. Sf^c:e s* 

;,ie„ r tre sindacati prnvin- Barracco D'Aiulria. cambio- . SCIOperO cu\ la segreteria, mentre de- «■ à ^ ' romum delia prò- Por 1 avvenire di ciasei,no. quest, ultimi anni, grazie al- s, confront.ino con quelle^ 

• I-’ tneeeedvn nniir. noni lime,Il fm.ì »ll I Ami krM^^iHntì ride di rinviare a dono il 22 »"*»'*»^**** •***• rcmcnio mal m- iineta sono piu ro.s.sf di prt- di questi giovani, la fabbri- I azione dei laveMatori. c stalo .salari le quali, nonostante 

‘'’en/'/é ® braccianti ^lltevcnUiVleTirSclan^zio^^^ A' fallimento politico cn ha un posto importante via vi.i limitato. gli incentivi non superan... 

"ZfZi pZZÌ ’Zpvut ZJZpo SSyinSuo l« rinrioto a dopo ìl 22 TJZZZncl%Uo%. imi,.-. 6 .-,r«-icndp ,m corri- c.l ,1 tu.uro -- o«i pen.o- I no .le. pum, p.ù .mpH- per I., j»r|c dei lo- 

_ 1* 4^-a .044.^1 :nM-.04 ,1^11*•*AlA.A nvA>4*>ìon- lo « Ia lii t' 7*1 — . sno 5 fo cjticllo nìlifitCTTio fft** lìo “ ix>lrn essere niiclìorc titiiti t (iclicBti sin Qiinii \r»i 3 tori. It oO 000 lire mcn 


istituto autonoiiiistico. non considera tale si- dove non siete pas.sali v 

sia nevessario e urgente no- uiaz.ione t;.ni» più grave, m pns.sero io' 

>aii;inaie la po.siz.ione della quanto a tutt oggi nessun.a in:- nhiettìvo era di ti 

a/iend;i ed eventualmente /.afiva ,• stata pre.eia dal Go- nplitieame 

pionniovete quei, provvedi- verno p,-r accelerare in l .ar- Mro.-ìncin di sne—n 

nunti. noi, c.sclttsa In rcv«H'a lamento la il-icii.ssione del (1- . -j , Uivoràton' 

del perniesso di ricerca, che '''p''’ a-gg,- d; ,n,>.| fiche , ,,„.priin/ismo n 

.. 1 r. - 1 . . Ir, •'illa - II'-’ • ,1 entre anche lo creare al fiairrnaiismo p 


.inTTÌnn-il» rw>r ZIOIIl. llil Vili 1 Slliuuvail. V .a e,-...- 

brava ,?,-,ntratto ' *\llor?^i “tihhzzarnc per concrc-i moltre ormai del tutto in.i- 

1‘,‘vontori avevano la testa k»bente difendere c raffor-l degnate aU atlualc sviluppo 
-li. -, sf..v?.?in^^^ liberta e democrazia, j.aziendale tanto che .avviene 

calisli. temevano di leggere L entusiasmo ed il 1 p.^„ùe divei- 

i volantini perche port.av.a- Ciò. che e.ssi pongono in ' quomi^-'v c i i 

' ^'■"-iva io santi esperienza d. qne.Ma azione, sono confo,- -‘^' svolganolestessem^ansio- 
i'»»e»-'''‘' ’ .F .Vtm.n, d.,,rc<.x.rien/.a di neo, m. In.adcguato allo Sviluppo 


a i esani sono confo.- svolgano le stesse mansio- 

? n' p)" <■ „„.ilSi,-.rio,.i d.,llc.,»ricnr., di ops,. ZwZfZl'i' t- n.,che il"’!” 

del .1- r I.> ,'ri'c...c... .1. .>pc=.-„rc.. ,„..,cai„r pnric dei ei<- / Sr cittimr I-mired, ) 

:g,- d; med fiche f iurta Ira i laioraton. (-jqi.p,, diversi anni, il primo v.ini sono infatti a.s.snnti con ■ ‘ delle nuove macchine 

,1 entro anche lo creare al paternalismo Pn-f .qj , di riscossa Gli opera, ' t onir.atti a termine c cinno-)^ match rii. 
I .r.k all.» oreiniz- lìroiinle e ,-lerìralr lina linfiV iisaos..i. y ' jl . . . Ilonost.inte che OSSO richie- 

i..r, aiit org.iniz ,/ro»n/i « i • rtcìne unn nu I f„pqn„ contesi ad uno -ad nostnnte c.s.si hanno sciO|ie- u-.rm .i»,» ..ctcrw-f.c, 

C..I. lima rispost.a g, n„issa. altraver.so Ir a»- „-,droni che nerso- rato aitasi nella stessa misu- sforzo ps.co-ft.sn o 

,1 oiiol.r,- ,.on .. '"“■"““■‘li-.Ceno. lermm.n<v. Questo f.-iUo non Ji ...ssi, in .nlcini cis.. 

Ilio F . lanche que.sta volta et sono |Xitrà non dare un grande, ^ ^ diminiii-e DI qn 

ii.a rilcv.ato eh-' .Ycf primi tempi dopo il 1 stale lituti.anze. anche questa contributo alF.azionc per li- , , „ ' . n rmci-i m , 

__44.rv«...A4 I.A .-A _4. -J:_ _I_^.1 •- A» * _t_ * '_-1_ _11-* ' _4 . *** Ilt.l.t.T.**n4l III ni|t*V., Illl- 


ha colliri- v<>r;,tori. in.«ii-inc n inn-i;i ‘‘•■'■-'i niiriernria in inicstione allo •'"F'f-'-*’ ù aùt org.iniz- 

lia toiuji t-,.nnnilu«tri.i. jM-r r.ntt'iii ìc. /;,‘V '* . ‘l"“ z.-i7.;oni .-and.,, -.ih nn,a nspost.a 

ala. la de- u,. .i,.] conir.tit» n.i/i.'ii.,!.- •adeinpinieiito dogli inijicgm ;,||,> riclnc'-’c .av.anzate sulle 

’ia di un mct.aburgìci e lU-iracronl» -s':r:i-1 assuiilI ». c.irricr»' de, ’--.oIon;ri entro lo 

to mucchi- •’*''! c.iti‘K'’t n «•oc.il J discussione suIFintcrro- scorso ni«'«e d ottobre non e 

o.sto ad un ' gazioiie avverrà domani al .-'•nto ni.antenii.o 


I/K.^ecuto, 


rilcv.ato eh-' 


I. K«,»cut,xo confida infat!. :n r;n» forfè aH azione /'«(•'''-jl., FIL/.IAT-f'GIL che uscii.»-1 F'<'‘^-^L- mantiene a 
_____ una ;r.Te-;.a <-on le altre ore;.-! rn;/isfic». ,/ "'"'nnino de//oc-1 j,. la fiducia della larga m.ig- circa 7 


I. K»-,>cut>\o confida infat!. :n man ione wi u-'""»- i ''""-1 Ja FU./.I.-\T-('GIL che uscii.»- 1 F'cgan. nianuene alle .sue di-, particolari esigenze. 

una ir.Te-i.a mn le altre orca- nclistica. ,l mfnpiim de//oc-1 fa fuiiu ia della larga niag- 1^01(1011/0 circa 700 operai ’ ,-a„ai^,Uo dei salari I.i 

n.7z.i7...n. -i ndicali su, t.onp , uparioue athcvotiva ''ep •; dei l.ivor.'itori della.-^Figion.ili. ma questi nume-, dclForarin di l.a- 

e su. medi d.-d azione, stai, menu la difesa dei propr,, ^ i,a saputo ,m-i'^"•"'-■^-‘''mi «stagionali» -*^' 00 . ^ ,-.j^jj„pnto delle ferie 

’iV-, diritti fu.iri detbi fnbbr'ea.\^f^j.^j.^ ir.^„«ne tre anni j in realtà anchessi fissi. Ven^ | eoe. sono comuni. Un con- 

tutti , sird;«cat, intanto. Ut Montecatini -'"’ifa. lui colto l\x*ca>ione che g< no infatti impiega;; per 7 tr.'itto più moderno significa 

Pertànto. Vesecutis-o naz o- o"paoro»i7 a ilr a/c»»r panp.'i vittoiia aveva offer- o 8 nu-s: alFanno. Nel 1960 un contratto che dia mr.g- 

n.aie ha convoc.'ito por il 2»' e politici, immetteva i .suo, no-conquistato non SO- qualcuno ha interrotto il Li-1 |T^f.ri garanzie per lo svilupix, 
*27 novembre ;l comitato con-1 mini nel c.imifafo ciffndi'io nuovi iscritti, ma s 0 pr. 1 t- V(»ro s*ì1o per dieci ciomi;'della pronria carriera alFin- 


Prime misure di collocamento 
per le raccoglitrici di olive 


Turni «li liuuro 


CATANZARO. 17 


ranno a negare l'apertura veglianza deiruflìcio provin- 
dcUe trattative. ciale del lavoro. 


Lo sciopero 
dei broccianti 
rinvioto a dopo il 22 


CIO. la segreteria, mentre de- *■ • 

I.- a; il oO nianafalll dri rcmrnto rosi co- 

cidc di rin\tarc a dopo i 2 ^ a»%-enqio per I cemen- 

ogm eventuale proclamazione ^ dH le- 

di seiopero nel settore, invita al line di garantire sempre 

la categoria c Io organizza- nell'ambtio della ril,I.F..\ nnj 


manafaiti del remento mal m- , j»oin sonn più rossi di pri- di questi giovani, la fabbri-[ F.izione dei Livoiatori. c stalo .salari le quali, nonostante 
me Rià è aivenqio per I eemen- fallimento politico ca ha un posto inifiortante via vi.i limitato. gli incentivi non superane, 

neri e per I lavnrainrt del le- deìì'azienda ha corri- ed il futuro — c.ssi pensa- Uno dei punti più impor- per la maggior parte dei Li- 

IiI!u'anihlIo dVnl.™riìTr\”^^ sposto quello all'interno del- no — fxitra cs.sere migliore t.inti c delicati sui quali volatori, le 50 000 lire mcn- 


BENZO BOMANI 1 Forse chi noa conosce lej braccianti nazionale ha eaa-lrc l'agitazione m atto. 


La segictcria della Fcder-lzioni provinciali a continua-|m«iuti«re «ninnnmia di setiore.jlo fabbrica: malgrado le as*lanclic sulla base dei mp- si e.scrcitava niaggioimon- sili dunque le ragioni 

I I ___ I_• i _ z Fa. a.a m m*. 4>4I .-ii» .-a.- Fa #-!« #-«t vt m #-4 a-aI I «a I.'a# # A 


■nna 4 Ila più democratica 


funzioni discriminate lolporti salariali e normativi! questa azione di discrimi-ldella lotta. 



r Unità 
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Washington riversa su altri paesi le conseguenze delle difficoltà finanziarie 

Drosticke economie decise in USA 
pe r ovvinre olio crisi del doilo ro 

Ridotto il numero dei dipendenti americani alFestero - A<^li altri paesi si chiede di acquistare più 
merci americane, mentre gli Stati Uniti riducono le importazioni - Contrasto con Cascesa del riddo 


Ni:\V YORK, n. — Con 
una decisione improvvisa, 
che ha avuto vastissima eco 
in. tutti gli ambienti pulitici 
cd economici americani, il 
presidente Eisenhower ha 
riunito oggi ad Augusta, in 
Georgia, dove si trova in va¬ 
canza. il Consiglio nazionale 
di sicurezza — massimo or¬ 
gano consultivo extra-par¬ 
lamentare degli Stati Uni¬ 
ti — per discutere in sessio¬ 
ne di emergenza « le gravi 
minacce alla sicurezza del 
riollaro originate dalla con¬ 
tinua riduzione delle riserve 
auree del paese e dal tlecli- 
no generale del prestigio 
della moneta statunitense 
nel mondo . 

Hanno partecipato alla 
riunione il segretario al Te¬ 
soro, Roheit Anderson: il 
segretario alla Difesa, Tlio- 
nias Gates, e d suo vice Dou¬ 
glas; il genetale L.\nian 
Lemnitzor. capo di S.NÌ. ge¬ 
nerale; il capo dei servizi 
segreti, Alien Dulles; il capo 
della Commi.ssione per la 
energia nucleare, MeCone; 
il direttore del Hilancio. 
Stans; il capo della Difesa 
civile. Patterson; il generale 
Patterson. capo dei servizi 
della Casa Rianca e niujiero- 
si altri consiglieii del pre¬ 
sidente. Aiulerson e il sott(^ 
segretario Dill'>n si accingo¬ 
no a partire domenica per 
una mission.e in Europa che 
li porterà a Bonn, a Parigi e 
a Londra, missione che è in 
stretta relazione con gli ar¬ 
gomenti discussi oggi. 

l n’atmosfera che non è 
esagerato definire drammati¬ 
ca si ò creata attorno alla 
riunione di Augusta m se¬ 
guito ad una serie di drasti¬ 
che misure che Eisenhower 
e Anderson hanno annun¬ 
ciato ieri alla stampa. 

Eisenhower ha annuncia¬ 
to infatti di avere impartito 
le seguenti direttive: 

1) il Dipart'mento di Sta¬ 
to dovrà dare la precedenza, 
nel campo degli < aiuti > agli 
altri paesi, alle forniture 
americane; 

2) il Dipartimento della 
Difesa dovrà ridurre diasti- 
c imcnte tutti gli acepusti di 
materiali militari aU'estero 
in programma per Tanno 
pros.simo, taiPo per le for¬ 
ze armate americane quanto 
pei (|uelle dei paesi della 
NATO, della SEATO c della 
CENTO; 

3) Ip amba.sciatc, gli enti 
unicinli e gli tiUìci america¬ 
ni alTestero dovranno rinun¬ 
ciare a qualsiasi acquisto di 
merci straniere per il loro 
normale fabbisogno; 

4) il segretario di Stato 
dovrà ottenere un migliore 
< trattamento doganale » per 
i prodotti americani esporta¬ 
ti alTestero; 

5) le vendite di ecceden¬ 
ze alimentari americane al¬ 
Testero dovi anno avere co¬ 
me contropaitita pagamenti 
in dollari, anziché in valu¬ 
ta locale; 

ti) allo scopo di realiz¬ 
zare economie, 284.000 di¬ 
pendenti civili delle forze 
americ.ane alTestero su un 
totale di 484.000 verranno 
richiamati in patria, a sca¬ 
glioni di quinriicimila per 
Volta, a partire dal prossimo 
mese. 

Si tr.atta. come appare 
chiaramente alla semplice 
lettura e ctmie ilei resto lo 
ste>.so prcsiiier.te Eisenho¬ 
wer e il segretario al Teso¬ 
ro. Anderson, hanno sotto¬ 
lineato T’clla conferenza 
stampa, di misure di emer¬ 
genza. de'^tinnte a fronteg¬ 


giare una situazione che é 
motivo di gravi preoccupa¬ 
zioni per il governo ame¬ 
ricano. 

« K‘ noto — ha iletto An¬ 
derson ai giornalisti — che 
nonostante tutte le misure 
prese negli ultimi anni dal 
governo, gli Stati l iuti con¬ 
tinuano a legistrare un for¬ 
te deficit nella loro bilancia 
dei pagamenti. Innesto deficit 
e anzi ulteriormente aumen¬ 
tato nel terzo trimestre del¬ 
l'anno, pn.s;"ndo dal limite 
record di 3.8 miliardi di dol¬ 
lari degli scorsi mesi al li¬ 
mite ancor pili grave di 4.3 
miliardi di dollari. Il miglio¬ 
ramento della bilancia dei 
pagamenti e di vitale impor¬ 
tanza per il nostro pae.se. A 
questo obbiettivo mirano le 
misure annunciate dal go¬ 
verno e quelle che io e il sot- 
tosegietario Dillon discute- 
lerno con i go\’erni europei » 

Anderson ha rilevato che 
lo spese per il mantenimen¬ 
to all’estero delle forze ar¬ 
mate e delTcqiiiiiaggiamen- 


to militare americano el 
quelle per gli aiuti milita¬ 
ri rappresentano un elemen¬ 
to sostanziale del lamenta¬ 
to deficit. 1 aggiungendo da 
sole la cifra di cinque mi¬ 
liardi di dollari annui. Di 
qui il programma di «eco¬ 
nomie» annunciato dal pie- 
sidente. 

Ma. come é altrettanto 
evidente alla lettura dei 
provvedimenti indicati dal 
presidente, non si tratta sol¬ 
tanto di < economie », ben¬ 
sì di un vero e proprio ten¬ 
tativo di rive'sare sui paesi 
alle.iti e sui « neutiali » le 
conseguenze della crisi del 
dollaro 11 giro di vite dato 
agli acquisti, la spinta al- 
Taumento delle vendite, con 
obbligo di speiuleie in Ame¬ 
rica anche i dollari degli 
« aiuti ». lo nuove concessio¬ 
ni taritlaiie sidlecitate, la 
richiesta che perfino i siir- 
fììus \ elicano pagati m dol- 
laii. mirano appunto a pun¬ 
tellalo la moneta americana 
a spose delle economie eu¬ 


ropee e alleate in geneie. 

1.0 decisioni della Casa 
Bianca sono, come si è det¬ 
to, al primo posto sulla stam¬ 
pa americana. Tutti i gior¬ 
nali commentano il declino 
ilei dollaro, messo in evi¬ 
denza lialle recenti viceiule 
del prezzo delToro. c al qua¬ 
le fa riscontro l'ascesa del 
rublo sovietico, confermata 
dalle recenti decisioni del 
governo di Mosca. 


Previsto aumento 
della disoccupazione 
negli USA 

\V.\SHINOTO.N. J7 — Il U'a- 
.ilibiylon po.if nnd Tiriifs He- 
riihl piilibllc.i un nrticoKi che. 
nfoieiido il parere denii eco- 
iioni:>!i governativi, prevede 
mi considerevole anniento del- 
1.1 disoccup.iz.one iic.Tanno 
venturo 

In zeneie il ninnerò di di- 
soccnp.iti iiCìili Stati finti d - 
numi '-ce di 700 000 tr.i nKU.;;o 
e ottobre Que-ta vo’.;.,, nue- 
ce. è s.d.to di 100 000 


In risposta alPintervento USA 

Rapporti amichevoli 
tra il Laos e la Cina 

I retroscena del ricatto americano 


(nostro servizio partècot.are) 

VIENTIANE. 17 — E* sta- 
to annunciato che nel corso 
di una riunione tenuta ieri 
il governo del Laos ba vle- 
eiso di stabilire < lelaz.om 
ili buon vicinato i\>n la Re¬ 
pubblica popolare einese e il 
Vietnam del Nord» L.i deci¬ 
sione lappiesenla ttulubbia- 
mente una rispost.i .iITinter- 
vento americano nelle que¬ 
stioni interne del p.iise l.a 
crisi laotiana awv.i avuto 
tiei giorni scorsi mi nirnvo 
grave peggioramento. Da 
una parte, le forze libelli .lei 
generale tiloamer.c.ino -.i so¬ 
no impadronite ih'll.a c.ipit.i- 
le leale Uuang l’i.ib.mg. con 
la complicità ili un.i p.iitc 
della guarnigione. d.ilTaltia. 
gli l’S.A hanno < ammonito » 
il governo legale c iiciiti.ili. 
sta di Suvanna Fuma a lum 
intrapreiuleic a/oni .uniate 
per 1 iconquistaie la citta. 
Minaccmsi propo^ ti lii mti-r- 
\ ento ai maio son.> iti m.i- 
nifcstati dalla SI .\li> il cui 
consiglio militale <■ :.unito a 
Bangi; ok 

Di fronte ogli '-..neh; su¬ 
biti nelle iiltinu -i-’•.im.ine. 


L'arcivescovo e il dittatore 



ZAt’.\P.A (Guatemala! — Il ditlatnre MIkupI VdlRoras Kiientcs entr.i iiellu eUt.i dopo hi line detTeroIc.-i n-slston/.i druli liisorll. 
Tra 1 primi a rireiorlo r.ArcIvescovo di /acapa ehe eli strlnee li m.uio por roneratularsl con Ini della vllli>ria ('Tclcfoto' 


Gratuiti in 
asili nido e 


Per un gran numero di bambini 

Cecoslovacchia 
scuole materne 


Le famiglie risparmieranno oltre dieci milioni di corone — Forti 
riduzioni anche per i ragazzi i cui genitori hanno redditi più alti 


(Dal nostro corrispondente) 

PR.AGA, 17 — Il porerno 
cecoslovacco ha decidui oppi, 
con ìin ntioro provredimen¬ 
to, di rendere completamen¬ 
te pratnita jicr un gran nti- 
mero di bambini l'n<sislcnza 
negli asili nido e nelle scuole 
materne c anche la distribu¬ 
zione dei pasti in Queste 
scuole, c di ridurre sensibil¬ 
mente il prezzo pagato dalle 


Flotta U.S.A. 

<rontlnii.i7ion|^iii.i I. pacina) jno » Tmesi-tente att.acco d.i 

.sediate d.il monopolio L’ni- Cuba e .si comporti- 

■ * 1 no in conseguenza La il - 


ted Fruii rispettivamente nel 
Guatemala e nel Nicaragn.i. 
hanno tentato, come e noto. 1 
d: river.-are sul governo ri- 
voiiizion.nrio delT.-\vana la 
re.spons.Tbil.tn dei moti in¬ 
surrezionali scoppiati nei ; , , • .-- 

g.orni scor-i ne: liiie pae-i ‘•*‘'id,i.o pa-'.Tndo albi pr“- 15 , ff-niu 
en iK.che occ.T-^mn! 1 militare apcrt.a | 

Contro Cuba e mettendo •’ "i 
|.i grave ri.schio la 
I quest. 


fumiglic che. dato H livello 
dei loro redditi, .senio ancora 
escluse dal completo godi¬ 
mento delle misure decise 
oggi. 

Secondo il provvedimento 
del goreruo. saranno escluse 
da ogni pagamento le se¬ 
guenti famiglie: lineile con 
uii figlio solo e il cut reddito 
non supera le Quuraiilamtla 
lire mensili I diamo la cifra 
{riportala lu lire italiane, per 
In migliore compren.'none del 
lettore), quelle con due fiali 
»’ il riit reddito unti supera 
le sessantnniila lire mensili, 
lineile con tre figli il cui red- 
tl'lri noti supera le oltantorrii- 
la lire mensili 

I figli delle famiglie che si 
trovano nelle condizioni che 


dicci milioni dì corone, puri 
a circa tre miliardi e dne- 
cciiln milioni di /ire. che pri- 
nui dovei ano pagare le fa¬ 
miglie stesse, l.a nuova leg¬ 
ge ha effetto retroattivo a 
partire dal primo novembre 
e alle famiglie cecoslovacche 
.'■arinnid rtmhorsaie le som¬ 
me già versate nelle casse 
delle scuole. 

If firorredimentn si coni-! 
menta da se: allineando nrioj 
dopo l'altro una lunga sene' '‘o 
di successi economici, lo .Sta- . • 

to socialista, dopo 1 / recente j 
jirorvedimento con cui venne 
decisa la distribuzione arn- 


Scontri a Seul 
fra studenti c polizia 
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.\sc(dasticn m tutte le seuoic, 
e ora in grado di far corn- 
i prere un altro sensibile pa.ssn 
aranti al livello di vita di 


FR\NrO BKKTOM. 


ma in ben jMiche 
il carattere provoc.itorio J; 
sumili accuse è .ipparso p;u 


cliiarazione non spiega che illustrato potranno, 

cosa la flotta americana di h-j f reqnenfnre gratuitamente j (ntto il popolo cccoslorarco 
ba concretamente fare, m i ejsia gli asili oiornalieri torej 
facile comprendere che i ji bimbi restano da mattina’ 
mand.inti di es^a < intcrjut.-.n ..ero ricevendo il solo pasim 
teranno » ;! compiti'» lo'ff/ì mezzociiorno) sia pfi n«i/tl 

mainili fora i bambiniì 
anche per dormire e 
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\ric*'vnrin (junttm pasti ni gtor- 
pnrc m i j fnmiglie il cut red- 
zona e nel mondo. supera n livello mensile 

l’cr quanto riguard.a l.a .si- .stabilito dal oorerno dnvrnn- 


tu.azione nel Gu.atem.aia. no-|^,, pagare delle quote che 
tìZie iiflìciali nrovenient: dal -state anch’esse dimt- 


scoperto Vdigor.is ha am¬ 
messo di non poter provare 
in alcun minio l'aiuto cubane 
agli insorti guatemallerhi 

Somoza ha cercato di docu-ìh^ capitale di quel paese ri-jnnife con il provvedimento 
mentare le sue accuse con f^fl^cono che gli insorti oggi. 

affermazioni che sfidano il (avrebbero abb.andonato ocgi f,s;cmpio, per gl’ 

ridicolo, come quella secon- Barrii.s. ultimo c,ap.v- l ^',orno?ieri si pagherà, 

do cui gli insorti nicaragiie- saldo rimasto nelle loro m.a-- q seconda del reddito 

gni indossavano la divisa ni nella zona ..rientale da rrnt, lire a se- 

delTcsercito cub-ano e rei a-I I n comiinirat.» gì .ver-' . _ _ 

i, r ( l/t 

• serti -sono attii.'.Imente :n-^e-h^rima si pagava do venti- 
guiti da rcpart' di p.arric.i -a duecentnqunrantn 
dutisti c ehe iT governo P'i sctltmannh 

pi'Ste lina taglia di 50 doll.'tri pagheranno ora da qua- 
sii ugni insorto rattiir.ato, Ironfo a duecentottanta lire 
I r. . '«/ corno, mentre prima si 

In un messaggi., da Piwrto c.npuanfadue a 

Ba.rii'is il (ili..a.ore del Gu.a- jrcccnlo.fessnntn lire 
tomaia Ydigoras ha dichia¬ 
rato- * battaglia e vinta, 
ma Tinsceuimento degli in¬ 
sorti continua ». 


Su richiesta dei deputati comunisti 

La Commissione esteri discuterà 
sui voti dell’Italia all’O.N.U. 

Lo stato ginrìdico degli operai dello stato airesaroe della prima commissione 


\ano bandiere del movimen-|n«'<':vo dic'ninr.a che gl» ... , 


to « 26 luglio » 

Dal canto .suo. il governo 
(ielT.Av.ana h.a seccamente 
.-mentito qualsiasi parteci- 
p.izione ai moti, ribaden.lo 
che Cuba « non intende 
esportare la sua rivoluz li¬ 
ne » e ncord.'.ndo di avere 
g.a ripetutamente denuncia¬ 
to all’opinione pubblica i.n- 
ternazionale gli sforzi del 
governo d: Washington e .lei 
.-no: satelliti ne: Car.a bi p*rr 
corc.trc una gin-t.fivazione 
« .iifeii'.va » ai prepar .tivi •!: 
.'igcrossionc contro Cuba. 

Cor. la ihchiarazione odier¬ 
na. Einschòwer s; spinge 
perfino oltre i limiti che i 
due dittatori dell’ United 
Fruii non avevano osato var¬ 
care. ordinando che forze 
armate americane < acccrti- 


A nome del gruppo dei de- 
p-.r.'it comn.n st: .1 compagno 
g'orno menfre ' bp'i.Ioni* ha r.chiesto ieri, dii- 
' ran'e i li.vor. dell.-i Comm s- 
s one cs’fT. della Camer.a. la 
cor.v o-az one d.jlla Comm.ss o. 
n>' i'e> = ì p*-r un esame d.-ile 
fios z.on: !.'nn*e d.illa deieg.i- 
7 .one .t.'i! .'in.'i aìTAssemb.ea ge¬ 
nerale dell ONU nel cono de. 
recent: diba'.t.t; li gruppo co¬ 
rnila.st.i ha proposto inoltre 
che la Commiss.one e.«am:n; e 
d sciit.a io mport.anti questioni 
d scusse. T.'.ttegg amento delia 
deleg.'iz one ital.ana che si è 


Secondo font: governative ' mcnfi. anche perche gran 
un centinaio di insorti sono jfli famiglie trarrà 
stati catturai, a Zac.apa .sulle 

cui coll ne restano numerosi porte delle famiglie 

j ». . , code infarti nel novero di 

cadaveri Nella capitale con -1 ,, 

' , , {quelle che saranno compie- 

t.nuano invece quelli che l** jffjrrtcnfc esentate dalla spesa 

J . ... . ^ 


Il provvedimento è stato 
oggi diffuso varie volte dalla 
radio e ha già suscitato lar- 
017 messe di favorevoli -h voti qual: queho 

‘ =ul Congo o TuJtimo che ha 
visto 1 r.,ppre:entanti ital.an . 
sol tra le delegai.oni delio 


dittatura definisce « alt; di 
terrorismo »; tre bombe sono 
esplose ieri sera nella città, 
in circostanze che non ven¬ 
gono precisate. 


basse. 

Con il provvedimento 
odierno lo Stato si accolla 
una ulteriore spesa annua di 


stesso blocco atlantico, a sch e- 
rars in d fesa dei razz.sti del 
S id-.^fr ca I,a d scuss one do- 
vrà trattare anche ;1 dibattitc 
ìITON'U sul d sarmo. d;bat*i’c 
già In corso, e quello per il 
voto sulTAlgeria. 

Governo e maggioranza han¬ 
no accolto la richiesta dei de¬ 
putati comunisti incaricando il 
presidente delia Commissione 


di concordare la dita 
r.iin.or.e 

Si e p-iri» r :ir.:*.'i ieri rr.-.*- 
'.n.i la !• C'i'nni.'s.ori*- (Alti.'. 
cO'tfuz.o.'i ,1. • della C ime* i 
L'org.in.sn,'» i appro-..it<. n 
SI- ie l'-g.s! i" V 1 . un iir-igi '--"- 
di legge eri"- tu s<-e una ."l - 
rezior.e eir.'-ra.e per le fon’, 
di enerp.a •• r-ndu;tr..a b:, <• 
e r.ord na 1 ruolo de! m r. - 
stero E" s’a'o puri* in.z ato 
i'esa.me de. v.-iT; progetti per 
io si.ato g ur .1 co degl. op-Tai 
dello S'.'i'a ei st.ata d« c s. 
su propo-' i delTon Nannuzz 
(PCI», I.i c.istituz.one. per 1.» 
esame di ; r.umeros, emend.i- 
nienli preserit.ati al d segno zo- 
vern.a!iv.,. d. un comitato r - 
.«trotto che svolgerà i suo. la¬ 
vori d: concerto con 1 rappre- 
sentant- d»-l M nislero del Te¬ 
soro c del M nnstero delia Ri¬ 
forma D. detto comitato fa¬ 
ranno parte I deputati Nan- 
nuzzi (I*CD. I-uzzaito <PSI>. 
Bozzi (PLI), Berry (DC) e 
Piccoli (DC) che si sono im¬ 
pegnati a concludere celer- 


Scienza le tècnica 


« 


Resuscita» il cuore 


gli Stilli Uniti hiumo dunque 
gettnto la maschera e deciso 
ili giocare la carta della pro¬ 
vocazione aperta. Il 6 agosto 
.scorso — come è noto — il 
capitano Kong Lo con un 
gruppo di paiacadutisti rove¬ 
sciava a Vicntiane il gover¬ 
no liloamericano di Tino Som 
Sanitli o del generalo No.sa- 
van. Riprendeva il .soprav¬ 
vento la tendenza neutralista 
imiHMsonilicatii dal principe 
Suvanna Fuma. Questi, otte¬ 
nuta Tinve.stitiira sia del re 
che dol parlamento nonostan¬ 
te le pro.ssioni americane, 
proclamava In neutralità del 
li.ieso e annunciava l’allac¬ 
ciamento di fap))orti diplo¬ 
matici con Tl'RS.S, In pari 
tempo Suvanna Fuma accet¬ 
tava Tinvilo del leader Neo 
llakMit. il * princii)e rosso » 
.Siilannnv nng. per l’inizio di 
ti.ittntivt' clu» pos-.nu» jiiirre 
filli' alla giieira civile impo- 
-t.i dac.li amene.ini ai gover¬ 
ni dol Laos che si sono sne- 
eediili dopo l.a rottura degli 
aeeoidi di Ginevra del 15154 
o Tt'Si'ln-iono di'l Neo llak- 
.-at d.il govi'ino. Intanto le 
o-l.lita li.i le ti lippe govt'i- 
n.itivo o quello dol l’athot 
L.u» (organi.'.'.izlono milit.i- 

1 t‘ lll'l Noi» ll.lk.-.lt) l’O.-S.l- 

vano 

Nntiirnlmonto gli US.A non 
si ra.ssognarono al « nuovo 
eoiso» dolili politica I.ioti.ma 
111 goneialo .\o-;avan elii' era 
t rinseilo a fuggii e in Tli.dlnn 
idia. fomontav.i la rivolta. 11 
gov(‘rno amerieano gli pti»- 
-tiiv.i man tolto annimeian- 
do di non rioonoseoro il nuo¬ 
vo govorno. Una portaeiei 
oon indio mai ino.'; a borilo e 
Ut' ineioeiatoii vomvano di¬ 
slocati noi mari dolla Uina 
jdol Sud I.'ammiraglio (’ar- 
•;on diehiiirava olio la Selti- 
ma Flotta ó pronta aH’aziono 
o ehe gli -Stati Uniti non in- 
•ondono linnneiare al l.inw. 
l'iiiiu' baso contro la l’ina 
popolali'. Lo ti lippe ili .\o- 
savan attr.iv o.t sav ano il lor- 
litoiio thaihuuieso, o si at- 
ti'i'tavnno a Uaks.aoo noi L.u'.s 
lift,mito da aoioi ainorieani 
m anni o inuni/iom, \'on- 
[ tiano vi'iino addiiiltuia bom- 
. baili.Ita dalla s|)onda tb.ii- 
! l.indoso dfl lìiiino .Mokniig 
ili govoitio Ibailandi'Si' e 
iqiH'llo viotnimiita dol "iid 
dooidovano 1 ! bloeei> l'eono- 
! mieo dol Lao-, ,' tialli'iiov.uio 
Multo 11' moiei doi.tin.ito a 
I \'iontiano D.il e.mio loio, gli 
St.iti Uniti anniinei.ivano l.i 
>o.spi‘ni'U)ne dogli aiuti o in¬ 
vi.iv.ilio a X’ii'iiti.mo il sotto- 
,;('giotario l’i'.ii.sons iieeom- 
; pugnato dal vivo sogia'tarin 

i. dla dift's.i Irwin o dal e.ipo 
di .Stato in.ti'.g.ioi(' (lolla l’iol. 
t.i del l’aeilieo llt'ilx'rl Ri- 
loy, (hK'sli poiK'va al govoi- 
no (Il Suvanna Fiinia im veto 
o projirio nltiinatnm ehi» p('- 
10 vi'iiiv.i fi'i mainonti' ii*- 
vpinto. 

Il 13 ottobre Tambasei,ito¬ 
lo .sovu'tieo .•\biainov giiin- 
gi'va .1 \'ii*ntiano accolto da 
una folla ontiiMa.sta e d.ii 
foNtoM lanci oli et l unti d.ii 
paiiieadiil isti di Kong Lo od 
avov.iiii, ini/io lo ti.ittativ(' 
Con li Noo Haks.al. Le truppe 
di .N’osavan venivano poi 
.^confitto a f’aks.Tne ilai para- 
oaihitisti (b Kong I.c e a 
Sain Nona dallo tiiqipe del 
Uiilhi't I.ao. I' oo.stretto a ver¬ 
gognosa fuga .Avveniva un 
ineontio tia Siiviinna Fuma 
e il jinnoipo Siifanmivimg .al 
termino del i|iialo si aveva la 
eosiitiiziono (Il un < rornitato 
por l’miifìra/ione del paese » 
Il • ,. 1 pio.siodnto dai duo Icadei.s o 

' ■' dol (pialo il eapit.ano Kong 

Lo e Tox pri'sidoiite doll’as- 
i-ombloa Kong Kong S.ivan 
(■rano ni'minnli vice pro.si. 

j. lenti II govorno del Laos 
I itnniineiava di aver cbiosto 
iaiuti aITL'hSS e di ('ssoro 
• f.ivorovolo .alla proposta del 
jpiineipe c.ambogiauo .N.aio- 

(lom Sib.anoiik por la eroa- 
/loni» di una zona rioutr.ilo 
eoinpri'ndente il Laos o l.a 


F’ (il fronte a tale f.alli- 
inonto lidia sii.a politica che 
il Dip.irtimento (l, .Stalo por- 
(h'ca ogni ritegno c facev.a 
I>:oeij,it,ir«' la olisi laolian.a. 

JOHN UF’.KKINf'.TON 
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ll.Vt. ri.MOU.V — Xoii'U risfldiT, no mUin' (Il un «pi».iri'i'i'lilo per • re.iuscUari* • Il ,»uore 
fiiloiii.if.ilii ini-nlre iii.int'iiRl.t ini oM-iiiphire. l.'.ipp.iri'eclilu è ronipostu di un ijuaitro iiidlra- 
lon- di uiii» stuldlir/iiton' ib'l litmi» l'.rrdl.oi» e di due dischi che vciiKUUu asHlcur.iU al petto 
del p.t/ieiUe t.'.ipp.ireei hlii e in nr.ido di semi.dure al medico un attacco cardiaco a circa 
) km di disi.iii/.i d.il p.i/ii'iilc c di stimol.ire aulomallcamciitc 11 cuore di ,iuc«t'ulllmo. l.a 
\\ esiiiiRliiiiisi' l.lcciric COI poi.itliiii per il reparto clcltroiilco (' ruRBl X ha annunciato clic ha 
lu pi'ORi.uum.i l.i cosiI iirliiui' lu serie ili iiiie.ito apparecchio (Tolefotol 


In vendita a Mosca l^atlante 
dell’altra faccia della Luna 

Descritte minutamente le rilevazioni eseguite dal secon¬ 
do Lunik - La presentazione delFaccademico Topeiev 


MtI.SU.A, Ifi — Il primo 
t .1 l.'iiiife i/d/ii piii fe op- 
po.ilil i/e/.’rl l.uilil » /(I cui 
imhhliidZiiou’ era sfu.'ii 
(iiiMiiiictiirii Olà ila uli'iinì 
giorni, c .'•tato mi'sso tu 
rciiilltii oiii/i iielli' lihrerii' 
ili Mosca. Obre od unii dc- 
scriz'oiic uiiiiiita ih tutti’ 
le 1 iIcra:ioiii c.scouitc iii'l- 
/'i>ffi)/>,e i/t’l /Ibi!/ itili .se¬ 


condo Lunik .«loriefieo, c.s.so 
contii'iie 30 fotografìe iiie- 
iiife del/u faccia na.ico.stii 
della /.inni e la prima car¬ 
ta geografica completa re- 
datia sulla base di quelle 
loto. 

Si tratta, in altre parole. 
di un rem e proprio Atlan¬ 
te che. oltre a pre.seiilare 
i I rulli della più grande 


Nei supermercati USA 


Gli odori impiegati 

per stimolar^J^ clienti 

l'ilo s|h‘ri:ilo a|i|i:iri‘t'rl)io iliiroiitio proftlini 
ili pano I roseo, enfio. Ii'agolo v allri aliiiunili 


NEW ViiHK. Il» — l’or 
stiiiiolioo I elioliti a oom- 
poi.iK» iiii snpomioi iMii 
iin in,Itisi 1 III iinioMeiiiiii b.i 
iiooiiliiti» uni» spoci.ilo .ip- 
p:ir,'i'('bio por iIiff(»ndoio. 
negli limbionti .mI.iIIi. g.b 
.'ironii (li'i piodntti (In 
< l.'iiieiiilo». 

L’apparoeoliié si cbiam.i 
Seontomi/or, o .Aiomiz/..- 
l(»ri*. ('d o dolio stc'.sso \’(,- 
liiiiio (Il lina radio da ta¬ 
volo. Ciui un sistema ,li 
calino dotti ico. osso dif- 
foiidorà i vari profumi dio 
sono pK'pariiti ebimiea- 
niont(' ('d imbottigliati m 
spoeiali e.ipsiilo. Attu.il- 
iiu'iito sono disponibili 1 
profnini di pane, caffo, 
fragoh'. molo, o molti alili 


almu'iiti. Lo strumento 
viene affittato ai siiper- 
ri'oiiti |,ei il modico costo 
di 15.ODO liri' al mese.^ 

Nuovo sistema 
per migliorare 
la struttura del suolo 


Un proccUimonto per rin- 
fi>r/..ii(' In .stilatura dd suolo 
I- stato int'sso a lainto da due 
nuentoii olaiidi'.si. Eriodik 
Moolh'r e .lati lloogo.sand. Il 
nuovo prodotto coii.siste in 
una sg.ooio di » amido • for- 
loato da patate, grano, sego 
ed altro li.snr.so naturali, che 
vii'ii-' .sprii/zati» sulla terra. 
Cosi tratlato. il suolo ro.si.ste 

Ililc l'I (iSIUlll. 


Un ponte sulla Manica? 






f 

J 


dellay m'unte l'f-s. m- degli cmenda- 

.T.'a*. 

I,.i Commis? nnf h", inolirc 
T. z :-.’o. .n s. de roft-reri'e, la 
<'S.,rr,<- prnpo.:!.-! d; Ir-g. 

g'' p.'< :i' .• I d ilToa C.'^iv-ti 

<r sc , ji-r r.’iii'.f 

i.'.riiw r('r 1 '-lez iiae d.-l Uon- 
= gì <» r* g.oaHic dc;;,'i Val d'Ao- 
.'.1 So.'.i» s*. •••• puro (■ 5 'im.ri.'’c 
r. iTie-r >.s-- proposte, d .a,/ a- 
i p.irfiaa-nt.'iri'. r.guardaa'i 
T>T<,d> Viìlont.'ino d<'! pr-rso- 
r,-,:*' r.v.le d. ruolo c non 
d. ruolo dclTAmmin.straz.onf 
d- llo S*a’o e degli enti locali, 
s’i.;»'' (ju.ili gover.no e mazg’O- 
r.ii.z.i h.'inno e-prcsso parere 
oonT.'ir.o Per 1 progetti d. 
.fZge concernenti provvej.- 
n-.'-nt a f.-ivoro del personale 
i<-! s. 7 ppres:o UNSEA. I de¬ 
puti*: comunisti hanno fatto 
la propo.sta. che è sta’a ac¬ 
colta. di nominare un comitato 
r.stretto per la formulazione 
d'un testo unificato. L’on. Nan- 
nuzzi. per il gruppo comunista, 
ha infine sollecitato la discus¬ 
sione del disegno di legge per 
la riorganizzazione delTANAS. 



In Inghilterra continua il di¬ 
battito BuH’opportunità di co¬ 
struire un tunnel o un ponte 
che attraversi il canale del¬ 
la Manica. A favore della te¬ 
si di un ponte che unisca l’I¬ 
sola alla terraforma si è pro¬ 
nunciato il celebre architetto 
sir Owen Williams, ideatore 
della grande autostrada M-1. 
Egli ha dichiarato che se 
si vogliono migliorare le co¬ 
municazioni fra il Regno Uni¬ 
to e il resto delTEuropa, oc¬ 
corre non badare a «pese • 


orientare I progettisti verso 
la costruzione di un ponte. 

Rispetto al tunnel II ponte 
ha II vantaggio di non impor¬ 
re restrizioni alle dimensioni. 
Sia in altezza che In peso, ine- 
vitctiilì in ogni tunnel. Il pro¬ 
getto di sir Owen Wllliama 
prevede la costruzione di un 
ponte diviso In tre parti: la 
parte superiore servirebbe al 
transito dei treni; nell'Inter¬ 
no verrebbero sistemate due 
corsie, una sopra l’altra, per 
i due sensi di marcia degli 
automezzi. 


scoperta astronautica fatta 
dnirunrnn al di fuori del 
suo pianeta, costituirà la 
prima guida per t futuri 
csfiloratori ilelin Luiin. 

presentando [‘opera, l'ac- 
rademico Topeiev, vice 
presidente delFAccademia 
delle, scienze dell’ UltSS 
ricorda che, essendo stato 
scelto il periodo del pleni¬ 
lunio per la sensazionale 
impresa della seconda sta¬ 
zione Interplanetaria, essa 
captò le fotografìe ifc/.’ii 
faccia nascosta della Luna 
quando il sole ne colpiva 
in pieno la superfìcie. Di 
i/iil la dlfjlcoltà di « Ict- 
liirn » dei negativi, sttccc- 
siraincnte teletrasmessi al¬ 
le stazioni terrestri, risul¬ 
tali ,« pinf/l » jicr rasserizn 
di otrft>re 'à del' eòntriistl"' 
iiidispcitsahili a dtifìnire la 
qualità dei rilievi c delle 
depressioni. K' noto tutta¬ 
via che la stazione aiiCo- 
matica interplanctare era 
dotata di due obiettivi di 
diversa distanza focale, il 
primo di 200 e il secondo 
di 500 millimetri; ciò lui 
permesso di individuare 
con esattezza 500 partico¬ 
lari della superfìcie scoiio- 
sciiifii della l.uiia. 

Di grande interesse è II 
metodo di Indagine usato 
dagli scienziati per la de¬ 
limitazione esatta di questi 
obiettivi coti particolarità 
delH^ crosta lunare. Prima 
(Il tutto essi hanno proce¬ 
duto a sviluppare in vari 
esemplari tulli i negativi 
(molte centinaia) ricevuti 
dal cosmo, rafforzando liif- 
ferentemeate su ogni esem¬ 
plare i contrasti d'ombra e 
di luce. 

Dopo questo lungo lavo¬ 
ro preparatorio, si stabili¬ 
rono tre categorie di loca¬ 
lità lunari; nella prima 
vennero collocati quei pun¬ 
ti c/k* risultavano evidenti 
almeno in tre negativi e 
che potevano essere disc- 
gnati con tutta certezza: 
nella seconda entrarono i 
punti o località lunari pre¬ 
senti in almeno due nega¬ 
tivi; nella terza quei par¬ 
ticolari rilevati in un solo 
negativo. 

La carta disegnata dagli 
scicricnfi sovietici tiene 
conto di questo dli’er.ii, 

« grado di certezza * e ri¬ 
produce le località lunari 
di prima categoria con 
tratti continui, di seconda 
categoria a tratteggi t di 
terza categoria col punteg¬ 
giato. 

Dagli ulteriori esami del¬ 
le foto è risultata confer¬ 
mata l'ipotesi che era stata 
avanzata in base alle pri¬ 
missime immagini della 
faccia nascosta della Luna: 
le due facce lunari, cioè, 
non sono simmetriche, e 
nella seconda sono quasi 
del tutto assenti le grandi 
depressioni fi cosiddetti 
mari della Luna) che ca¬ 
ratterizzano la superficie 
rivolta verso la Terra. 

Concludendo la sua pre¬ 
sentazione. l’accademico 
Topeiev annuncia che 
« questo è soltanto il pri¬ 
mo grande passo verso una 
più approfondita conoscen¬ 
za del nostro sate/ìite na¬ 
turale. Presto, altre ricer¬ 
che saranno fatte attorno 
alla Luna; razzi sempre 
più perfezionati saranno 
lanciati nel cosmo e et da¬ 
ranno altre immagini più 
esatte del volto nascosta 
della Luna e di altri pia¬ 
neti. Ma questo lavoro dei 
nostri sctenciafi resterà per 
sempre a testimoniare il 
valore delle scoperte della 
scienza del socialismo », 














l’Unità 


Venerdì 18 novembre 1960 - Paf. 10 


Per il referendum voterebbero soltanto i francesi 


Delouvrier rivela che De Gaulle 
vuole la sparimene deir Algeria 

Altri due fascisti di Algeri scarcerati: Demarquet e Perez - Negli ambienti di destra la liberazione di Lagaiìlarde 
fa passare in secondo piano la notizia del referendum - Debrè pone la fiducia sul progetto di forza d'urto nucleare 


Sabotaggio dell'Ente Regione 

(Cuiitiniia/iun p da lla I. paKiiia) daf^lì stessi che formano la infondate le voci di una mo- 
. maggioranza centrista di go- dilìca dell’atteggiamento della 

reagiranno di fronte a questa verno. In qualche caso, o me- DC nei confronti del governo 
offensiva revisionista e dila- ojio , jn alcune città» (Geno- regionale». Altro che «scelte 
toria quei componenti della va, Firenze), perfino i liberali eluse »! 

commissione che rivendicano sarebbero di.sposti ad accettare Sono da segnalare, a pro¬ 
la sollecita attuazione dell ente l’appoggio esterno dei socia- posito della Sicilia, gli incon- 
Hegione. questo servisse a sai- tri che Moro ha avuto ieri 

TAMODAUI riti *•-* S“''de di centro! mattina a piazza del Ge.sù con 

IAMdKUNI'UUI Tambroni ha L’alleanza centrista con i D’Angelo. Verzotto, Gullotti e 
accolto rinvilo del presidente liberali nelle Giunte non 'i’iene Gioia, lutti esponenti qualift- 
del gruppo d.c. della Camera, apertamente messa in discus- cali della DC siciliana. D'An- 
Oli. Gui, e si è recalo ieri a sione dai repubblicani e dai gelo ha riconfermato la deci- 
colloquio da lui, alla Camil- '■ocialdemocratici. Mentre tace sioiic d c. di dar seguito alla 


(Dal nostro Invi ato speciale) Ce n’è abbastanza per far nella seconda (|uindicina di organizzazione dei pubblici Abbiamo già visto (piale e elici Debit» ha posto nuo\-a- Incela, dopo averlo fatto aspct-jsu questo problema decisivo alleanza con i missini. 

PARIGI, n — Ad Algeri precipitare definitivamente gennaio o ai primi di feb- peneri deH’Algeiia. ciie il go- ropiniune della stampa di mente la cpiestione di fidn- Lire una giornata sana ed per la carallerizzaziqne delle -.-^i a ai taa 

la scarcerazione di Lagail- nel ridicolo lo tesi di coloro braio; prima e impossibile, verno ha adottato?». , sinistra, ed e facile siippor- eia alla Camcia francese per averlo costrelbi a rinviare la ‘.'iunte, il PSDl — dice un co- ARTICOLO DI FOA 11 cempa- 

Iarde ha fatto passare in se- che accordano fiduciio ai mio- per ragioni tecniche. K’ prò- Scattata l’ipotesi d e I fa le quale sara la reazione de- otteneic Tappi ovazione della -successiva riunione del direi- municalo della direzione so- neU’ultimo numero 

eondo piano Tannuncio del vi piani di De Gaulle. K’ la babile che anche TAlgeiìa creazione a breve scadenza gli ambienti del F.L.N. di legge per la costituzione di livo del gruppo, che si è svolta cialdemocratica — chiede al S’ttoio. settimanale 

referendum. La soddisfazio- linea di fondo di questi piani paiteciperà al leferendum. di un governo piovvisoiio in fronte a piani che ripropon- una forza d’iiito nucleare in serata. Gui gli ha timida- PSl «di iniziare la politica di della sini.stra socialista, (ià 

ne degli ambienti coloniali- che non si presta ad una so- ma su questo vengono avan- Algeria (che e stata smenti- gono in maniera esplicita — france.se. I socialdemocratici mente ricordato che, come de- centro-sinistra in tutte qutdle interessante valutazione 

sti ho smorzato sul nascere luzione di pace: non la tatti- zati alcuni dubbi, in qiiantu ta ufficialmente), un’altra come arma di ricatto — la dal canto loro hanno presen- putato, Tambroni avrebbe do- nuove situazioni in cui vi è risultati elettorali e delle 
ogni pericolosa reazione (se ca, che può apjtarire più o si terne che votando sotto il supposizione e che De Gnul- idea della spai lizione delTAl- tato una mozione di sfiduci,! vuto sottoporre il testo della una possibilità di scelta fra |i,-osptqtive per la formazione 
si escludo Souslello che ha meno opportuna a seconda c<«ntiollo dell'esercito, gli le intenda invece istituire un geria. Ma a Taiigi non ci si •''"o si hanno elementi por sua interpellanza alTapprova- frontismo e centro-sinistra e (.inmi. in uii articolo in¬ 
scritto che « neppure un pie- dei punti di vista. Ad ogni elettori algerini potrebbero ministero dell’Algeria a l^i- limita a considerare l’.ispetto ritenere che Topposi/mne zione preventiva da parte del in quelle situazioni incili non » .Meno lattica più so- 

biscito potrebbe rendere le- modo, ecco come De Gaulle risiiondeie in maggioranza ligi, la cui autorità saielibe algerino del problema posto riesca ad ottenere un nume- presidente del gruppo. Tarn- f<>’>-‘'ero possibili giunte derno- ,.ì.,|ì, ,,,,, mrte (tn-iie 
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cempa- 


gillimo ciò che non lo è») procederebbe; le quattro «no», mentre la metropoli rappresentata in Algeria da dal refeiendiim. Si guarda rodi voti maggiore di quel . ..... .. 

all’annuncio della messa in commissioni di deputali e ri.s|)ondeiebl)e «si*. un commissario. Come coni- con attenzione anche allo lo ottemito nella precerlenle laver tanto pazientato, e dopoN'*’*- Saragat chiede 

moto di un meccanismo che, con.siglien algerini installate Henclie non si conosca an- missario o come ministro si aspetto interno francese; e. votazione ed il progetto di j| dii,eorso di Arezzo di Fan- ùimquc ai socialisti un « ap- 
agli occhi degli oltranzisti, a Parigi procederanno iiei coro il testo della domanda fa il iionm di Louis .lo.xe. lo come si è detto ieri, si intra- legge sarà pertanto approva- creduto di dover.-.i re- * ùove la convi>rgenza 

jioleva apparire come un af- prossimi giorni alTesame dei che verrà posta agli elettori, attuale ministro delTediica- vede chiaramente la mano- lo in .'.econda lettura II siro i.,’,.,.* lii..^. , ..iie centrista non è aiitosulficieiite 

fossamento di ogni possibili- progetti di riforma ainrnini- il cnintlere plebiscitario del- zione nazionale.'l'ulto questo via gollista rivolta a sfrut- itrr non sarà pero finito in iirii i (Queste posizioni del PSDI. 

tà di mantenere TAlgeiia strativa delTAIgeria; il 5 o fi Toperazione rende sin d’oi:i viene presentato dalla slam- tare le profonde aspiiazioni (|iianto «'s.-*o litoineia al Se- b’H'h) dinienlicare di aver seni- secondo Tagenzia Ansa, sa- 


broni gli ha risposto che, dopo seitza il suo appog 


dicembre, Debrè farà una .'issai 


probabile. 


r cb mantenere l Algeria siiauva neri (vigerla; ri a o u i operazione renne sin-uui.'i viene preseiiiaio nana siain- rare le profonde aspiiazioni (inaino ('s.-*o nioineia ai rie- .....-,,411111141 1 misa, sa- 

fiancese. dicembre, Debrè farà una assai poco probabile, m pa governativa come un pia- di pace che si fanno luco nato che lo ha già re.sjiinto P'’v avuto la piena solidarietà rebbero state giudicate • so- 

Fra i tanti punti di vista, relazione alTAssemblca na- Francia, una rnageloranza di no di tiaiisi/ione verso una sempre pili animosamente una puma volta. Se il Se- di tutto il partito per il suo slaiizialnientc vicine» a quel- 

isogna sapersi asliarre dal- zionale, cui seguirà un di- «no». Le Monde, giocando efletliva creazione, in un se- nell’opinmne po|)olare. per nato flallce.^e bocceià anco- operalo di precidente del Con- le .sociali.cte dalja direzione 


la confusione per giudicare battilo. Un voto sembra in- ad indovinare, suppone che enndo tempo, di un governo rafforzare , il regime perso- la una volta il pii.netto, esso 

obbiettivamente l fatti. Gli vece escluso. Poi. De Gaulle la doinanda potrà essere algerino aperto al F.L.N.; e naie c respingere la nirresa tornerà ino la terza volta ai- 

avvenimenti si accavallano, andrà in Algeria. (presta; « Approvate il pio- iiuuidi come iin'opeiazioiie di offensiva delle sinistre. la (Jarneia 


Dolio il precedente di La- 
gaillarde oggi sono stati nie.si 
.si in libertà altri due impu¬ 
tati del < processo delle bar¬ 
ricate » ciré erano già stati 
interrogati; Demarquet e Pe¬ 
rez. Gli altri seguiranno a 
mano a mano che sai:inno 
interrogati. 

Anche in Francia, gli echi 
alla scarcerazione di Lagail- 
larde hanno finito col subis¬ 
sare. sui giornali di desti ri, 
(pielli relativi al referendum. 
Negli ambienti giornalistici 
la reazione più spontanea è 
stata di pensare ad un gesto 
di sfida del tribunale mili¬ 
tare diretto personalmente 
contro Do Gaulle, che si era 
sempre risolutamente oppo¬ 
sto alla messa in libertà 


(presta; 


lamia potrà essere algerino aperto ai r i-.iN.; e naie c lespiiigere 
« Approvate il pio- ipiuidi come iin'opeiazione di offensiva delle 


11 !cferoiulum avrà luogolgelto di logge relativo aliai destinata a lavorile la pace.l Oggi il primo iiiimstio .Mi. 


la (.'arneia 

-SW I ItlO TCTINO 


.sigilo. (Meste .sle.sse cose ave- P.Sf. riunita.si ieri inatti¬ 
va .scritto a Moro il giorno aPPare in cri.rtrastii 

• , I eoa la riafrerinazione che 1 

pillila, dichiaraiKlou, disp - favorevoli ad 


articolo. Foa così scri- 
’i 14.4 -L «Appare strana eil arcai- 
uii « ap- j,| (|i^ti,,.;si„„e nel Partito 

' tdiw'-i’eiuo' '<»cialista sulle Giunte diflìci- 
del *^PSDI *'• alleanze aiiiininistra- 

Arisd ' -1 grandi città, in ter- 

0...4 ’ u'ini puraiiiente .striiinentali 
‘ » a quel- ‘^tenere modifiche nello 
direzione ‘‘ssetto politico del governo, 
ieri matti- f^*"*"’*** rittà sono destina- 
1 contr.'isto ^ diveiitai-e, in un avvenire 
me che i ‘‘‘'s**' prossimo, centri antono- 
orevoli ad elaborazione politica o 

1 /. /i 4 .i nr.x di lotta socialista. E’ nei gran- 


Una nobile iniziativa socialista che non ha precedenti 

Krusciov inaugura a Mosca 
r« Mniversifii dell'amiicisi a» 

Vi studiano già gratuitamente oltre 500 giovani di 50 paesi ai quali sono offerte tutte le possibilità 

(Dalla nostra redazione) snnalità straniere: il l'resiile fili dei intreri. urnuciiienti pendenza senza aiiadri na- tlell’ Anio izia sta facendn i 
MfmrA n~Il WiHr K* deìl’llniversità di (ìndearta. da Caesi pareri. zinnali: il {jorerno sorieticn i.rim, passi ,• occop/ie oppi 

I\iu.'!t-A 1 /. i\ Klin isrn- rettore del « Cof/epe » ili < l.enia ha senijire appop- ha dnixine /orn/ofo l'ilniver. rappresentanti di 59 l*aesi 


sto. a tpuinto pare, a ritirare soluzione globale del prò ”1 socialista. E nei gran- 
J’interpeJlanza .se una perso- bjoma delle ghmte difficili c r'‘^’'dri urbani c urbanizzati 
lilà mollo rpiahfìcata del par- [.oipro la sobizioiie ca.so per rivelano le due facce 

ufo .si fosse retata da lui con ^.;,so .. Una dichiarazione di della espansione eapitalistiea; 

funzioni di mediatore. .Venni alTagen/ia Italia con- di.sgrega/ione del vecoliio 

La eonchisione del collo- ferma (luesta posizione, nè ap- “'“ddo ( ■ Itocco e i suoi fra- 

(pii con Giti, secondo quantu pare pensabile die i socialisti Irdli») e i nuovi aggregali sii 

si dice in via tilliciosa, è mol- siano di.spo.sti ad appoggiare mutura ima nuova carica 
lo indicativa: Gni. a nome del alleanze con i liberali c la de- rivoluzionaria E (pii. prima 
partito, e Tambroni, sarebbe- sira d.c. altrove, che devono tro- 

ro rimasti d’accordo iielTevi- '‘‘re il massimo di impegno 


jirovvisoria di Lagaiìlarde.è }ri/(’rncrriif(i qirc.'d op- Acero, n Rettore dello Uni- piolo — ha dello Knisrior sita della Anneizia vniprioìC'liv 


le del parlilo, la cm data di (|c||;i decisione presa dal- 
convoeazione sara for.se fissata |y aimqjj esecutiva della DC 
dalla Direzione, che si riunirà ciciliana di riconfermare la 
l‘"“‘‘l'- validità delTalleanza DL’-MSI 

Dopu rincontro con Tarn in Sicilia. Stupisce addirittura 


essa cresrii. 


e.x-.so bruni, Gru ne ha rilerito ilinna diebìarazìonc rilasciata 


ze collettive crescenti, al li¬ 
mite della intollerabilità .Von 
imporla che questa prospotti- 
vs di lotta non sia ancora 
chiara; essa sarà imposta dal¬ 
le cose. Sarebbe drammatico 


Lneiiill'irdf» vi 4:in imi /.mi- viiìlnritifili lì ì li.. ' . . i ....... ...... .... .4... - (fi quesia linirersiin noi ci p'''/'' l>»ri n ./I/ unni lire 

iiessione nòliticn nbirm(»iit(' t it ir ■ nono nani piorno sol <doh' ..friiìnniatnn semplicemente dr il ritto e le spese 

Ses rnt*. (^ prnve- di Mosca. Cetrorski. terrestre. Guardate f'zLs.ri qi(e.s/i piornrni Slo/iiper.sonoli. Le taeoìtà .soiiTi: 


risultato al direttivo del griip dal compagno .socialista Lau- alleanze fra socialisti e 
po d.c.: Tambroni — egli ha ricella, segretario regionale democristiani nei grandi cen- 
detto — ha chiarito che con del ESI. tri pregiudicasserii per molto 

il silo atto • non ha inteso as- Latiricella, auspicando una tempo la formulazione di tpie- 

Mimere posizioni conlrarii; al- soluzione democratica della ■tlii nuova, vitale lotta politica 
la linea pòljtica del parlilo», crisi siciliana, ha alTerinato e sociale, che»-si riconduce del 
Il direttivo ne Ila preso allo che si attende una scelta da resto alla migliore tradizione 
e ha espres.so « il rincresci- parte della DC, « .scelta che è socialista dei comuni rossi 
mento per l'iniziativa e di.sai>- ancora una volta elusa dal co nelTltalia prefaseisLi. Lo .‘diu- 
punto che essa sia stala presa munieato della segreteria re- mentalisnio delU* Giunte dilU- 
in eonlraslo con le nonne dì- gionale della DC. che smentì cili è oggi il pericolo più gra- 
.xciplinari ». Non è csclu.>() che sce resistenza della crisi ». La ve che minaccia una prospct- 

Giii trasmetta per iscritto a realtà è che la DC non solo liva di lotta socialista in Ita- 


(>rebeslrit*i fini nnlnre 144*1 1 . T ni- i------ . ...... 4 .. 4 . ,«.ifii 411414 . r,.,.,. tiuiiare (luesii (porant ziinii rer.'.ninni. i.i- nunno .vmff»; luii irasinciia per iseimo .1 iciiiui e eiie ni i/a nuu mhi/ 14444 411 44/1444 ... .... 

cuiiilibrìi-P 11 hilineH uni Pttkislan. dalla hrn.seioi) ha preso la pa- l'Africa, (pmrdale Cnlia. Lo qualificati facoltà preparatoria, (fitto I Tambroni questi sentimenti ha fatto una scelta, ma ha lia. Il grande nemico interno 

iiiomo Ito in citi imò ' ^ .Sterro Lenoc, (tot (itiooo, (tot- roto, tra calorosi applan.si. rilloria della rirolazione po- Che veitfiann a Mosca, seni- •furata d, un anno, per T'o-1 lienevoli. apertamente riconfermat() la del socialismo in Itiili.! è la 


i oioeoii! ^cfinamciilo ^ . ^ _ _ .... 

d'Ameri- '•'•>rsi ticnerali di preporo zio-iiicontrr, iton è (lifiìciie jst’isti. Si ricorderà clic il do j politica, il mancato collega- 


(tei nrs.so e 


Se (piesta è la conclusione validità deU’allean/a con i fa- dimensione tattica della sua 


L’nìmosfera nolilica In • ..'a? . de" «'Uiioeru- hcrazionc nazionale dei po- /.aliiia. che renaann qui irifo'a»ena (inclusi i cor- Tambroni deve 

l-ra,?‘S?orn,(.l tali,.ente h," i'T , a,,,-, a ,hf . ,a,l, ,l,.|r, .. I.a„„„ . „ ,li ...li- ..Usta. 

quinatn (InlTasscnzn di un J!/’ Sala delle fircnza deqti altri tslttnir ffr‘i. tatti ipiesti nnoi • rispetto reciproco L" chiaro f>^">- (P’oloaico - inincrana e /.ioni politiche che nella .sua 

vero dibatlUo 0 analoqhi dei paesi eapilalist'. .Stofi si rrndnno eonin che „ „c.s.siinn depli studenti >n*'ccnnieii). fhiea. oiolemo- interpellanza erano po.ste 

.schiacciante d c I Tclcnicnto ''^'"dono a studiare i fi- non esiste mia cera ìndi- noi imporremo le nostre con. >'•'•• •’ .sereoce naturali (con ehiaramente: ne.ssuna intesa 

inesi(fflnRÌale.iulittoò|(diftìcile —r rt -i.— - =:j li - ■ . -. - r=j. z = - pìnzioni pohtiehe.c hi piistra ‘'“.r-ri di p{’rfe.?(onaipnptq in ^.y,, socialisti per la fonna- 

nna 'Bnnm|o‘nui>xnnieni^llc /-.» r -.--,, - r -'—^— - ideoloqia. Se < potete sapere nucleari e bioehnni- ^lom* dèlie tfiunlc. E si capisce 

situazioni'che vìa via si pie- ' CICCO FUrorc razzista lungO il Mississippi ’(» »»'« eoiiriiizioiie. non ri •'•G- reonoimp diritto >/;- ,,011 deve aver trovato 

nasconderò che .sono eomii- teriiazionnle: anraria (con molte di(1icoltà ìii un partito 
nisla e che sono eonrinto che • 'irsi di specilliizzazioiu’ hi yjjy continua ad essere domi- 


capire che Tambroni deve ciimento della giunta de. ha niento con la prospettiva di 
avere avuto quelle soddisfa- 'tendenziose dfondo». 


inesKfpriRWlo. lufittiioudifflcile " ■ ■ ~ ■■ 

una 'Bnniisio'niiiixnnlQiii^llc . r -.-. 

situaz.ioni'chc vìa via si prò- CICCO ilirorc raZ2 

sentano. Partendo invece- 

dall’anormalità picdomfnan- ^ ^ 

tc (vaie a dire dal fatto die £■ 

lutto (fili va riferito allo ini- Wi 11 

z.iative, alle manovre dispe- 

rate e contraddittorie, al ■CC#l4'A MaI é 
modo di agire affannoso del IddUlw llwl * 

generale De Gaulle) la sul.'i --- 

concltisione che si può Irar- 

ic dagli avvenimenti di ieri ] 58 pcr.SOnc, pCF lo 
e che la scarcerazione di La- . . . , 

gaillardc si traduce in una Zlcl cUllCriCciricl llltCl" 

iilleriore concessione al fa- - 

.seismo colonialista e quimii new ORLEANS. 17. — Il 
in una ragióne di più — se laniitr.stno rn-z/.ista. ospbiso dii 
ce n’era hisogiio —* jrer in- po Tordinaiiza per la integra 
durre il G.P.H.z\. a diffidale zione razziale nelle scuole di 
del regime gollista e delle stat4i della Loiisinnn, non nc- 
sue manovre. Gli osservatori velimi a (lirniiuiiie nella città 
più seri, del resto, icspiiigo- -‘•"1 ddt.i del Mi.s.sis.sippi Sqmi 

n.i Tipotesi di una cnnesitiia ! ''V!'" 7'“' 

.... 4 ;.„ ,.i nuato a dare b! caccia ai tu* 

niaimvi.i tattica gollista nel- ^ pj^ p„nti di New Or 

la scaicerazionc di Lngail- jeans sono state date alle fiam 
Iarde e consuler.ano questa e croci della setta del K.K K 
jriiittosto come un'altra jjro- in varie occa.sìoni giovani ne 
va delle difficoltà c dei con- gri hanno reagito con grande 
liasti in cui si dibatte il re- coraggio c vivacità alle ag¬ 
giine. gre.ssioni teppistiche, ina la 

I commenti della sinistra polizia — dislocata in forze n(*i 
nll'annimcio del referendum quartieri ccm la -‘((ni.sa di 
concordano su un punto; esso * P'otcggcrc 1 ordme pubblico* 

, , , „ • I iiV„ . 1 . — ha seniore dato man forte 

«• il contrario dell autodeter- razzisti 

iniriazioiie. L//rirrninifé seri- Ccntociiiquantotlo persone 
ve clic De Gallile vuole « far almeno — nella loro quasi to 
stabilire dai francesi la sorte tnlit.*! di razza negra — .sono 
degli algerini » cmifermando state arrestale. 11 sindaco di 
al tempo stesso il suo ritìuXo New Orleans. Delosscps Mor 
(li intavolare le trattative col rison. ha lanciato ieri sera un 
G.l’.R.A.: « tutta la sua jroli- appello «al dimostranti c.snrtan 
tic.a attuale sembra consiste- ^ comportarsi • come cit- 
re rrel fingere dMg.ror.yc la ha 

( .-* stenzn del G.l .K.A.. il solo Ij, polizia ha ricevuto or- 
coii cui può essere negoziata Aim di stroncare cnergicamen- 
la fine dei comballimenti ». j,. eventuali nuove dimo.straziir- 
Anclie il giornale di Guy ni 

Molici è costretto a scrivere Perfino dei ragazzi, incitati 
die « i piani più mirabolanti dai razzisti adulti, sono sfilali 
sulla carta non sarebbero di pvr le vie presso le scuole ns 
iie.-:.>iina utilità se non con- sediate, con trombo e lambii 

‘i-ntis^iro fa fine de'ln ri. c.inl.-in.fr» iin.i * P-^ro- 

. óin dvlla canzone della guerra 


Croci di fuoco « Ku Klux Klan » 
issate nel centro di New Orleans 

158 pensonc, per lo più negri, sono stali arrestali dalla poli¬ 
zia americana intervenuta « per proteggere i diritti civili » 

NEW ORLEANS. 17 . — III 


il tìutrxt^ittìiì^liniitìi^ftìti ò »(> 1 Ivttrrntttrn. 5 fo- 
ideolopia inii propressi!■({ (t4>)|''((i <’ fìlosorpi. niediriiia (con 


Prese di posizione 
unitarie per ìe Giunte 

Dopo quella di Forte dei limino di Torino .‘=i è dichiara- 


mondo Kliheiie, se qriritrmio Ditti’ le relalire speeializza- 
di Poi (irrii’erd a questa .ste.s-f- 



sa eonelasioiie. noi non ee ne 
ramiiiarieheremo. Per contro 
non ei senti remo offesi se 
eoi non direnterele eniniini 
sti l.'iniporlaiite è che siate 
ileidi iioniini onesti e che 
ascendo ila questa V ni persi. 
là Poi andiate a larorare iiel- 
t'interesse dei rostri rispel- 
rii:i popoli ». 

Ironizzando f»or sntle spe- 
eiilazioai occidentali Kra- 
seior ha aarnanlo' • .*xr> iiera- 
drà che qna'emio di eoi ren¬ 
ila eoiitaipato dalla nialallin 
del secolo, il eomnnisnio. non 
ci si areasi per questo, l'n 
terzo delt'amaiiità oipp ri'e 
e seipie il mar.risirio-frniiii - 
sino, mentre dnirallra parici 
r'è chi cerca, da oltre c»or- 
lo anni, mi antidoto a tine -1 
sta spareiiiosn malattia. Da! 
lincilo che mi risalta, rio/ij 
t'hamro ancora trovato » 

« Ma rofllio arrcrtirri ‘ 
— ha eoiicluso Kruscior —, 
che idi .scienziati, intenti ij 
studiare iiri delerniinat-e. 
mortili, non hanno mai bj; 


.xrtirsTo l’wrxi.iii 

Ancora sentenze 
capitali 
in Spagna 

I.ONDR.V 17. — Il - co- 
rPitato di difesa democrati. 
ca di Spagna - (organizza¬ 
zione di emigrati spagnoli) 
in una dichiarazione dira¬ 
mata oggi tramite il partito 
laburista britannico, ha ri¬ 
velato che il regime di 
Fr.mco sta ancora eseguen¬ 
do sentenze capitali contro 
antifranchisti per f.itti risa¬ 
lenti a 25 anni fa, durante la 
guerra civile. 

Smentendo il ministro 
spagnolo della Giustizia se¬ 
condo cui nessuno spagnolo 
si troverebbe in carcere per 
i fatti di allora, il • co*mta. 


sulla presenza dei ronrimisti in 
una Giunta che scaturisca dal- 


Mara i cui consi'’licri si sonoT"'"'* iuv.svuai (mi 4.uiiiuiii.sii m 

(‘CASO PER CASO» DELLA DC riuniti ed liamm eletto .sin-Diunta che scaturi.sca dal- 

l.a discu.ssioite, lo sle.sso set- itaci ed asse.ssori. -Sindaco diil inivsa di lutti i parliti di si- 
liniamile d.c. <;he ha mtervi- Uarlofortc è Tindipcndente nistra ». Le sole condizioni ri- 
.stato Tapini, convalida piena- prof. Biggio. nu-ntre consi- guardano il programma, 
mente Toriciitamcnlo centrista glieri cmministi p .socialisti a Eirenzo il ESDI ha preso 
(lei partito clericale per la for- -xono stati chiamati a far par- yjjjj yrave posizione, che va 
inazione delle giunte. La prò te del a (.uuita; a Mara e .sta- dichiarazioni 

|)o>la del ESI circa una «scelta In eb-lto sindaco il compagno • „:* i_, 

globale » i)cr le giunte dinicili .Mariani. [«-a i piu seri in 1 - 

i viene diTinita una • irragione- A .Se.-.tri Levante, dove 1 ,^ | P‘‘diiucnli alla formazione di 
ville pretesa nenmana ». Di- .\inministra/ione comunale (lUinta conuinalc a Firen- 

verM) sarebbe il discorso — stata ricon(|iii.-.tata dalle forze i socialdemocratici metto- 
dicc ancora Tor.gano della DC popolari nonostante T-unio-jno «il proposito del ESI di 
I — .M- invece il ESI comincias.se ne .-«aera • della DC. del E.SDI. i manfenere il governo della 
ia dare jrrova di • .■>crieta di jilei liberali e del MSI, i so-j Provincia insieme ai comii- 
(-(indolta » jiro'.ocando situa-1 ci.rlisti i* 1 (oiniinisti bannO|Oi^li » e a“«*iiin‘‘ono di essc- 
ziorri (I, rottura coir i cornu sotloscrilto un rii.niife.sto cn {re djsp„stì 7 traUarc per un 
insti in . qualcuno t er comuni miine di nngraziamcnlo agli 

dillicil. ». entrando in maggio- elettori. , .iccord.. con la destra che do- 

Iranze « cenlrisle • o acceltan- Ero.scguono intanto U* trai- 'V*"*' ' gruppo de (Ricasoli. 


^ i»'" ' PMvracchi .Caso jicr tativc per la foniiaz.iriire (lei- »’ic.). Gli univer.sL 

i fatti di allora, il - co-iuta, jca.so ». E’ la .stessa te.si della le Giunte a Genova. I-a DC, !l‘‘ri fiorentini hanno approva¬ 
to- afferma: - Il ministro icorreiitedi • .sini.stra » dei sin- arroccala .sii posizioni di dc-lto un odg con cui .si chiede 
h.! dimenticato di parlare jdacalisti de., che .si sono rio- .s(ra. tace, menirc i .suoi c.spo 1 im'.-XmminisIrazione democra- 
dcllc condanne a morte aiti alla jirt’senza del ministro nenti allacciano sempre nuovi tira, cajrace di evitare la jat- 
commutate il 19 ottobre a Pastore. Il documento concili- rapporti con 1 partiti di de- mr-, fii.n-i "esiione pnmmissi- 

?inoTATe5nd^r^N?v®^ i'’'” 'I"'" naie e di sriiimlare la sohizim 


oarinizia di eritarc il ronfo-i ner delitti che essi avrebbe 


I r.i...». civili* - Battio hymn of thè re 

-Si cerca di districare dai . .Gloria, glori.-i alla 

termini, volutamente vaghi, j^gregazumc. il Sud s; levi* 
del comunicato il vero con- r.ì droiiovo -, urlavano i raz- 
tennto dei piani gollisti. Nel- zi.sti 

Taltesa di conoscere il le^to II cons.gl-.o per l’insegn.imen. 
di legge relativo al referen- tn d-. New Orle.!ti.s ha_ .«hiestii 
dum si ritiene che elTcttiva- que-sl.-i rora al tr.bun.i.o fedi'- 
mcnte per l’iMgeria fullo si y*’*’ 

ridurrà ad una riforma del- ^raz.o'ne r.iizìalc nello %un‘le 
1 organizzazione amministra- ,j .^ente del eonsicTo. 

tiva. consistente soprattutto Movd Rit:er. h.i precus.itr» ne;I,-i 
in una nuova suddivisione su.-»' dism.m.l.i cb,» il con.sigbo 
regionale. Si ritornerebbe .Ics der.i - e<.»ere aiitor.zzatii a 
cioè alla vecchia idea della far fiinz:enar 4 ’ 1 ** «x'iio’.i* .sulle 
< legge-quadro» di Boiirgc.s- b.n tradir xin.il, di'll.i ^egrog.-i- 
Maunourv (approvata ma -'De.'.! d; un.n dec;s one 

m.'ii applicya per «mpossi- 

bilita di fatto), con in pin la e quell. degl 

prospettiva di utilizzarla per st.-,!; Un :■ d'.Xmer.ea-. In pra¬ 
lina spartizione del territori t;c.a. ?. tr-itten-bbe d r nv..iro 
algerino nel caso in cui la ne d e ì’in’egr.iz one 
f'rancia dovesse un giorno —” 7 . 

accettare il responso popola- Mozione ncufraic 
re a favore delFindipedcnza oll'ONU 

A questo proposito. Delou¬ 
vrier — tornato ad Algeri — per Ifl SOSpcnSlonC 

ha detto precisamente chci i: _ ; . 

«Il giorno dcirautodetermi-j degli e*peni|icnti 

nazione ò ancora lontano». nucleari- 

ma che a quel momento, se , 

vi sarà « secessione ». si avrà NEW YORK. « -- 1 n.i mio 

anello la spartizione del ter- prop«ta fi .isouiz.onc jx-r 


Nl.tX Itili.ll.XNS — Itile banibitir nrcie l.i»rian*i la ^c-iiola 
rlrniniiarr Xlrdiiniigli diipii il >rriindii guirnii di sriiola. 
l.ilr d.i agrnli di pulizia (Ti'b'fottii 


i(E*» l'na rotta Marx cd t’n- r 
[o.’l.s hanno .scritto che lo 
isiìcflro del roiiimiismn si (iri-l 
iiirara jier l’Fiiropn. Ori.j 
«IKi’.^fi» .«uit-ffro è ii.srlfo rfn”*‘! 
iroiiiicrc europee e .si è d'I-' 
fuso in tatto il mondo, ff 
conlnp'o eonianisfa è deter¬ 
minato dal fatto che i ro-i 
mnni.sti r•'qtinllo bene a'In'. 
classe operaia, ai contadini.', 

.1 tutti 1 lavoratori onesti ci 
luffiiriiT rmifro coloro che '’i-' 
roim a «ni'«e del Incoro : 

trai f.n no.stra l'nirrrsità I 


ry commesso nel 1936 . Quan¬ 
te vittime dell’oppressione 
fr.inchista si trovano ancora 
nelle prigioni di Spagna? -. 
Si chiede ancora il comitato. 

La dichiarazione del - co¬ 
mitato di difesa democrati- 
C.1 di Spagna -. richiama 
poi l.-» denuncia dei giuristi 
di vari Paesi che hanno vi¬ 
sitato la Spagna recente¬ 
mente e che hanno accusato 
il governo spaanolo di non 
concedere la difesa legale 
agli accusati in tribunale. 


.■-ione di aUc.'inze • non solo,'t.-i si c dichiarai.! «in attesa! , - ,-//■ 11 

(-„„ i comuiiisi. ma anche coi. delle decisioni ,Iella Dirczio Problemi del- 

I socialisti (■ rc.spingc la linea iic del partito*, pur cs.scndo ** studio i del lavoro dei gio- 
di'ir « accordo globale», s’. «sensibile alle .sollecitazioni j'®*"- 

: tratti o no di giunte dinicili. di quanti invocano la forma 1 A Bolzano la DC, dopo le 
M ESI devo invece aiutare la zione di una maggioranza de ! recenti polemiche, ha iniziato 
DC a formare giunte centriste moeratiea e antifascista», (trattative con la Volk.spartei 
nei casi in cui ci sia da e\i -V Savona si sono riunito 1(* per la formazione della mio* 
tare il commissario prefettizio »egret(-rie del ECI c del ESI ;,.a regionale. 

' In questo canale è la lesi'‘''"‘' hanno annunciato che. 1 

liberale e seelbiana delle giun- 'raggiunto I ai^eordo. hanno ^ — - ■ -- - « 

.tc di minoranza, icn ribadita meaneato i capi (lei rispettivi ALrBEOo iteiCBUM 

idal viee-se,gretario del EI>I. eruppi consiliari di chioderei Direttore 

,on. Bozzi. Le giunte d(*vono -sollecita convocazione del - 

essere forma’e dai • partiti Consiglio comunale, afiìnehè Michele Melino 

ideila convergenza», ovvero ■-'"iniinisf razione democrati-i Direttore reeponoabll. 
_ leamente eletta possa quanto-- ' 


(Dal nostro corrispondente) 
l'Ef'HINO. 17. — Il nm.g- 


--- - - • ~ * prima insediarsi • 1 

Giunto ieri a Pechino prov eniente da Mosca 

• a • provincia di Eenigia è 

amente «vccolfo nella capitale cinese foderale della Federazione del 

E('I. Il compagno Galli, sol- 

cfeiife detta Banca cubana Guevara io'TTe^mnVe.Utn'^^^^^^^^ 

__—_ conferma della fiducia popo 

~ lare alla alleanza tra il PCI e 

? di scambi - La Cina acquista zucchero in cambio di riso, macchine c materie prime riprova delia gm 

* ‘ ste/za dr-Ila impostazione uni 

jtaria data da un documento 

'Cuba venne firmato Io se(»r- Nf-.ro le nehleste del meiea-iT.snU'.sun l n '.ep.i::.' .Iella• p.ire I.i l.^rt* ee 4 *nomìa na/;.*-,sottoscritto dai due partiti, ha 
so luglio quando la C’ina de- to eubaiu* (nuv a lutto il IPnl tmdiz.a jn'pxdaie eia pie- naie » thu-vara il/.l eaiit.» siu* riferito sugb incontri di qno- 
[else di acijuistare mezzo mi- .-X qiie>t4« favorevole iniziitis,*;!;,* .-.ll’.iei.'pi*: t.» in.sieme Mi.i atfeiinat.* elle il jx*iH»b*i''li giorni tra .brigenti eomii 


■j. que.si.! rora ni 1 riunii.4,4* em n • 

i! Calorosamente accollo nella capitale cinese 

^r.'iZ.onr r«i 7 .Z’.«nlc nello .<?ouoio 

i il presidente della Banca cubana Guewara 

he ile« der.i - essere autor, zznt.i a----- - - — ' 

la far fiinz:ennr 4 ’ b* «x'uo’.e sulle 

s. bis trad z on.iL d.'.i,! -egrogn Pavoicvoli piospcttivc di scaiiibi - Lii Cinu acquista zucchero in caml)io di riso, macchine c materie prime 

z one ;n ntt.'s.i d; unn dee.s one ir » * 

Idefin.t.v.i :n merlo aj eonflit- 


gii*re Ernesto fiuev.ira. pi*'- li.mo di tonnellate di zueehe- dei rajijH'iii fra 1 due }».iesi[.i; i.iiipie.'eal.inti .‘pe-.a: 


Mozione neutrale 
airONU 

per la sospensione 
degli esperifxienti 
nucleari 


sidente dell;» H.inca nazionale! r,» e Aj esiHirtare .! Cuba riso, si e iig.giunto il reoipnx'o ri-jsUulontì l'.t.e a. I.it;:ii4 .ime 
riib.ana. e giunto «jnC-sto uPix-arri. motori, e m.ilere l■4'nt».sclnIent«» elle jiorlera tra,, , ie'; 4 leiUi .1 Eech.n 


[ne.'oal.inti .‘pe-.a: . ub.ini'e 4*1 goglioso .h esseie[nistì e .socialisti Dalle riiinio- 

l'it.e a. Ia;;:i 4 * .ime- ’l punii* p.ie.so deU'.Xmcru a lui — ha detto Galli — è tisei- 
e'; 4 leiUi .1 Eech.n.» i-no*) ‘he li.i stabilito r..i>-Ma nienamrnir confermata la 


NEW YORK, 


nazione è ancora lontano». nucleori - ^ ’ ' oDidtiv’a ■ cubana su invito enrirarido To zucchero cub.mo che ila Lì Si cn-nien, da j to Li-Sx'ion-;iu':i — m mi t>:. -1 Ai-Au ,,v .m.* stam.me .mipi 4 *,mecralicho e antifasciste A 

ma che a quel momento, se --* del vice jirimo ministro e mi- su navi da carie»i dirette in Ye 'Sci-cinan e Lu Su-cian | 'e .ìisxv'ts.* «i.ira sicu: .imeiito; .a picannunciato ar [(umido Ta.lmo comunisti e 

vi sarà « secessione ». si avrà NEW YORK. '7 -- Un.! mio nistro dello fiiiaii/e Li Cina Trecentix'inquanta mila iisjx'ttivaulente mimstio e u:i imjii'it.mtc cim'-r.butu .uli'j nv.i .K-U.i dele.g.azi.'ne «• il socialisti h.!nno rivolto ai nar 

anello la spartizione del ter- proposta di .isouizione por Seien-nien. tonnellate di zucchero su vice ministro del commemo! sv iluj)j<\> dell.i comjirensu'iic • (ìcnmuigilia.'» nel suo oih-ititi che componevano la lista 

ritorio: le regioni petrolife- ** proyguimento della sosptn Guevara. durante la sua mezzo milione previsto dallo estero, da Ken Pian vice m':-|e dclTamicizia tra 1 jh’jh'Ìi ton.de affermava die il js-kivica locale una lettera con 
re ed industrializzale alla s-®”® |>ermanen/n in Cina, condur- accordo verranno infatti in- nistro degli esteri, da Ciuj cubano e cinese e al raff.'r- jh lo cinese < e disjxvsto a fcui «i ribadisce l'invito a col 1 

Francia, il resto all’Algeria «« e'?ndVa ò stata' presentata sul problema viate in Cina entro la fine di Tu-nan presidente dcll'a.sstv- z meni.* del mutuo apfx*ggio re tutto cm die e in suo jh*- lahorare nella Giunta a tutte 

indipendente. Per questo — oggi dinanzi al Vomit.ito politi- f*®!**’ svihijiixi dei rapjwrti quest'anno. Si calcola che le ciazione di amicizia fra la c della cixvperazione fra 1 due tcre per d.ire un fermo ;q>- le forze «democratiche e an- 

ha detto il delegato generale co dell'Assemblea General** economici fra i due paesi. U forniture cinesi di riso s,a- Cina e l'.Xmorica I-atina. dal jv.osi nella lotta comune con- |H\egio all'eroico jxvjxilo cu- tifa.scistc ». .«ulla ba>e di tinj 

del governo — « Tese rei lo si delEONU d.!l delog.nto austriaco primo accordo commerciale r.anno sufficienti insieme alla vico c;.p,> di stato maggiore tro l'aggros.sione imjx'riali- b.vno >. comune programma. | 

resta « resterà», Franz Matsch. c di pagamenti tra Cina e produzione locale per soddi- deH'eM'rcilo. generale Cian sta st.Uunitense c jxir svilup- r.xill.io S.XRZI .XXI.XDF-’ Il gruppo comuni.^ta al Co-* 
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